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là FINANZIARIA AFFONDA 


Cade un articolo, 100 voti della maggioranza con il Pei 
Goria convoca d’urgenza il Consiglio dei ministri 


Il governo vacilla 

Battuto sulle tasse ai risparmiatori 


Dopo II 00101100 vitale» per i più poveri, la Camera 
ha approvato Ieri sera un'altra proposta del Pel a 
ditela di milioni di cittadini. E stato soppresso l'ar¬ 
ticolo 7 della Finanziaria che aumenta dal 25% al 
30% l'imposta sugli interessi bancari e postali (i 
piccoli risparmiatori). La maggioranza vacilla. Go¬ 
ria ha convocato per oggi il Consiglio dei ministri. 
Zangheri rinnova l'invito: «Dovete dimettervi». 


WN ROMA. Le preoccupazio¬ 
ni per i cinque partner di go¬ 
verno erano cominciale al 
momenlo di votare l'articolo 
I delia legge finanziàri* (n di¬ 
scutetene a Montecitorio. Ol¬ 
tre trenta I deputati della mag¬ 
gioranza che avevano detto 
no a) capitolo fondamentale, 
quello che fissa il tetto di spe¬ 
sa e II complesso del pro¬ 
gramma legislativo del gover¬ 
no. «Qui non slamo alla rlplc- 
csow dispetto - avevano os¬ 
servato alcuni parlamentari 
socialisti e de - questo « un 
giudliio politico*. L’impres- 
itone ha trovato conferma 
un’ora più tardi, alle 19,40, 
mando 286 voti favorevoli e 
316 contrari (un'ottantina in 
meno del parlamentari de) 
cinque partiti di governo pre¬ 
senti in aula) hanno fatto ap¬ 


provare l'emendamento co¬ 
munista che impedisce l'en¬ 
nesima sottrazione di denari 
ai danni dei piccoli risparmia¬ 
tori. Non ne ha fatto mistero 
Paolo Cirino Pomicino, de¬ 
mocristiano, presidente della 
commissione Bilancio: «Si è 
voluto colpire - ha detto * 
uno del criteri ispiratori della 
manovra globale del gover¬ 
no». Anche il vicesegretario li¬ 
berale Egidio Sterpa non si è 
nascosto che «la maggioranza 
è scollata» anche se poi ha 
battuto sul solito tasto del vo¬ 
to segreto. Nino Cristofori. 
democristiano, ha parlato dal 
canto suo di «notte dei lunghi 
coltelli» iniziata, a suo dire, 
martedì sui giacimenti cultura¬ 
li e continuata con l'imposta 
sugli interessi bancari. Senza 
spiegazioni anche il presiden- 


aula) hanno fatto ap- spiegazioni anche il presiden¬ 


te Mino Martinazzoli: «Non 
riesco a tenere te fila del mio 
gruppo, figuriamoci se riesco 
a spiegarne il comportamen¬ 
to». Qualcuno tra gli altri de 
ha puntato a mezza bocca il 
dito accusatore sui banchi so¬ 
cialisti. «Mirano alla confusio¬ 
ne - questa la tesi che circola¬ 
va in Transatlantico, con una 
certa Insistenza - per non la¬ 
sciare isolata la sconfitta di De 
Mlchelis sul giacimenti Cultu¬ 
rali». Dopo la sospensione 
chiesta dal governo per «riflet¬ 
tere sulle conseguenze* del¬ 
l'ennesimo voto contro la Fi¬ 
nanziarla, il ministro delie Fi¬ 
nanze Antonio Gava è tornato 
in aula per chiedere «l’aggior¬ 
namento della seduta*, fi pre¬ 
sidente dei gruppo comunista 
Renato Zangheri gli ha repli¬ 
cato cosi: «Avevamo ragione 
sabato quando abbiamo chie¬ 
sto le dimissioni del governo. 
Domani (oggi ndr) se riunite il 
Consiglio dei ministri discute¬ 
te di questo: dimettetevi», 
L’articolo 7 della Finanzia¬ 
ria, come abbiamo detto, tra 
l'altro elevava dal 25% ai 30% 
l'Imposta versata alio Stato su¬ 
gli interessi bancari e postali 
maturati In ragione d anno. Si 
tratta per lo piu dei realizzi dei 
piccoli e medi risparmiatori, 


dal momento che I titolari di 
grandi capitali sono in grado 
di contrattare con le banche 
interessi più alti che compen¬ 
sano gli aumenti dell'aliquota 
d'imposta. «Tra l'altro - ha os¬ 
servato Alfredo Reichlln - si 
sarebbe trattato di un vero e 
proprio furto, perché gli inte¬ 
ressi risultanti al netto dell'im¬ 
posta, non avrebbero nean¬ 
che compensato l'inflazione. 
Non eravamo più nel campo 
di una remunerazione, seppu¬ 
re mìnima, ma in quello di una 
decurtazione reale delle risor¬ 
se. Un furto, appunto». 

•Il governo - ha affermato 
dal canto suo Sergio Garavini, 
comunista, relatore di mino¬ 
ranza sulla Finanziaria - ha vo¬ 
luto dichiarare inammissibile 
un altro nostro emendamento 
sìmile, che però prevedeva un 
articolato recupero delle ri¬ 
sorse sul terreno tipico dell’e¬ 
vasione fiscale». E come viene 
garantite la copertura di que¬ 
sto «mancato introito»? «In Fi¬ 
nanziaria * ha risposto Anto¬ 
nio Bellocchio, pri»"o firmata¬ 
rio deli’emendamento - si 
prevedeva di realizzare 3.700 
miliardi, ma l'entrata reale sa¬ 
rebbe stata sui 2.000 miliardi. 
Ad ogni modo il nostro emen¬ 
damento prevede la compen- 


Singolare iniziativa del segretario del Psi contro il voto segreto 

Craxi «convoca» fa Senato 
i vertici del Parlamento 


Informe, sedute 
contemporanee 
di Camera e Senato 


ITT iì TJH»X< n 11/31*011 


FAUSTO ISSA 


m ROMA. Tra un mese Ca¬ 
mera e Senato si riuniranno 
per dare 11 vi* all’esame di un 
primo pacchetto di riforme 
istituzionali. Le assemblee di 
pataio Madama e di Monte¬ 
citorio saranno convocate 
nello stesso giorno per un di¬ 
battito nel quale prender* la 
parola un solo rappresentante 
per groppo e che si conclude¬ 
rà lenza voti su mozioni finali. 
Saranno latti e Spadolini a 
trarre le conclusioni di questo 


primo confronto e a proporre 
ut\ calendario dei lavori ed < 
una possibile ripartizione dei 
temi. Entro 1*88 dovrebbero 
essere modificati i regolamen¬ 
ti parlamentari e differenziate 
le funzione delle due Camere, 
cosi come si dovrebbe proce- , 
dere alla riforma delle autono¬ 
mie locali e della presidenza 
del Consiglio. E questo t’ac¬ 
cordo raggiunto Ieri dai capi- 
gruppo ai Camera e Senato. 
Oggi lotti e Spadolini si incon¬ 
treranno di nuovo e terranno 
poi una conferenza stampa. 


■■ ROMA. I vertici del Parla¬ 
mento sono stati convocati, in 
modo inatteso, all'assemblea 
dei gruppi del Psi, che domat¬ 
tina si riunirà nell'aula della 
commissione Difesa di palaz¬ 
zo Madama, e «nel corso della 
quale - dice testualmente l'in¬ 
vito - il segretario del partito, 
on. Bettino Craxi, esporrà il 
punto di vista socialista sulla 
questione del voto segreto». 
L'iniziativa, senza precedenti, 
ha subito provocato reazioni 


sarione attraverso una previ- ! 
sione realistica delle entrate 1 
fiscali, pesantemente sottosti- J 
mate negli ultimi anni». 

In precedenza, la giornata 
parlamentare aveva fatto regi¬ 
strare altri segnali di difficoltà 
e di imbarazzo per la maggio¬ 
ranza. I «cinque» avevano do¬ 
vuto accogliere alcune indica¬ 
zioni del Pei e delle opposi¬ 
zioni. Per salvarsi da altri pos¬ 
sibili «colpi a sorpresa», infat¬ 
ti, avevano accettato di poten¬ 
ziare gli interventi sulla edili¬ 
zia universitaria, sull'arco alpi¬ 
no, sull’idrovia padano-vene- 
ta, sui bacini fluviali, sugli 
stanziamenti per ('artigianato 
e la piccola impresa, sulle co¬ 
struzioni antisismiche, sul risa¬ 
namento dell'abusivismo». 
•Tutte voci - ha commentato 
Giorgio Macciotta, comunista 
- che non rappresentano ca¬ 
pitoli casuali della spesa, ma 
che compongono un giudizio 
di netta critica all'impostazio¬ 
ne complessiva della legge fi¬ 
nanziaria». Una legge di cui - 
ha concluso Adalberto Minuc¬ 
ci. vicepresidente vicario del 
gruppo Pei - «chiediamo an¬ 
cora una volta lo stralcio, per 
limitare l'esame ai primi arti¬ 
coli rinviando le materie suc¬ 
cessive alle commissioni 
competenti». 


Due scioperi sono stati rinviati 
Pronto il codice dei sindacati 

Oggi i Cobas 
Ma per i treni 
c’è schiarita 


Giornata densa di novità sul fronte sindacale: Cgil, 
Cisl e Uil hanno definito unitariamente la loro pro¬ 
posta per la regolamentazione degli scioperi nei 
servizi pubblici. Intanto la trattativa nelle ferrovie 
ha avuto una schiarita: i confederali hanno disdet¬ 
to l'agitazione prevista per domenica. Non cosi 1 
Cobas che insistono con blocchi oggi e domani. A 
Fiumicino ha vinto la linea dei sindacato. 


PAOLA SACCHI • BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Mentre il fronte 
delle vertenze nei trasporti è 
ancora caldo, i sindacati con¬ 
federali hanno messo definiti¬ 
vamente a punto la loro ela¬ 
borata proposta per nuove re¬ 
gole e garanzie in un conflitto 
moderno. Le presentano oggi 
al Senato e poi si Incontrano 
con Formica, che Ieri sembra¬ 
va di nuovo più cauto nel so¬ 
stenere l'idea di una legge. 
Cgil Cisl Uil, in estrema sintesi, 
chiedono un intervento del 
Parlamento per garantire me¬ 
glio sia i diritti dei lavoratori 
che quelli degli utenti, senza 
rischi autoritari ed equivoci 
sul delicato problema della ti¬ 
tolarità del diritto di sciopero. 
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I presidenti del Senato, della Camera, di tutte le 
commissioni, i direttivi dei gruppi parlamentari sono 
stati improvvisamente invitati a un assemblea dei de¬ 
putati e senatori socialisti per ascoltare un discorso 
di Craxi sul voto segreto. Questa inusitata iniziativa, 
concepita come una solenne seduta per l'audizione 
di un messaggio presidenziale, ha lasciato di stucco 
gii ambienti politici, suscitando mordaci commenti. 


poco lusinghiere. «Al di là del 
merito - ha notato Giorgio 
Napolitano - l'invito fa pensa¬ 
re alla convocazione in seduta 
comune dei due rami del Par¬ 
lamento che fa il presidente 
della Repubblica». Spadolini 
ha già fatto sapere che non 
potrà essere presente per «al¬ 
tri impegni assunti da tempo». 
E «a quanto si apprende negli 
ambienti di Montecitorio» an¬ 
che Nilde lotti è notoriamente 
impegnata col dibattito sulla 
Finanziaria. 



Natta 

«Il mio 
incontro 
con Arafat» 


M II segretario del Pei, Alessandro Natta è rientrato ieri da 
Tunisi dove - accompagnato da Antonio Rubbì, responsabile 
dei rapporti intemazionali del Pei e da Nemer Hammad, rappre¬ 
sentante dell'Oip in Italia - ha avuto un lungo colloquio con 
Yasser Arafat, presidente delFOIp. «Arafat - ha detto Natta al 
giornalisti che io attendevano all'aeroporto - ci ha chiesto di 
continuare a sostenere la causa del popolo palestinese anche in 
sede intemazionale. Oggi esistono le possibilità qi uno sforzo 
unitario per risolvere la questione palestinese. Nella foto, Arafat 
fra Natta e Rubbi. 



Daniel Ortega 
da 
In 


Dopo la positiva tappa a Madrid, dove ha ottenuto il si 
della Spagna a partecipare alle verìfiche di pace nel Cen* 
tramerica, it presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella 
foto) arriva oggi a Roma. Sarà una visita densa di appunta¬ 
menti: nel corso del soggiorno il leader sandinlsta incon¬ 
trerà, tra gli altri, il presidente della Repubblica Cossiga, il 
presidente del Consiglio Goria e il presidente della Camera 
lotti. Venerdì sarà ricevuto in Vaticano da Giovanni Paolo 


In Tv nuove 11T 8 2 ieri sera ha fornito 

s nuove prove sul salto trop- 

prove SUI PO lungo di Giovanni Evan- 

calta truffata 8 etIsli ai Campionati mon- 

sano uuccaxo dialj d , atlelica a Roma ja 

di Evangelisti scorsa estate, li filmato, re¬ 
perito nella massa dei ma- 
terlale non diffuso sugli 
schermi, mostra un giudice che pone il prisma della misu¬ 
razione In un posto dove era possibile traguardarlo per 
immagazzinare nella memoria dell’apparecchiatura elet¬ 
tronica una misura falsa. Un'altra tessera che si Innesta nel 
mestico della frode. a pagina 26 


Sul fronte delle vertenze al¬ 
tre novità: è stato raggiunto 
quasi totalmente Taccono sul 
contratto dei ferrovieri. I sin¬ 
dacati confederali hanno 
quindi rinunciato allo sciope¬ 
ro di domenica. Insistono in¬ 
vece nei blocchi i Cobas dei 
macchinisti (oggi dalle 14 per 
24 ore) e quelli del personale 
viaggiante (dalle 14 di doma¬ 
ni, Tino alla stessa ora di saba¬ 
to). Domani c'è anche lo scio¬ 
pero Cgil Cisl Uil del persona¬ 
le di Fiumicino. Ha vinto la 
linea confederale del rispetto 
dei codici e l'agitazione previ¬ 
sta per oggi è stata disdetta. 
Un passo del Pei per sblocca¬ 
re la trattativa. 


PAfta PnitMF Porta Portese, Il «mercato 
runa rwiwe delle pu , cU dj Roma ^ 

PCF Ola ora non chiuderà. Il sinda- 

viaa fhiiub co Signorelio non ha firma- 

nun U1IWK , 0 binano, di sospensto- 

ne delle attività sviatagli 
dall’assessore al Commer* 
C | 0| || socialista Salvatore 
Malerba. L'incarico di trovare una soluzione è stato affida¬ 
to ad una commissione speciale. La decisione è arrivata 
dopo una lunga giornata di tensioni e reazioni che hanno 
stigmatizzato come «un atto arrogante» l'improvvisa uscita 
dell'assessore. A 9(6 


ÀR 


Vaticano polemico 
«No ai profilattici 
contro l’Aids» 


Accuse e contro accuse al vertice di Londra sul¬ 
l'Aids. Il rappresentante del Vaticano sostiene che 
si sta trasformando in una sorta di campagna per 
piazzare un prodotto: il profilattico, ricordando 
che la Chiesa «ne vieta l’uso». Le organizzazioni 
per i diritti civili e quelle di volontari criticano dura¬ 
mente il discorso inaugurale di Anna d'Inghilterra 
colpevolizzante e ghettizzante per i malati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANTONIO MONDA 


m LONDRA, il summit di 
Londra sull’Aids è stato inve¬ 
stito Ieri da polemiche incro¬ 
ciate. Il rappresentante del 
Vaticano, l'arcivescovo Fio¬ 
renzo Angelini, ha dichiarato 
che «questa riunione dà l'im¬ 
pressione di voler piazzare so¬ 
lo un prodotto: il profilattico», 
ricordando che la Chiesa «ne 
vieta l'uso». Sotto accusa an¬ 
che il discorso inaugurale di 
Anna d'Inghilterra che aveva 
parlato della necessità di pro¬ 


teggere «alcune vìttime Inno¬ 
centi», facendo cosi intendere 
che ci sarebbero anche alcu¬ 
ne vittime non innocenti: gay, 
tossicodipendenti e chissà 
quali altri. Le associazioni per 
i diritti civili hanno criticato la 
distinzione di «presunta col¬ 
pevolezza», introdotta al verti¬ 
ce, perché, secondo loro, 
«questa è la radice della di¬ 
scriminazione». Da qui - han¬ 
no osservato - passa una lar¬ 
vata manovra repressiva. 
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Inaiiniirat* Sìnaugura a Roma, nella Galle- 

liMuyuiaui ria d ’ arte moderna, una mostra 

a Roma la mostra di quadri « disegni di Van Gogh, 

°.v” . V _ ” Il pittore dei contadini e del mi- 

Ol van uogn natorl Paradossalmente, le sue 

opere hanno raggiunto negli ul¬ 
timi mesi quotazioni altissime 
nelle aste di tutto II mondo L'at¬ 
tenzione verso questo artista, disperato e morto suicida, è cosi 
aumentata (Ino al parossismo. E poi è la prima volta, dopo 
trent’amtl. che tanti quadri suol (una quarantina) sono visibili al 
pubblico Italiano, A pagina 21 


I Bush insulta in tv e conquista gli Usa 


■■ NEW YORK. Nei sette mi¬ 
nuti In direna sulla Nbc l tele- 
spettatori avevano visto un 
Bush assalito con insistenza 
su! ruo ruolo nellìrangate, 
che contrattaccava stizzito sul 
piano personale il suo intervi¬ 
statore Dan Rather. «Credo 
non sia giusto giudicare un'in¬ 
tera carriera, tutta ta mia car¬ 
riera da un rifrittura sull'Iran. 
Cosa direbbe lei se io giudi¬ 
cassi tutta la sua carriera dai 
sette minuti in cui lei ha ab¬ 
bandonato li suo posto? Le 
piacerebbe forse’». Il riferì- 
mento era ad un recente epi¬ 
sodio in cui il famoso «an¬ 
chorman», irritato dai fatto 
che le notizie sportive gli por¬ 
tavano via il tempo previsto, si 
era alzato e se n'era andato, 
lasciando I teleschermi grigi 
per diversi minuti. 

La ricostruzione dei mo¬ 
menti immediatamente suc¬ 
cessivi ì) taglio dell'audio rive¬ 
lano che erano seguite espres¬ 
sioni ancora meno ortodosse 
da parte del vicepresidente, di 
cui «bastardo» è quella più 
gentile e riferìbile. I suoi assi¬ 
stenti avevano denunciato su- 


Sette minuti di intervista in diretta tv nei retroscena, riferiti con enorme 
del vice dì Reagan e candidato presi* dovizia di particolari, è la impressio- 
denziale George Bush hanno fatto nante povertà di manovra spicciola 
esplodere un caso che occupava le su cui si gioca la campagna elettorale 
prime e diverse pagine interne dei anche da parte dei candidati più ec- 
principali quotidiani americani di ieri, celienti, rispetto alle grandi questioni 
Ci sì chiede se ha vinto lui o Fintervi- epocali di cui pure l’America dovreb- 
statore. Ma la cosa che più colpisce be preoccuparsi. 


bito dopo l'intervista come 
«imboscata» ad un Bush che si 
aspettava domande sulla sua 
figura come candidato e non 
sul tema scottante deli’lranga- 
te. Ma il resto dei retroscena 
getta luce su un'incredibile 
storia di «agguati» e «con- 
troagguati», mente affatto im¬ 
provvisati ma attentamente 
studiati sla da parte dell'inter¬ 
vistatore che de11'intervistato. 

Dan Rather aveva preparato 
l'intervisla per un giorno inte¬ 
ro, con l’aiuto di uno stuolo di 
assistenti che avevano scarta¬ 
bellato tutti i documenti possi¬ 
bili e provato e nprovato ogni 
possibile andamento alterna¬ 
tivo dei botta e risposta. E 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND GINZBERG 

Bush era stato colto assai me¬ 
no alla sprovvista di quanto ha 
cercato di dare ad intendere: 
a quanto pare anche la sua ri¬ 
sposta aggressiva era stata sa¬ 
pientemente studiata e sugge¬ 
rita dai suoi collaboraton al fi¬ 
ne di prendere due piccioni 
con una fava, dissipare l’alone 
di «smidollatezza» che pesa 
sulla candidatura di Bush e 
farla finita una volta per tutte 
con la questione che lo sta 
consumando ai fianchi da set¬ 
timane se sapeva delle armi 
all'Iran o era lì come se pas¬ 
sasse per caso e, se sapeva, 
perché non si è pronunciato 
contro, come avevano fatto. 


rischiando posto e carriera, 
personaggi come Shultz e 
Weinberger. Del resto era sta¬ 
to Bush e non la Nbc a insiste¬ 
re perché l’intervista fosse in 
diretta e non registrata. 

Nel campo di Bush sono 
tutti gasati. «Ci volevano frega¬ 
re - dicono - ma si sono dati 
la zappa sui piedi, hanno tra¬ 
sformato l’intervista in un av¬ 
venimento da pnma pagina». 
Tra i potenziali eletton repub¬ 
blicani coloro che pendevano 
per i «duri» Jack Kemp e Ro¬ 
bert Patterson pare abbiano 
trovato quell’aggressività che 
pnma mancava allìmmagine 
grigia e opaca di Bush. 


C’è stato un tentativo di lin¬ 
ciaggio telefonico di Dan Ra¬ 
ther e qualcuno ha chiesto 
che la Nbc io licenziasse. Ma 
Rather - finalménte un «an¬ 
chorman» che don ha l'auto¬ 
critica facile - non molla, os¬ 
serva che non voleva mancare 
di aspetto al vicepresidente 
ma era suo dovere professio¬ 
nale insistere per una risposta 
e che comunque, «visto che la 
risposta non l'abbiamo avu¬ 
ta», questa «è una storia che 
non finisce qui». 

Secondo un sondaggio d’o¬ 
pinione promosso dalia Cnn e 
dal quotidiano ultra-conserva¬ 
tore «Usa Today», lo scontro 
in diretta ha giovato a Bush, 
metà degli elettori repubblica¬ 
ni ntengono che lui fosse nel 
giusto e fosse in torto Dan Ra¬ 
ther, È una percentuale mag¬ 
giore di quelli che sostengono 
la sua candidatura, che nel* 
Tlowa - da dove con 1 «cau- 
cus» dell'8 febbraio prenderà 
avvio )a campagna per le no¬ 
mination - è finita al secondo 
posto dopo quella del leader 
repubblicano in senato Bob 
Dole 


Ciancimmo aveva 
in Svizzera 
centinaia di miliardi 


FRANCESCO VITALE 


■H PALERMO. Vito Ciancimi- 
no, ex sindaco dì Palermo ac¬ 
cusato di associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso e 
attualmente in soggiorno ob¬ 
bligato nel paesino molisano 
dt Roteilo, ha messo al sicuro 
in Svizzera un vero e proprio 
tesoro, nascosto nei caveau 
delle banche elvetiche. I ma¬ 
gistrati del pool antimafia han¬ 
no ricevuto pochi giorni fa, 
dopo anni di estenuanti tratta¬ 
tive, due pacchi di documenti 
riservatissimi, portati a Paler¬ 
mo dalla Guardia di finanza: 
quelle carte ricostruiscono 
conti correnti, depositi, movi¬ 
menti di danaro per centinaia 
e centinaia di miliardi. Ben al¬ 
tro che gii 8 miliardi seque¬ 
strati a con Vito in Canada 
qualche anno fa. 


I giudici sono risaliti a que¬ 
sta vera e propria fortuna ab 
traverso un conto bancario In¬ 
testato ai figli dell’ex sindaco, 
Sergio e Giovanni. Ma la rigi¬ 
dità delle procedure richieste 
dalie autorità svizzere ha reso 
lunghi i tempi. Gii inquirenti 
hanno dovuto dimostrare al 
colleghì d'oltralpe che Cianci* 
mino era molto più che un 
amministratore spregiudicato. 
Con l'intervento del ministero 
della Dìlesa e di quello degli 
Esteri, finalmente una parte 
dei segreti finanziari dell’ex 
sindaco è ora allo studio del 
magistrati. 1 difensori di efori 
Vito avevano più volte tentato 
di impedirlo, sostenendo la 
mancanza di connessione tra ì 
conti e i reati dei quali l’ex 
sindaco è accusato 
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Commenti 


TlJhità 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


E chi comanda... 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

S ono sei mesi che la Finanziaria assorbe il lavo¬ 
ro del governo e del Parlamento («decretone» 
estivo anticipatorlo, prima stesura e seconda 
stesura, crisi «liberale» prima esplosa poi Ini- 
mmmm piosa, «decretone» di line anno emanato, giu¬ 
stiziato e resuscitato In tre parti, per non dire della storia 
Irpel, degli accordi con I sindacati prima siglati e poi 
smentiti ecc ecc) 

Durante questi sei mesi, mentre si esprimeva a Infimo 
livello II «tasso di governabilità» di cui l'attuale governo e 
l'attuale maggioranza sono capaci, sono avvenute bazze¬ 
cole come la privatizzazione di Mediobanca, la clamoro¬ 
sa euro-operazione di De Benedetti, il passaggio di mano 
della Montedlson Slmili fatti cl ricordano nel modo più 
brusco di quale portata siano I processi di organizzazione 
e riorganizzazione del potere e ci fanno misurare il ritar¬ 
do, la debolezza delle Istituzioni democratiche, degli or¬ 
gani e degli strumenti della politica e dello Stato Sappia¬ 
mo che sono poteri diversi e che tali devono restare, ma 
per capire cosa vogliamo dire si provi a confrontare II 
peso che avrà un luogo come Mediobanca e quello di cui 
dispongono attualmente Parlamento e governo al tini del¬ 
le scelte strategiche per l'economia, lo sviluppo, la desti¬ 
nazione delle risorse 

Che cosa volete che pensino gli italiani confrontando 
le Immagini di Cardini, Agnelli, De Benedetti variamente 
Incoronati, Immagini cheti bombardano tutti I giorni e da 
tutte le parti, con quelle di un governo che dichiara di non 
poter governare neppure 18 333 lire al giorno per far 
sopravvivere un pensionato? 

Una ventina di giorni fa, sulMwmli/, sotto un titolo 
allarmato («Lo strapotere delle oligarchie, I potentati eco¬ 
nomici frenano lo sviluppo della democrazia») abbiamo 
letto affermazioni molto nette «Mentre I partiti Imperano 
nelle assunzioni delle Usi, le holding rldlsegnano la map¬ 
pa del potere economico II potere economico, sempre 

S ilù concentrato e Invadente, sta elaborando una sua stra- 
egla e persino una sua ideologia, tenendo a sostituirsi ai 
partiti in crisi». Ben detto Ma limitarsi a denunciare quel 
che fa II potere economico serve a poco se non si ridà 
peso, funzione e dignità olla politica. 

Se non si è capaci di farlo, fe tendenze In atto diverran¬ 
no sempre più forti e prevarranno stabilmente. Guai a 
nascondere e a nascondersi che queste tendenze sono 
state agevolate dal modo In cui In auesll anni si è gover¬ 
nato. si sono usati I poteri pubblici Non slamo cosi inge¬ 
nui da non vedere In tutto ciò anche un segno sociale, di 
classe. 

Ma II problema, ormai, va al di li, e Investe la funzione 
della politica, l'assetto del sistema politico quindi le istitu¬ 
zioni e II significato stesso dello Stato democratico Que¬ 
sto è il problema che abbiamo posto: riformare II sistema 
politico, ridare alle Istituzioni, a tulle le istituzioni, funzio¬ 
nanti, poteri, certezze 

N oi, non lo nascondiamo, slamo vitalmente In¬ 
teressati a che la politica svolga al meglio la 
propria funzione, a che le istituzioni e I poteri 
pubblici siano efficienti, all'altezza dei compiti 
^e delle sfide di oggi' lo slamo per la nostra 
concezione della democrazia e anche perché 
coloro che a noi fanno riferimento, quanti cl danho soste¬ 
gno e fiducia non traggono potere dal controllo di capita¬ 
li, rendite, banche o Informazione, non hanno altra risor¬ 
sa su cui contare che la politica 
SI rassiguri dunque «Il Popolo» 11 temo che abbiamo 
sollevato non lo accantoniamo, non lo molliamo lutti 
dovrebbero avere ormai capito che esso non nasconde 
ni manovre né concessioni, ma corrisponde ad una ana¬ 
lisi severa e convinta della crisi italiana e nasce dalla 
determinazione a fare anche In questo passaggio delicato 
della vita del paese tutta Intera la nostra parte 
Certo, non cl piacciono, e II denunciamo apertamente, 
riduzioni e diversivi Lo abbiamo detto Infinite volte I 
regolamenti parlamentari, come la riforma del bicamera¬ 
lismo, e II rafforzamento del poten della rappresentanza 
tono parte essenziale del rinnovamento che si deve attua¬ 
re. Ma se tutto si vuol ridurre alla abolizione del voto 
segreta si afferma che II sistema politico Italiano soffre 
essenzialmente per una particolare riottosità del Parla¬ 
mento, Il che è falso e sbagliato e non può portare dun¬ 
que a nessun risultato costruttivo E poi al potrebbe equili¬ 
brare cosi lo «strapotere delle oligarchie» o correggere lo 
scompenso crescente fra II potere della politica e 1 poteri 
non politici? In realti la «normalizzazione» del Parlamen¬ 
to avrebbe come sicuro risultato di rafforzare e ribadire 
proprio quelle tendenze negative che pure si denunciano 
Analogamente, non vediamo II costretto di fumosi accen¬ 
ni a referendum sulle riforme costituzionali 
Dagli Incontri che abbiamo avuto nelle settimane scor¬ 
se cl è sembrato di cogliere - lo abbiamo detto - una 
consapevolezza generale della portata effettiva delle que¬ 
stioni da affrontare, e la Intenzione di procedere con 
seriali e coerenza, senza strumentatiseli né strappi pro¬ 
pagandistici 

Se da parte di tutti cl si uniforma a questi criteri si può 
fare un lavoro Importante e produttivo In tempi non lun¬ 
ghi 

Quanto al governo In carica la sua azione generale, la 
sua «finanziarla» e II suo comportamento negli ultimi gior¬ 
ni sono per noi la ennesima conferma di quanto sia ormai 
profonda la crisi del sistema politico e quanto urgente 
mettere ad essa riparo 


-Da sabato a Milano il congresso Adi 


Intervista con il presidente Giovanni Bianchi 
Una legge per riconoscere l’associazionismo 

«Più società e più Stato» 


■I MILANO Delle Adi era 
più semplice tracciare un rapi¬ 
do ritratto quando, anni Cin¬ 
quanta, erano uno dei pilastri 
del collateralismo de o quan¬ 
do, anni Settanta, consumata 
la rottura dt quel meccani¬ 
smo, nonostante gli attacchi 
delle gerarchie ecclesiastiche 
e della De, si incontravano 
con le battaglie della sinistra e 
spesso vi si identificavano, 
Oggi alle Adi si usano tinte 
più sfumate, si mette l'accen¬ 
to sull'autonomia dell'orga¬ 
nizzazione e sui cambiamenti 
avvenuti nell Insieme del 
mondo cattolico 
La collaborazione, anche 
elettorale, con la De in questi 
anni è ripresa, ma non si tratta 
più di quel fenomeno a senso 
unico di ventanni fa L'ex pre¬ 
sidente Rosati è ora senatore, 
ed è stato eletto come indi¬ 
pendente nelle liste della De, 
ma in Parlamento c'è anche 
un deputato aclista, Pinuccia 
Bertone, indipendente eletta 
nelle liste del Pel e aclisti sono 
anche diversi amministratori 
locali socialisti Giovanni 
Bianchi, il presidente naziona¬ 
le dell’organizzazione 48 an¬ 
ni, di Sesto San Giovanni, pro¬ 
fessione insegnante di storia e 
filosofia, alle spalle un'espe¬ 
rienza politica nella De come 
consigliere comunale nella 
sua città, già presidente delle 
Acll lombarde e poi al vertice 
dell’organizzazione dal mag¬ 
gio dei! anno scorso - spiega 
con la schiettezza che gli è 
propria che la maggioranza 
del 540mlla Iscritti alle Adi 
vota per la De, per candidati 
della De di Ispirazione zacca- 
gnlniana e iazzatiana, ma che 
sono aclisti a pieno titolo an¬ 
che coloro che militano o so¬ 
no comunque presenti In altri 
partiti «Tutto questo pone 
problemi di verifica dei senso 
dell'appartenenza alle Adi a 

B artire dal programma e dalla 
nea delie Aclf che noi qualifi¬ 
chiamo sulla base di alcuni 
punti nel rispetto pieno del¬ 
l’autonomia reciproca il che 
non è sempre la cosa più sem¬ 
plice, Dagli anni 70 in poi sia¬ 
mo comunque riusciti a difen¬ 
dere questo nostro modo 
nuovo di fare politica consoli¬ 
dando la nostra unità Siamo 
passati dalla protesta alla pro¬ 
posta e non in direzione di un 
solo partito» 

Il rifiuto dell'unità politica 
dei cattolici e la pratica de] 
pluralismo non sono stati dun¬ 
que spazzati via, anche se l’e¬ 
sperienza recente insegna che 
varie sfere, dai vescovi, certa¬ 
mente non tutti sulla linea 
aclista, alla De, quando si av¬ 
vicinano le elezioni, giocano 
la carta dei vecchi richiami» 
Ma ora con quali proposte e 
con quale Identità si presenta¬ 
no le Adi al congresso di Mi¬ 
lano, che si aprirà sabato, lo 
chiediamo a Bianchi, che ha 
intitolato la sua relazione alla 
«solidarietà» Che cosa signifi¬ 
ca? 

•La nostra riflessione parte 
da un paradosso, quello per 
cui aumentano i bisogni di so¬ 
lidarietà perché il tipo di svi¬ 
luppo nei quale il nostro pae¬ 
se e entrato accosta picchi di 
ricchezza a picchi di povertà 
E vero che siamo un paese ric¬ 
co, che crescono i ritmi di vi¬ 
ta, ma intanto aumentano an¬ 
che le distanze tra i ceti e cre¬ 
scono le povertà tradizionali 
come quelle nuove II para¬ 
dosso sta anche nel fatto che 
mentre aumenta il bisogno di 
solidarietà deperiscono le 
forme tradizionali del suo 
esercizio Le nostre proposte 
nascono da qui E sono fuori 
misura quelle cotiche che 
vengono dai pulpiti della Con- 


«Partire dalia società civile, ma non 
per rifiutare la politica, per modifi¬ 
carla». Nella ricerca delle vie per 
risanare la democrazia italiana e 
per costruire una società più giusta 
ci sono anche le Adi (Associazioni 
cristiane lavoratori italiani). li presi¬ 
dente Giovanni Bianchi spiega su 


quali linee l’organizzazione si pre¬ 
senta sabato al XVH congresso a 
Milano. «Chiediamo il riconosci¬ 
mento pieno deH’&ssociazionismo 
attraverso l'approvazione di una 
legge». «Siamo passati dalla prote¬ 
sta alla proposta, ma non in direzio¬ 
ne di un solo partito». 


GIANCARLO BOSETTI 


Giovanni Bianchi 


{industria, secondo le quali 
noi riproporremmo una forma 
di fondamentalismo cattolico 
Niente di tutto questo Noi sla¬ 
mo fieri della tradizione bian¬ 
ca, ma il problema non è que¬ 
sto Quella che occorre oggi è 
una solidarietà In grado di ca¬ 
pire le trasformazioni, gover¬ 
narle, redistribuirne I costi Al¬ 
tro che mercato che si autore- 
gola e sogni liberisti Qui non 
e più possibile che si pensi a 
un paese tutto fatto di "boc¬ 
coniani" Per i giovani c'è bi¬ 
sogno di rinnovare e riciclare 
anche antiche professioni, ac¬ 
canto alle nuove Pensiamo 
che nel '96 si prevede che ne¬ 
gli Usa II mestiere più diffuso 
sarà quello di portieri di edifi¬ 
ci E allora che cosa fare? Noi 
cerchiamo di Intervenire con 
le nostre cooperative, con i) 
"movimento pnmo lavoro" e 
attraverso la formazione pro¬ 
fessionale» 

Ma come tradurre In realtà 
questa esigenza di solida¬ 
rietà? Quali rapporti con 
la sfera del programmi di 
governo, con le Istituzioni 
e la politica? 

Noi proponiamo una alleanza 
sociale per il lavoro È chiaro 
che non pensiamo di fare da 
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soli, chiamiamo a raccolta tut¬ 
to l’associazionismo E devo 
dire che stiamo trovando una 
forte disponibilità nelle altre 
organizzazioni C’è su questo 
una crescita della tensione in 
tutto U mondo cattolico. A 
partire dal documento della 
Cei del 1981, i) termine più 
ricorrente è quello di «solida¬ 
rietà». Certo e più facile met¬ 
terla nei documenti che prati¬ 
carla tn realtà, diciamo la veri¬ 
tà, ma questa maggiore ten¬ 
sione c’è sicuramente 
È anche più fàcile trovarla 
nel documenti del vescovi 
che nel programmi di Co¬ 
rta. 

In verità un anno e mezzo fa, 
Goria, ministro del Tesoro, nei 
corso di un convegno si schie¬ 
ro dalla mia parte, su proposte 
che erano su questa linea, in 
contrasto con altri politici che 
pensavano altre cose. Adesso 
evidentemente le vicende del¬ 
la Finanziaria ci hanno lasciati 
perplessi Ma la linea della so¬ 
lidarietà per affermarsi ha bi¬ 
sogno dell'apporto dei sinda¬ 
cati e dei partiti democratici e 
popolari I nostri rapporti con 
loro hanno questo significato 
Il lavoro per ricollegare l’e¬ 
marginazione alle aree sociali 




produttive ha bisogno dt loro 
Ora II volontariato, così forte 
nel mondo cattolico, è fonda- 
mentale, è bene che ci sia tan¬ 
ta voglia di fare, ma c’è il ri¬ 
schio di diventare l'ambulan¬ 
za dei ghetti dell'emarginazio¬ 
ne Abbiamo invece esempi 
positivi, come a Rieti, dove 
siamo riusciti a consorziare 
undici comuni per realizzare 
servizi per l'assistenza a per¬ 
sone gravemente handicappa¬ 
te, realizzando aree di verde 
attrezzato, campi gioco etc 
Le Acll pensano a Iniziati¬ 
ve diffuse nella società 
che sostituiscano le Ina¬ 
dempienze della politica? 
Assolutamente no C'è una 
crescita della società civile, il 
che è un fatto medito per il 
nostro paese Ma a questo 
proposito c’è anche molta 
confusione 11 fatto è che cia¬ 
scuno deve imparare a fare la 
propria parte C’è un molo dei 
partiti così come c'è un molo 
del sindacato Quella che noi 
rivendichiamo è la funzione 
fondamentale dell'associazio¬ 
nismo nel settore dell’emargi¬ 
nazione, nella formazione 
professionale e nella crescita 
della cooperazione io dico 
che occorre non tanto il gioco 


Intervento 

Quelle informazioni 
che non ho trovato 
sul depliant della Tipo 


a tutto campo quanto che sia¬ 
no messe tutte le energie in 
campo Quindi nessuna iper- 
stima e neppure nessun livore 
del tipo «noi siamo il paese 
reale contro il paese legale». 
Questa non è la nostra linea. 
Come può concretamente 
entrare l'associazionismo 
In un’opera di rinnova¬ 
mento della società e delle 
Istituzioni? 

L’associazionismo in Italia, 
sulla base di una nostra inda¬ 
gine, conta su 8 milioni di per¬ 
sone che dedicano media¬ 
mente 6 ore alla settimana per 
quaranta settimane all'anno 
all'Impegno associativo E una 
ricchezza che deve essere fat¬ 
ta intervenire non per sosti¬ 
tuirsi ma per entrare in rap¬ 
porto con i partiti e le istituzio¬ 
ni Noi polemizziamo con chi 
chiede più società e meno 
Stato, dicendo che ci sta bene 
più società, ma vogliamo an¬ 
che un «più» di Stato capace 
di rappresentare questa socie¬ 
tà Non è una sensazionale 
scoperta, è l’uovo di Colombo 
della democrazia Ora un pas¬ 
so necessario è secondo noi il 
riconoscimento pieno dell'as¬ 
sociazionismo. 

Che cosa lignifica ricono¬ 
scimento pieno? 

C’è una proposta di legge, pri¬ 
mo firmatario Bassanini, che 
consentirebbe ai cittadini al 
momento della compilazione 
della dichiarazione dei redditi 
di detrarre dalle imposte il 2 
per mille delle loro entrate de¬ 
stinandole alle associazioni 
(come la nostra, come l'Arcl. 

1 Azione cattolica e altri), cosi 
come negli Usa si detraggono 
dalle imposte I fondi a soste¬ 
gno per esempio della campa¬ 
gna elettorale per la presiden¬ 
za E un modo chiaro e ben 
certiflcabile per togliere di 
mezzo quelle sacche di clien¬ 
telismo che non rispettano la 
dignità dell'associazionismo, 
che deve saper farsi valere per 
i suoi progetti e non per forme 
di collateralismo. 

Comesi pronuscerà 11 con- 
gresto^sulle questioni po¬ 
li nostro giudizio è che quello 
attuale è un governo più di tre¬ 
gua che di transizione e mi 
viene il dubbio che l partiti si 
avviino a una guerra in perfet¬ 
to stile austriaco Intanto il 
paese ha bisogno di un gover¬ 
no che governi Noi pensiamo 
che le riforme istituzionali de¬ 
vono essere accelerate e non 
accantonate visto che l’auto- 
riforma dei partiti (angue pro¬ 
viamo su questa direzione 
Questo diremo al congresso 
Insieme al fatto che queste ri¬ 
forme devono passare con 
quella chiarezza, quella mag¬ 
gioranza e quel coinvolgimene 
to parlamentare che sono in¬ 
dispensabili, altrimenti sareb¬ 
be solo piccolo cabotaggio 
Ma ci pronunceremo anche 
sulle questioni intemazionali, 
com’è nella tradizione del no¬ 
stro movimento Bisogna an¬ 
dare avanti non solo nella ri¬ 
duzione delle testate nuclean, 
ma sul piano dei dintti umani, 
adottando cnten di controllo 
analoghi a quelli per gli arma¬ 
menti e coinvolgendo di più 
gh organismi popolari e non 
solo le diplomazie indichere¬ 
mo anche un pericolo nelle 
pressioni di quanti pensano 
all’Europa non come luogo di 

f ace, ma come terza forza mi- 
tare C’è il nschio che una 
poco santa alleanza cerchi di 
usare le difficoltà dell'indù- 
stna, per esempio l’acciaio, : 
per ottenere commesse sicure 
come quelle, appunto, milita- ' 
ri 
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EDOARDO GARDUMI 

I lancio pubblicitario del nuovo prodotto di 
casa Fiat, la Tipo, è stato certamente molto 
di più della presentazione a un potenziale 
pubblico di compratori di un nuovo model¬ 
lo di automobile Chi ha avuto modo di 
partecipare al suggestivo spettacolo orche¬ 
strato per i’occasione dalla casa torinese, 
osservando le immagini della televisione o 
scorrendo qualcuno dei molli compiaciuti 
articoli di giornale dedicati all’avvenimen¬ 
to, si sarà facilmente reso conto che non 
una qualsiasi merce veniva proposta alla 
sua attenzione ma un oggetto straordinaria¬ 
mente ricco di riferimenti simbolici. Do¬ 
vrebbe aver capito che la Tipo non è solo 
una macchina, disponibile in certe versioni, 
con queste e quelle cilindrate, tali o tal’altre 
comodità di guida E In realtà la materializ¬ 
zazione stessa della modernità, la prefigura¬ 
zione delle più avanzate frontiere alle quali 
aspira ii lavoro e l’Intelligenza umana, l’em¬ 
blema stesso di una civiltà più alta ormai a 
portata di mano 

Come si è potuto vedere e come ci hanno 
spiegato, la Tipo non richiede più in sostan¬ 
za nessuna apprezzabile quantità di quei la¬ 
voro umano che comporta disagio e fatica, 
la sua coslmzione è opera dei robot, dt un 
lavoro e di un’intelligenza più ricchi e sofi¬ 
sticati. Le linee della sua produzione sono 
state studiate per realizzare il massimo della 
efficienza oggi concepibile, per combinare 
con razionalità estrema tutti | fattori. Il mer¬ 
cato chiamato ad esprimere il definitivo giu¬ 
dizio sarà infine non già quello irrimediabil¬ 
mente provinciale della penisola ma quello 
dell’intero continente, dell’Europa. Massi¬ 
ma innovazione tecnologica, grande sa¬ 
pienza organizzativa e confini europei, e 
non è forse questa la modernità? Non veirà 
di 1) la risposta alle ansie migliori degli uo¬ 
mini di oggi? Nuova qualità del lavoro, sfrut¬ 
tamento più razionale di tutte le risorse, Il 
superamento di arcaiche barriere nazionali 
per arricchire la civiltà e la cultura di tutti? 

La Tipo è una macchina, ha quattro mo¬ 
te, un volante e tutto il resto. Ma quello che 
si vede è i.ulta rispetto a ciò che significa 
veramente. 0 almeno è questo ciò che sla¬ 
mo riusciti a capire assistendo all’abbaci¬ 
nante spettacolo che cl è stato offerto e che 
si presume dovrebbero aver capito tutti. 

Bene. Se le cose stanno cosi, se compe¬ 
rare una Tipo vuol dire anche avere tutto il 
resto, non c’è dubbio che anche noi cam¬ 
bieremo macchina La pubblicità è irresisti¬ 
bile. E c’è talmente tanta gente pronta a 
prenderla per buona, a non avere dubbi di 
sorta, che più di tanto non è lecito sospetta¬ 
re Vorremmo solo, ci sembra naturale, ave* 


con sé 

uesto lavoro moderno e liberato da ogni 
alienazione, per esempio, non vorrà aire 
anche la rassegnata accettazione dell'e¬ 
sclusione permanente di milioni di persone 
(in Europa sono già 20) da una qualsivoglia 
occupazione, forse anche un pochino tuie- 
nata? E per caso non significherà la fine di 
ogni dialettica sociale, la distruzione di ogni 
identità collettiva dei lavoratori nel loro 
complesso, non avendo i robot come è no¬ 
to problemi di questo genere? Le forze del 
lavoro sono state un potente fattore di mo¬ 
dernizzazione, ma forse adesso se ne può 
ormai fare a meno? E un efficiente sfrutta¬ 
mento di tutte le risorse dove ci porterà, a 
migliorare la qualità della vità in città e cam¬ 
pagne minacciate da un terribile degrado o 
a nempire anche di Tipo strade e piazze già 
rigurgitanti di lamiere e di tubi di scappa¬ 
mento? L'Europa poi sarà quella di una nuo¬ 
va ricchezza di relazioni e ai scambi, o quel¬ 
la di un pugno di monopolisti e dell’umilia¬ 
zione delle istituzioni democratiche? 

Come si può ben capire, si tratta di aspet¬ 
ti non secondari del prodotto che ci viene 
offerto in vendita In un mercato, anche 
solo interno, ben organizzato e un po’ più 
moderno ci sarebbe una maggiore attenzio¬ 
ne critica verso i contenuti di una pubblicità 
che per la dovizia del mezzi dei quali dispo¬ 
ne nschia di diventare soverchiarne. Poiché 
non è così, speriamo di essere giustificati 
nella nostra nehiesta di qualche chiarimen¬ 
to Se i depliant della Tipo, per ora un po’ 
troppo essenziali, finiranno per contenere 
queste informazioni aggiuntive e se riusci¬ 
ranno rassicuranti, come abbiamo promes¬ 
so, cambieremo macchina. 
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■H Sulla questione dei ter¬ 
roristi non dissociati mi è par¬ 
so ottimo l’intervento qui di 
Nicola Tranfaglia, venerdì 
scorso Niente amnistia né in¬ 
dulto ma applicazione rigoro¬ 
sa della Costituzione e della 
riforma penitenziana questa 
l’impostazione corretta del 
problema li resto, ossia il di¬ 
scorso sul «perdono», nella 
ipotesi migliore, è fuorviarne, 
nella peggiore, sospetto di 
cattiva coscienza e rimozione 
Non capisco bene, però, la 
sua conclusione assumano 
rapidamente le forze politiche 
un'iniziativa per dissipare ii 
polverone e porre le basi per 
una pacificazione democrati¬ 
ca Quale iniziativa? Non un 
provvedimento legislativo, mi 
pare, che dovrebbe comun¬ 
que riprendere e modificare le 
norme sui dissodati La loro 
scelta, giustamente lodata da 
Tranfagìia - assunzione chiara 
di tutte le proprie responsabi¬ 
lità politiche e penali - verreb¬ 
be svalutata se si estendesse il 
riconoscimento giuridico da¬ 
tole nei 1987 ai condannati 


che ora dichiarano chiusa la 
lotta armata, e nulla più 
Tra questi condannati lo 
so, ce ne sono di quelli con 
pene eccessive Ma prelimina¬ 
re ad ogni considerazione an 
che di tali casi a mio avviso, è 
l'accettazione dell’ordina¬ 
mento da parte loro, accetta¬ 
zione verificabile attraverso la 
domanda di essere ammessi 
alle misure di legge che alleg¬ 
geriscono la pena, per le qua¬ 
li, dati gli anni trascorsi in car¬ 
cere già esistono per tutti » 
condannati in questione le 
condizioni minime Un invilo 
in tal senso mi pare I unica ini 
ziativa non equivoca che le 
forze politiche possono assu¬ 
mere inoltre, il presidente 
della Repubblica -• cui la Co¬ 
stituzione attribuisce il potere 
di «concedere grazia e com¬ 
mutare le pene» - potrebbe, 
discretamente, far rivedere le 
procedure relative troppo lun¬ 
ghe, farraginose, pesanti ciò 
che sarebbe perfettamente in 
linea con le ragioni e le finali 
tà della riforma penitenziaria 
senza privilegi per nessuno 





ma a favore di tutti 1 condan¬ 
nati, terroristi e no 
Senonché TVanfaglia rileva 
tre ordini di difficoltà nell’at¬ 
tuazione della riforma diffe¬ 
renze enormi di comporta¬ 
menti e di decisioni fra i magi¬ 
strati di sorveglianza, chiamati 
a gestirne gli istituti piu no¬ 
vanti, insufficienza culturale e 
di mezzi nelle carcen, scarsa 
disponibilità della società civi¬ 
le a recepire i valori della ri¬ 
forma (un preciso interesse 
collettivo che il carcere sia 
meno possibile produttore di 
recidive di nuovi reati) e ad 
assumersene la responsabilità 
(sia intervenendo dentro il 
carcere, senza delegare tutto 


La cattiva 
coscienza 


all’amministrazione, sia accet¬ 
tando 1 infima percentuale di 
fallimenti, molto meno deir I 
per cento di mancati ritorni su 
circa 30mi!a permessi in poco 
più di un anno) 

Difficoltà reali Tranfaglia 
ha fatto bene a rilevarle Fa 
rebbero altrettanto bene poli¬ 
tici ed intellettuali se, invece 
di tante parole sterili, traesse¬ 
ro dal dibattito in corso ia 
spinta a sollecitare almeno la 
riforma del personale peni 
tenzlario a cominciare dagli 
agenti di custodia in mancan- 
_ i della quale I ordinamento 
per i detenuti corre gravi ri 
schi e a promuovere con tutu 
i mezzi, soprattutto ia tv di Sta 


to, la crescita di consapevo¬ 
lezza deU’opimone pubblica 
(in queste settimane ho nota¬ 
to molta ignoranza sulle nor¬ 
me vigenti, anche in politici e 
intellettuali di alto livello) 
Quanto ai magistrati di sor¬ 
veglianza il rilievo di Tranfa¬ 
glia è esattissimo, tanto è vero 
che si registrano domande di 
trasferimento in massa verso 
carceri sui quali sono compe¬ 
tenti giudici notoriamente più 
rapidi, e più convinti della ri¬ 
forma Troppa discrezionali¬ 
tà? Criteri applicativi insuffi¬ 
cienti? Il fatto è che per 
esempio si negano conces 
stoni in base al tipo di reato 
com era pnma della legge del 


1986 e come oggi, invece, il 
legislatore ha categoricamen¬ 
te escluso Prima di pensare a 
Interventi legislativi, conver¬ 
rebbe che il Csm si facesse 
carico massimo della situazio¬ 
ne promuovendo canali e 
strumenti di comunicazione e 
assiduo confronto fra i magi¬ 
strati di sorveglianza, ai fini di 
armonizzare quanto più possi¬ 
bile 11 loro operato II princi¬ 
pio del libero convincimento 
del giudice è certo insindaca¬ 
bile nel processo ma altro può 
e deve essere il discorso, mi 
pare, in un’attività sempre giu¬ 
risdizionale ma die incìde a 
fondo sulla vita in carcere 
Questo problema diventa 
tanto più acuto e urgente se, 
come Tranfaglia ed altri auspi¬ 
cano, me compreso, sui magi¬ 
strati di sorveglianza si scari¬ 
casse l’onere di accogliere o 
respìngere le istanze secondo 
legge del terroristi in questio- 


Voglio espnme ad Antoni¬ 


no Caponnetto profonda sti¬ 
ma sia per la sua scelta, il gior¬ 
no in cui fu ucciso Chinnlci, di 
fasciare un tranquillo scranno 
fiorentino per andarsene a Pa¬ 
lermo nella scomodlssima 
tnncea antimafia, sia per il suo 
lavoro di questi anni, prezioso 
e silenzioso, libero da qualsia¬ 
si traccia di protagonismo; 
nonché piena solidarietà alla 
sua contestazione delia deci¬ 
sione maggioritaria del Csm. 
Una maggioranza risicata che 
ha diminuito credibilità alio 
Stato nella lotta contro un ne¬ 
mico più pericoloso del terrò- 
nsmo L’anzianità non è un va¬ 
lore, e farla prevalere sulla 
esperienza e sulla continuità 
può andar bene per l’ordina- 
na amministrazione, non per 
l'emergenza E se 


Qualcuno, 
ai sentire. 


suppone legami con ia mafia, 
esprime un sospetto infonda¬ 
to ma non immotivato vivia¬ 
mo nella civiltà dei! immagine 
e i immagine delio Stato in 
quella lotta si identificava coi 
volto di Falcone 
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Politica Interna 


A Bari Nello stesso giorno si farà Dopo le decisioni 

«Rimango a Montecitorio e al Senato prese dai capigruppo, 

sindaco, lo un dibattito che non verrà oggi nuovo incontro 
vuole Craxi» chiuso da voti su mozioni tra la lotti e Spadolini 


Mi BARI II sindaco sociali¬ 
sti di Bsri, Fianco De Lucia, 
ha ritirilo le dimissioni subito 
dopo averle latte annunciare 
lunedi dal vlcesindaco. De Lu¬ 
di ha avuto un colloquio con 
Crani, Il quale gli avrebbe assi¬ 
curato l'Impegno del Psl «per 
rimuovere lo stato di malesse¬ 
re e II dima di difficoltà- della 

t nta barese. A parte alcuni 
sensi nella De sul rinnovo 
delle presidenze delle società 
munldpalluate, Il vero «stato 
di malessere» è tutto Interno 
al Psl (commissariato da me¬ 
si), spaccato In due gruppi: 
quello di Lenod (cui aderisce 
De Lucia) e quello di Formica. 
Il recente passaggio di un 
consigliere comunale da Le¬ 
ttoci a Formica ha capovolto 
In lavoro di quest'ultimo II rap¬ 
porto di Iona tra I due clan. 
De Lucia, temendo che I «tur- 
mlchlanl» chiedessero la pol¬ 
trone del sindaco, ha giocato 
d'anticipo, dimettendosi. Ma 
la nuova investitura di Crani lo 
ha latto prontamente recede¬ 
re. Per II lormlchlano Franco 
Borgia al tratta di «un gesto 
disperato». 

Durissimo II commento del 
Pel: nelle dichiarazioni del 
■Indaco, spiega II capogruppo 
Vito Ànglull, «è evidente una 
subordinazione totale dei pro¬ 
blemi della citta alle scelte po¬ 
litiche nazionali, un giudizio 
umiliante sulle lorze di gover¬ 
no baresi, l'occultamento dei 
veri nodi politici e program¬ 
matici». 


Tra un mese 
le riforme alle Camere 


Un solo giorno di dibattito (tra fine febbraio e inizio 
marzo), nessuna mozione da sottoporre a voto ma un 
Intervento finale nel quale lotti e Spadolini tireranno 
le conclusioni del confronto tra i gruppi proponendo 
un calendario dei lavori e la suddivisione dei temi tra 
le due Camere, Così, ieri, le conferenze dei capigrup¬ 
po di Camera e Senato hanno dato il via libera al 
lavoro parlamentare sulle riforme. 


FEDERICO OEREMICCA 


Hi KOMA. Nilde lotti e Gio¬ 
vanni Spadolini lo annunce- 
ranno ufficialmente oggi, in 
una conferenza stampa che 
terranno dopo un incontro già 
fissato per le 17,15 in punto. 
Ma si può già dire che il mec¬ 
canismo parlamentare per 
procedere a un primo gruppo 
di riforme istituzionali è stato 
finalmente avviato: Camera e 
Senato si riuniranno (nello 
stesso giorno) subito dopo 
l'approvazione definitiva della 


legge finanziaria per una di¬ 
scussione preliminare che ser¬ 
va a definire temi e tempi del¬ 
le riforme. Lo hanno deciso 
ieri le conferenze dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio e pa¬ 
lazzo Madama al termine di 
una giornata confusa e tesa: 
che ha visto Craxi invitare per 
domani i vertici Istituzionali e 
politici di Camera e Senato ad 
ascoltare un suo intervento 
«sul voto segreto*; che ha vi¬ 
sto ancora Craxi (accompa¬ 


gnato da Fabbri e De Miche¬ 
li) incontrare a colazione 
Spadolini «per discutere di ri¬ 
forme istituzionali»; che ha vi¬ 
sto il governo nuovamente 
sconfìtto alla Camera su un 
emendamento comunista alla 
legge finanziaria. 

Le conferenze dei capi¬ 
gruppo si sono riunite nel tar¬ 
do pomeriggio in un clima 
che era tutto sommato sereno 
(il governo non era ancora 
stato battuto alla Camera) se 
non fosse stato per qualche 
battagliera dichiarazione so¬ 
cialista. Dal Senato, per esem¬ 
pio, Fabio Fabbri, capogrup¬ 
po Psi, faceva sapere che era 
disposto «a legarsi alla sedia, 
pur dì evitare il rinvio dell’esa¬ 
me delle modifiche parlamen¬ 
tari già concordate ai Senato». 
La linea del Psi, ìnsomma, si 
confermava quella nota: rifor¬ 
me del regolamento e aboli¬ 
zione del voto segreto, prima 
di tutto. In verità, però, duran¬ 
te le due riunioni il punto che 


Polemiche, battute e rifiuti per un inusitato invito 


Per un discorso sul voto segreto 
Craxi cerca una platea presidenziale 


Spinto probabilmente dall’ansia di riconquistare il 
centro della scena il Psi ha assumo Ieri una soipren- 
dente iniziativa. Per l’audizione di un discorso di Cra¬ 
xi sul voto segreto, ha «convocato» aH'improwiso per 
domani 1 vertici dei due rami del Parlamento. Una 
platea degna dei messaggi del presidente della Re¬ 
pubblica. Le reazioni non si sono fatte attendere. 
Spadolini ha fatto già sapere che non ci sarà. 


Hi ROMA. «I gruppi parla¬ 
mentari del Psl Invitano la S.V. 
• partecipare all'Assemblea 
del Senatori e Deputati socia¬ 
listi nel corso della quale II Se¬ 
gretario del Partito, on. Betti¬ 
no Craxi, esporrà il punto di 
vista socialista sulla questione 
del voto segreto. Venerdì 
39.1.1986, ore 11.30. Senato 
della Repubblica, aula della 
Commissione Difesa», Questa 
Stringata missiva, firmata da 
Fabio Fabbri, presidente del 
acnatori, e Gianni De Mlchelis, 
presidente del deputali socia¬ 
listi, ha messo a rumore nel 
pomeriggio di Ieri gli ambienti 
parlamentari. 

U notizia è stata prima dif¬ 
fusa da un'agenzia di stampa 
ed ha suscitato stupore e in¬ 
credulità. Ma la conferma è 
presto arrivata quando hanno 
Incominciato a circolare a 
Montecitorio le fotocopie del 
testo integrale della lettera. 

E stato Stefano Rodotà, 
presidente della Sinistra indi- 


pendente, a consegnarne un 
esemplare ai giornalisti delia 
sala stampa. «La battuta che 
circola è questa: sei stalo an¬ 
che tu convocato a palazzo 
Venezia?», ha detto scherzan¬ 
do Rodotà. E, in effetti, la sor¬ 
tita socialista è stata per molte 
ore oggetto di commenti e di 
lazzi nel Transatlantico, prima 
che dall'aula arrivasse, come 
una sorta di replica, il risultato 
del voto a scrutinio segreto 
che ha battuto ancora una vol¬ 
ta il governo. 

La sconcertante novità del¬ 
l'iniziativa socialista sta nel 
lungo elenco dei destinatari 
detrinvito: i presidenti del Se¬ 
nato e della Camera, l presi¬ 
denti di tutte le commissioni e 
i membri dei direttivi di tutti I 

a ri parlamentari, senza di* 
one. E praticamente un 
caso senza precedenti. Tanto 
piO clamoroso perché, dallo 
stesso invito, risulta chiaro 
che l'assemblea non è convo¬ 
cata certo per dar luogo a un 


dibattito critico, ma semplice¬ 
mente per dare risonanza al 
«punto di vista socialista sulla 
questione del voto segreto», 
ormai ben noto. 

Tra i comunisti, è stato 
Giorgio Napolitano il primo a 
rilevare il carattere singolare 
della pretesa socialista di Assi¬ 
curare una cosi solenne corni¬ 
ce a un discorso di Craxi. 
•Non si capisce - ha osservato 
- come questa riunione possa 
essere definita istituzional¬ 
mente, visto che sono stati 
convocati anche i presidenti 
della Camera e del Senato e I 
direttivi dei gruppi. Al di là del 
merito, questa iniziativa fa 
pensare alla convocazione in 
seduta comune del due rami 
del Parlamento che in genere 
fa il presidente della Repub¬ 
blica per le sue comunicazio¬ 
ni alle due assemblee». Così 
Napolitano, mentre, poco pri¬ 
ma, Zangheri, che non aveva 
ancora ricevuto l'invito, ha 
chiesto ai giornalisti se per ca¬ 
so non stessero scherzando. 

Poi si è visto che non si trat¬ 
tava di uno scherzo, ma, a dir 
poco, di un infortunio politico 
dettato evidentemente dal 
proposito di concentrare so¬ 
pra di sé i riflettori. Ed altri 
esponenti politici non hanno 
voluto infierire sull’ex presi¬ 
dente del Consiglio, forse tra¬ 
dito da un piccolo sussulto di 
vanità. De Mita se l'è cavata 
con una battuta: «E una inizia¬ 
tiva politica, ognuno può Invi¬ 


tare chi vuole». Mentre il ca¬ 
pogruppo de Martìnazzoli ha 
trovato un altro modo per non 
prendere sul serio la cosa. 
«Non so se andrò - ha detto - 
dipenderà da quello che suc¬ 
cede in aula». E, in aula, come 
è noto, Martìnazzoli vede me¬ 
tà dJ v’zo esercito celebrare il 
voto segreto. Circostanza che 
ha fatto dire a De Michelis che 
«è bene battere il ferro quan¬ 
do è caldo». 

E rimasto solo il ministro 
socialdemocratico Vizzini a 
trovare corretta questa convo¬ 
cazione urgente. «Quella di 
Craxi - ha sostenuto - è una 
iniziativa positiva e corretta ed 
è valida perché affronta un 
problema istituzionale in una 


■ Il segretario del Pri invoca cautela nelle modifiche costituzionali 

No a plebisciti e riforme elettorali 

La Malfa teme «imbrogli» Dc-Psi 


Sui temi istituzionali ieri sera a Siena è toccato a 
Giorgio La Malfa (il ciclo prevede un ultimo incon¬ 
tro a febbraio, con Craxi). La radice prima dei 
guasti - ha detto - ha carattere politico, e risiede 
anxitutto nel contrasto Dc-Psi, oltre che nella lot- 
tlnaxlone e nella corruzione. Andrei piano nel get¬ 
tar via la Costituzione; il vero problema è la distin¬ 
tone dei poteri e il funzionamento del governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

* EUGENIO MANCA 


m SIENA. Giorgio U Malfa, 
legretario repubblicano, non 
li è fatto pregare. Ha parlato 
chiaro, almeno per una parte. 
Il vero problema italiano - ha 
detto - «ta dentro l'intreccio 
perverso fra funzioni di gover¬ 
no, potere dei partiti, ruolo 
delta pubblica amministrazio¬ 
ne, Nasce qui, da questa 
abnorme commistione, la ma* 
laplanta della lottizzazione, 
della corruzione, delle tan¬ 
genti, una malapianta di deri¬ 
vazione tutta politica piuttosto 
che istituzionale. 

E allora? E allora «la mag¬ 
gior parte delle crisi di gover¬ 
no, In questi anni, sono figlie 


del contrasto politico tra De e 
Psi». Come a dire che mecca¬ 
nismi elettorali e profili istitu¬ 
zionali c'entrano poco. Atten¬ 
ti ad amplificare la tematica 
Istituzionale - ammonisce po¬ 
lemicamente - perché po¬ 
trebbe costituire un «imbro¬ 
glio» teso a mascherare le re¬ 
sponsabilità politiche. Eppoi: 
«Quando ho letto le dichiara¬ 
zioni di Craxi sul plebisciti, 
cioè sui referendum, e quan¬ 
do ho appreso che per De Mi¬ 
ta era una buona Idea, ho fatto 
un sobbalzo: Improvvisazio¬ 
ne, "stupidaggini" avevano 
già commentato gli stessi so¬ 


cialisti». Cerchiamo piuttosto 
di farla funzionare, la Costitu¬ 
zione. Salvo che... 

Salvo che? «Salvo che qual¬ 
cuno pensi che siamo alla fine 
della prima Repubblica, e che 
si debba fame una nuova en¬ 
tro pochi mesi. Ma allora, si 
andrebbe ad un passaggio 
traumatico, e bisognerebbe 
avere il coraggio di aprire un 
processo alle classi dirigenti 
che ne hanno la responsabili¬ 
tà. Ma non mi sembra che la 
gente pensi che siamo a que¬ 
sto punto...». Ciò non toglie 
che II Pri sì confermi ostile 
tanto alla formazione di un 
«governo istituzionale», ovve¬ 
ro una coalizione che com¬ 
prenda tutti, anche i comuni¬ 
sti: tanto ad uno stanco trasci¬ 
narsi del governo attuale, sol¬ 
tanto all'insegna di pur impe¬ 
gnative intenzioni «rifondato- 
cl». E comunque, se si fanno 
«chiacchiere», il Pri non cl sta. 

Di qualche riforma - am¬ 
mette La Malfa - si avverte tut¬ 
tavia un certo bisogno, specie 
in relazione ai rapporti gover¬ 
no-parlamento. E lui un’idea 


ce l'ha: come in altre demo¬ 
crazie (La Malfa, si sa, è un 
estimatore dell'Inghilterra) si 
può stabilire che il governo si 
presenti al Parlamento una 
volta l'anno, per sottoporgli il 
suo programma (bilancio, leg¬ 
gi finanziarie, progetti di rifor¬ 
ma). Se il Parlamento accetta 
di esaminare quel program¬ 
ma, ad esso adeguerà i lavori 
delle sue sessioni, lasciando 
l'esecutivo arbitro dell'ordine 
del giorno. Ne sortirebbe - 
deduce con qualche ottimi¬ 
smo il segretario del Pri - una 
sdrammatìzzazlone del mo¬ 
mento del voto, mentre il go¬ 
verno non sarebbe più giudi¬ 
cato in base alla sua «capacità 
di evitare le imboscate», ma in 
relazione alla qualità dei suoi 
indirizzi politico-legislativi. E 
ne deriverebbe anche un fre¬ 
no ai processi degenerativi in 
atto. 

Elegante nella formulazio¬ 
ne del rettore Luigi Berlin¬ 
guer, forse più cruda sulla 
Bocca degli studenti, ancora 
una volta viene fuori la do¬ 
manda che aleggia insistente 



rara 





Per Andreottl 
Berlinguer fu 
«coraggioso 
e responsabile» 


«Nessuno può togliergli i meriti di una coraggiosa assun¬ 
zione di responsabilità essenziali in momenti tragici»: è 
questo il giudizio di Giulio Andreotti (nella foto) su 
Enrico Berlinguer. Del leader comunista Andreotti sot¬ 
tolinea tre aspetti «decisivi»; la svolta internazionale, la 
•fermissima posizione contro il terrorismo», i! rispetto 
verso i valori religiosi. Quanto agli anni della «solidarietà 
nazionale», Andreotti - all'epoca presidente del Consi¬ 
glio - parla di «rapporti molto leali», e attribuisce la fine 
ai quell'esperienza al «diffuso rigetto verso la conver¬ 
genza con i comunisti» da parte della De e alla «propa¬ 
ganda capillare antidemocristiana di antico stampo» 
che sarebbe venuta dalla base comunista. Secondo An¬ 
dreotti Berlinguer avrebbe dovuto «tener duro», «sco¬ 
raggiando la marcia de) metalmeccanici». 


ha fatto segnare qualche fri¬ 
zione tra i capigruppo è stato 
quello della opportunità di 
mettere nero su bianco, in 
una mozione da votare in au¬ 
la, le conclusioni del dibattito 
preliminare. Alla Camera è 
stato Gianni De Michelis a di¬ 
chiararsi subito contrario ad 
una tale ipotesi. Gli altri capi¬ 
gruppo non hanno insistito: e 
si è così concordato che il di¬ 
battito - che durerà un solo 
giorno e nel corso del quale 
prenderà la parola un solo 
raopresentante per gruppo - 
sara concluso da un interven¬ 
to dei presidenti dell’assem¬ 
blea. E nelle loro conclusioni 
lotti e Spadolini, oltre a tirare 
le fila della discussione, pro¬ 
porranno anche il possibile 
calendario dei lavori ed una 
razionale suddivisione dei te¬ 
mi tra Camera e Senato. L'ipo¬ 
tesi più accreditata è che sarà 
il Senato ad occuparsi della 
riforma del bicameralismo 
mentre la Camera lavorerà al¬ 


la riforma delle autonomie lo¬ 
cali e della presidenza del 
Consiglio. Le due assemblee, 
poi, dovrebbero procedere 
contestualmente (nelle appo¬ 
site giunte) alla modifica dei 
regolamenti parlamentari. 

La procedura scelta ed i te¬ 
mi di intervento individuati 
non hanno raccolto, però, il 
consenso di tutti i capigruppo: 
verdi, radicali e demoproleta¬ 
ri si sono infatti dichiarati in¬ 
soddisfatti. E qualche riserva, 
alla Camera, sarebbe stata 
avanzata anche dal capogrup¬ 
po liberale, Battistuzzi. A 
Montecitorio, conclusa la riu¬ 
nione, Martinazzoii ha detto: 
•Ci sarà la sessione istituziona¬ 
le e un dibattito propedeutico 
che ha come fine l'indicazio¬ 
ne di un punto di partenza uti¬ 
le per lo sviluppo dei temi isti¬ 
tuzionali». li capogruppo re¬ 
pubblicano, Del Pennino, ha 
aggiunto: «C’è una intesa sui 
temi da cui cominciare. I tem¬ 
pi saranno definiti dai presi- 


Giovanni Spadolini 


denti delle due Camere». 
Pronto alla battaglia prima 
dell'avvio della riunione, Fa¬ 
bio Fabbri non rinuncia a 
qualche spunto polemico 
nemmeno dopo: «Via libera a 
questo dibattito: con la preci¬ 
sazione che serve ad una rico¬ 
gnizione dei problemi, senza 
alcun voto su mozioni. Resta 
aperta la procedura, già in 
corso, di riforma del regola¬ 
mento. Non si fermano, quin¬ 
di, le lancette dell'orologio di 
palazzo Madama». Ma se è ve¬ 
ra la ripartizione dei compiti 
che si ipotizza per Camera e 
Senato, l'ottimismo di Fabbri 
sulle «lancette dell’orologio 
de) Senato» pare non proprio 
fondato. Nicola Mancino, ca¬ 
po dei senatori de, azzarda - 
Invece - un primo bilancio: 
«Avere realizzato una prima 
convergenza consente ai be¬ 
ne sperare nella duttilità delle 
forze politiche e nella disponi¬ 
bilità dei gruppi parlamenta- 


Pri o rtfAmtP Gianni Pellicani, della Se- 

r ” ru „ C greteria del Pei, ha smentì- 

elettorali, to le indiscrezioni pubbli* 

Ppllirani cate leri da " a Stampa sul* 

r emuli ir l e p r0 p 0S te comuniste per 

Smentisce le riforme istituzionali, in 

un articolo che attribuiva 
mofscrezfom _ alPd una preferenza per» 
sistema elettorale tede¬ 
sco, «Il lavoro del gruppi che devono approfondire In 
sede tecnica le diverse questioni - spiega Pellicani - è 
ancora in corso. E' dunque del tutto improprio e fanta¬ 
sioso costruire interpretazioni e avanzare illazioni sugli 
orientamenti e le intenzioni del Pei». 


«Trasparenza Reggio Calabria ha biso- 

. “ gno di «una risposta 

€ flfO» straordinaria di ciascuna 

rhlaAo II Pri nar forza politica, con al pri- 

oueae II rei per mo posto coerenza, rigo- 

Regalo Calabria re, trasparenza, credibili¬ 

tà»; così Peppe Bova, se- 
gretario provinciale del 
Pei, ha commentato l'invito alla collaborazione offerto 
da De, Psi, Psdi e Pri. Per il Pei «è necessario un radicale 
rinnovamento del personale politico», e devono essere 
comunque le assemblee elettive a verificare «la possibi¬ 
lità di nuove soluzioni di governo». 


Tensione tra i deputati de 
Martìnazzoli rimbrotta 
i suoi: «Me ne vado» 

E si prende dure repliche 


«Arrplpraro La commissione giustizia 

wieieime de| Senalo ha ri „ )wj 

l’esame sera l’esame del disegno 

H»lh» Immp di legge sulla responsabili- 

• » JPV tà civi ‘ e dei Giudici, sospe- 

Sili giudici)» so in mattinata quando si 

era deciso di trasferire la 
discussione ad un comita¬ 
to ristretto. I comunisti hanno insistito sulla necessità di 
mantenere integro l'Impianto del testo approvato dalla 
Càmera, apportandovi soltanto modifiche «tecniche». 
Secondo il Pei la commissione dovrebbe Inoltre infittire 
le sedute per accelerare l’esame del disegno di legge. 



sede istituzionale». Ed ha of¬ 
ferto lo spunto alla successiva 
giustificazione del sen. Fabbri 
che ha definito l’iniziativa «un 
omaggio al Senato», forse per¬ 
ché l’assemblea si svolge a pa¬ 
lazzo Madama. 

Ma I più autorevoli invitati 
sono risultati molto indaffara¬ 
ti. Spadolini, che pure ieri 
mattina è stato a colazione 
con Craxi, De Michelis e Fab¬ 
bri, ha «altri impegni assunti 
da tempo». A «quanto si è ap¬ 
preso negli ambienti di Mon¬ 
tecitorio» Nilde lotti è ugual¬ 
mente occupata con la Finan¬ 
ziaria. E Pecchioli ha detto: 
«Non parteciperò, perché ho 
da fare». 


HI ROMA. Una battuta, un 
inciso soltanto, in una intro¬ 
duzione durata meno d'un 
quarto d'ora: «Un gruppo che 
fa quello che gli salta in testa 
non ha bisogno di un presi¬ 
dente». Cosi, martedì sera, Mi¬ 
no Martinazzoii si è rivolto al 
centinaio di deputati de riuniti 
per l’assemblea del gruppo. 
Una minaccia di dimissioni? 
Più un avvertimento che una 
minaccia vera e propria. Ma il 
capo dei deputati scudocro¬ 
ciati ha manifestato aperta¬ 
mente insofferenza verso un 
gruppo parlamentare «Indisci¬ 
plinato», incapace di assolve¬ 
re al «ruolo politico» che gli 
spetterebbe, spesso pronto a 
Colpire col voto segreto il tra¬ 
ballante governo a guida de¬ 
mocristiana. Già sabato sera - 
dopo l'approvazione dell'e¬ 
mendamento delle opposizio¬ 
ni sulle pensioni - Martinazzo¬ 
ii aveva manifestato aperta¬ 
mente il proprio disappunto 
scagliandosi, però, contro l'i¬ 
stituto del voto segreto (piut¬ 
tosto che contro chi, come i 
deputati de, ne aveva (alto uso 
per colpire il governo). Marte¬ 
dì sera, invece, dopo che 150 
deputati della maggioranza, 
votando con le opposizioni, 
avevano cancellato dalla Fi¬ 
nanziaria i 645 miliardi desti¬ 
nati ai «giacimenti culturali», 
la critica di Martinazzoii si è 
rivolta, esplicitamente, a) 


gruppone democristiano. 

Come hanno risposto a 
Martinazzoii i deputali de? Ri¬ 
baltando completamente i) 
capo d'accusa e attaccando 
frontalmente la legge finan¬ 
ziaria in discussione alla Ca¬ 
mera e, soprattutto, la tenuta 
de) governo. È stato un coro, 
«lo e molti altri< - spiega Pu¬ 
blio Fiori - abbiamo criticato 
l'assenza di iinea politica, sia 
nei governo sia nel partito, 
per quel che riguarda la Finan¬ 
ziaria. È vero che il governo è 
senza maggioranza politica: 
ma ormai sembra diventato 
anche un governo senza pro¬ 
gramma. E quando I franchi 
tiratori sono tanti, si può par¬ 
lare di vera e propria rivolta». 

Critiche alia linea della De, 
critiche alla Finanziaria, criti¬ 
che ai governo. E appunti ri¬ 
volti personalmente a Giovan¬ 
ni Goria. Più di un deputato de 
(Quarta, per esempio) ne ha 
criticato l'assenza totale dal¬ 
l'aula mentre la Camera è im¬ 
pegnata a discutere la legge 
fondamentale di bilancio del¬ 
lo Stato. «La sua assenza - è 
stato detto - non ci aiuta certo 
in un momento cosi difficile». 
La soluzione? «Un governo 
più forte», hanno ripetuto 
molti. Ed è l'ennesimo invito - 
più o meno interessato - rivol¬ 
to a De Mita perché lasci la 
segreteria della De e si trasfe¬ 
risca a palazzo Chigi. 


{■iusenne Vacca 11 consiglio di amministra- 

«ione della Fondazione 
nilOVO direttore Gramsci ha eletto ieri all'u- 

della Fondazione 11 nu “ TO dlre !!°- 

- " ■ re , Giuseppe Vacca, do- 

Gramsd cerile universitario e mem¬ 

bro del Comilato centrale 
del Pei. La proposta era 
stata avanzata dal presidente della Fondazione, Nicola 
Badaloni, Il consiglio di amministrazione ha ringraziato 
Aldo Schiavone, direttore dell'istituto negli ultimi sette 
anni. 


Dopo il referendum 

Abolizione dellTnquirente 
Convergenze al Senato 
da oggi si vota in aula 


Ha la fiducia XsTb^^cK! 

Il DICOIOre presieduto da Rino Nlco- 

Dc-Psi tosi, ha ottenuto la fiducia 

, ' con i voti dei due partiti. 

Ili Sicilia Contro tutti i parlamentari 

degli altri gruppi. Nella re* 
plica a i dibattito sulle sue 
dichiarazioni programmatiche, ha affermato che il bico¬ 
lore nasce dalia crisi del pentapartito e Intende porsi 
come un punto di riferimento per nuovi itinerari. I co¬ 
munisti nel giudicare inadeguato il nuovo governo e 
ambigua la soluzione data alla crisi, hanno ribadito il 
loro impegno per determinare una svolta politica nella 
vita della regione. Anche i partiti laici hanno sostenuto 
che la soluzione del bicolore appare dettata più da 
ragioni di potere che da motivazioni politiche. 


FABRIZIO RONDOLINO 

Trattativa govemo-Svp 

Pacchetto Alto Adige: 
il ministro è ottimista 
Magnago prende tempo 


nell'Aula magna dell'Ateneo 
senese fin dal primo di questi 
incontri: ma se non sono esal¬ 
tanti le prove che i partiti dan¬ 
no di sé. come possono «ri¬ 
fondare» le istituzioni? Come 
può il segretario del Pri, che 
ha appena indicato nella rissa 
Dc-Psi la causa maggiore di 
instabilità e di sfascio, illuder¬ 
si che possa avvenire una «au¬ 
toriforma»? E quali ne sareb¬ 
bero i meccanismi concreti? 

Da una denuncia spregiudi¬ 
cata ad una conclusione pru¬ 
dente, se non reticente. La 
Malfa accenna alla differen¬ 
ziazione dei compiti deiie due 
Camere, al collegio uninomi¬ 
nale come possibile attenua¬ 
zione del potere dei partiti ma 
non vuol sentir parlare di rifor¬ 
me maggioritarie. Auspica 
che si affermi una rappresen¬ 
tanza polìtica diversa, non nel 
senso del bipolarismo Dc-Pci 
ma in senso contrario. In 
quanto a governi col Pei, non 
vi sono pregiudiziali ma per 
farli non bastano convergen¬ 
ze istituzionali, occorrono ac¬ 
cordi su altre questioni: l'eco¬ 
nomia, la politica estera. 


■I ROMA. Si è avviato leri, 
nell’aula del Senato, l’esame 
del disegno di legge costitu¬ 
zionale per l’aboTizione del¬ 
l’Inquirente. Questa mattina, 
dopo le repliche del relatore 
Guzzetti e del ministro Vassal¬ 
li, avranno inizio le votazioni. 
Sono stati presentati alcuni 
emendamenti. Nel corso della 
prima giornata, si sono verifi¬ 
cate ampie convergenze sul 
testo approvato dalia com¬ 
missione Affari costituzionali, 
mentre restano alcuni punti 
da chiarire. Il testo - come ha 
notato il comunista Ferdinan¬ 
do Imposimato - si differenzia 
da quello approvato non in via 
definitiva nella passata legisla¬ 
tura per il trasferimento più 
netto della giurisdizione par¬ 
lamentare . alla magistratura 
ordinaria. E stato, infatti, abo¬ 
lito il filtro di «manifesta infon¬ 
datezza», previsto dalla com¬ 
missione inquirente. Ora la 
fondatezza della denuncia pe¬ 
nale viene esaminata, come 
per tutti i cittadini, dal pubbli¬ 
co ministero. «L’esito del refe¬ 
rendum - ha detto il comuni¬ 
sta Roberto Maffioletti - ha 
contribuito in modo determi¬ 


nante a far sì che fossero final¬ 
mente accantonate le resi¬ 
stenze e le artificiose divarica¬ 
zioni e si addivenisse ad una 
complessiva ridefinizione del 
sistema della giustizia in mate¬ 
ria di reati ministeriali, in gra¬ 
do di superare le gravi disfun¬ 
zioni e i non meno gravi abusi 
verificatesi». 

Con questa legge, l'Inqui¬ 
rente viene sciolta e non sussi¬ 
ste più neanche per il caso di 
attentato alla Costituzione. 
Una novità che costituisce 
una differenza sostanziale ri¬ 
spetto all'autorizzazione a 
procedere per i parlamentari, 
sta nella possibilità, per la Ca¬ 
mera competente, di opporsi 
alla richiesta della magistratu¬ 
ra se rileva, a maggioranza dei 
suoi componenti, che l’inqui¬ 
sito ha agito «nell’interesse 
costituzionalmente preminen¬ 
te dello Stato». In commissio¬ 
ne il pentapartito, contrari i 
comunisti, ha però aggiunto 
un ulteriore «preminente Inte¬ 
resse pubblico». Un emenda¬ 
mento del Pei prevede la can¬ 
cellazione dì questa dizione, 
perchè «sembra riproporre la 
vecchia logica che ha domi¬ 
nato le deetsoni della vecchia 
Inquirente». 


Hi ROMA. Finalmente con¬ 
cordata la norma di attuazio¬ 
ne dello statuto speciale di au¬ 
tonomia che regolerà l’uso 
della lingua nei tribunali, nei 
procedimenti di polizia e nei 
pubblici uffici dell’Alto Adige. 
La trattativa è stata condotta 
ieri e l'altro leri da una parte 
dalla delegazione della Sudti- 
roler Volksparlei e dall'altra 
dal ministro per le Regioni, 
Aristide Gunnella, Non faceva 
più parte della delegazione 
sudtirolese, Alfons Benedì- 
kter, il capofila dei «falchi» 
che ha preso cappello dopo 
che il «Parteiausschuss», il 
massimo organismo elettivo 
delia Svp, lo ha messo in mi¬ 
noranza. accettando lo sche¬ 
ma in cui si abbandona il rigi¬ 
do monolinguìsmo per acco¬ 
gliere un più stemperato «mo- 
nolinguismo imperfetto» nel 

3 uale c'è spazio per la tutela 
ella lìbera scelta della lingua 
e de) difensore. Un problema 
che è rimasto in sospeso, e 
che il leader della Svp Silvius 
Magnago ha definito «punto 
doloroso», è quello della lin¬ 


gua nei processi peri ladini. In 
sostanza non potrà esserci in 
Alto Adige un processo in lin¬ 
gua ladina, anche se l’imputa¬ 
to ladino potrà parlare nella 
sua lìngua madre, se lo vorrà. 
Il ministro Gunnella sì è mo¬ 
stralo ottimista e deciso a de¬ 
finire anche le altre questioni 
mancami per la completa at¬ 
tuazione ael quadro autono¬ 
mìstico dell’Alto Adige. Ma¬ 
gnago è stato invece più cau¬ 
to: «Un punto importante che 
manca è quello dell'iscrizione 
di bambini in scuole e asili 
con lingua ad insegnamento 
diversa da quella materna. La 
Svp non ha avuto il tempo di 
discutere approfonditamente 
e lo farà quanto prima, ma 
non bisogna avere eccessiva 
fretta». Inoltre Magnago ha 
aggiunto che non è questa la 
sola questione ancora pen¬ 
dente per definire il quadro 
completo deirautonomia al¬ 
toatesina: «Cì seno altre que¬ 
stioni da definire - ha detto - 
altre norme da varare, tra cui 
quella finanziaria. Comunque 
riconosciamo il grosso impe¬ 
gno mostrato dal governo ita¬ 
liano in questi ultimi mesi». 


a 
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Amnistia, giudice accusa 

Polemica dopo un’intervista 
del pm Spataro che afferma: 

«C’è un piano dei terroristi 
per favorire il perdonismo» 

Il Ap 

JL B ^ | jj ^ Il leader di Potere Operalo Fra nco Piperno al suo arrivo a Roma _ 

«Infamia dire che aiuto le Br» 



Arrestato a Roma 
il br Fosso 
Uccise due agenti? 


«Lo Stato ha gli fatto tanto Di più non dovrebbe 
Non è serio». In un'Intervista al «Corriere della Sera» 
Il giudice Antonio Spataro mette In guardia gli ex 
terroristi detenuti mirano alla scarcerazione per ri¬ 
prendere la lotta armata Lo proverebbero alcuni do¬ 
cumenti. Nessuna sponsorizzazione politica, quindi, 
del perdonismo. «E un'Infamia», replica Flaminio Pic¬ 
coli: «Venga a metterci le manette». 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA II dibattito sull’u¬ 
scita dall’emergenza (varia¬ 
mento e confusamente ribat¬ 
tezzato «pacificazione» o 
•perdonismo») contìnua a sa¬ 
lire di tono Adesso è un magi¬ 
strato di punta nell azione 
contro le Br a scendere in 
campo, con posizioni assai 
nette e polemiche Antonio 
Spalato, che lu ai centro di 
aspre diatribe al tempo dei 
processi per l'uccisione di 
Walter Tobagl e della minima 
pena Inflitta ai «pentito» Mar¬ 
co Barbone, punta il dito ac¬ 
cusatore nel corso di una lun¬ 
ga Intervista rilasciata al «Cor¬ 
riere della Sera» 


Secondo il dott Spataro la 
«campagna per la libertà si è 
scatenata in maniera cosi pun¬ 
tuale e In tale sintonia tra In¬ 
terno ed esterno del carcere 
da fare pensare a una sua pre¬ 
cisa programmazione E’una 
convinzione avvalorata dal re¬ 
cente ritrovamento di docu¬ 
menti In cui gli estensori invi¬ 
tano, a chiare lettere, a sfrutta¬ 
re il momento» 

Il giudice milanese sostiene 
che l vari Curdo e Moretti vo¬ 
gliono forzare le scelte dello 
Stato senza pagare costi né in 
termini politici né In termini 
etico-morali Di più, tra le ri¬ 
ghe del loro messaggi «è pre¬ 


sente una specie di avverti 
mento mafioso laddove si di¬ 
ce che da questa scelta o non 
scelta dello Stato potrebbe di¬ 
pendere lesilo futuro della 
lotta armata nel paese» 

L intervista prosegue evo¬ 
cando una «sponsorizzazione 
politica del perdonismo in cui 
molti partiti e leader autorevo¬ 
li si sono lasciati trascinare . 
troppo spesso per interessi 
politici e per ragioni di imma¬ 
gine» Il magistrato afferma 
anche che alcuni detenuti sa¬ 
rebbero «passati dall orbita di 
un certo partito a quella di un 
altro» A parere del dott Spa¬ 
taro «non vi sono in carcere 
terroristi detenuti solo per 
reati associativi e per reati co¬ 
siddetti minori, chi è detenuto 
da anni lo è solo per reati di 
sangue e altri gravi reati» 

Le reazioni a queste dichia 
razioni non si sono fatte atten¬ 
dere Particolarmente aspra 
quella dellon Flaminio Pic¬ 
coli uno dei primi ad attivarsi 
nel confronti degli ex terrori¬ 
sti detenuti «Fare delle di¬ 
chiarazioni di questo genere - 


secondo l'esponente demo¬ 
cristiano - vuol dire avere una 
mentalità di inquisizione è 
infame che si dicano queste 
cose Comunque porti le pro¬ 
ve di cui parla» 

Di tutt’altro tono il de on 
Pier Ferdinando Casini, per il 
quale le recenti affermazioni 
di Curdo e Moretti «sembrano 
quasi voler legittimare l'idea 
delle due parti in guerra- degli 
eversori e dello Stato messi 
quindi sullo stesso piano» 

Per Roberto Formigoni 1 i- 
potesi del giudice Spataro è 
eccessiva e il problema mal 
posto 11 leader de) Movimen¬ 
to popolare osserva che «una 
lacuna gravissima in questo 
dibattito è che non si dà la 
minima attenzione a fatti e ini¬ 
ziative estremamente signifi¬ 
cative, come le cooperative 
tra detenuti (sia ex terroristi 
che comuni) e cittadini che in 
questi anni si sono sviluppate 
e che rappresentano il fatto 
nuovo e positivo». 

Molto duro i) commento 
del socialista Giacomo Manci¬ 
ni. «Non è queitu il pulpito più 


obiettivo soprattutto per il 
modo con cui sono 6tati istrui¬ 
ti certi processi» Per parte sua 
I on Salvo Andò, responsabi¬ 
le del Psl per i problemi dello 
Stato invita a non attardarsi in 
sterili dietrologie e sottolinea 
che la riflessione «deve avere 
come punto di partenza l'ac¬ 
cettazione delle regole dello 
Stato democratico da parte di 
chi, negli anni di piombo, le 
ha cosi violentemente nega¬ 
te» 

Il prof Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile Giustizia del Pei, 
afferma che Antonio Spataro 
•ha ragione quando crìtica pa¬ 
role d ordine inaccettabili, 
come sono tutte quelle che 
presuppongono una riabilita¬ 
zione, un riconoscimento del 
terrorismo, poiché stabilisco¬ 
no una sorta di privilegio per 
coloro che del terronsmo si 
sono resi responsabili» «li 
problema - prosegue Salvi - è 
un altro applicare le leggi esi¬ 
stenti, superare le disposizioni 
dettate dall'emergenza, attua¬ 
re fino in fondo i prìncipi co¬ 
stituzionali in materia di reati 


e di pene, a cominciare dal 
principio che vede nella pena 
un mezzo di recupero e di 
reinserimento sociale» L’on 
Luciano Violante, vicecapo- 
gruppo del Pei alla Camera, 
osserva che se I documenti ci¬ 
tati da Spataro esistono il go¬ 
verno deve farli conoscere al 
Parlamento «Polemiche sul 
perdonismo a parte - nota 
Violante - ritengo che occor¬ 
ra affrontare il problema de) 
ridimensionamento delle pe¬ 
ne mf)iUe per reati non di san¬ 
gue Ciò non significa “perdo¬ 
nismo” ma equità sostanziale 
di uno Stato democratico» 
Gian Carlo Pajetta definisce 
«inimmaginabile l'ipotesi del-, 
l'esistenza di una trattativa fra I 
le Br e i partiti, comunque non ( 
bisogna legittimare il sospetto j 
che si sla lavorato sottobanco | 
per raggiungere accordi con I | 
terroristi La questione può es¬ 
sere discussa dal rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti dell'arco 
costituzionale in Parlamento 
gli unici che non possono 
chiedere o pretendere alcuna 
rappresentatività sono i terro¬ 
risti» 


■■ ROMA li brigatista Anto¬ 
nino Fosso, 31 anni ricercato 
per la rapina di via dei Prati di 
Papa, dove persero la vita due 
agenti di polizia, è stato arre¬ 
stato nei giorni scorsi dai ca¬ 
rabinieri, su ordine di cattura 
del sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica La notizia è tra¬ 
pelata ieri pomeriggio dopo 
che un anonimo ha telefonato 
ad agenzie di stampa e quoti¬ 
diani minacciando rappresa¬ 
glie se I informazione non fos¬ 
se stata pubblicata Solo in un 
secondo momento i carabi¬ 
nieri hanno confermato l'arre¬ 
sto del giovane, latitante da 
diversi anni, imputato anche 
nel processo Moro ter In cor¬ 
so in questi giorni 
Antonino Fosso, è accusato 
dell’agguato a Sergio Rettosi, 
impiegato dell'Ufficio collo¬ 
camento di Roma avvenuto 
nell’81 e di una rapina ad una 
banca di S Marinella nel 
1982 Secondo gli inquirenti 
avrebbe avuto un ruolo impor¬ 
tante nell' organizzazione del¬ 
le Brigate rosse Pcc, il gruppo 
che compì la sanguinosa rapi¬ 
na ad un furgone postale in 
via dei Prati di Papa a Roma 
nel febbraio dell'anno scorso 
Il suo nome venne diffuso da¬ 
gli Inquirenti propno in occa¬ 
sione di quella rapina Non é 
escluso qhe 1 carabinieri aves¬ 
sero intenzione di tenere se¬ 
greto l'arresto di Antonino 
Fosso nella speranza di rag¬ 
giungere anche gli altri com¬ 
ponenti del gruppo di cui fa¬ 
ceva parte Fosso SI spieghe¬ 
rebbe cosi la telefonata anoni¬ 
ma e l'estremo riserbo degli 
inquirenti La notizia dell arre¬ 
sto di uno dei componenti 
deirorganlzzazìone che ha 
messo a segno una delle ulti¬ 
me azioni delle Br giunge a 
sole 24 ore dall'allarme lan¬ 


ciato dal magistrato milanese 
Antonio Spataro, da anni im¬ 
pegnato nella lotta all eversio¬ 
ne li magistrato ha ricordato 
m un intervista che la discus¬ 
sione sull amnistia potrebbe 
essere sfruttata da gruppi di 
brigatisti detenuti che atten¬ 
dono solo di potersi ricon¬ 
giungere con i loro compagni 
latitanti per poter riprendere 
la lotta armata A questo pro¬ 
posito il magistrato cita anche 
una sene di documenti ritro¬ 
vati recentemente Potrebbe 
trattarsi ma non cl sono con¬ 
ferme di numerose lettere 
passate da Paolo Cassetta 
(Imputato per l'omicidio del 
generale Giorgleri) ai suoi 
complici e scoperte Unno 
passato in un appartamento 
utilizzato dal gruppo Net do¬ 
cumenti si parlerebbe esplici¬ 
tamente di una «campagna di 
libertà» Da notare che pro¬ 
prio lunedi scorso mentre Na¬ 
talia Llgas e il greppo di Sen- 
zam sconfessavano aperta¬ 
mente le iniziative di Curdo e 
Moretti, Paolo Cassetta ha fat¬ 
to una oscura dichiarazione a 
favore dell’amnistia «per risol¬ 
vere alla radice il problema» 
Un affermazione davvero po¬ 
co credibile visto che Cassetta 
impugnava le armi fino all'an¬ 
no scorso Sulle dichiarazioni 
del giudice Spataro ed in par¬ 
ticolare sui documenti ritrova¬ 
ti sono intervenuti Luciano 
Violante, capogruppo comu¬ 
nista al Senato e Cesare Salvi 
responsabile dei problemi 
della giustizia per II Pei «È ne¬ 
cessario - dice Salvi - che tut¬ 
ti i documneti ritrovati ai quali 
accenna il giudice Spataro, 
siano fatti conoscere pubbli¬ 
camente La materia è troppo 
delicata perché possano rima¬ 
nere punti oscuri chiarezza, 
trasparenza, giustizia devono 
procedere assieme». 


L’ex capo br può uscire di giorno grazie alla legge Gozzini 

Franceschini parla da «Ubero»: 
«Ora sono un’altra persona» 




CARLA CHCLO 


■B ROMA <Ho Imparalo a 
ragionare sul quotidiano, sen¬ 
ta progetti a lunga scadenza 
Prendo la vita come viene, ma 
non chiedetemi nulla perche 
non mi va d'tncasellarmt di 
nuovo Franceschini di veri- 
Canni la mi pare morto e se¬ 
polta Oggi non Immagino più 
nulla è rischioso e si paga 
troppo ad Immaginare» Al¬ 
berto Franceschini di oggi è 
davvero diverso dalle loto del 
'68 che lo ritraggono davanti 
al cancelli delle fabbriche di 
Reggio Emilia con la barba 
lunga e I eskimo verde, appe¬ 
na pochi mesi prima di scap¬ 
pare a Milano per unirsi alle 
Brigale rosse di Renalo Cur¬ 
do Insieme al capo storico 
delle Br, qualche anno più lar¬ 
di, nel 74, Franceschini (u ar¬ 
restalo e per mollo tempo, li¬ 
no all'estate 1982 ha conti¬ 
nualo dal carcere a lare II por¬ 
tavoce delle Br, assumendosi 
anche la responsabllllà dell’o¬ 
micidio di Moro Da sei anni a 
questa parte, dopo un lungo 
sciopero della lame Trance- 
schini ha smesso le vesll del 
brigatista ed ha cercato dì ri- 

□ NEL PCI UZZI 

Oggi Natta 

incontra 

Jumblatt 


Il Mgrattrla flonwele dii Partito co 
mumita Italiano on Alesaan 
dro Natta al incontrar* starna 
nt alla ore 9 presso la Direnane 
del Pel (Via delle Botteghe 
Oscure 4) con il presidente del 
Partito socialiste progressista e 
vicepresidente dell Internano 
naie socialista Walld Jumblatt 

Durante I Incontro verranno discus¬ 
si I temi rotativi alla attuazione 
nel Libino e • quella del territori 
occupati della Pelaatlna a più In 
generata un «soma dalla situa¬ 
zione medio orientale e dai tuoi 
sviluppi nelle prospettiva di una 
politica di pece In quelle trave 
glieta area 

»* • 

Riunione delle Ccc é convocata 
per giovedì 4 febbraio p v alle 
ore 9 30 la riunione plenaria 
della Ccc con II seguente Odg 
«Esame dell attività della Ccc In 
preparazione del documento 
•ulto stato del Partito e proble 
mi della formeilone dei quadri» 
RilBtore il compagno Renzo Tri 
velli Concluderà II compegno 
Ginn Carlo Pajettà 


prendere contatto con il mon¬ 
do che lo circondava Oggi è 
un «distinto» detenuto con gli 
occhiali spessi e I capelli grigi, 
un uomo che ha passato In 
prigione un terzo delia sua vi¬ 
ta e adesso avrebbe voglia di 
ricominciare di nuovo Ha ini¬ 
ziato a farlo scrivendo nella 
rivista delt’Arci «Ora d’aria» e 
grazie all articolo 21 delia ri¬ 
forma carcerarla esce ogni 
giorno dal carcere per rien¬ 
trarvi la sera alle otto Ed è 
proprio come carcerato, che 
sì presenta davanti ai giornali¬ 
sti Della polemica sull'amni¬ 
stia non vuole parlare, almeno 
ufficialmente Ma poi, incalza¬ 
to da decine di domande, di 
cronisti che to «corteggiano» 
per tutta la mattinata qualche 
battuta sull'argomento del 
giorno esce fuori «Curdo - 
dice - ha fatto una scelta di¬ 
versa dalla mia, preferisce 
percorrere la strada di una so 
iuzione collettiva del fuori 
tutti” Al di là di ciò e del fatto 
che non ci vediamo da tempo, 
te nostre posizioni non sono 
probabilmente cosi lontane 
Ma il confronto potrà essere 


piu preciso quando concreta¬ 
mente ci troveremo di fronte 
a proposte più precise, magari 
una legge» Intanto la libertà 
dì Alberto Franceschini è le¬ 
gata alla riforma del 75 e alla 
legge Gozzini di due anni fa 
Esattamente come per tutti gli 
altri detenuti comuni e polìtici 
che ien mattina hanno pre¬ 
sentato alla stampa il secondo 
numero dì «Ora d aria», rivista 
bimestrale di idee, proposte e 
informazioni dal carcere E il 
periodico che dà lavoro a 
Franceschini ma anche all'ex 
camorrista Cosimo Rega e 
che ha I ambizioso program¬ 
ma dì far conoscere al mondo 
di «fuori» cosa succede dietro 
le mura del carcere Una rivi¬ 
sta che vuole difendere - co¬ 
me ha ricordato Laura Ingrao, 
assistente volontaria a Rebib- 
bla - I diritti dei detenuti che 
nei nostro paese sono pochi e 
dimenticati Come spiegare, 
altrimenti il fatto che il reinse* 
rimento nella società previsto 
dalla legge sia ancora visto 
come un fatto straordinano e 
nei fatti sia possibile solo gra¬ 
zie all impegno di greppi co¬ 
me I Arci e poche altre istitu¬ 
zioni? Tante difficoltà dunque 
per far marciare le riforme e 


anche tante discriminazioni • 
ne ha parlato Mariella Grani¬ 
glia, direttice di «Noi Donne» 
spiegando che per le detenute 
le possibilità di usufruire del- 
I articolo 21 della legge Gozzi¬ 
ni, sono pochissime Le don¬ 
ne, anche quelle in carcere, 
incontrano molta più difficol¬ 
tà ad ottenere un lavoro, con¬ 
dizione indispensabile per be¬ 
neficiare delia legge Di tutte 
queste cose parla appunto 
«Ora d’Ana» e l'Incontro con 
la stampa ieri mattina forse 
era anche un implicita rispo¬ 
sta alle polemiche sull’amni- 
stia Più che «pacificare» o 
•perdonare», dicono i detenu¬ 
ti ci sarebbe bisogno di molte 
Iniziative come quella presen¬ 
tata ieri All'incontro erano 
presenti oltre al redattori (in¬ 
terni ed esterni della rivista) 
Rino Sem, presidente dell’Ar¬ 
ci, il suo vice Mimmo Pinto il 
responsabile della giustizia 
del Pei Cesare Salvi, la sociali¬ 
sta Aima Cappello, ì) deputa¬ 
to Gino Paoli che stà prepa¬ 
rando una proposta di leàge 
sul lavoro nelle carceri e due 
ex leader del '68, oggi parla- 
mentan Marco Boato e Fran¬ 
co Russo 



Motivazioni del 7 aprile 

«Fioroni è attendibile» 

I giudici spiegano 
le condanne a Negri e soci 


L'ex Ideologo delle Br Alberto Franceschini mentre raggiunge la 
sede delta rivista dell'Arci su cut scrive 


ROMA L'attendibilità del 
«pentito. Carlo Fioroni e fin- 
dubbia matrice politica della 
rapina di Argelato, in cui fu 
ucciso il brigadiere di polizia 
Andrea Lombardmi, e del se¬ 
questro di Carlo Soronio sono 
ribadite dai giudici della Corte 
d’assise d appello di Roma 
nella motivazione della sen¬ 
tenza con la quale, 18 giugno 
dello scorso anno, si concluse 
il processo d’appello contro 
Tom Negri e gli altn esponenti 
di «Autonomia organizzata» 
Nel documento, che si 
compone di oltre 500 pagine 
ed è stato depositato m questi 
giorni nella cancelleria, i giu 
dici spiegano te ragioni per le 
quali decisero di ridurre note¬ 
volmente le pene inflitte in 
primo grado a Toni Negn (da 
30 a 12 anni) a Oreste Scalzo 
ne (da venti a otto anni), ed 
alla maggior parte degli altn 
settanta imputati de! cosiddet 
to «7 aprile» Con quella stessa 
sentenza la Corte d assise 
d appello escluse definitiva¬ 
mente che i principali imputa¬ 
ti avessero messo in atto un 
tentativo di insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri delio Sta¬ 


to, assolvendo con formula 
piena il greppo al quale que¬ 
st accusa era stata contestata 
Pienamente confermata, 
comunque, da) giudici d'ap¬ 
pello la sussistenza dei reati 
associativi già riconosciuta 
dalla corte di pruno grado La 
partecipazione degli imputati 
ad associazioni sovversive o a 
bande armate sarebbe dimo¬ 
strata ampiamente dalle carte 
processuali, mentre esiste «un 
complesso di elementi di pro¬ 
va diretti ed indiretti, orali e 
documentali, storici e logici, 
univoci e concordanti, i quali 
si integrano e si nscontrano 
tra di loro e olirono un sicuro 
fondamento all affermazione 
conclusiva di responsabilità di 
Tom Negri, quale ideatore ne) 
contesto del programma anti- 
stazionale perseguito dalle 
organizzazioni autonome fa¬ 
centi capo a «Rosso» 

L assoluzione con formula 
piena di tutti gli imputati chia¬ 
mati a rispondere aeU'uccisio- 
ne di Carlo Saremo (Negn, 
Gianfranco Pancino, Silvana 
Marelli ed Egidio Monferdin) 
si giustifica per «la mancanza 
di riscontri esterni alle chia¬ 
mate di correità di Casirau e 
Fioroni» 


Giustizia 
Dieci anni 
per decidere 
chi giudica 


■■ BOLOGNA Sono passati 
quasi dieci anni e un processo 
per esportazione di capitali e 
truffa al danni dello Stato par¬ 
tito da Bologna dopo aver at 
traversato i Italia è ritornato a 
Bologna. Tanto cl è voluto per 
decidere sulla competenza 
territoriale di un processo E il 
21 febbraio del 79 quando il 
tribunale di Bologna decìde la 
propria Incompetenza a giudi 
care il cittadino tendesco La- 
dlslaus Tax e I suoi coimputati 
per fatti che risalgono al 1973 
e di cui è stata trovata traccia 
in un operazione bancaria e 
invia tutti gli incartamenti al 
colleghi di Genova II 15mag 
glo 1980 però il trib ubale ai 
Genova spedisce il fascicolo a 
Roma giudicata competente 
perché nella capitale sarebbe 
stata eseguita 1 ultima opera 
2 ìone bancaria Passano altri 
cinque anni e 11 31 ottobre 85 
il tnbunale di Roma investe 
del problema la Corte di cas 
sazìone che alla Ime decide di 
rispedire ii tutto a Bologna 


1 " " Il tribunale di Napoli revoca il soggiorno obbligato all’uomo 

che parlò in tv contro la droga dopo la morte del figlio per overdose 

I giudici «perdonano» Nunzio Giuliano 


Nunzio Giuliano non va più al soggiorno obbligato 
Le dichiarazioni in tv, le interviste at giornali seguite 
alla morte per overdose dei figlio Vittorio hanno 
convinto ti tnbunale che Giuliano non è più social¬ 
mente pencoloso e può continuare a vivere e lavora¬ 
re in città Proteste in questura e in procura Gli 
studenti dell’Associazione contro la camorra, intan¬ 
to, lo hanno invitato ad un'assemblea pubblica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI Forcella è un 
«quartiere stato» dominato 
da una «famiglia governatora¬ 
to» I) potere che controlla la 
zona è legato ad atteggiarnen 
ti culturali e comportamentali 
omogenei Se uno degli ap 
partenenti alla «famiglia do 
minarne» esce da questi sche 
mi assume una posizione di 
dissociazione verso il potere 
camorristico e il suo atteggia 
mento diventa destabili 22 ante 
per la struttura del «quartiere 


stato* Nunzio Giuliano con 
le sue dichiarazioni dopo la 
morte del tiglio per overdose 
dopo il «rapimento» del cada 
vere ha rotto lo schema e 
quindi non è più pericoloso 
socialmente 

Questa in sintesi estrema 
la motivazione addotta dalla 
sezione delle misure di pre 
venzìone e pena del tribunale 
di Napoli a sostegno della re 
voca del soggiorno obbligato 
a Nunzio Giuliano, I uomo che 


Giovedì 

28 gennaio 1988 


dopo la morte del figlio pur 
facendo parte di una delle fa 
miglie piu potenti della ca¬ 
morra ha parlato in tv contro 
la droga e gii spacciaton 

«E tutta una finzione» af¬ 
fermano sbrigativi alia Crani- 
nalpol «L enunciazione dei 
principi generali non ha alcun 
valore Occorre dimostrare 
coi fatti il cambiamento Per 
essere una camorrista non s» 
deve necessariamente vende¬ 
re drogra» aggiunge Matteo 
Cinque capo delia squadra 
mobile napoletana che non 
nasconde di ritenere generi 
che le dichiarazioni di Nunzio 
Giuliano sulla delinquenza a 
Napoli 

«Non sono un camorrista e 
non lo sono mai stato - ri¬ 
sponde Nunzio Giuliano - A 
17 anni sono arrivato a Forcel¬ 
la e sono diventato uno scu¬ 
gnizzo 1 miei errori li ho pa¬ 
gati tutti con 15 anni di carce¬ 
re Ho pagato con il carcere 
anche il peso del mio cogno 


me Chiamarsi Giuliano e fare 
parte di una famiglia non si¬ 
gnifica essere necessanamen 
te tutti eguali» «Che i poliziotti 
non mi credano è naturale Fa 
parte della loro professione 
essere sospettosi - conclude 
Giuliano - Loro essere sem¬ 
pre così l fatti poi mi daranno 
ragione» 

Sta senvendo un libro sulla 
sua vita confessa Lo scrive 
per spiegarsi meglio, ma an¬ 
che per liberarsi dal peso di 
un cognome, da auello della 
galera da quello della morte 
del figlio per overdose vittima 
della droga spacciata propno 
nel quartiere casbha domina 
to dalla sua famiglia 

«il vero camorrista - obietta 
il capo della mobile - è chi 
sostituisce il propno potere a 
quello dello stato La droga, U 
I jito nero le estorsioni sono 
le attività che contnbuiscono 
alla creazione di questo «po¬ 
tere* Dichiararsi contro una 
di esse, se non si ribalta il con 


cetto di «organizzazione cn* 
minale» non basta 
«Non basta un avvenimento 
luttuoso, non bastano vaghe 
dichiarazioni» conferma il so¬ 
stituto procuratore Luigi Gay 
«E I effettiva collaborazione 
con lo Stato che fa capire qua¬ 
li scelte siano reali e quali in¬ 
vece sono solo fittile* 

Dopo 1 assoluzione ottenu 
ta in tv, Nunzio Giuliano e 
dunaue ancora «sotto proces¬ 
so» Sono in molli a non ere 
dergli a chiedergli di dimo 
strare coi fatti questo suo im 
pegno e il reale distacco dalla 
sua potente famiglia 
Lo fanno anche i giovani 
dell associazione studenti 
contro ìa camorra «Troppe 
volte sì diventa eroi per na¬ 
scondere la propria responsa¬ 
bilità» scrivono in una lettera 
aperta con la quale invitano 
Nunzio Giuliano a partecipare 
ad una assemblea pubblica 
con i giovani del movimento 
contro la criminalità «Non sta 


a noi - aggiungono - giudica¬ 
re o indagare sulla vendicità 
delle dichiarazioni fatte E no¬ 
stro compito, però, tendere 
una mano nei confronti di chi 
si dichiara apertamente con¬ 
tro i poter» criminali e ta dro¬ 
ga Oggi ci si offre la possibili¬ 
tà di parlare ai giovani assol¬ 
dati nelle file della camorra, di 
recuperare ad un impegno 
nuovo nella società una parte 
di essi» 

Anche i giovani non na¬ 
scondono che al loro Interno 
vi sono diffidenze e interroga¬ 
tivi sulla sincerità delle dichia 
razioni di Giuliano Ma è pro¬ 
prio per questo che lo chia¬ 
mano a partecipare all’assem¬ 
blea pubblica. Se veramente 
vuole fare qualcosa contro la 
«piovra camorra» può comin¬ 
ciarla a fare da questa riunio¬ 
ne, dando II via alle iniziative 
che hanno come obiettivo 
una «marcia su Forcella» ed il 
recupero di questo vicolo ca¬ 
sbha dove la camorra e il clan 
Giuliano la fanno da padroni 


Lu Xun 

FUGA SULLA 
LUNA 

Nelle novelle di uno 
dei massimi 
narratori cinesi, Il 
clima di un'epoca 
di grande trapasso 1 
la Cina dei primi 
anni del secolo. 


Renzo Pari» 
CATTIVI 
SOGGETTI 

Un "coma 
eravamo" sincero « 
malinconico che 
rievoca atmosfera, 
protagonisti e 
comparsa degli 
anni che vanno dal 
mitico '88 alI'SO 


Igino Cappelli 
GLI AVANZI 
DELLA 
GIUSTIZIA 
Diario del giudice di 
sorvegliarne 
Le drammatiche 
esperienze di un 
magistrato a 
confronto con le 
carenze del sistema 
giudiziario e 
carcerarlo. 


ARMI E DROGA 
L'alto d'accusa 
dsl giudica 
Carlo Paiamo 

Il traffico 

Internazionale delle 
armi e II mercato 
dell'eroina L'Italia, 
gli Usa, l'Orlanta. 
Un’Inchiesta In 
attesa di giudizio. 

con un tansio 
Introduttivo di Pino 
Arlacchl 


Donald Sassoort 

L’ITALIA 
CONTEMPORANEA 
I partiti, le poUtldia, 
le società del 1*48 
e oggi 

Le caratteristiche 
peculiari della 
recente storia 
politica e sociale 
del nostro paese. 


Domenico 

Losurdo 

HEGEL MARX E 
LA TRADIZIONE 
LIBERALE 
Libertà uguaglianza 
Stalo 


Francesco De 
Martino 

NUOVI STUDI DI 
ECONOMIA E 
DIRITTO 
ROMANO 

a cura di F. 
D'Ippolito 


Giorgio Bini 

LA SCUOLA 
DELL’ALFABETO 
Pedagogia e 
didattica nelle 
•lemantari 
U senso 

dell’insegnare a 
leggere, scrivere e 
far di conto 
nell’epoca dei mass 
media e del 
computer. 


Mario Lenii 

IL GIORNALE 

Nuova edizione 
Come funziona la 
fabbrica di notizie e 
di opinioni Le 
nuove tecniche. 


G Longo 
V. SilvesUlnl 
L’ATOMO 
MILITARE 

Tecniche e strategie. 
Storia e prospettiva 
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IN ITALIA 


Bologna I giudici deirantimafia 

Mazzola (de) hanno messo le mani 
parla sui conti dell’ex sindaco: 

del Sifar centinaia di miliardi 


La Finanza ha portato 
i documenti a Palermo 
dopo anni di trattative 
con le autorità elvetiche 


tm BOLOGNA, Fu sottosegre¬ 
tario alla presidenza del con¬ 
siglio con delega a occuparsi 
del Ccsls, l'organismo di con¬ 
trollo sul servizi di sicurezza, 
proprio nel periodo delle de¬ 
viazioni che culminarono coi 
deplstaggi sulle Indagini per la 
strage del 2 agosto. Ma di que¬ 
gli episodi, Il senatore demo¬ 
cristiano Francesco Mazzola 
ha detto di non sapere nulla, 
anche In presenza di docu¬ 
menti che sembrano attestare 
esattamente II contrarlo. Non 
ricorda nulla dell'altare Enl- 
Petronlm, né dell'affare Ciril¬ 
lo. Eppure secondo le testi¬ 
monianze di molti del prota¬ 
gonisti di quei latti, Mazzola 
veniva Informato di tutte le vi¬ 
cende pii) Importanti. In com¬ 
penso ha parlato delle sche¬ 
dature di personalità politiche 
(fascicoli ex SifaO, ripetendo 
lì messaggio lanciato dal mini¬ 
stro Scallaro in una lamosa In¬ 
tervista. Dei lasciceli aveva 
parlato anche II generale pi¬ 
duista Smuovilo, ex direttore 
del Sismi, deponendo davanti 
al giudico Palermo che Inda¬ 
gava sul traffico d'armi. Non 
solo quel documenti esistono 
ancora, aveva detto Santovito, 
ma venivano periodicamente 
aggiornati. Al processo di Bo¬ 
logna, rispondendo alla do¬ 
mando di un avvocalo di parte 
civile, Mazzola ha detto di 
avere ordinato che i fascicoli 
fossero trasferiti dall'archivio 
del Sismi a quello del Slsde, 
ma di non poter .giurare» che 
Ciri fosse avvenuto. Dlchlara- 
Itone singolare per un espo¬ 
nente politico che aveva II 
compilo Istituzionale di con¬ 
trollare che I servizi non svol¬ 
gessero quel tipo di attiviti. 
Senza dire che dopo l'esplo¬ 
sione dello scandalo Sifar era 
alala ordinata la distruzione (e 
non II semplice trasferimento) 
del fascicoli Sitar, uno degli 
allumanti di ricatto su cui Li¬ 
do Celli e I servizi segreti de¬ 
viati avevano costruito il loro 
potere, 

Tra II 79 e 181 la facoltà di 
controllo fu esercitata dall'al- 
lora sottosegretario Mazzola • 
alando a quanto lui steaso ha 
riferito al giudici di Bologna - 
con mano piuttosto leggera. 
Quando venne a sapere erte II 
preletto Pelosi, dirigente del 
Cesia, stava svolgendo un'In¬ 
dagine su danni De Mlchells 
e sulle società che a lui si rife¬ 
rivano, Mazzola chiami Pelo¬ 
si e lo diffidò dal continuare. 
Fu latto un verbale di quella 
diffida? il senatore Mazzola sa 
come si concluse l'Inchiesta 
amministrativa su quell'episo¬ 
dio? Risposta negativa. Eppu¬ 
re un fascicolo »De Mlchells» 
fu trovato nella borsa di Maria 
Ornila Celli, figlia del capo 
della P2. Dichiarazioni altret¬ 
tanto vaghe, tt senatore Maz¬ 
zola ha latto sull'anomalo av¬ 
vicendamento di Sismi e Slsde 
durante l'altare Cirillo: »Non 
rie sapevo nulla. Non ero te¬ 
nuto per legge ad occuparmi 
delle operazioni del servizi se- 
grell». Nel settembre de!l’80 
In due articoli apparsi su «Re¬ 
pubblica» e sul «Corriere del 
Ticino» venne indicala per la 
prima volta una fantasiosa pi¬ 
ala Internazionale per la stra¬ 
ge di Bologna. I servizi storna- 
Italici riflettevano la linea 
«dottala dal Supcrslsml, linea 
però smentito da un rapporto 
del Cesls. Fu approfondilo 

S uesto contrasto? .Non rìcor- 
0 nulla» • ò siala la risposta di 
Mazzola. 


Eliporto a casa 

Zanone: 

«Abito lontano 
ho bisogno 
dell’elicottero» 


MI ROMA. Conferma Zano- l 
ne? Zanone conferma. Vicino 
a casa aua, ai veniesimo chilo* 
metro della via Cassia, un pra* 
lo è stato spianato per far at¬ 
terrare o decollare un elicot¬ 
tero in caso di necessità. Cioè i 
quando il traffico caotico di 
questa strada di accesso al 
centro della città non consen¬ 
tirebbe al ministro della Dife¬ 
tta di giungere in tempo agli 
appuntamenti importanti. Za¬ 
none ha voluto fare la precisa¬ 
zione dopo che la notizia di 
un quasi eliporto «sotto casa* 
aveva latto ì) giro del Transa¬ 
tlantico di Montecitorio ed 
era arrivata sul giornali. Uno 
apiazzo spianato, però, non 
un vero e proprio eliporto è 
«tato approntato a due passi 
dall'abitazione del ministro, 
con l'assenso del proprietario 
del terreno. Infine il ministro , 
ha tenuto a precisare che non 
fa uso di alloggi di servizio e 
che ha rinunciato ai locali esi¬ 
stenti nei palazzo deti’eserci- 



M ■ 111 di Palermo Vito Concimino momento del suo 

UVUUVI IU 111 VjVi6£tVÌCI pes t one; dice mbre delFBA_ 

il tesoro nascosto di Cianchnino 


I giudici del pool antimafia dell’llfficio istruzione del 
Tribunale di Palermo sono riusciti a mettere le mani 
sul conto svizzero di Vito Ciancimino, l'ex sindaco di 
Palermo, accusato di associazione a delinquere di 
stampo mafioso. Due grossi «pacchi» di documenti 
riservati sono stati portati a Palermo da due ufficiali 
della Guardia di Finanza partiti la scorsa settimana 
per Ginevra. SI parla di un giro di centinaia di miliardi. 


FRANCESCO VITALE 


■N PAIERMO, li tesoro sviz¬ 
zero di don Vito Ciancimino è 
arrivato a Palermo pochi gior¬ 
ni fa. In gran segreto. L'hanno 
portato due ufficiali della 
Guardia di finanza che sono 
andati a prenderlo diretta¬ 
mente a Ginevra alta fine della 
scorsa settimana. Due grossi 
pacchi di «carte» che certifi¬ 
cano un vorticoso giro di mi¬ 
liardi e che adesso sono cu¬ 
stoditi nelle stanze blindate 
dell'ufficio istruzione del tri¬ 
bunale palermitano. SI tratta 
di documenti riservatissimi 
che testimoniano l'esistenza 
di alcuni conti correnti miliar¬ 
dari Intestati allo stesso Gian- 
cimino e al suol due figli, Ser¬ 
gio e Giovanni. La gran parte 
delle ricchezze accumulate in 
tanti anni di affari Illeciti, Don 
Vito l'aveva dunque messa al 
sicuro nel paradiso fiscale di 
tutti I più grossi finanzieri in¬ 
temazionali. Il giro di denaro 
rinvenuto nella sede ginevrina 
della «Unione banche svizze¬ 
re», secondo le primissime In¬ 
discrezioni, sarebbe pari a 
centinaia di miliardi di lire. Al 


confronto gli otto miliardi se¬ 
questrati a Don Vito qualche 
anno fa in una banca canade¬ 
se non sono che gli spiccioli. I 
giudici del pool antimafia che 
hanno cominciato a studiare 
le carte sequestrate in Svizze¬ 
ra sperano di poter trarre dal¬ 
la loro lettura elementi inte¬ 
ressanti per spiegare quel gro¬ 
viglio di intrecci e misteri tra 
mafia, finanza e politica, che 
ha caratterizzato l'ultimo ven¬ 
tennio di vita palermitana. Ma 
in che modo gii inquirenti sici¬ 
liani sono riusciti a mettere le 
mani sul conti ginevrini del¬ 
l'ex barbiere di Corleone? 
L’Indagine è cominciata alcu¬ 
ni anni fa, qualche mese dopo 
l'arresto di Ciancimino. Nel 
corso di accertamenti bancari 
l carabinieri scoprirono l’esi¬ 
stenza di un conto corrente 
(n. 845735) intestato a Sergio 
e Giovanni Ciancimino. Una 
scoperta della massima im¬ 
portanza che aveva il sapore 
di una conferma attesa da pa¬ 
recchio tempo dagli investiga¬ 
tori, Una pista che conduceva 
alle ricchezze svizzere di 


Ciancimino 1 magistrati l’ave¬ 
vano già imboccata nei 1982. 
Nel settembre di quell’anno 
infatti in Canada viene ucciso 
Michael Pozza, un faccendie¬ 
re italo-francese legato alle 
cosche siciliane. In una tasca 
della sua giacca venne trovata 
la ricevuta di un conto corren¬ 
te bancario di 5000 dollari in¬ 
testato ai figli di Ciancimino, e 
depositato presso una banca 
svizzera. Ecco la conferma 
che i giudici cercavano da 
tempo: l'ex sindaco democri¬ 
stiano di Palermo ha portato 
all'estero la parte più consi¬ 
stente del suo patrimonio. È 
nei caveau degli istituti di cre¬ 
dito elvetici che Don Vito cu¬ 
stodisce I suoi miliardi. I magi¬ 
strati del pool antimafia, in 
collaborazione col magistrato 
ginevrino Bernasconi, identifi¬ 
cano un conto conente inte¬ 
stato a «Vito» (soltanto il no¬ 
me di Ciancimino) nel quale 
confluiscono svariati miliardi 
con scadenze ben precise. Ma 
accedere ai segreti delle ban¬ 
che svìzzere non è impresa fa¬ 
cile per I giudici ttt pool anti¬ 
mafia. Comincia eoa una lun¬ 
ga contesa tra le autorità gine¬ 
vrine e quelle italiane. Una 
guerra di competenze, roga¬ 
torie e deleghe, denti u la qua¬ 
le I magistrati del capoluogo 
siciliano hanno dovuto innan¬ 
zitutto Individuare quelle nor¬ 
me che avrebbero consentito 
di avanzare alla magistratura 
svizzera una richiesta di inda¬ 
gine patrimoniale su Cianci- 
mlno. I legislatori d'Oltralpe 


infatti fino a pochi anni la non 
avevano mai permesso a nes¬ 
suno di metter il naso nei ca¬ 
veau delle loro banche per in¬ 
dagare sui patrimoni del fi¬ 
nanzieri intemazionali, a me¬ 
no che non si dimostrasse fa 
loro provenienza illecita. Il 
problema dei giudici palermi¬ 
tani era dunque questo: dimo¬ 
strare ai colieghi elvetici che 
Ciancimino era qualcosa di 
più di un semplice ammini¬ 
stratore privo di scrupoli. Per 
ottenere l'importante docu¬ 
mentazione Falcone e i colle¬ 
ghi dei pool hanno dovuto 
avanzare una richiesta al mini¬ 
stero della Difesa. Da li la pra¬ 
tica è stata trasmessa al mini¬ 
stero degli Esteri che ha poi 
inoltrato la richiesta ufficiale 
alle autorità svizzere. Un Iter 
durato circa quattro anni du¬ 
rante l quali non sono mancati 
gli interventi degli avvocati di¬ 
fensori di Don Vito che hanno 
più volte contestato la legitti¬ 
mità dell'indagine sostenendo 
che non ci fosse alcuna con¬ 
nessione tra ) conti di Cianci- 
mino e I reati per i quali l’ex 
sindaco palermitano era ed è 
imputato. La vicenda si è 
sbloccata la scorsa settimana, 
quando i pacchi contenenti j 
conti di Don Vito sono arrivati 
all'ufficio istruzione. Nelle 
mani dei finanzieri il giudice 
Bernasconi ha consegnato 
soltanto ciò che riteneva utile 
alle indagini. Il resto è rimasto 
nelle camere segrete della se¬ 
de centrale dell'Unione ban¬ 
che svizzere. 


Appalti a Palermo 
I costruttori 
attaccano Orlando 


MI PALERMO. Il consiglio re¬ 
gionale dei costruttori edili si¬ 
ciliani è intervenuto sul pro¬ 
blema degli appalti pubblici e 
sulla loro correlazione con la 
mafia, per puntuali 22 are alcu¬ 
ne questioni che in questi 
giorni sono state oggetto di 
acceso dibattito. In una nota, 
diffusa ieri, i costruttori edili 
siciliani dichiarano «di non 
condividere né accettare la 
proposta del sindaco di Paler¬ 
mo, Orlando, di portare fuori 
dalla regione il centro deci¬ 
sionale sugli appalti pubblici». 
Dopo avere ricordato che, se¬ 
condo dati fomiti dal sindaco 
Orlando, il 7596 dei lavori ap¬ 
paltati dal Comune di Palermo 
è stato aggiudicato ad impre¬ 
se non siciliane, il consiglio 
osserva: «Ci troviamo dì fronte 
una emarginazione che non 
può essere accettata, specie 
se si considera che la legisla¬ 
zione nazionale (legge n. 80 
del 1987) prevede una precisa 
riserva di lavori a favore delle 
imprese locali. Non ci sentia¬ 
mo inferiori a nessuno - dico¬ 
no i costruttori siciliani - né 
come moralità né come pre¬ 
parazione tecnica». 

Nel documento i costruttori 


denunciano, poi, che a Cata¬ 
nia ed a Palermo sono stati 
spesi rispettivamente solo il 
16 ed il 23% dei fondi disponi¬ 
bili, ed invitano gli ammini¬ 
stratori a mettere in atto pro¬ 
cedure «perché la spesa pub¬ 
blica diventi produttiva». Per¬ 
ché questo possa trovare at¬ 
tuazione, il collegio regionale 
propone la costituzione di una 
•agenzia regionale di spesa», 
in grado di coordinare ed ac¬ 
celerare tutta la spesa pubbli¬ 
ca. Antonio Sposilo, presiden¬ 
te dell’organismo, illustrando 
li documento ha osservato: «A 
dirigere questo organismo po¬ 
trebbe essere chiamata un'au¬ 
torità regionale, o anche lo 
stesso sindaco di Palermo; è 
importante che si realizzi una 
responsabilità unica nelle de¬ 
cisioni da assumere». Il docu¬ 
mento conclude affermando 
che l'azione più efficace per 
combattere la criminalità non 
sta solo nella repressione in¬ 
vestigativa e giudiziaria, «ma 
anche nell’operare contem¬ 
poraneamente per la elimina¬ 
zione del degrado dell'isola, 
della spaventosa disoccupa¬ 
zione e della continua emer¬ 
genza in cui viviamo». 


La delegazione siciliana 
ha letteralmente 
«rincorso» il governo 
per strappare un impegno 
sull’emergenza mafia 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Stanco, ma sorri¬ 
dente, Leoluca Orlando lascia 
Montecitorio prima che inizi 
un'altra delle lunghe giornate 
della Finanziaria. Sta girando, 
come In una giostra, da 24 ore 
nei palazzi del governo e del 
Parlamento. Solo ieri mattina 
ha potuto incontrare - insie¬ 
me a tutti i ministri siciliani - il 
vicepresidente del Consiglio, 
Giuliano Amalo, che per inci¬ 
so è anche il ministro del Te¬ 
soro. I colleghi di governo di 
Amato - non lo negano - sen¬ 
za il suo consenso non si fida¬ 


no a propone il decreto sull’e¬ 
mergenza Sicilia, quello - per 
intenderci - sugli appalti. «Ma 
non costa nulla», ribadisce 
Leoluca Orlando: «SI tratta 
principalmente di coordinare 
e rinnovare il modo in cui fun¬ 
ziona lo Stato», e quando dice 
Stato, si capisce che intende 
sia Roma che Palermo. 

Dire «decreto a costo zero» 
è, naturalmente, un parados¬ 
so, serve a nbadlre che i costi 
finanziari sono nulla rispetto 
alla difficoltà di decidere - 
per la prima volta - che l’e¬ 


mergenza Sicilia è un proble¬ 
ma nazionale anche nelle leg¬ 
gi e non solo nel dibattiti: «U 
costo - dice il vicesindaco di 
Palermo, Aldo Rizzo, al gior¬ 
nalisti - secondo il ministro 
del Tesoro non dovrebbe su¬ 
perare i 150 miliardi*. I grandi 
interventi di risanamento 
(quartieri Zen e Oreto, rete fo¬ 
gnaria) dovrebbero essere di¬ 
chiarati, nel decreto, interven¬ 
ti di interesse nazionale. Cosi 
lo Stato, insieme alla Regione, 
avrebbe il diritto di intervenire 
senza cavilli giuridici. Inoltre 
la cosiddetta «intelligence» 
del servizi di repressione e di 
prevenzione avrebbe un cen¬ 
tro di coordinamento anche 
a) Viminale. Il provvedimento 
degli appalli sarà sicuramente 
discusso oggi dal governo. 

Ieri Amintore Fanfani, in 
commissione Affari costitu¬ 
zionali alla Camera, è tornato 
sull'argomento: Fanfani ha ri¬ 
velato di aver inviato già mesi 


fa a Goda una lettera, con la 
quale lo sollecitava ad affron¬ 
tare l problemi sociali ed am¬ 
ministrativi delle aree colpite 
dall'attività della mafia. In par¬ 
ticolare. Fanfani ha invitato 
Goria ad occuparsi del ruolo 
degli enti locali, la cui «riani¬ 
mazione» è fondamentale per 
prevenire I fenomeni di crimi¬ 
nalità mafiosa. Fanfani ha an¬ 
che illustrato il suo «piano»: 
altri 50 uomini nella squadra 
mobile, una riorganizzazione 
per distinguere il compito di 
chi persegue la piccola delin¬ 
quenza e di chi Invece deve 
stanare la grande criminalità. 

Fanfani ha di nuovo espres¬ 
so una valutazione negativa su 
•aitri organismi» per una su¬ 
pervisione dello Stato sulla 
lotta alla criminalità mafiosa. 
Il riferimento, implicito, è alla 
commissione Antimafia, la cui 
ricostituzione per iniziativa 
del Senato ha suscitato le ire 
delia De. Proprio oggi la legge 


giunge per la prima volta in 
una sede di Montecitorio, co¬ 
mincia il suo iter con il parere 
della commissione Giustizia 
della Camera. Nei giorni scor¬ 
si, più che nel merito, si è 
messa in dubbio fa commis¬ 
sione nella sua costituzionali¬ 
tà. Perciò ieri il vicepresidente 
dei senatori de, Francesco 
Mazzola, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione senza ombre: «La 
legge - ha detto - risponde in 
modo preciso all'articolo 82 
della Costituzione». Si può di¬ 
scutere, ha aggiunto, se fosse 
il caso di istituirla, ma una vol¬ 
ta deciso di si, non si può pri¬ 
varla di ogni potere. 

Il ministro Tognoli ha detto, 
a Palermo, che il governo non 
nominerà il «commissario agli 
appaiti», ma qui a Roma, nei 
corridoi della Camera e negli 
intervalli concessi dalla legge 
finanziaria, si dice che il pro¬ 
blema non è questo. Se per 
Palermo e la Sicilia si userà la 


■———• n presidente deU’Olivetti inaugura l’attività dell’Accademia 

I Lincei non hanno più soldi 
e De Benedetti arriva in soccorso 


Torino solidale 
con chi 
«contrasta» 
la mafia 




Il Consiglio comunale di Torino ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno proposto dal gruppo cumimlsta che 
esporne «solidarietà a quanti, nelle istituzioni e nella socie¬ 
tà civile palermitane, operano con coraggio per contrasta¬ 
re il potere mafioso», Ne‘ documento si ribadiscono gli 
Impegni assunti dalla delegazione del Comune di Torino 
alla riunione del Consiglio comunale aperto di Palermo 
del 15 febbraio sulla lotta alla mafia (scambio di esperien¬ 
ze, collaborazione nel campo dei servizi, ricerca comune 
per la trasparenza delle amministrazioni, ecc.), e si Impe¬ 
gna i) sindaco «ad assumere i necessari contatti col sinda¬ 
co di Paiermo per esprimere la solidarietà alla città e 
definire le forme In cui dare attuazione a tali impegni». 


«Rarrior» Chi dovrà rimuovere una 

, . «barriera architettonica* 

architettoniche» (ad esemplo del gradini) 

Pim<Y 7 Ìnnp a cnoCP P er favorire un portatore di 
Rimozione a spese «handicap» potrà avere, un 

dello Stato contributo dello Stato, È la 

conseguenza di un emen* 
demento alla Finanziarla 
approvato, stavolta, da tutti i gruppi e perfino col consenso 
del governo. In attesa dell'apposita legge, sono cosi stati 
accantonati per l’edilizia privata cinque miliardi, dieci t 
dieci rispettivamente per 1*88, l'89 e I 1990. Firmatario 
della modifica alla finanziaria è il socialista Franco Piro, 
che ha ricordato che per gli edifici pubblici la legge gii 
prevede 75 miliardi per 1*88 e altrettanti per l’89. 

Procontata È stalo presentato ieri a Ro 

■ ma il primo numero di «Up 

*UD & DOWn» & down» rivista mensile 

rfvjct-l dell’Ispes, istituto di rlcer- 

che che svolge la propria 
dell Ispes attività da sei anni. L'ispes 

fornisce dati e statistiche, 
frutto di approfondite ricer¬ 
che. che danno un quadro della società Italiana, dei diversi 
fenomeni sociali, della urgenza di alcune leggi. Nel corso 
della presentazione anche polemiche nei confronti del 
•concorrente» Censis cui il presidente dell'Ispes e diretto¬ 
re di «Up & down», Gian Maria Fara ha contestato l'imma¬ 
gine edulcorata che quell'istituto tenta di dare dell'Italia. 


Presentata 
«Up & Down» 
rivista 
dell’lspes 


Due giorni nel Palazzo per avere un decreto 



chiave dell'emergenza nazio¬ 
nale, il commissario sarà già 
bell'e nominato, è previsto da 
un articolo del contestatissi- 
mo provvedimento di bilan¬ 
cio. Ieri mattina, comunque, è 
finito il peregrinare di Leoluca 
Orlando, sindaco di Palermo, 
tra palazzo Chigi e Montecito¬ 
rio, dalla sede di un ministero 
a quella di un ente pubblico. 

Se il decreto cl sarà, sarà 
probabilmente lui ad averlo 
scritto, o almeno ad averne 
consentito la scrittura, il go¬ 
verno, infatti, troppo occupa¬ 
to a sfuggire a se stesso in Au¬ 
la tùia Camera, non ha parteci¬ 
pato che fuggevolmente agli 
incontri, durati due giorni, de¬ 
gli amministratori siciliani con 
tecnici ed esperti, alla ricerca 
del raccordo fra interventi na¬ 
zionali e locali. Ma davvero è 
un problema «tecnico» deci¬ 
dere chi deve avere la respon¬ 
sabilità nella lotta alla crimina¬ 
lità mafiosa? 


P8Da* «Cristo Cristo risorto era «vero Dio 

i «apa. vi e verQ uomo non un uom(J 

nSOItO apparente, non un lama* 

nnn ari sma». Lo ha detto il Papa 

iivii nell'udienza generale, pre- 

un fantasma» senti quattromila pellegrini, 

rilevando che Cristo risorto 
si mise in contatto con gli 
apostoli che lo vedono, lo guardano, toccano le sue cica- 
tnci rimaste dopo la crocefissione e lui non solo parla e si 
intrattiene con loro, ma perfino accetta il loro cibo», 


Il «pentito» 
Meliuso teme 
di essere 
avvelenato 


Uno del più noti pentiti del¬ 
la camorra, Gianni Meliuso, 
detto «il bello», trasferito il 
24 dicembre scorso nel su¬ 
percarcere di Maiano a 
Spoleto, rifiuta, da cinque giorni, il cibo della cucina del 
penitenziario, per paura di essere avvelenato, e mangia 
cibo cucinato personalmente. Lo ha reso noto lo stesso 
Melluso con una lettera scritta al quotidiano perugino 
«Corriere dell’Umbria», Nella lettera Meliuso rende noto 
che, nello stesso carcere, altri due detenuti stanno attuan¬ 
do, da quìndici giorni, lo sciopero della fame. Il direttore 
del carcere, dottor De Pascalis, ha commentato stamani la 
lettera affermando che «il gesto di Melluso, ospite in una 
cella singola dotata di tutte le comodità, tende solo a lare 
clamore». 

Detenuta italiana Anche le senatrici comunf- 

ueienuw italiana ste Sa , vat0 e Rosicchio 

In US9'. SchetoMo hanno presentato 

intermna 7 lm)P un'interrogazione ai mini- 

inremwaZIOFie stri di Grazia e Giustizia e 

PCI IR Senato degli Esteri (analoga inizia¬ 

tiva era stata presa da un 
gruppo di deputati sociali¬ 
sti) pet chiedere se si intende Intervenire, e in che modo, 
per la cittadina italiana Sìlvia Baraidini «condannata a qua¬ 
ranta anni per associazione sovversiva, in particolare per 
aver organizzato l'evasione di una terrorista e una rapina 
mai portata a termine, che è attualmente detenuta nel 
carcere di massima sicurezza di Lexington nel Kentucky», 
le due senatrici sottolineano che notizie dì stampa e tele¬ 
visive affermano che la detenuta italiana «è in un sotterra¬ 
neo sottoposta ad un trattamento definito, in un recente 
rapporto dell’associazione americana per le libertà civili, 
crudele, ingiusto, anticostituzionale». 

LILIANA ROSI 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


(MANCARLO ANOELON1 


■■ ROMA. L'Imprenditore 
più esecrato dal belgi salverà 
l'Accademia del Lincei dal¬ 
l'Incuria dello Stato? Ci sono 
ottime premesse per rispon¬ 
dere affermativamente alla 
domanda. Intanto, l'ingegner 
Carlo De Benedetti ha fatto il 
suo Ingresso, ieri mattina, a 
palazzo Corsini, ufficialmente 
invitato dall'Associazione de¬ 
gli amici dell'Accademia dei 
Lincei (un organismo nato al¬ 
lo scopo di rivitalizzare le sorti 
della nostra massima istituzio¬ 
ne culturale, attraverso un col- 
legamento con il mondo eco¬ 
nomico, imprenditoriale e 
produttivo) a tenere in «adu¬ 
nanza solenne» il discorso per 
l'inaugurazione della sua atti¬ 
vità. Così, davanti ad alte cari¬ 
che dello Stato (da Spadolini 
al ministro dei Beni culturali), 
agli accademici che triste¬ 


mente devono registrare un 
bilancio in rosso, il presidente 
dell'Oliveta ha affrontato il te¬ 
ma «Industna avanzata e alta 
cultura: le condizioni dell'in¬ 
novazione», con ngore, molta 
franchezza, qualche sobria 
ma esplicita promessa. 

Nel terminare il suo discor¬ 
so De Benedetti ha detto: «So¬ 
lo qualche decennio fa il ba¬ 
rometro delle previsioni per la 
conclusione del millennio 
tendeva facilmente al peggio, 
puntato su segnali che indica¬ 
vano frequentemente l'apoca¬ 
littico, Oggi, che vi siamo più 
vicini, malgrado tanti segni 
non buoni, sembra di poter 
guardare ad essa con più spe¬ 
ranza. e anche in ciò è un mu¬ 
tamento non piccolo di pro¬ 
spettiva, un segno cambiato 
Lavorare perché davvero sia 


cosi mi sembra la sola forma 
di patriottismo del nostro 
tempo, a cui tutte le forze di 
progresso sono chiamate 
Noi, nella misura delle nostre 
forze, non ci sottrarremo a 
questo compito, e voglio spe¬ 
rare che la storia, anche intel¬ 
lettuale, dell'impresa che qui 
rappresento dia credito alle 
mie parole e testimoni per 
me». 

Parole alte, come si vede, 
che non avrebbero certo of¬ 
ferto il motivo di scandalizzar¬ 
si a Galileo Galilei, che dei 
Lincei fu socio Semmai, per 
versi opposti, un'ottima ragio¬ 
ne per farlo l'avrebbero pro¬ 
prio le massime cariche dello 
Stato, Ma che cos'è avvenuto? 
È successo che l’Accademia è 
venuta a trovarsi da un mo¬ 
mento all'altro fuori del cir¬ 
cuito del finanziamento pub¬ 
blico Estromessi di fatto dagli 


istituti culturali beneficiari di 
un contributo annuo ordina¬ 
no a carico dello Stato (legge 
n 123 del 1980) ì Lincei 
avrebbero dovuto usufruire di 
un provvedimento speciale, 
ma la chiusura anticipata della 
passata legislatura ha fatto fi¬ 
nire miseramente il disegno di 
legge 

Così, ora, si raschia il fondo 
del banle «Stiamo esaurendo 
le ultime risorse», dicono i di¬ 
rigenti dell'Accademia, che si 
vedono costretti ad annullare 
o a rinviare ad un vago futuro 
iniziative spesso prese in ac¬ 
cordo con grandi istituzioni 
culturali di altri paesi. E ag¬ 
giungono. «L'unico spiraglio 
viene dal fatto che nella legge 
finanziarla ci sarebbe un ac¬ 
cantonamento di tre miliardi e 
mezzo, che comunque servi¬ 
rebbero solo per sopravvìve¬ 
re* Una sopravvivenza che 


nel perdurare delle attuali 
condizioni è fissata a pochi 
mesi, dato che il consiglio di 
presidenza dei Lincei ha deci¬ 
so la chiusura dell’Accademia 
con la fine dell'anno accade¬ 
mico, a giugno prossimo. 

Carlo De Benedetti ha detto 
di non voler perorare «la cau¬ 
sa dell’industna». né di pensa¬ 
re che «le istituzioni educative 
e scientifiche debbano rimo- 
dellarsi, come non raramente 
si sente dire, sulle sue necessi¬ 
tà Ogni istituto ha i suoi com¬ 
piti e il mondo dell’intelligen¬ 
za verso il quale dobbiamo av¬ 
viarci richiede che in primo 
luogo l'intelligenza sia rispet¬ 
tata, non debba soggiacere a 
finalizzazioni imposte, pro¬ 
grammarsi con chiusure già 
precostruite Errori che si pa¬ 
gano» 

Giusto Ma Io Stato paga 
forse i suoi enon‘ > 
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Sull’Unità di domenica 31 gennaio potrai trovare la pri¬ 
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e vinci" 

Centinaia di milioni in gettoni d’oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

XlMità 

Da ricordare tutti i giorni. 


l'Unità 

Giovedì 
28 gennaio 1988 















Caccia F16 

Zanone 
riferirà 
alle Camere 


■M ROMA II Parlamento sarà 
Inlormato sulle Intenzioni del 
governo Italiano nel conlrontl 
del cacciabombardieri statu¬ 
nitensi FI6, che entro tre anni 
andranno via dalla base spa¬ 
gnola di Torre|on Martedì 2 
febbraio II ministro Zanone 
sarà ascoltato dalle commis¬ 
sioni Difesa della Camera e 
del Senato Lo ha comunicalo 
lui stesso ieri, durante una 
conferenza stampa congiunta 
Con II collega britannico 
George Younger Zanone ha 
anticipato che si tratterà di 
una 'relazione descrittiva», 
percht dell eventuale traslo¬ 
co del caccio comlncerè ad 
occuparsi la prossima settima¬ 
na il comitato permanente 
della Nato Comunque, il mi¬ 
nistro confermerà la disponi¬ 
bilità italiana «ad esaminare 
con la dovuta attenzione» 11- 
potesl del trasferimento degli 
FI6 nel nostro paese Secon¬ 
do Zanone e Younger >1 ritiro 
del caccia Usa dal -teatro» eu¬ 
ropeo sarebbe ‘disastroso e 
gravissimo» Zanone ha anche 
ripetuto che I accoglimento 
degli FI6 non entrerebbe In 
conflitto con il programma 
del caccia europeo »Euroli- 

f hter», Il progetto Efa al quale 
Italia collabora con Gran 
Bretagna, Germania e Spagna 
Il ministro della Difesa ha infi¬ 
ne assicurato di »non aver mai 
Indicato Comlso» come base 
efeggMe per I alloggiamento 
degli aerei americani, preci¬ 
sando che, In ogni caso, «gli 
FI6 richiedono infrastnitture 
di notevole complessità» e 
che la Nato «dovrà affrontare 
anche II problema relativo al 
llnanslamento di esse» 

Delle assicurazioni del mi¬ 
nistra sembrano lutt’altro che 
convinti all amministratori co¬ 
munali di Comlso ncontran- 
dd Ieri a Roma II ministro per 
lo politiche comunitarie La 
Pergola hanno ribadito la 
•pio completa contrarietà al- 
npoletlca dislocazione degli 
PI6» nella base siciliana II 
Sindaco Zago e II vlceslndacp 
La Perna hanno chiesto al mi¬ 
nistro di mantenere gli Impe- 


L'annuncio dato ieri 
dal ministro De Rose 
Alt alle esecuzioni 
fino al 30 giugno 


Previsti duecento miliardi 
per «buoni prima-casa» 
Critiche le associazioni 
di inquilini e proprietari 


Sfratti sospesi cinque mesi 
Già pronto il decreto 


È già pronto il decreto legge per bloccare gli sfratti 
Prevede la sospensione delle semenze esecutive fino 
al 30 giugno nelle aree metropolitane ad «alta tensio¬ 
ne» abitativa e net capoluoghi di provincia Dovrebbe 
Interessare mezzo milione di famiglie Esclusi alcuni 
centri «caldi». Duecento miliardi per «buoni prima- 
casa» Il provvedimento scontenta tutti, le associazio¬ 
ni degli inquilini e quelle dei proprietari 


■i ROMA Gli sfratti per le 
abitazioni saranno sospesi fi¬ 
no al 30 giugno lo ha an¬ 
nunciato il ministro del Lavo¬ 
ri pubblici che ha già redatto 
il decreto Per ragioni tecni¬ 
che non sirà discusso doma¬ 
ni dal Consiglio del ministri 
Se ne occuperà nella prossi¬ 
ma seduta II blocco delle 
sentenze riguarda le «aree 
calde» le zone metropolita¬ 
ne (Torino. Milano, Genova, 
Venezia. Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Paler¬ 
mo Catan fa) tutti i capoluo- 
ghi di provincia alcuni isola¬ 
ti, altri con Thlnterland In 
questo modo sono stati 
esclusi centinaia di centri an¬ 
che ad «alta tensione» abita¬ 
tiva Comunque, Il provvedi¬ 


mento dovrebbe riguardare 
aree con mezzo milione di 
sentenze esecutive Non so¬ 
lo quelle per finita locazione 
o Immotivate, ma anche 
quelle per giusta causa che 
sono il 15% 

Da luglio, le commissioni 
provinciali di graduazione 
(formate da prefetto, questo¬ 
re, sindaco, presidente lacp 
e da rapprese manti di Inqui¬ 
lini e proprietari di case), 
che resteranno In piedi fino 
al 31 marco '90, dovranno 
definire i criteri di Impiego 
della forza pubblica per l'e¬ 
secuzione degli sfratti Se lo 
sfrattato è destinatario di un 
alloggio di edilizia pubblica 
o è in attesa di una casa in 
cooperativa, ultimata o in 


costruzione, l’esecuzione sa¬ 
rà sospesa fino alla conse¬ 
gna dell abitazione e co¬ 
munque, non oltre il 31 di¬ 
cembre ’89 

La disponibilità degli ap¬ 
partamenti liberi di istituti 
previdenziali ed assicurativi, 
che finora era portata a co¬ 
noscenza de) sindaco, dovrà 
essere comunicata anche al 
prefetto quale presidente 
della commissione in cui si 
trovano gli alloggi I sindaci 
e i presidenti degli lacp, an- 
ch essi, ogni tre mesi, do¬ 
vranno comunicare al prefet¬ 
to I elenco degli alloggi pub¬ 
blici disponibili Inoltre, la ri¬ 
serva del patrimonio abitati¬ 
vo è stata elevata dal 30 al 
40& Per impedire che ven¬ 
gano utilizzate dichiarazioni 
false di sopraggiunta neces¬ 
sità, i Comuni sono autoriz¬ 
zati a pretendere dai proprie¬ 
tari «mendaci» Il costo per 
pagare l'affitto agli inquilini 
sfrattati I) decreto prevede 
inoltre lo stanziamento dì 
200 miliardi da ripartirsi fra I 
comuni capoluogo per l’as¬ 
segnazione diretta di «buoni- 
casa» alle famiglie sfrattate 
per l'acquisto della prima 


abitazione 

I sindacati degli inquilini 
t nticano le misure di De Ro¬ 
se Secondo il segretano del 
Sunia, Tommaso Esposito, 
non e credibile affrontare 
I emergenza abitativa con I 
cinque mesi di sospensione 
degli sfratti previsti Noi ave¬ 
vamo chiesto che le esecu¬ 
zioni degli sfratti fossero so¬ 
spese fino ali approvazione 
della riforma dell’equo ca¬ 
none Inoltre, avevamo ri¬ 
vendicato per le commissio¬ 
ni provinciali poteri di effetti¬ 
va graduazione degli sfratti 
di necessità, definendo ente- 
n di priontà nel passaggio 
degli sfrattati da casa a casa, 
utilizzando la positiva espe¬ 
rienza realizzata a Napoli, 
frutto di una proposta comu¬ 
ne delle associazioni degli 
Inquilini e del piccoli pro- 
prietan di casa Questa pro¬ 
posta non è stata accolta da) 
ministro dei Lavori pubblici 
Ferma contranetà è stata, In¬ 
fine manifestata per il finan¬ 
ziamento a pioggia per i 
•buoni-casa», visto che giac¬ 
ciono ancora inutilizzati ì 
fondi stanziati dalle leggi 
precedenti per I emergenza, 



Manifestazione contro gli sfratti a Roma 


tra cui la 898 del 1986 Que¬ 
sti soldi, invece, debbono 
contribuire a finanziare il 
nuovo piano casa, tenendo 
conto che 11 piano decenna¬ 
le per l’edilizia non è stato 
riproposto dal governo 
Per il segretario del Sicet, 
Pignocco, il provvedimento 
che ci è stato proposto è tar¬ 
divo e inadeguato Esso pre¬ 
vede solo cinque mesi e solo 
per le aree calde La nostra 
proposta era di definire un 
meccanismo di graduazione 
che consentisse gli sfratti so¬ 
lo in presenza di soluzioni 
abitative Intanto, in attesa 
che il governo vari il decreto 
legge, sostiene De Gasperi 
segretario deli'Uniat, avre¬ 
mo un periodo di interregno 
durante li quale si scatenerà 


la caccia all ufficiale giudi¬ 
ziario «che si fa corrompere» 
per gli sfratti 

Queste misure scontenta¬ 
no anche I altro fronte, quel¬ 
lo della propnetà LAsppi, 
I associazione del piccoli 
proprietari * afferma il segre¬ 
tano Gaetano Patta - si è op¬ 
posta alla sospensione dgii 
sfratti fino al 30 giugno SI 
tratta di un palliativo-tampo¬ 
ne per una situazione di 
emergenza che non si ha la 
capacità o la volontà di risol¬ 
vere con la riforma dell'equo 
canone La Confedilizia non 
vuol più sentire parlare di 
emergenza casa, che ritiene 
«presunta» e «artificiosa», 
mentre lamenta la mancanza 
di una «visione strategica e 
strutturale dei problemi» 


Ff6» nella base siciliana 11 
sinico Zago e II vlceslndacp 
La Perna hanno chiesto al mi¬ 
nistro di mantenere gl] Impe¬ 
gni assunti per la «valorizza¬ 
zione dell'area» nel piano del¬ 
le Iniziative Cee per la Sicilia 
meridionale Gli amministra¬ 
tori vogliono anche un incon¬ 
tro urgente con Goda «prima 
che if governo assuma qual¬ 
siasi decisione sul cacciabom¬ 
bardieri» Infine, oggi ad Avla- 
no (altra bue papabile per 
un eventuale ospitalità agli 
FI6) gruppi pacifisti manife¬ 
steranno dinanzi ai cancelli I 
parlamentari verdi Boato e 
Salvolql saranno poi ricevuti 
dal colonnello Hawley. che 
ha assunto il comando dì 
Aviano, trasferitovi proprio 


Una legge per 200.000 posti auto 


Affrontato al Senato 
il problema dei parcheggi 
in undici grandi città 
Ma è un testo che limita 
l’autonomia degli enti locali 


dalla base spagnola di Torre* 
jon GII presemoranno la loro 
mozione In cui si impegna I 
governo a non accettare gli 
F16 In Italia 


■i ROMA Con la relazione 
del de Francesco Covello, la 
commissione Lavori pubblici 
del Senato ha avviato Ieri l’e¬ 
same del disegno di legge go¬ 
vernativo per I parcheggi ur¬ 
bani La commissione prose¬ 
guirà I suol lavori la prossima 


settimana al termine della di¬ 
scussione generale, i comitati 
proporranno la costituzione 
di un comitato ristretto, con il 
compito di valutare eventuali 
modifiche Oiovanna Senese 
(Pel) ha sollevato perolessltà 
sull eccessiva «centralizzazio¬ 


ne» governativa delle norme 
Vediamo che cosa stabilisce II 
progetto L'obiettivo iniziate è 
la creazione di almeno 200mi- 
la nuovi posti-macchina nelle 
grandi aree metropolitane 
Undici città (Roma, Milano, 
Tonno, Genova, Venezia, Bo¬ 
logna, Firenze, Napoli, Ban, 
Catania, Palermo a cui lo stes¬ 
so relatore ha proposto di ag¬ 
giungere Cagliari e Reggio Ca- 
fabria-Messinatp altri senatori 
addirittura tutte le città supe¬ 
riori ai 200mlla abitanti), che 
si ritengono le più «sconvolte» 
dal traffico, debbono dotarsi 
entro 60 giorni di un program 
ma urbano di parcheggi, da 
approvarsi dopo altri 30 giorni 
dal presidente del Consiglio o 


dal ministro delle Aree urba¬ 
ne Vanno indicate le localiz¬ 
zazioni di massima, le priorità 
di Intervento, i tempi di attua¬ 
zione e i mezzi finanziari oc¬ 
correnti, privilegiando le rea¬ 
lizzazioni più urgenti per il de¬ 
congestionamento dei centri 
storici I istituzione di isole pe¬ 
donali I interscambio con i si¬ 
stemi di trasporto collettivo, 
la definizione di accesso e at¬ 
traversamento delle aree ur¬ 
bane. la creazione di parcheg¬ 
gi adiacenti alle fermate del 
trasporti, la restrizione della 
circolazione Previ accordi, si 
potranno prevedere parcheg¬ 
gi anche in aree di comuni vi¬ 
cini Dovrebbe trattarsi di un 
piano annuale da inserirsi in 


uno triennale, per il quale è 
prevista la concessione di mu¬ 
tui agevolati ai Comuni per 
complessivi 2 000 miliardi 
(500 quest’anno e il prossimo, 
1 000 nel 1990) Per redigere 
il piano, da trasmettere alla 
Regione, i Comuni debbono 
basarsi su una preventiva valu¬ 
tazione del fabbisogno, tenu¬ 
to conto del piano urbano del 
traffico, se esiste Corposi, co¬ 
me dicevamo, l compiti nser- 
vati al ministro dei Lavori pub¬ 
blici Spetterà all esecutivo, 
infatti, determinare I criteri di 
valutazione del fabbisogno, 
aggiornare gli standards ur¬ 
banistici relativamente alle 
quantità minime da destinarsi 


a spazi per i parcheggi, defini¬ 
re 1 criteri e le modalità per 
reperire, nelle aree edificate, 
ulteriori spazi da destinare a 
parcheggio privato, definire 
) elenco dei comuni obbligati 
alla redazione del piano del 
traffico e del programma dei 
parcheggi Come si vede, le 
scelte autonome degli enti lo¬ 
cali, se passerà il testo De Ro¬ 
se/Tognoli, compresi gli ap¬ 
palti saranno stretti in confini 
piuttosto angusti II relatore ha 
proposto 1 istituzione di corsie 
preferenziali nei centri urbani 
per biciclette e motocicli Da 
qualche parte si è avanzata l’i¬ 
dea di inserire, in questo prov¬ 
vedimento, norme del codice 
stradale, come le megamulte 


1! verdetto di Spaventa 

«Montalto? Troppo caro 

riconvertire 

la centrale nucleare» 

Consegnato al ministro dell'Industria II verdetto della 
commissione Spaventa su Montalto Secondo quanto 
nferìsce l'agenzia AdnKronos II gruppo di studiosi e 

riconversione a metano giudicala economicamente e 
tecnicamente impossibile. Immediate le reazioni a 
Montalto e dei Verdi. Ma t'ultima parola spetta al 
Parlamento in sede di discussione del Pen. 

MIRELLA ACCONCIAMI! SA 


■i ROMA In pochissimi 
giorni la commissione Inse¬ 
diala dal ministro dell'Indu¬ 
stria Battaglia ha consegna¬ 
to Il suo parere su Montalto 
di Castro II verdetto è stalo 
consegnato Ieri al ministro 
Ora ne verrà Intornialo II 
Consiglio dei ministri Se uf¬ 
ficialmente non si sa che co¬ 
sa contenga II documento si 
pud dire che immediata¬ 
mente c' è stata la solita fuga 
di notizie L'agenzia 
AdnKronos rifensce che le 
conclusioni sono state anti¬ 
cipate dal professor Massa, 
rettore del Politecnico di Mi¬ 
lano la riconversione del- 
I impianto non è economi¬ 
camente e tecnicamente 
possibile 

Sotto [I profilo strettamen¬ 
te finanziarlo, infatti, la com¬ 
missione avrebbe latto tua 
la valutazione dell'Enel sti¬ 
mando in poco più di cento 
miliardi l'onere per le spese 
Inerenti la sicurezza, che 
debbono essere aggiunti, si 
badi bene, ai 1500 miliardi 
circa per terminare l'Impian¬ 
to 

L'analisi della commissio¬ 
ne è stala compiuta attraver¬ 
so la comparazione del rap¬ 
porti sulla centrale, ma so¬ 
prattutto ed esssenzlalmen- 
te sulle relazioni fomite dal- 
I Enel e dall'Enea, Non A sta¬ 
to esamlnsto, invece, dalla 
commissione presieduta dal 
professor Spaventa, l'aspet¬ 
to sicurezza il mandato mi¬ 
nisteriale chiedeva infetti ai 
membri del gruppo di lavoro 
solo una valutazione tecnica 
ed economica dei progetti. 
Sull affidabilità dell'impian¬ 
to, quindi, fera testo il rap¬ 
porto dell’Enea Disp, pre¬ 
sentato nei giorni scorsi, e 
che definisce la »centrale di 
Montalto con un livello di si¬ 
curezza superiore a quello di 
impianti simili in esercizio 
nel mondo» Ora però sarà 
ancora piu sicura con un'ag- 

S iunta di spesa di 100 miliar- 
i Essendo I Enel l'ente che 
costruisce la centrale e l’E¬ 
nea Dlsp l'ente che deve 


soivegtlare sarebbe stato as¬ 
surdo e incredibile che aves¬ 
sero non giudicato positiva¬ 
mente quello che stanno ta¬ 
cendo da anni 

Immediate e preoccupa¬ 
te, abbiamo delio, le reazio¬ 
ni a Montalto di Castro dove 
si è subito riunito il comitato 
cittadino II Pei aveva Indet¬ 
to una manifestazione per II 
S febbraio ed esaminerà ora 
che cosa fere alfe luce dei 
nuovi avvenimenti I comuni¬ 
sti si erano schierali per la 
riconversione degli Impianti 
e per la riduzione del polo 
energetico 

«Si stanno completando I 
ntl del verdetto da tempo 
programmalo dal ministre 
dell Industria». E stalo II pri¬ 
mo commentò del deputati 
verdi Gianni Mattioli e Mas¬ 
simo Scslia alle prime scon¬ 
tale «rivelazioni» mirate dal¬ 
la commissione Incaricala di 
esaminare la conversione a 
gas della centrale di Montai- 
lo «Probabilmente • hanno 
aggiuntò Ironicamente I due 
parlamentari che, non di¬ 
mentichiamolo, sono due 
noti Usici - la commissione 
ha potuto giungere cosi ce¬ 
lermente , poco più di dieci 
giorni, alle sue conclusioni 
contrarie alfe conversione 
perche non hs dovuto tati¬ 
care a confrontarsi con posi¬ 
zioni diverse» Al ministero 
dell'Industria si attende ore 
l'arrivo della relazione di 
studio dell’Alea, l'agenzia 
Intemazionale sull'enerela 
atomica che ha svoltò nella 
settimana scorsa un sopral¬ 
luogo nella centrala In co¬ 
struzione. E previsto per ve¬ 
nerdì 

Da registrare che proprio 
ieri II consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Enel ha avvia¬ 
to ufficialmente lo smantel¬ 
lamento delle centrali nu¬ 
cleari di Trino e di LaUna. 
Ora la direzione dovrà ap¬ 
prontare il piano economi¬ 
co, cioè la spesa necessaria 
all'operazione di «decoro- 
mlssioning» E II primo espe¬ 
rimento In Italia 



l’Unità 

Giovedì 

28 gennaio 1988 



























Napoli 
Falsi 
invalidi: 
25 arresti 


MB NAPOLI Altri venticinque 
arresti eseguiti dal carabinieri 
nell ambito dell Inchiesta sui 
falsi invalidi civili Salgono co 
al a centossessantuno le per 
sone finora finite in carcere 
per la moxìtruffa (decine di 
miliardi) ai danni dello Stato 

Le indagini Iniziarono nel 
l’autunno dell 85 quando In 
seguito all emanazione delle 
nuove norme ministeriali 
venne trasferito dal medico 
provinciale alle Usi II compito 
di accertare con visite medi 
che io stalo d invalidità Nella 
città furono create dieci com 
missioni con il compito di va 
lutare la salute degli aspiranti 
pensionati 

I carabinieri da tre anni clr 
ca stanno controllando mi 
gllaia di elenchi stipati negli 
archivi di una delle commis 
«ioni la quinta Ed è proprio 
da questo elenco che sono 
usciti i 161 nomi degli arresta 
tl Persone con una salute di 
ferro sono risultate con una 
Invalidità del cento per cento 
(che dà diritto al massimo del 
la pensione) spesso ottenen 
do addirittura I assegno ime 
gratlvo per I accompagna 
mento La media dell età degli 
«Invalidi* che hanno truffato 
lo Stato è di poco superiore ai 
trent anni tra cui molte don 
ne Qualche mese fa I carabi 
nierl del Vernerò individuare 
no In un appartamento del 
centro la centrale della truffa 
Furono arrestati due membri 
della commissione un inter 
mediarlo ed alcuni radiologi 

Semplicissimo II meccani 
amo della truffa con meno di 
dieci milioni I organizzazione 
forniva radiografie elettrocar 
dlogramml e varie analisi false 
che venivano accettate per 
buone da alcuni del compo 
noni! la commissione giudica 
trico 

I carabinieri stanno ora 
controllando anche le prati 
che concesse da altre com 
missioni 


Poligrafici 

Contratto: 
va avanti 
il negoziato 


■■ ROMA Alle battute finali 
Il negoziato per il rinnovo del ! 
contratto dei poligrafici del 1 
quotidiani e delle agenzie di 
alampa Ieri si è svolto 1 incon- i 
irò Ira la Federazione degli 
editori (Fieli) e I sindacati di 
categoria (Fllls Cgll Fls Cisl e 
Filale Ufi) Sono stati esamina 
li | problemi relativi alla clas 1 
ilflcazlone del personale dei 1 
la scala parametrale degli 
scatti di anzianità del salario 
e dell orario di lavoro Al ter 
mine dell incontro II segreta 
rio aggiunto della Fills Ales 
sandro Cardulli ha dichiarato 
che aono stati (atti passi in 
avanti nella trattativa anche 
perché gli editori hanno detto 
che la piattaforma sindacale 
«è percorribile* Oggi nuovi 
incontri a delegazioni ristret 
te 

Domani Invece riprende 
ranno le trattative tra la Fieg e 
la Federazione nazionale del 
la stampa per II rinnovo del 
contratto dei giornalisti 


IN ITALIA 


Industrìale-miliardario milanese fulminato 
con due colpi di pistola in testa nel garage 
Alla moglie comunicazione giudiziaria 
e prova del guanto di paraffina 

«Amatore» a 72 anni 
Ucciso per gelosia? 





Denuncia 

Un altro 
Atr 42 stava 
per cadere 


Genova 

Violentava 
la figlia 
da 8 anni 


imm 
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Enzo Isola, 72 anni, industriale milanese E stato 

g iustiziato l’altra sera con due colpi alla nuca, nel 
ox di casa, un lussuoso condominio del centro 
Era miliardario e in passato aveva avuto un piccolo 
guaio con la tributaria Secondo gli inquirenti, pe 
rò, in questo delitto il denaro non c entra per loro 
l’anziano ma ancor vispo personaggio è stato ucci¬ 
so «per passione» 


MARINA MORPURGO 
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■■ MILANO Una rapina tini 
la iraglcamenle un tenlativo 
di sequestro di persona affo 
calo nel sangue un delitto da 
killer professionista Le prime 
ipotesi formulate a caldo su 
Dito dopo la scoperta del ca 
davere di Enzo Isola trovato 
alle 20 30 di lunedi semina 
scosto tra la sua «Volvo 740 e 
la Golf della moglie all Interno 
del box sotterraneo di via Mo 
rigi 2/A si sono sgretolate 
con il passare delle ore Quale 
rapinatore - dicono I fun 2 Ìo 
nari della Squadra mobile - la 
scerebbe al polso del suo ber 
saglio un orologio d oro mas 
siedo del valore di ben trenta 
milioni e nelle sue tasche 
mazzette di contanti? Enzo 
Isola è stato letteralmente 
freddato con due colpi alla 
nuca mentre era chino sul 
portabagagli delia «Volvo* per 
prendere fa borsa che la mo 
glie Maria Teresa aveva di 
monticato qualche giorno fa 
Un proiettile esploso da venti 
centimetri 1 altro addirittura a 
bruciapelo con la canna della 
pistola appoggiata dietro I o 
rocchio dell Industriale Sem 


brerebbe un esecuzione da 
killer professionista gelido e 
sicuro Eppure il capo della 
Mobile il dottor Achille Serra 
è lapidario Non è stato un 
killer di mestiere» Secondo 
luì troppi elementi fanno pen 
sare a un assassino improwi 
sato il calibro dei proiettili 
innanzitutto i piccoli fon e I 
due bossoli trovati nel garage 
dicono che a sparare è stata 
una «22» un arma minuscola 
«da borsetta» non certo usata 
dai professionisti della morte 
Per non parlare aggiunge la 
polizia dello strano compor 
(amento dell assassino dopo il 
delitto Questi trascina per un 
metro il corpo della vittima 
crollato a terra accanto alla 
saracinesca in modo da spin 
gerlo all Interno del box 
Chiude la serranda accurata 
mente poi addirittura si pren 
de la briga di andare a racco 
gliere della segatura da un 
sacchetto che c é In un ango 
lino fuori mano del garage e 
di spargerla sulla macchia di 
sangue In modo da nascon 
derfa Fa di tutto Insomma 
per ritardare la scoperta del 





Il corpo deli industriale trovato ucciso nei garage di casa 
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La moglie di Enzo Isola, Maria Teresa Scanziani, è stata a lungo 
interrogata in Questura e sottoposta alla prova del guanto di paraffina 


corpo 

Gli ingredienti per un gial 
laccio dunque ci sono tutti 
C è un uomo ricchissimo tito 
lare della «Daipers» di Garla 
sco (Pavia) un azienda con 
venti dipendenti che produce 
macchine per fare pannolini 
e di altre società C é il miste 
ro dei due colpi non uditi da 
nessuno degli abitanti dell e 
legantissimo condominio che 


si affaccia sull angusta ma 
«sciccosissima» via Morigi nel 
cuore della vecchia Milano 
C e una denuncia contro Enzo 
Isola risale al 1985 ed è dovu 
ta a reati valutari C e un «bu 
co» nell ultima giornata del 
I industriale tra le 13 30 di lu 
nedi quando lascia la ditta e 
le 20 30 quando la moglie 
Maria Teresa Scanziani - detta 
Susy - allarmata dal ritardo 


def marito che di solito rientra 
tra le 17 30 e le 18 30 va a 
cercarlo proprio nel box 
Un mistero con un solo 
spiraglio di luce Enzo Isola è 
il tipico industnalotto esube 
rante e simpaticone benvolu 
to da tutti quelli del suo am 
biente Sta per andare «in pen 
sione» La «Daipers» infatti 
sta per passare senza scossoni 
nelle mani de! figlio di primo 
letto - Francesco - da 20 anni 
in carrozzella per un tremen 
do incidente stradale 0 altra 
figlia della pnma moglie Van 
na è moglie del cantante To 
nySantagata) La «Daipers» va 
bene Isola non ha fatto torti a 
dipendenti Con la pnma mo 
glie da cui e separato da ben 
35 anni è in rapporti amiche 
voli Della denuncia dell 85 fa 
polizia dice che si tratta del 
classico «peccatuccio» valuta 
no del tutto insignificante dal 
punto di vista della cronaca 
nera Eppure in questo qua 
dro idilliaco una crepa cé 
Isola è un uomo amante della 
bella vita e a 72 anni non di 
sdegna le avventure amorose 
Stonelle note quasi a tutti 


niente di duraturo ma che 
certo non fanno piacere alla 
nuova mogi e una donna di 
62 anni bionda elegante an 
cora piacente I litigi tra i due 
che stanno insieme ormai da 
25 anni - raccontano I vicini - 
sono all ordine del giorno 
Prende corpo dunque la 
pista del delitto passionale o 
per gelosia II fatto che 1 assas¬ 
sino conoscesse bene le ab! 
tudini e il garage toma a con 
(orto di questa ipotesi 

Per ora la moglie è stata 
I unica interrogata e ha potuto 
tornare a casa solo dopo otto 
ore passate in Questura Alla 
polizia - che In attesa dell au 
topsia ha stabilito a occhio 
che la morte di Isola nsale alle 
18 45 circa - la donna ha rac¬ 
contato di aver trascorso il 
pomenggio di lunedi da un a 
mica e di essere nentrataver 
so le 18 «Poi ~ ha detto - mi 
sono messa a guardare la ti 
vu» Il magistrato comunque 
dopo i pnmi accertamenti le 
ha inviato una comunicazione 
giudiziaria, e già in nottata te 
hanno fatto il guanto di paraf¬ 
fina i nsultati dovrebbero es¬ 
sere noti oggi 


■I ROMA Tragedia sfiorata 
lunedi scorso con un Atr 42 
Lo afferma un comunicato 
dell Associazione professio 
naie piloti di linea Secondo 
un volo di addestramento sul 
cielo di Sorrento un Atr 42 en 
trava in stailo ad una velocità 
nettamente supenore a quella 
prevista» Il volo «si svolgeva 
in aria chiara al di fuori delle 
nubi ad una quota di 3000 me 
tri Malgrado le condizioni 
meteorologiche fossero deci 
samente migliori nspetto a 
quelle delia tragica notte dei 
15 ottobre si presentava in 
una maniera anomala ed ìm 
prevedibile una brusca caduta 
dala senza alcun avviso di 
stallo accompagnata da una 
perdita di quota di circa 200 
metri» In seguito a questo 
mancato incidente la società 
Ati afferma lappi ha blocca 
to di nuovo i voli Atr 42 su 
sollecita richiesta di Clvilavia 
Oggi - conclude il comunica 
to alle 10 30 ci sarà una riu 
mone presso Civilavia tra le 
parti sindacali e I azienda per 
valutare le possibilità ed i ter 
mini per nprendere le possibi 
lita di addestramento in con 
dizioni di sicurezza accettabi 
li» 

Intanto I Avianova ha reso 
noto che «da oggi 28 gen 
naio riprenderanno i voli con 
gli Atr 42 essendo stata defi 
nudamente approvata dal 
competente servizio della di 
rezione generale dell Aviazio¬ 
ne civile - tutta la documenta 
zione modificata in base alle 
prescrizioni dei registro aero 
nautico italiano» 

«Con la rimessa in esercizio 
dei propri aerei Avionova - è 
detto nel comunicato - si all) 
nea cosi a quanto ha fatto la 
stragrande maggioranza delie 
più importanti compagnie 
mondiali le quali hanno conti 
nualo a volare e velano con 
gli Atr 42 in ogni parte del 
mondo in Europa ed anche in 
Italia» 


■i GENOVA dn uomo di 47 
anni e stato arrestato dagli 
agenti del secondo distretto 
di polizia di Genova Sestri con 
I accusa di avere violentato e 
maltrattato per otto anni una 
figlia oggi ventenne A denun 
ciarlo è stata la ragazza spinta 
ad una tardiva e tormentata 
decisione dalla brutalità del- 
Ultimo pestaggio paterno 
una scarica di pugni che le ha 
fratturato 11 setto nasale co¬ 
stringendola al ricovero In 
ospedale La triste odissea sa¬ 
rebbe iniziata quando la vitti¬ 
ma L P aveva solo dodici an¬ 
ni Se la ragazzina tentava di 
sottrarsi erano botte e minac¬ 
ce con I imperativo di tacere 
con i familiari 
La persecuzione era conti¬ 
nuata negli anni successivi e a 
diciotto anni la ragazza aveva 
temuto di essere Incinta ma I) 
padre f aveva «tranquillizzata* 
promettendole che a procu 
rarle I eventuale aborto avreb¬ 
be provveduto lui Un anno 
dopo L P aveva trovato final¬ 
mente Il coraggio di confidar¬ 
si con la madre costei aveva 
preso di petto il marito, ma lui 
aveva negato pieno di indi¬ 
gnazione accusando la figlia 
di morbose fantasie 
Da allora la pratica ince¬ 
stuosa si era interrotta Non 
erano cessati però I maltrat¬ 
tamenti nei confronti della ra 
gazza percossa violentemen¬ 
te in tutte le occasioni di con¬ 
trasto e di discussione I) pe¬ 
staggio dei giorni scorsi ha In¬ 
franto le ultime remore con il 
viso pesto e II naso fracassato 
L.P ha trovato II coraggio di 
scrollarsi dì dosso ogni resi¬ 
duo di soggezione e di denun¬ 
ciare il padre per I lunghi anni 
di sevizie sofferti In silenzio 
Luomo dopo alcune indagini 
della polizia è stato arrestato 
per violenza carnale continua¬ 
ta e aggravata atti di libidine 
violenta, maltrattamenti, le¬ 
sioni personali volontarie 


Un paese del Ferrarese dove per i giovani ci sono solo «bar e disperazione» 

Si è sparata a diciotto anni perché bocciata a scuola guida per tre volte 

Alessandra aveva un sogno, la patente 


Dal 21 dicembre scorso 
Anche la Badila 
ha depositato il marchio 
del «Cacao Meravigliao 


In un paese di 4 000 abitanti ci sono tredici (ra bar e 
pizzerie, pieni di giovani che non sanno cosa fare Le 
fabbriche sono state chiuse, restano le pensioni di 
padri e nonni E resta un sogno quello di evadere, 
andare via da un posto dove ai giovani si offrono 
«bar e disperazione» Alessandra, 18 anni, aveva que¬ 
sto sogno ma per la terza volta è stata bocciata 
all'esame di guida Si è uccisa con un fucile 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■i MASSA PISCAQUA (Fella 
ra) Sentirsi nessuno a dlclot 
to anni Alessandra Travasanl 
deve avere pensato che quella 
terza bocciatura all esame di 
guida fosse una «sentenza» 
che la dichiarava Incapace di 
essere come gli altri Lei ci 
aveva provato ad essere qual 
cuno Aveva cominciato a stu 
diare ragionerìa ed era stata 
bocciata Aveva cominciato a 
lavorare ma I artigiano che 
I aveva assunta aveva chiuso 


Aveva Iniziato un corso di ta 
gllo poi aveva smesso 

Restava la patente quel 
pezzo di carta che tl permette 
di salire in auto e di andare 
dove vuoi senza essere ac 
compagnata Una due tre 
volle sempre la stessa nspo 
sta «Signonna torni un altra 
volta» 

Bisogna andare a Massa Fi 
scaglia 4 000 abitanti a qua 
ranta chilometri da Ferrara 
per capire cosa significhi 


«avere la patente» I giovani 
abitano qui ma vivono altro 
ve A meno di cento chilome 
tn dalle Due torri di Bologna 
sembra di essere nel Sud più 
dimenticato 

«Ai giovani - dice il sindaco 
Daniele Vecchiattim 32 anni 
comunista - oggi possiamo 
offrire solo bar e disperazio 
ne» Due su tre non hanno la 
voro perche le industrie han 
no chiuso e I agricoltura non 
ha bisogno di braccia 

Ma il «benessere» non e un 
ricordo lontano c era fino al 
1980 quando I Ala Frutta ave 
va uno stabilimento la coltura 
delle fragole impegnava centi 
naia di braccianti e uomini e 
donne lavoravano nella me 
talmeccanlca o nell abbiglia 
mento Quasi tutte le famiglie 
- dice il segretario della sezio 
ne comunista Maurizio Bran 
Galeoni - avevano due stipen 
di Ora si vive soprattutto di 
pensioni» 

I giovani senza stipendio e 


senza nulla da fare tutto il 
giorno cercano però dì «esse 
re come gli altri» Abitano qui 
vivono altrove A Lido degli 
Estensi trenta chilometri oa 
Ferrara proiettano i film dì 
prima visione e bisogna an 
dare a vederli perche se gli 
altri discutono di «Angel Hert» 
o «Hamburger Hill» non si 
può dire «Non I ho ancora vi 
sto» 

Cè una discoteca in un 
paese a quattro chilometri ma 
quelle che hanno «un nome» 
sono sempre a Udo degli 
Estensi o a Ferrara La patente 
diventa allora un simbolo di 
autonomia e di libertà perche 
non sempre si può essere «a 
canco» degli altri Non si può 
vivere a Massa Fiscaglia dove 
il cinema offre film porno al 
martedì e giovedì (questa set 
timana «Le belve del sesso ) 
e seconde visioni al sabato e 
domenica 

«Qui nel nostro paese - di 


ce ancora il sindaco - abbia 
mo tutto dall asilo nido alla 
casa di riposo che stiamo tra 
sformando in casa protetta 
Manca la cosa più importante 
il lavoro per i giovani E quan 
do qualcuno di loro come 
Alessandra si uccide il dolo¬ 
re e di tutti Per » giovani la vita 
diventa sempre più pesante 
priva di soddisfazioni Qualcu 
no non ce la fa» 

Non ce 1 hanno fatta in 
questi ultimi anni Gianfranco 
(calciatore di sene B) tornato 
al paese dopo un infortunio 
Rosetta poetessa che era nu 
scita a pubblicare due libn 
Ananna tornata da Londra 
dove era ragazza «alla pan» 
Dopo la terza bocciatura 
all esame per la patente l al 
Irò len non ce I hajatta nem 
meno Alessandra E tornata a 
casa ha salutato la nonna che 
abita nella stessa casa in cu 
cina ha messo sulla stufa il 
sugo per la pasta perché fos 


se pronto al ntorno dei geni 
tori (famiglia ancora bene 
stante il padre commercian 
te la madre operaia) 
Improvvisamente quella 
bocciatura I ennesima in una 
vita ancora cosi breve le è ap¬ 
parsa insopportabile Ha pre¬ 
so il fucile del padre si è spa 
rata alla gota La madre ha tro¬ 
vato la casa piena di fumo oer 
quella pentola rimasta sul fuo¬ 
co La ragazza era nella sua 
camera da letto 
Oggi pomenggio ci saranno 
ì funerali e tutto il paese sarà 
al corteo Qui non è arrivata la 
■civiltà del condominio» e la 
morte di un giovane e lutto di 
tutti Poi come ogni sera si 
riempiranno i tredici bar e piz 
zene del paese Partiranno le 
auto verso cinema e discote 
che con giovani che hanno 
avuto le diecimila «in prestito* 
da padn o nonni Come vole 
va fare Alessandra perlaqua¬ 
le la patente era la «libertà» 


■■ PARMA l biscotti del Mu 
lino Bianco avranno una mar 
eia in più’ Un ingrediente mi 
stenoso di grande richiamo 
commerciale? Può darsi MI 
stero svelato si tratta dei fati 
dico «Cacao Meravigliao» da 
settimane sulla bocca di tutti 
grazie ai successi def prò 
gramma tv «Indietro tutta!» 

La Banlla uno del colossi 
delhndustna alimentare ita 
liana (1 700 miliardi di fattura 
to nell 87) ha infatti deposita 
to il tanto ncercato «marchio» 
il 21 dicembre scorso bru 
ciando sul (ilo di lana molti 
alto concorrenti «Si tratta di 
una cosa non programmata - 
affermano alla Banda - di nor 
male routine II nostro ufficio 
legale infatti esegue un mo 
nitoraggio continuo sulle nuo 
ve idee sia che abbiano per 
noi un interesse diretto o me 
no» 

Insomma a Parma avevano 
capito che I idea del Cacao 


lanciata dalla trasmissione di 
Arbore poteva commercial 
mente funzionare e non se la 
sono lasciata sfuggire 
Non è però detto che venga 
utilizzata anzi «Con questo ti¬ 
po di operazioni registrando 
marchi ed idee - dicono in 
azienda - cerchiamo soprat¬ 
tutto di tutelarci dai concor¬ 
renti» In questo modo toma a 
comporsi quel binomio tra Ar¬ 
bore e I azienda parmense 
che già in precedenza, all e- 
poca di «Quelli della notte», 
aveva dato vita all operazione 
della «Boogie Band* con la 
sponsorizzazione di un intera 
toumeé Già martedì sera Par¬ 
ma era stata tra i protagonisti 
dello show di Rai 2 con Prassi* 
ca il presentatore di «Indietro 
tutta 1 » che aveva dedicato alla 
citta una simpatica perfor¬ 
mance «A Parma - ha spiega¬ 
to ai telespettatori - si produ¬ 
ce la materia pnma dei Me¬ 
raviglia© » 


Cagliari, consigliere Msi accusa sardista 

«Fa matrimoni senza tricolore» 
Il rito sarà annullato? 


Le grandi firme chiedono la tutela dei marchi «made in Italy» 


I miliardi dei falsi d’autore 
finiscono in armi e droga? 


Sarà annullato il matrimonio celebrato al munici¬ 
pio di Cagliari dal consigliere sardista Bachlsio Mo- 
rlttu senza fascia tricolore’ Un consigliere missino 
lo ha accusato di aver celebrato il rito indossando 
la fascia con I quattro mori, cioè con lo stemma 
della regione autonoma nonché del partito sardi 
sta, In dispregio della bandiera nazionale Ma I in¬ 
teressato smentisce 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


RB CAGLIARI La prova deci 
aiva sarà fornita probabilmen 
te dalle loto scattate sabato 
scorso nella sala cerimonie 
del Municipio di Cagliari per 
immortalare quello che dove 
va essere un matrimonio co 
me tanti II celebrante il con 
sigllere comunale (e ossesso 
re regionale) sardista Bachi 
sio Morìttu aveva attorno alla 
vita la fascia incolore o quella 
del quattro mori? E in que 
st ultimo caso - peraltro deci 
samente smentito dall Interes 
sato - il matrimonio è da rite 
nersi valido oppure no? Il ca 


so è affidato alla procura della 
Repubblica di Cagliari infoi’ 
mata subito dal sindaco 11 de 
Paolo De Magistris dell acca 
duto E forse dovranno tra 
scorrere parecchi giorni pri 
ma che la giovane coppia - 
decisa a mantenere lanom 
mato - sappia se il loro matri 
monlo è da rifare 
La singolare vicenda è ve 
nula a galla per un interroga 
zione presentata I altra sera in 
consiglio comunale dal mlssi 
no Edoardo Usai Informato 
evidentemente da qualcuno 
dei presenti alia cerimonia di 


tre giorni prima il consigliere 
missino ha duramente attac 
calo il collega sardista reo di 
violare le leggi e di offendere 
la bandiera nazionale Du 
rante il rito aveva la fascia dei 
quattro mori anziché quella 
tricolore come stabilisce la 
legge cosi facendo a detta 
di Usai - Morìttu non ha n 
spettato la delega del sindaco 
e ha celebrato un matrimonio 
nullo 11 sindaco De Magistns 
ha parzialmente confermato 
Da quanto mi e stato riferito 
non sono in grado di dire se 
I officiante avesse una fascia 
con i quattro mori certo non 
aveva quella tricolore» 

Ieri infine é giunta la replica 
ufficiale del consigliere conte 
stato Bachlsio Morìttu asses 
sore regionale ai lavori pubbli 
ci È vero non avevo in vita 
la fascia tricolore ma al suo 
posto non c era affatto lo 
stemma dei quattro morì 
Semplicemente - è la spiega 
zione del piccolo giallo detta 
ta per agenzia - ero m ritardo 


e per non perdere tempo ho 
poggiato la fascia tricolore sul 
tavolo Ma il matnmonlo è va 
lido durante il nto ho tenuto 
la mano sopra la fascia Non 
c è stata alcuna contestazione 
nazionahtana non avevo nep 
pure il distintivo coi quattro 
mon » 

La venta è adesso affidata 
al servizio fotografico realiz 
zato da un professionista per 
conto degli sposi durante la 
cerimonia È probabile che il 
magistrato - informato subito 
dal sindaco voglia consultar 
lo prima di archiviare il caso 
Lo stesso sindaco ha chiesto 
al capo settore del servizio 
demografico del Comune di 
valutare la validità del nego 
zio In altre parole se il con 
tratto stipulato davanti a un 
delegato del sindaco privo di 
fascia tricolore possa produr 
re o meno gli effetti del matri 
momo In attesa dell esatta ri 
costruzione dell accaduto i 
giuristi già si appassionano a! 
caso l 


Lotta, senza quartiere alla contraffazione dei mar 
chi E stata Ingaggiata dal comitato di tutela del 
made in Italy che na chiesto al governo la circolare 
esplicativa di norme Cee entrate in vigore dal 1” 
gennaio Per i falsi d'autore giro di affari di migliaia 
di miliardi forse servono a finanziare il mercato di 
armi e droga In Italia impegnate 250mila persone 
nella produzione del tessile illegale 


ROSANNA LAMPUGNANf 


■■ ROMA Un fatturato da 
capogiro 45mila miliardi dì 
prodotti contraffatti dalle ma 
gliene alle scarpe ai freni delle 
auto alle parti meccaniche 
degli elicotteri ai profumi 
Che fine fa questo giro di de 
naro sporco’ «Molto probabii 
mente finisce nel mercato del 
la droga e delle armi» afferma 
il legale che difende i marchi 
Fendi Armani Fiorucci Fila 
Cartier e Dior «Non vi è nulla 
di certo - precìsa - ma sono 
forti i sospetti in questa dire 
zione» Lavvocato Bana lab 
biamo incontrato ad un con 
vegno organizzato ieri a Ro 
ma dal comitato costituitosi a 


difesa del marchio made m 
Italy in cui si e denunciata la 
carenza di normative adegua 
te per difendere i produttori 
dalle contraffazioni Dall ini 
zio di quest anno in verità 
due norme sono entrate in vi 
gore in tutti i paesi Cee - in 
previsione del totale abbatti 
mento delle barriere doganali 
previsto per il 1992 Ma in Ita 
iia manca una circolare espli 
cativa cosi che le norme non 
si possono applicare e la tute 
la è praticamente monca II 
nstro del Commercio con 
I estero Renato Rugg ero in 
tervenuto al convegno ha 
promesso tempi rapidi d soiu 


zione del problema e ha de 
nunciato che il mercato dei 
falsi e una piaga dolente per i 
produttori - Cartier per esem 
pio ogni anno spende 2 mi 
liardi e mezzo di lire solo per 
le spese legali nella battaglila 
contro i «suoi» falsi Ma e an 
che un danno enorme per la 
collettività 11 mercato della 
contraffazione infatti evade 
1 Iva per 1500 miliardi mentre 
nel solo settore tessile un se 
sto dell intero commercio si 
è avuta una contrazione di 
lOOmita posti di lavoro in Eu 
ropa Di contro ci sono i 
250mila posti di lavoro nero 
in Italia concentrati prevalen 
temente nel Napoletano m 
Toscana in Abruzzo Marche 
e nel Veneto 

Questi sono solo alcun dati 
sconvolgenti di un fenomeno 
che e sotto il mirino della 
Guardia di finanza che nell ul 
timo anno ha assestato duri 
colpi al commercio ciandesti 
no Ma la cui matrice resta an 
cora nell ombra Si dice che 
sia a Napol la vera centrale 
organizzai va li non solo si 


fabbneano ex novo i vari prò 
dotti ma vengono anche as 
semblati Sulle magliette o i 
jeans thailandesi o brasiliani 
nelle botteghe dei vicoli sì ap 
piccicano le etichette famose 
con il coccodrillo n con I a 
quila o con il levnero E poi 
cosi preparati vengono im 
messi nei mercato Una ma 
ghetta Lacoste nella fabbrica 
napoletana costa 8500 lire 
sulla bancarella o sulla spiag 
già 20rrula Ma se poi è imitata 
a regola d arte «può finire per 
sino nel negozio m della 
grande citta - afferma 1 awo 
cato Bana - ai prezzi dei mer 
cato legale* Quello clandesti 
no è fiorente soprattutto a Na 
poli con un volume del 28 per 
cento segue Roma con il 25 
per cento e Milano con il 18 
per cento 

Ma come può tutelarsi il 
consumatore? Denunciando 
subito la contraffazione an 
che se si tratta solo di un palo 
di occhiali pare che Treviso 
sia la centrale di questi falsi 
Le pene per contraffazione 


sono di due anni di carcere, 
per la ricettazione di sei Ma 
non sempre sì riesce ad arre¬ 
stare il produttore clandestino 
o il ricettatore C è un episo¬ 
dio milanese di una decina di 
anni fa illuminante in propo¬ 
sito Ad un pretore era arrivata 
la segnalazione di un deposito 
di merce contraffatta. Pare la 
Guardia di finanza per un so¬ 
pralluogo ma sul posto non 
trova nulla 11 magistrato insi¬ 
ste ancora una due volte aiu¬ 
tato dai carabtnien Invano 
Alla fine decide di andarci 
personalmente E anche luì 
trova il locale «sospettato» as¬ 
solutamente vuoto Ma prima 
di girare i tacchi vinto notalo 
un angolo della parete inailo 
un occhio-spia. Era una tele¬ 
camera per informare il prò* 
poetano di eventuali visite In 
desiderate Così poteva pre¬ 
mere un pulsante far ruotare 
I intera parete e nascondere i 
corpi del reato Come si vede 
nel film Quei solerte pretore 
riuscì cosi a smascherare anzi 
a «smurare» sette grossi ca 
nuon pieni di roba contraffai 
ta 
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Corvetti 

«Cee-Comecon 


accordo 
in vista» 


Il premier cecoslovacco 

«Motivi politici hanno 
impedito per due volte 
le necessarie riforme» 


La Primavera di Praga 

«Non intendo analizzare 
l’intervista airiJnità 
di cui tanto si parla» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m MOSCA. Gianni Cervettl, 
capogruppo comunista al 
Parlamento europeo, è re¬ 
duce da una serie di colloqui 
con la leadership sovietica 
(ha Incontrato, nel giorni 
scorsi - Insieme ad altri sei 
parlamentari del gmppo - 
Andrei Oromlko e Piotr De- 
mlccv, rlspettlvameme pre¬ 
sidente e primo vicepresi¬ 
dente del Soviet supremo 
dell'Ures, Anatoll Dobrynln, 
segretario del Comllato cen¬ 
trale, o Vladimir Peirovsklj, 

K ' i vlcemlnlstro degli 
). GII chiediamo di lare 
un bilancio di questa visita, 
la prima di una delegazione 
comunista del Parlamento 
europeo In Urea. 

Che c'è di nuovo lo lama di 
rapporti tra Comunità eu¬ 
ropeo « Untone Sovietica? 
Siamo sulla dirittura d'arrivo 
dell'accordo per la «dichia¬ 
razione comune Ira Cee e 
Comecon che, di latto, co¬ 
stituirà la premessa sla per la 
normalizzazione del rappor¬ 
ti tra I singoli paesi dell Est e 
la Ceo (Urss In primo luogo), 
sla per l'apertura di rappre¬ 
sentanze diplomatiche del 
singoli paesi presso la Cee e 
viceversa, 

t Mulo un percorso fatico¬ 
so. Perché? Su quali punti 
Raddensavano gli osioco- 

Dal punto di vista formale la 
questione più spinoso era II 
problema dello status di Ber¬ 
lino Ovest. VI è, tra lo lorze 
politiche occidentali, chi In¬ 
siste por considerare Berlino 
Ovest come pane del terri¬ 
torio della Rii e, quindi, del¬ 
la Comunità. Da parte sovie¬ 
tica al ribadisce la necesaltà 
di riconfermare l'accordo 


Strougal come Dubcek 
Abbiamo perso 20 anni 


«La politica di apertura ha bisogno di tolleranza». 
Così ha dichiarato il presidente del governo ceco¬ 
slovacco parlando con alcuni giornalisti della Rfg 
alla vigilia della visita a Praga del cancelliere Kohi. 
E l’organo del Pcc «Rude Pravo» scrìve che «biso¬ 
gna dar vita a un’atmosfera di fiducia reciproca, 
rimuovendo gradualmente stereotipi antiquati nei 
rapporti tra Est e Ovest». 


LUCIANO ANTONETTI 


Mi «Motivi politici, precìse 
barriere politiche hanno Im¬ 
pedito per due volte, alla fine 
degli anni Cinquanta e negli 
anni Sessanta, la realizzazione 
della necessaria riforma eco¬ 
nomica». Ora si avvia una ter¬ 
za tappa, «se tardiamo perde¬ 
remo, se saremo tempestivi 
vinceremo». Queste alcune 
delle affermazioni, inedite e 
certamente di grande rilievo 
pronunciate dal presidente 
del governo cecoslovacco Lu- 


bomir Strougal In un collo¬ 
quio con alcuni giornalisti del¬ 
la Germania federale alla vigi¬ 
lia delia visita a Praga del can¬ 
celliere Helmut Kohi, riporta¬ 
te tra l'altro dalla, Frankfurter 
Rundschau. Ma Strougal non 
si è fermato qui: ha ricono¬ 
sciuto che dal 1970 è comin* 
ciato il declino economico di 
un paese già ai primi posti del¬ 
la graduatoria mondiale, che 
oggi decisivo è il fattore tem¬ 
po. È la prima autorevole con¬ 


ferma alla denuncia fatta da 
Alexander Dubcek nella sua 
ormai celebre Intervista a l'U¬ 
nità, nella quale affermava 
che sr erano persi venti anni. 

E lo stesso Strougal, spon¬ 
taneamente, senza alcuna sol¬ 
lecitazione, ha fatto il nome 
del simbolo della «Primavera 
di Praga», Richiamando e sot¬ 
tolineando una frase pronun¬ 
ciata dal nuovo segretario ge¬ 
nerale del partito MiloS JakeS 
(«Più democrazìa significa più 
socialismo») ha detto che es¬ 
sa apre certe possibilità e ha 
continuato. «Dubcek ha fila- 
ciato un’intervista a l'Unità. 
Se ne parla su tutta la stampa 
mondiate. Non intendo ana¬ 
lizzarla in questa sede. Ma una 
cosa manca: l'autore non è 
abbastanza autocritico». E for¬ 
se per farsi perdonare l'auda¬ 
cia delle cose già dette ha 
soggiunto: «Era un uomo trop¬ 
po debole per quella fase». 

Naturalmente, i giornali ce- 


. Da oggi la conferenza nazionale del Pcb 

Perestrojka alla bulgara: 
al centro avrà l’autogestione 


dolila guerra e si considera 
Berlino Ovest fuori della 
Cee, Questo problema non è 
ancora risolto, ma ho notato 
a Mosca una certa fiducia 
che al potrà arrivare alla fir¬ 
ma entro II semestre durante 
la presidenza tedesca della 
Comunità. In ogni caso la 
nuova lase, che sta ora per 
concludersi - quella aperta 
dalla lettera di Slclov, segre¬ 
tario del Comecon, al presi¬ 
dente Delors, Il 14 giugno 
1983 - ha segnato una acce¬ 
lerazione. SI apre ora una fa¬ 
se più evanzata, con proble¬ 
mi nuovi e più concreti che 
melano attorno alla doman¬ 
da: quali rapporti si vogliono 
stabilire tra le due parti del¬ 
l'Europa, Il nostro punto di 
vista è noto: noi slamo asser¬ 
tori di un deciso sviluppo 
dell'unione dell’Europa co¬ 
munitaria, che includa prin¬ 
cipi dlsovranazlonaliti. Nel¬ 
lo stesso tempo sosteniamo 
la necessità di una nuova at¬ 
mosfera nell'tnaleme del 
continente e una crescita 
dell'integrazione politica ed 
economica tra le due parti 
dell'Europa. 

Che Impressione hai rica¬ 
vato da quelli colloqui 

moscoviti? 

Che si sta cercando anche a 
Mosca di impostare una 
nuova visione del concetti 
d'integrazione. È un proces¬ 
so In corso che si tonda sul¬ 
l'Idea gorbaclovlana di Inter¬ 
dipendenza e su quella del¬ 
l'Europa «nostra casa comu¬ 
ne» Netto è ormai II ricono¬ 
scimento della Ceo come 
.entità politica» Le torze 
della sinistra europea posso¬ 
no svolgere un grande mo¬ 
lo. E chiaro che un progres¬ 
so generale dei rapporti di¬ 
pende molto anche da cosa 
Intende tare l'Europa occi¬ 
dentale. 

Ma qui al notano Incertez¬ 
ze, o sbaglio? 

SI, qualche governo euro¬ 
peo occidentale sembra Im¬ 
pegnato su linee diverse. A 
Mosca ho notato la preoccu¬ 
pazione che l'accordo di 
Washington - un evidente 
passo avanti positivo, che ha 
sgombrato l'atmosfera an¬ 
che In Europa - possa esse¬ 
re In qualche modo «accer¬ 
chiato». Credo che I timori 
abbiano qualche fondamen¬ 
to, ma penso che un'Iniziati¬ 
va politica decisa possa 
sbloccare le cose. I sovietici 
hanno di nuovo ribadito tre 
Idee utili: si a una maggiore 
Iniziativa autonoma dell'Eu¬ 
ropa. SI a una maggiore dife¬ 
sa degli Interessi europei. 
No a una distacco tra Euro¬ 
pa e Usa, A noi hanno ripe¬ 
tuto che ciò non conviene a 
nessuno, perché un nuovo 
assetto delle relazioni Inter¬ 
nazionali deve fondarsi sulla 
fiducia tra tutte le parti 


Oggi e domani, a due anni dal suo tredicesimo 
congresso. Il Partito comunista bulgaro, in una 
conferenza nazionale, farà il punto delle trasfor¬ 
mazioni economiche, politiche e istituzionali che 
hanno investito il paese e che hanno per obiettivo 
la realizzazione di quello che a Sofia viene definito 
un «nuovo modello nazionale di socialismo per la 
Bulgaria degli anni Novanta e oltre». 


Mi SOFIA. Lanciala un po' in 
sordina, la «pereatro|ka» alla 
bulgara subì una brusca im¬ 
pennata lo scorso lugiio, 
quando il Comitato centrale 
del Pcb decise, secondo uno 
slogan di Todor Jlvkov, una 
«svolta di 180 gradi» nella ge¬ 
stione dell'economia, accom¬ 
pagnata da un cauto ma non 
meno significativo processo 
di democratizzazione politica 
e di riforme Istituzionali. Il 
perché dell'accelerazione è 
stato spiegato In novembre 
dallo stesso Jlvkov. «Tutto ciò 
- egli ha detto - ha consentito 
di portare In seno al popolo e 
al partito la chiarezza Indi¬ 
spensabile e di evitare le ten¬ 
sioni che sarebbero Inevitabil¬ 
mente esplose». Già la com¬ 
posizione della conferenza 
nazionale è, In un certo senso, 
il frutto di una riforma istitu¬ 
zionale. I delegati sono stati 


Infatti eletti in dicembre e 
gennaio dal congressi costitu¬ 
tivi del partito nelle nove gran¬ 
di regioni nelle quali il paese è 
stato suddiviso In sostituzione 
delle 28 circoscrizioni create 
un trentennio fa e che si erano 
trasformale In centri di potere 
burocratico e di privilegi. 

Subito dopo il plenum di lu¬ 
glio, l'Assemblea nazionale 
(Parlamento) nominò una 
commissione Incaricata di ri¬ 
vedere il testo della Costitu¬ 
zione. In programma c'è tra 
l'altro l'attribuzione di nuove 
competenze all'organo legi¬ 
slativo che dovrebbe altresì 
riunirsi con più frequenza che 
nel passato. Il parallelismo tra 
apparati di partito e di Stato 
dovrebbe scomparire. Certo, 
Il Pcb manterrà II suo ruolo 
dirigente, ma ciò a livello poli¬ 
tico mentre le decisioni ope¬ 
rative saranno riservate al 


competenti organi ammini¬ 
strativi ed econuinlci con II 
convolgimento di tutti l lavo¬ 
ratori in un sistema di «auto¬ 
governo» sia nelle aziende 
che nelle strutture territoriali. 
Il sistema elettorale è stato già 
modificato e prevede nelle 
elezioni regionali e locali del 
prossimo febbraio, due o più 
canditati concorrenti per ogni 
singolo incarico. Decisioni su 
problemi che coinvolgono la 
gente verranno sottoposte a 
referendum. 

Nel quadro del cambia¬ 
menti, lo scorso agosto è sta¬ 
to deciso l'abbandono di for¬ 
me burocratiche di «culto del 
dirigenti». In conseguenza di 
ciò sono scomparse dagli edi¬ 
fici pubblici le grandi fotogra¬ 
fie del maggiori leader del 
partito e dello Stato, è stata 
proibita l'erezione di busti e 
monumenti a personalità an¬ 
cora viventi, le decorazioni 
verranno concesse soltanto 
per meriti acquisiti e non In 
occasione di compleanni, dal¬ 
le strade e dalle piazze sono 
state tolte parole d’ordine di 
propaganda divenute puro 
formalismo. Su un piano più 
sostanziale, sono stati aboliti 1 
privilegi politici nell'accesso 
del giovani alle università e 
scuole superiori. 

Ma è sul terreno economi¬ 
co che II processo si propone 



coslovacchi, che non hanno 
fatto parola fino a oggi dell'In¬ 
tervista, hanno ignorato an¬ 
che questa parte del colloquio 
di Strougal con l giornalisti te¬ 
desco occidentali. 

Intanto nella capitale ceco- 
slovacca, ieri, diplomatici e 
membri della delegazione, 
che con Kohi da martedì sono 
n visita ufficiale, sì sono In¬ 
contrati con alcuni esponenti 
di Charta 77 Ira i quali uno 
degli attuali portavoce, lo sto¬ 
rico MiloS Hà)ek, due ministri 
del 1968, Jifi Hfijek e Vladimir 
Kadlec, e l'ex portavoce di 
Charta Radlm Paioli! Un altro 
degli attuali portavoce, Stani- 
«lav Devaty non ha potuto re¬ 
carsi all'incontro perché ne è 
stato impedito dalla polizia. 
Allo stesso Devaty, che è an¬ 
che un esponente del Vons (il 
Comitato per la difesa degli 
ingiustamente perseguiti) so¬ 
no state sequestrate delle car¬ 
te, tra cui un elenco delle vitti¬ 


me delia repressione e della 
discriminazione. 

Sono questi segnali politici 
contraddittori, cne testimo¬ 
niano di una fase di assesta¬ 
mento e dì ricerca di nuovi 
squilibri politici a Praga, dopo 
la sostituzione al vertice del 
partito? Certo è che nella ca¬ 
pitale cecoslovacca si molti¬ 
plicano le voci di una prossi¬ 
ma riunione del Comitato 
centrale che «dovrebbe af¬ 
frontare Il problema dei qua¬ 
dri». Per 11 momento, però, è 
stato reso noto che lo 6tesso 
Cc si riunirà il prossimo 24 
febbraio, in seduta solenne e 
straordinaria, per celebrare il 
40' anniversario del febbraio 
1948. 

E un altro dato è certo: lo 
sforzo che I governanti ceco- 
slovacchi fanno per migliora¬ 
re I rapporti commerciali con l 
paesi Industrialmente avanzati 
per ovviare alle difficoltà e ai 
ritardi deità loro economia, in 


di Incidere In profondità. La 
parola d'ordine del nuovo si¬ 
stema è «autogestione». Con 
essa si Intende sla una raffor¬ 
zata indipendenza delle 
aziende che un ampliamento 
del diritti delle maestranze, 
compreso il diritto di eleggere 
direttori e capisquadra. Lo 
stesso concetto di proprietà 
socialista è stato rielaborato e 
ora essa è prevista sotto le for¬ 
me di proprietà statate, coo¬ 
perativa, comunale, di gmppo 
e Individuale. I beni di pro¬ 
prietà statale, sulla base di 
precise regole contrattuali, 
vengono consegnati in «ge¬ 
stione e sfruttamento al collet¬ 
tivi di lavoro». Affinché questi 
operino «tenendo conto degli 
Interessi del singolo, delle 
maestranze, e della società» 
lo Stato utilizzerà gli strumenti 
dei prezzi, dei salari, del fisco 
e del credito. Aumenti di 
prezzi a) dettaglio per II mo¬ 
mento non sono previsti, ma 
non si escludono per il futuro, 
anche se ogni decisione con¬ 
creta sarà présa dopo prelimi¬ 
nari consultazioni con la po¬ 
polazione. 

La pianificazione rimarrà, 
ovviamente, ma verrà artico¬ 
lata in modo nuovo. A livello 
nazionale è stata abolita la 
struttura settoriale di gestione. 
DI conseguenza sono stati 
sciolti l ministeri e gli altri or¬ 



ganismi che se ne occupava¬ 
no. La direzione dell’intera 
economia, comprese le finan¬ 
ze, è ora affidata ad un mini¬ 
stero per l'Economia e la pia¬ 
nificazione, affiancato da altri 
due ministeri per le Relazioni 
economiche con l’estero e 
per l'Agricoltura I tre dicaste¬ 
ri si occuperanno della strate¬ 
gia dello sviluppo nei campi di 
loro competenza. La gestione 
corrente è riservata alle azien¬ 
de che elaboreranno I propri 
piani. 

Il progetto riformatore, co¬ 
me si vede, è ambizioso. Oc¬ 
corre però ricordare che in 
Bulgaria riforme più volte an¬ 
nunciate si sono poi arenate 
nella pratica. C'è da augurarsi 
che questa volta riserve e resi¬ 
stenze, che pure vengono 
apertamente ammesse, non 
prendano di nuovo il soprav¬ 
vento. 


questo quadro si svolge la visi¬ 
ta di Kohi, accompagnato tra 
gli altri dal ministro dei Tra¬ 
sporti (si parla infatti di un 
probabile accordo sulla navi¬ 
gazione fluviale tra I due pae¬ 
si), dal vicepresidente del 
gruppo parlamentare Cdu* 
Csu, che è anche un esperto 
dei problemi della sicurezza, 
e dal suo consigliere per la po¬ 
litica estera. Già oggi la Re¬ 
pubblica federale di Germania 
è il primo partner occidentale 
della Cecoslovacchia. Infine, 
tra gli argomenti dei colloqui 
praghesi, vi è quello relativo 
all'ecologia Da qualche tem¬ 
po la stampa cecoslovacca 
dedica non poca attenzione 
alle questioni della difesa del¬ 
l'ambiente divenute urgenti: si 
è parlato di una partecipato¬ 
ne di Bonn alla costruzione di 
impianti di desollorizzazlone 
per le centrali a carbone ce¬ 
coslovacche. 


Armamenti 

Nuovo 
round 
a Vienna 


Mi VIENNA. I negoziati per la 
riduzione delle forze conven¬ 
zionali in Europa centrale 
(Mbfr) tra Nato e Patto di Var¬ 
savia riprendono oggi a Vien¬ 
na dopo la pausa natalizia. Si 
tratta della 44* sestone dei 
Colloqui che si protraggono 
ormai da 14 anni senza alcun 
nsultato significativo. 

All'ultima riunione di di¬ 
cembre, prima della pausa na¬ 
talizia, da entrambe te parti fu 
espressa «delusione» per l'an¬ 
damento dei negoziati I quali 
del resto sono ormai passati in 
secondo piano dopo l’avvio, 
un anno fa, sempre a Vienna, 
dei contatti Informali tra I 16 
paesi della Nato e i sette del 
Patto di Varsavia per la defini¬ 
zione di un mandato per una 
conferenza sul disarmo con¬ 
venzionale «dall'Atlantico agli 
Urali». Qualora infatti i collo¬ 
qui informali facessero regi¬ 
strare progressi concreti, l’e¬ 
ventuale nuova conferenza 
sul disarmo convenzionale In¬ 
globerebbe anche le trattative 
Mbfr. 

I paesi dell'Est europeo - 
come risulta da recenti dichia¬ 
razioni di parte orientale - po¬ 
trebbero presentarsi a questo 
nuovo round di negoziati 
maggiormente disposti a ce¬ 
dere sulla questione contro¬ 
versa delle verifiche. 


. L’Aeritalia cerca collaborazione pe:r la costruzione dei propri velivoli 

in un mercato che fa gola ai paesi industrializzati 

Il «raade in Italy» nel sud-est asiatico 


Avremo aerei italo-indonesiani o italo-malesi? A 
Singapore, all'Asian Aerospace, l’industria dei no¬ 
stro paese sta offrendo collaborazioni di questo 
tipo alle nazioni del Sud-Est asiatico. Il mercato 
asiatico in rapidissima crescita rappresenta una 
torta gigantesca che fa gola ai maggiori paesi indu¬ 
strializzati in competizione sia per le produzioni 
civili che militari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


a SINGAPORE II Sud-est 
asiatico? «E il mercato per ec¬ 
cellenza» dice il generale Ful¬ 
vio Ristori dirigente dell'Aeri- 
talia. È stato calcolato che ne¬ 
gli ultimi dieci anni il movi¬ 
mento delta gente, nel tra¬ 
sporto aereo, è aumentato, in 
questa parte del mondo, dì 
ben 700 volte «E allora - con¬ 
tinua Ristori - bisogna orien¬ 
tarsi verso queste 2 one» In- 
somma Goria e Andreotti nel 
toro viaggio di inizio d'anno 
hanno aperto la strada ed ec¬ 
co che l'industria aerospazia¬ 
le nazionale tenta di racco¬ 
gliere i primi frutti. L'obiettivo 
è ambizioso: non si tratta sola¬ 
mente di vendere un altro po’ 
di «made in Italy» ma di espor¬ 
tare egemonia tecnologica e 
culturale 

L'occasione è offerta 


dall‘«Asian Aerospace 90» do¬ 
ve aerei civili e militari, radar, 
armamenti, elicotteri sono in 
beila mostra Singapore che 
vuol succedere ad Hong Kong 
nel traffici e nel buslnnes ha 
organizzato le cose alla perfe¬ 
zione E tutti, a cominciare da 
Stati Uniti e Francia, sono in 
competizione per entrare In 
questo mercato che promette 
sviluppi rapidissimi 
Ecco allora la proposta ita¬ 
liana offrire qui ad industrie 
locali, di Singapore ma anche 
se vogliamo della Malesia e 
dell'Indonesia (e guarda caso 
sono proprio ì paesi visitati dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri) uno 
«scambio di collaborazione». 
Detto In altre parole trovare 
nel Sud-est asiatico Industrie 
che collaborino alla realizza¬ 


zione di velivoli italiani. Azien¬ 
de, cioè, che facciano manu¬ 
fatti a bassi costi che poi l’Ae- 
rltalia assemblerà nei suoi sta¬ 
bilimenti italiani. Del resto un 
rapporto di collaborazione di 
questo tipo è già iniziato in 
modo proficuo con la Cina 
che sta producendo le porte 
dell’Atr 42. Il governo di Pe¬ 
chino non ha ancora formaliz¬ 
zato l'acquisto del biturbina 
italo-francese ma dopo aver 
acquisito la tecnologia ora pa¬ 
re che sia davvero orientato a 
far partire l'ordine per uno 
stock considerevole 
È paradossale ma è così, il 
•Colibrì» messo sotto accusa 
dai piloti italiani e ancora 
bloccalo dopo l'incidente di 
ottobre, sul mercato interna¬ 
zionale «tira» come un mulo. 
L'aereo ha avuto un indubbio 
successo. «A tutt'oggi - dice¬ 
vano ieri mattina I responsabi¬ 
li del consorzio internazionale 
Aentalia-Aerospatlale - gli or¬ 
dini sono quasi 250. Ma arri¬ 
veremo a vendere non meno 
di 650 macchine». Fino al 
1991 le linee di produzione di 
Pomlgllano d'Arco e di Tolosa 
sono tutte impegnate e si vuo¬ 
le passare dalla costruzione di 
5 a 7 velivoli al mese. Ed ecco 
perché si vogliono trovare 
partner che offrano prodotti 
manifatturieri a basso costo e 


che in un secondo momento 
possano acquistare il velivolo. 
Cosi oggi si vende un aeropla¬ 
no Comunque è bene ricor¬ 
dare che la penetrazione nel 
Sud-est asiatico è stata opera 
innanzitutto dell’Aermacchi 
che ha venduto qualche anno 
fa i suoi caccia leggeri Mp339 
alla Malesia e poi dell'Agusta 
che ha dato i suoi S211 a Sin¬ 
gapore 

L'altro cavallo di battaglia 
che i'Aeritalia presenta all’A- 
sian Aerospace è il caccia tat¬ 
tico e da addestramento Am- 
X costruito in collaborazione 
con la stessa Aermacchi e con 
la brasiliana Embraer E qui il 
discorso si fa un pochino più 
complicato. Amencanl e fran¬ 
cesi sono in grande lotta per 
vendere l loro aerei da com¬ 
battimento FI6 e Mlrage 
2000, macchine supersoniche 
e ultrasofisticate 11 caccia 
americano, tuttavia, sembra 
averla spuntata. Dopo la Thai¬ 
landia e l'Indonesia ecco an¬ 
che Singapore che ha ordina¬ 
to una quindicina dì esemplari 
del Jet statunitense. Ma la Das- 
sault, azienda costruttlce del 
Mlrage, e il governo francese 
non demordono. Il Sud-est 
asiatico non vuole II Mlrage? 
Ebbene lo ripresentlamo 
un'altra volta » dicono \ diri¬ 
genti d’oltralpe - assieme a 


tutta ia famiglia degli elicotten 
da combattimento, al velivolo 
leggero Alfajet e al trireattore 
Falcon 900 «Non vogliamo 
essere da meno degli ameri¬ 
cani» sussurrano i francesi 
Sicché gli italiani hanno un 
bel daffare nel convincere In¬ 
donesia e compagnia che 
l'Am-X, come dice il generale 
Ristori, «è il velivolo ideale per 
questi teatn operativi». Jet su¬ 
personico da attacco al suolo, 
l'Am-X è caratterizzato, dico¬ 
no i tecnici, da «alta stabilità 
laterale» e quindi in grado di 
incassare raffiche nemiche 
senza per questo soccombe¬ 
re. E alla fine questo discorso 
sembra addinttura che stia 
per passare i) governo di Gia¬ 
carta è molto interessato al 
velivolo italo-brasiliano e, in 
cambio di produzioni di alcu¬ 
ne parti, chissà che in tempi 
brevi non si arrivi ad un me¬ 
morandum di spesa. Facendo 
rimanere Usa e Francia a boc¬ 
ca aperta 

Anche per l’Am-X comun¬ 
que vale il discorso fatto per la 
l Atr42. Dell’aereo, che sta en¬ 
trando ora in produzione di 
sene, si pensa di costruirne 
b T00 esemplari. 350 sono 
stati già ordinati dalle forze ar¬ 
mate dei paesi costruttori, l'al¬ 
tra metà sarà per l'esportazio¬ 
ne In lista d attesa per il mo- 


Nessuna cura 
per l’Aids 
fino al Duemila 

Proteggere la maggioranza contro la minacciosa Insi¬ 
dia portata da una minoranza. Ecco l’ottica in cui sì 
instaura il grande programma di informazione e rie* 
ducazionelanciato al vertice londinese dei 140 paesi 
in lotta contro l'Aids. Il convegno è del tutto carente 
di speranze o prospettive sul fronte medico-scientifi* 
co. Quelle che abbondano, invece, sono le proposte 
per una campagna di propaganda, da qui a) Duemila, 

DAI NOSTRO CORRI8PONDI NT€ 


Mi LONDRA. Il vertice mon¬ 
diale sull'Aids è férmamente 
deciso a farsi promotore di 
programmi di difesa, su scala 
globale, capaci di arrestare la 
tremenda diffusione di un 
morbo che non perdona. La 
difficoltà sta nella scelta del 
mezzi per tradurre in atto tale 
intenzione. Il convegno del 
140 paesi naviga ancora alla 
ricerca di un codice di con¬ 
dotta affidabile autorizzando 
per questo la critica delle 
«molte parole e pochi fatti». 
Non a caso II tema in discus¬ 
sione, ieri, era intitolato «dalla 
teoria alla pratica», ossia i pia¬ 
ni dettagliati per gruppi speci¬ 
fici. 

L'unica arma, al momento, 
è quella propagandistico-edu- 
cativa, vale a dire informazio¬ 
ne sui metodi di prevenzione 
disponibili accompagnata dal 
massimo di persuasione affin¬ 
ché i gruppi a rischio modifi¬ 
chino volontariamente i «mo¬ 
di personali e privati in cui la 
malattia di sòlito si comuni¬ 
ca». L'ambizione della confe¬ 
renza londinese è quella di 
promuovere una «crociala», 
ovvero una «battaglia per 
cambiare il comportamento 
umano». I gruppi a rischio, 
chiaramente identificati, sono 
gli omosessuali e i tossicodi¬ 
pendenti. Per questa via, l'o¬ 
biettivo delia campagna ri¬ 
schia di restringersi pericolo* 
semente in modo unilaterrle, 

Nella sua prolusione Inau¬ 
gurale, infatti, la principessa 
Anna aveva parlato della ne¬ 
cessità di proteggere le «vitti¬ 
me innocenti» che apparten¬ 
gono alla maggioranza, dalla 
minaccia dei gruppi di mino¬ 
ranza che, apparentemente, 
non sono altrettanto «inno¬ 
centi». Ecco perché si riscon¬ 
trava ieri un certo imbarazzo 
in sede di conferenza e una 
notevole polemica fuori di es- 


Una larvata 
manovra repressiva 


Le associazioni per i diritti 
civili e gli organismi volontari 
di protezione (come lo Hig- 
gins Trust) criticano la distin¬ 
zione di presunta «colpevo¬ 
lezza» introdotta al vertice 
perché, secondo loro, questa 
è la radice della discrimina¬ 
zione, da qui passa una larvata 
manovra repressiva incentrata 
sulla ghettizzatone del malati 
di Aids insieme alia crescente 
persecuzione dei settori gay, 
«Ci saremmo aspettati un di¬ 
battito più (ranco ed aperto 
sul pencolo che cì minaccia 


tutti quanti - si dice -, un mag¬ 
giore sforzo organizzativo e fi¬ 
nanziarlo per potenziare te ri¬ 
cerche sul vaccino insiemo ad 
un vero spirito comunitario 
Senza preclusione alcuna». 

Come proteggere la mag¬ 
gioranza al fronte ali'avanzare 
di un virus che è il portato di 
una minoranza? Questa è la 
domanda centrale attorno a 
cui ruotano i lavori del conve¬ 
gno. Due sono I messaggi che 
emergono. Uno, le cifre sono 
in aumento, il periodo di incu¬ 
bazione non permette di ess* 
re esatti ma ci si può attende¬ 
re un milione di malati, in tut¬ 
to il mondo, entro la seconda 
metà degli anni 80. Due, i pro¬ 
grammi di informazione, pro¬ 
paganda, persuasione, poeto- 
no essere efficaci, devono ga¬ 
rantire la «diga» perché sono 
l’unico mezzo per combattere 
l'Aids. 


Nessuna novità 
prima del Duemila 

Si ella l'esemplo di San 
Francisco dove la comunità 
gay, bombardala da ammoni, 
menti, consigli e tanta paura, 
ha comincialo a risponderà 
come dimostrano la atatlsd' 
che dal momento eh* l'inci¬ 
denza del motbo pare ila an¬ 
data declinando. Si vuota che 
la stessa operazione venga ri¬ 
petuta In lutti i paesi dalla 
Thailandia al Kenla, dal Brasi¬ 
le oil’AustraUa < all'Europa. 
Questo è il «Ironie, che si vuo¬ 
le creare per Impedire la diffu¬ 
sione. Il dottor Eventi Coo¬ 
per, «chirurgo generale, degli 
Usa, ne è asaol i i l a m enle con¬ 
vinto menlre ripeta che, fui 
versante medico-sctontlllco, 
non c’è de ettendenl novità 
alcuna prima del Duemila: 
•Una cura è Impossibile pre¬ 
vederla a Ione non ci aeri 
mai, al massimo potremo arri¬ 
vare a produrre un farmaco 
(del tipo AH) capace di arro¬ 
stare il vinta. Nel frattempo, 
possiamo solo Impegnare) a 
rieducare la gente.. 

Ecco dunque come riaffio¬ 
ra. anche In questa sede, Il di¬ 
scorso sulla «clnfura di sicu¬ 
re»»» imperniata su Ipotesi 
come quella di costituire un 
test obbligatorio (e ripetuto) 
per certi groppi d'etè, oltre ad 
un esame virologico segreto 
per ogni donna In stato al gra¬ 
vidanza. Idee come queste da 
tempo vengono esplicitamen¬ 
te caldeggiate da medici co¬ 
me R. Redlield dell'Esercito 
Usa e G. Keywotth, e* consi¬ 
gliere sanitario del presidente 
Reagan. 


Oggi Mikulìc vede Goria 

Il premier jugoslavo a Roma 
I rapporti economici 
tema centrale della visita 


mento ci sono la già citata In¬ 
donesia, il Portogallo, l'Ar¬ 
gentina. 

Insomma l'Italia è venuta 
qui a Singapore per vendere 
armi? «Non siamo certamente 
mercanti di cannoni» afferma 
Ristori. «Questa è altissima 
tecnologia e anzi siamo ama¬ 
reggiati e penalizzati dalle re¬ 
centi leggi sulle esportazioni 
che ci mettono sullo stesso 
piano di chi vende bombe o 
mine». «Con la Francia che 
cerca a tutti i costi la leader¬ 
ship nella ricerca aerospaziale 
nel vecchio continente che di 
fatto auspica - commenta Ri¬ 
stori - un'Europa a due veloci¬ 
tà noi dobbiamo essere den¬ 
tro il club aerospaziale e mar¬ 
ciare in avanti». Ecco dunque 
profilarsi e consolidarsi l al¬ 
leanza con Gran Bretagna e 
Germania per il futuro caccia 
europeo del 2000 (Efa) e più 
in generale anche per progetti 
di altn velivoli e programmi 
spaziali Non si vuote rimane¬ 
re indietro, ecco la sostanza, 
né agli Usa né alta Francia. Ed 
è propno per questo che l’in¬ 
dustria aerospaziale italiana 
guarda con malessere al ten¬ 
tativo messo in atto dagli ame¬ 
ricani che vogliono portare 72 


FI 6, espulsi dalla Spagna, in 
qualche base del nostro pae¬ 
se. «Significherebbe - si dice 
- una ulteriore subordinazio¬ 
ne tecnologica» 


Mi ROMA II primo ministro 
jugoslavo Branko Mikulìc ini¬ 
zia oggi una visita ufficiale di 
tre giorni in Italia. Primo atto 
concreto, alle 13, sarà la firma 
di un memorandum d'intesa 
tnennale per la cooperazione 
economica e finanziaria tra i 
due paesi, Alla cerimonia pre¬ 
senzierà il premier Italiano 
Goria. Mikulìc, che ha 60 anni, 
e guida il Consìglio esecutivo 
federale dalla metà del 1986, 
oltre a Goria vedrà ne! pome¬ 
riggio il presidente delia Re¬ 
pubblica Cosslga e i presidenti 
delle due Camere, Spadolini e 
lotti Venerdì ci saranno col¬ 
loqui tra Andreotti e il neoml* 
nìstro degli Esteri jugoslavo 
Loncar. Poi la delegazione ju¬ 
goslava, che comprendo un 
folto greppo di imprenditori, 
avrà un incontro con una rap¬ 
presentanza della Confindu* 
stria, Sabato Mikulìc sarà rice¬ 
vuto dal Papa, 

L’economia sarà il tema do¬ 
minante della visita. Belgrado 
vive una crisi acutissima rive¬ 
lata dalle cifre del suo debito 
estero (oltre 19 miliardi di 
dollari) e dell'inflazione 
(160%). L'accordo che sarà si¬ 
glato quest’oggi consentirà al¬ 


ia Jugoslavia dì ottenere per le 
prima volta crediti agevolati 
dall'Italia sulla base della nuo¬ 
va legge sulla cooperazione 
allo sviluppo. In totale gli aiuti 
italiani ammonteranno a circa 
350 miliardi dì lire. Già sono 
pronti 530 progetti di coope¬ 
razione. 

Da parte jugoslava c'è mol¬ 
ta attesa per la visita di Mìku* 
lic, L'agenzìa Tanjug ha defini¬ 
to l’Italia «il più grande a il più 
importante, per molti versi, 
partner della Jugoslavia Ita i 
paesi vicini». Con un inter¬ 
scambio che nel 1987 è stato 
di 2,900 miliardi di lire Roma 
viene subito dopo Mosca e sta 
oramai sopravanzando Bonn 
nella graduatoria del rapporti 
commerciali che Belgrado in¬ 
trattiene con l’estero. 

L'attenzione particolare 
che l'Italia dà alle relazioni 
con la Jugoslavia ha anche 
motivazioni politiche import 
tanti, per il molo particolare 
che questo paese ha svolto e 
svolge tuttora in ambito inter¬ 
nazionale, nel movimento del 
non allineati e nei rapporti 
con I paesi europei dell'Èst e 
dell'Ovest. Una Jugoslavia sta¬ 
bile e in buona salute è insom¬ 
ma interesse generale. 


Giovedì 
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Conferenza stampa 
del segretario comunista 
al rientro da Tunisi 
«Faremo la nostra parte» 


Il leader dell’Olp al Pei: 
«Continuate a sostenere 
la causa palestinese 
anche in sede intemazionale» 


Natta racconta 
rincontro con Arafat 



Alessandro Natia durante la conferenza stampa al rientro da Tunisi 


Un lungo colloquio a Tunisi. Il leader dell’Olp, Ara¬ 
la!, ha chiesto al segretario del Pei, Natta, di conti¬ 
nuare a sostenere, anche in sede internazionale, la 
causa palestinese. Come si muoverà ora il Pei? «Fa¬ 
rò come lece Berlinguer - ha detto Natta Ieri al 
rientro da Tonisi - quando sembravano non esserci 
spiragli di trattativa sugli euromissili: andrò dovun¬ 
que è possibile andare, per parlare e discutere». 

FRANCO DI MARE 


M ROMA- Onorevole Natta, 
perché questo incontro con 
Arafat? Che cosa aveva da 
chiedere al Partito comunista 
italiano il leader dell'Olp? «E 
semplice. CI ha chiesto di 
continuare a fare quello che 
noi riteniamo di avere sempre 
fatto da quando et tu la guerra 
del Sei giorni, nel 1967: soste¬ 
nere la causa del popolo pale¬ 
stinese. Certo, probabilmente 
a quel tempo eravamo più Iso¬ 
lati. Oggi però lo slamo molto 
di meno, e questo et dà anco¬ 
ra più fiducia nella giustezza 


di uno sforzo unitario: non vo¬ 
gliamo certo essere presun¬ 
tuosi. Perché vede - e questo 
(‘ho detto poche ore fa anche 
ad Arafat - noi facciamo solo 
li nostro dovere. Nient'altro». 

Seduto su un divano della 
saletta «ricevimento» dell’ae¬ 
roporto internazionale di Fiu¬ 
micino, Il segretario nazionale 
del Pel è appena rientrato da 
una visita-lampo a Tunisi do¬ 
ve, accompagnato da Antonio 
Rubbi, responsabile dei rap¬ 
porti internazionali del Pei, e 
da Nemer Hammad. rappre¬ 
sentante dell'Olp in Italia, ha 
avuto un lungo Incontro con 


Yasser Arafat, presidente del¬ 
l'Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina Una visi¬ 
ta compiuta mentre l’attenzio¬ 
ne del mondo intero è puntata 
su quanto avviene in queste 
ore nei territori occupati, e 
proprio all'indomani dell’invi¬ 
to rivolto all’Olp dal consiglio 
comunale di Roma perche la 
capitale italiana sia la sede 
della possibile conferenza In¬ 
ternazionale di pace perii Me¬ 
dio Oriente. 

Allora, cosa vi siete detti, 

onorevole Natta? 

Aratat cl ha fatto un’ampia 
esposizione dei motivi che 
hanno determinato questa 
forma cosi significativa di mo¬ 
vimento politico nei territori 
occupati: vent’anni di occupa¬ 
zione non hanno latto perde¬ 
re identità, forza dì resistenza 
e volontà di rivendicare I pro¬ 
pri diritti al popolo palestine¬ 
se. E d'altra parte l'appoggio, 
il sostegno che è venuto a 
questa rivolta popolare e de¬ 
mocratica da tutto il mondo 
hanno (orse (atto capire defi¬ 


nitivamente che è giunto il 
momento di operare sul serio 
per una soluzione che dia uno 
Stato ai palestinesi e che ri¬ 
conduca la pace nel Medio 
Oriente. Naturalmente abbia¬ 
mo discusso i modi possibili 
per riuscire ad aprire final¬ 
mente la strada a un negozia¬ 
to costruttivo, L'idea fonda- 
mentale, che noi condividia¬ 
mo appièno, resta quella di 
una, conferenza internaziona¬ 
le. E stata proposta ad Arafat 
la sede di Roma. Lui mi ha 
detto di accettarla con piace¬ 
re: ha avuto parole di grande 
apprezzamento per il popolo 
italiano per tutte te forze de¬ 
mocratiche, per la Chiesa, per 
il Papa. Anche per il governo. 
E di questo noi v pur essendo 
partito di opposizione, ne sia¬ 
mo lieti. 

Cosa potrà (are da oggi il 

Pel? 

Faremo tutta la nostra parte. 
Eserciteremo tutta la nostra 
influenza, non solo in Italia, 
ma anche in campo intema¬ 
zionale. Anche noi, come 
Arafat, crediamo, ad esempio, 


che la Comunità europea pos¬ 
sa svolgere un grande ruolo in 
questo momento. Agiremo fa¬ 
cendo leva sulle relazioni, 
sull'attenzione che come co¬ 
munisti italiani possiamo ave¬ 
re non solo con le altre forze 
della sinistra italiana ed euro¬ 
pea, ma anche con altre forze 
politiche, con altri paesi. 

Cl SODO sviluppi possibili 
legati alla nuova diploma¬ 
zia dell'Unione Sovietica? 
Anche di questo abbiamo par¬ 
lato. Mi pare che cl siano stati 
segnali recenti da parte del¬ 
l'Unione Sovietica: mi riferi¬ 
sco allo scambio di delegazio¬ 
ni consolari con Israele, a una 
nuova politica di apertura nei 
confronti degli ebrei sovietici 
che vogliono espatriare; cre¬ 
do che in questa direzione ci 
si possa muovere. Anche l’U¬ 
nione Sovietica si muove ver¬ 
so la strada dei negoziati. E 
questo può contribuire a eli¬ 
minare sospetti e preoccupa¬ 
zioni da parte di Israele; so¬ 
spetti che io ritengo infondati. 


™™ Il ministro della Difesa israeliano in difficoltà alla Knesset 
sulle violenze contro i palestinesi 

Rabin ammette «qualche eccesso» 


Voglio dire che quando Got- 
baciov afferma che l'Unione 
Sovietica è «responsabile e 
garante», questo non mette in 
discussione la sicurezza di 
uno Stato che ha la forza dello 
Stato d'Israele, anzi. 

Arafat Inalate nella richie¬ 
sta di negoziati diretti con 
Israele a cui partecipi 
l’Olp? 

Dopo le vicende di questi 
giorni, pensare che vi possano 
essere altri rappresentanti de] 
popolo palestinese è un esca¬ 
motage offensivo- questo po¬ 
polo palestinese, e Va sua rap- 

E resentanza politica, l’Olp, 
anno dato prova di essere 
non dico la più grande, ma 
una delle maggiori forze lai¬ 
che e democratiche del mon¬ 
do arabo. 

Ma in Israele neanche Pe¬ 
rca, che pure è promotore 
della conferenza Interna¬ 
zionale per la pace, vuole 
trattare con VOlp... 

Beh, io mi auguro che si con¬ 
vinca che l’Olp è il solo inter- 


Golfo 

Petroliera 

colpita 

dairirak 


Gerusalemme est è in sciopero ormai da tre settima¬ 
ne e le autorità non osano mandare i soldati a forzare 
l'uscio del negozi per timore di mettere la città sullo 
stesso pisno del territori occupati. A Nablus e a Ra- 
maliah Invece le autorità non hanno di queste preoc¬ 
cupazioni ed i militari continuano a forzare i negozi. 
U politica «delle bastonate» messa sotto accusa da¬ 
vanti ad una commissione parlamentare. 

DAI NOSTRO INVIATO 

" (RANCARLO LANNUTTI 


GERUSALEMME - Routine 
dèli» anormalità: cosi II «few- 
Salem Posi» ha definito la si¬ 
tuazione esistente nel territori 
occupati, e soprattutto in Cl- 
Igiordanla. L'anormale - scri¬ 
veva Il giornate - diventa nor¬ 
male, nel senso che la gente si 
è abituata a vederlo accadere 
quotidianamente sotto 1 suoi 
occhi, DI questa abituale 
anormalità fanno parte le pat¬ 
tuglie che sfondano ogni mat¬ 
tina le serrande dei negozi Ih 
sciopero e fanno parte anche 
le bastonature che I soldati 
continuano ad Infliggere a co¬ 
loro che, secondo la dizione 
ufficiale, sono I «rivoltosi*. 

Per la politica «delle basto¬ 
nate» Il ministro della Difesa 
Rabin è stato messo sotto ac¬ 
cusa dall’associazione Israe¬ 


liana per i diritti civili e ha do¬ 
vuto difenderei in Parlamento, 
davanti alla commissione 
Esteri e Difesa della Knesset 
mentre un gruppo di aderenti 
all'associazione manifestava 
di fronte al ministero della Di¬ 
fesa inalberando una bandie¬ 
ra nera in segno di protesta e 
di lutto. Due deputati del mo¬ 
vimento per I diritti civili, Jossl 
Sarid (ex laburista) e Dedi Zu- 
cker, hanno presentato un 
rapporto su una loro visita a 
Gaza nel quale parlano di 200 
palestinesi I cui arti sono stati 
spezzati a bastonate dai sol¬ 
dati. La seduta è stala piutto¬ 
sto agitala, Rabin ha perso le 
staffe ed ha violentemente 
apostrofato Sarid. Il ministro 
ha negato che l'esercito segua 
la politica di «bastonare per il 


gusto di bastonare» ma ha am¬ 
messo che i soldati «in alcuni 
casi hanno ecceduto». Ed ha 
anche ammesso di fatto le ba¬ 
stonature nelle case, affer¬ 
mando che i militari hanno il 
diritto di inseguire I «rivoltosi» 
fin dentro casa, e «se qualcu¬ 
no oppone resistenza posso¬ 
no usare la forza», Jossi Sarid 
ha ribattuto che quelle che 
Rabin Indica come «eccezio¬ 
ni» sono Invece «la regola». 

Più eloquente di ogni dibat¬ 
tito è una foto sconcertante 
che il «Jerusafem Post» ha 
pubblicato ieri in prima pagi¬ 
na: il ministro della Difesa è 
ripreso davanti al muro di un 
cortile disabitato di Ramallah 
dove I soldati hanno sistemati¬ 
camente pestato decine di pa¬ 
lestinesi, lontano da sguardi 
indiscreti. La drammatica e In¬ 
credibile vicenda è stata rive¬ 
lata due giorni prima dal gior¬ 
nale, un cui corrispondente 
ha visto II muro macchiato di 
sangue e si è sentito dire disin¬ 
voltamente da un soldato: 
•Dovevi venire più presto, 
quando qui c'era azione». La 
cosa ha fatto scalpore, dopo 
la rivelazione del «Post» molti 
abitanti di Ramallah hanno 
denunciato specifici casi di 


bastonatura in quei cortile. E 
martedì Rabin è andato a 
compiere una Ispezione a Ra¬ 
mallah, accompagnato dal ca¬ 
po di Stato maggiore generale 
Shomron, dal comandante 
della regione centrale Mitzna 
e dal capo dell’amministrazio¬ 
ne civile «della Giudea e Sa¬ 
marla* (cioè della Cisgiorda- 
nla) Erez. La foto di cui sopra 
è stata scattata appunto du¬ 
rante l’ispezione e reca la di¬ 
dascalia: «Rabin davanti al 
muro insanguinato di Ramal¬ 
lah». Il ministro e le gerarchie 
militari si sono trovati in grave 
imbarazzo. Rabin ha parlato 
di «comportamenti irregolari» 
I cui autori «saranno puniti» 
(ma il comandante della bri¬ 
gata Golani, di stanza a Ra¬ 
mallah, ha subito precisato 
che si tratterà di sole punizio¬ 
ni disciplinari, perché «non 
c’è bisogno di mettere qualcu¬ 
no dentro per un mese»). 

Ma il disagio in certi settori 
dell'opinione pubblica rima¬ 
ne. Lo stesso «Jemsalem Post» 
sta pubblicando da tre giorni 
pareri di esperti giuridici che 
affermano la illegalità delle 
bastonature e quindi la perse¬ 
guibilità di chi le compie e di 


chi le ordina. Cioè in definiti¬ 
va dello stesso ministro e dei 
comandanti militari. 

Citando in particolare due 
autorevoli esperti di diritto mi¬ 
litare il giornale scrive che I 
comandanti del reparti po¬ 
trebbero essere giudicati per 
aver impartito ordini illegali o 
anche solo per non avere im- 
fedito le bastonature, mentre 
un soldato che spezza il brac¬ 
cio di un arabo a bastonate 
jiotrebbe essere processato 
per aggressione. I regolamenti 
rielle forze armate israeliane 
autorizzano i soldati a rifiutar¬ 
si di eseguire ordini «manife¬ 
stamente illegali», e tale è da 
considerare secondo gli 
esperti citati l'ordine «di ba¬ 
stonare persone innocenti». 

Sono altri segnali del tor¬ 
mento con cui la coscienza 
democratica di Israele sta vi¬ 
vendo la tragedia del territori 
occupati. Come mi diceva 
l'avvocatessa comunista Feli- 
cla Langer, l’occupazione e la 
repressione «corrompono la 
società israeliana e ne accen¬ 
tuano la spinta a destra, per 
cui il miglior modo di essere 
israeliani, o proisraeliani è 
battersi contro questa politi- 


■■ BAHREIN. Caccia ira¬ 
cheni hanno colpito all'alba 
di ieri con un missile «Exo- 
cet» di fabbricazione france¬ 
se la superpetroliera cipriota 
«Coral Cape» noleggiata da) 
governo iraniano. Sulla fian¬ 
cata del cargo colpito si è 
apertaun foro,di relative di¬ 
mensioni. A dare notizia del¬ 
la nuova incursione irache¬ 
na al naviglio intemazionale 
nel Golfo Persico sono state 
fonti autorevoli di Manama. 

È il secondo attacco sfer¬ 
rato dall’aviazione irachena | 
alla «Coral Cape» negli ultimi 
cinque mesi. Il precedente 
«blitz» risaliva al settembre 
scorso. Quando è stata rag¬ 
giunta ieri mattina dal mìssi¬ 
le «Exocet» la superpetrolie¬ 
ra cipriota si trovava nel set¬ 
tore Nord del Golfo, dopo 
aver lasciato il terminale pe¬ 
trolifero iraniano di Kharg 1 
dove aveva imbarcato il 
greggio. 

Lo stato maggiore irache¬ 
no, in un dispaccio diramato 
da Baghdad, parla invece di 
due incursioni contro altret¬ 
tante petroliere effettuate al 
largo delle coste iraniane: la 
prima alla 1,13 di ieri, la se¬ 
conda alle 10,07. 


locutore in grado di trattare a 
nome e per conto dei palesti¬ 
nesi. Antonio Rubbi, seduto 11 
accanto, aggiunge: «Forse 
qualche anno fa neanche Wei- 
zmann e Abba Eban avrebbe¬ 
ro voluto trattare. E Abba 
Eban è una delle maggiori fi¬ 
gure dello Stato d’Israele e dei 
governi dei paese: è il segno 
dei tempi che uomini come 
loro si pronuncino cosi chia¬ 
ramente». 

La conferenza stampa si 
conclude. C’è tempo per 
un’ultima domanda: dopo 
Arafat, Natta incontrerà gli 
esponenti della sinistra israe¬ 
liana? «In Israele sono già stati 
Giorgio Napolitano e Antonio 
Rubbi - risponde il segretario 
comunista Ciò non significa 
che non cerchiamo di discu¬ 
tere con le forze piu sensibili, 
quelle che avvertono che la 
politica della forza e della re¬ 
pressione non aiuterà Israele 
a uscire dalla crisi in cui è ca¬ 
duta...». La battuta conclusiva 
è di Rubbi: «Noi siamo stati in 
Israele, adesso tocca a noi 
ospitare». 


Libano 

Un tedesco 
rapito 
a Beirut 


wm BEIRUT. Un gruppo di uo¬ 
mini armati ha rapito nel set¬ 
tore musulmano di Beirut 
ovest Ralph Rudolf Schray, un 
cittadino della Germania fe¬ 
derale dipendente di una lo¬ 
cale società chimica. Schray, 
che ha trascorso la maggior 
parte della sua vita m Ubano, 
e figlio di un tedesco occiden¬ 
tale e di uria palestinese, ma 
ha sempre avuto la cittadinan¬ 
za tedesca. 

Il rapimento è avvenuto alle 
10,05 (le 11,05 ora locale) in 
una strada secondaria del 
quartiere commerciale dì 
Hamra. Secondo un testimo¬ 
ne oculare, il siriano Khalil 
Deeb, cinque dei rapitori sa¬ 
rebbero giunti su due automo¬ 
bili, una Mercedes-Benz nera 
ed una Renault rossa, ed 
avrebbero costretto, sottq la 
minaccia delle armi, Schray 
ad entrare nella Mercedes, 
mentre un loro complice te¬ 
neva lontani gli automobilisti 
dì passaggio puntando un fu¬ 
cile. Un poliziotto avrebbe 
tentato, senza successo, di 
opporsi al rapitori. Le due au¬ 
to poi hanno sfrecciato verso 
il quartiere di Zokak Blatt, roc¬ 
caforte degli hezbollah filo¬ 
iraniani. Ad un certo punto 
Schray avrebbe tentato ai sal¬ 
tare fuori dall'auto, ma è stato 
subito afferrato da uno dei ra¬ 
pitori. 


Mentre uno scandalo coinvolge TFbi 


A Madrid, Ortega ottiene consensi 


Reagan chiede al Congresso 
nuovi fondi per i contras 


La Spagna parteciperà 
alle verifiche di pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Oggi inizia In 
Costarica II negoziato diretto 
sandlnlstl-contras. Molto di¬ 
penderà dalla sorte a Washin¬ 
gton dei nuovi fondi per i con¬ 
tras chiesti formalmente Ieri 
da Reagan al Congresso. E nel 
pieno Bella battaglia piomba 
una denuncia: l’Fbl spiava sì- 
^ematicamente ben 138 or¬ 
ganizzazioni politiche e reli¬ 
giose Usa discordi dalla politi¬ 
ca centro-americana del pre¬ 
sidente. La denuncia, circo¬ 
stanziata da migliaia di pagine 
di documenti, è stata resa 
pubblica ieri. In coincidenza 
con la presentazione formale, 
da parte della Casa Bianca ai 
Congresso, dei nuovo piano 
di aiuti ai contras, che Reagan 
sì appresta a difendere con le 
unghie e coi denti, come «ulti¬ 
ma trincea», ma che difficil¬ 
mente riuscirà a passare. 

I documenti sul pesante In¬ 
tervento dell'Fbl sono stati an¬ 
ticipati ieri mattina sul «Bo¬ 
ston Globe». Dalle 1200 car¬ 
telle che l’Fbl è stato costretto 
a fornire dal propri archivi in 
base alla legge sul diritto al¬ 


l'Informazione, risulta che 52 
dei 59 dipartimenti locali del- 
l’Fbi hanno indagato dal 1981 
al 1985 su ben 138 organizza¬ 
zioni che in un modo o l'altro 
si occupavano di America 
centrale, comprese Amnesty 
International, l’Unione ameri¬ 
cana per le libertà civili, )a fe¬ 
derazione degli insegnanti e la 
Conferenza del Sud per la lea¬ 
dership cristiana. Né c’è prova 
che queste attività siano ces¬ 
sate dopo il 1985. 

L’Fbl, con un certo Imba¬ 
razzo, sostiene che le indagini 
rientravano nell'antiterrori¬ 
smo e non mettevano in di¬ 
scussione «Il diritto di dissenti¬ 
re o criticare le politiche del 
governo degli Usa». Secondo 
il Centro per i diritti costituzio¬ 
nali, Invece, «la dimensione e 
l'estensione delle indagini in¬ 
dica che l’Fbi era impegnata 
in una campagna illecita per 
soffocare il dissenso». E il 
commento del presidente del 
sottocomitato per i diritti co¬ 
stituzionali della Camera, il 
democratico Don Edwards, è 


che: «Vogliamo che l'Fbi inda¬ 
ghi sulle attività criminali o 
terroristiche. Se non ve ne so¬ 
no, l'indagine deve arrestarsi. 
In questo caso c'è odore di 
persecuzione...». 

Le rivelazioni non danno 
una mano all’ultima battaglia 
di Reagan, per ottenere dal 
Congresso fondi per i contras 
in Nicaragua, che si svolgerà 
da qui ai primi di febbraio, ieri 
l’amministrazione Reagan ha 
formalmente presentato la ri¬ 
chiesta di 36,25 milioni di dol¬ 
lari, di cui 3.6 per armi, tra cui 
I micidiali missili antiaerei Re- 
deye, a ricerca dì fonte di ca¬ 
lore. Sì tratta di circa 10 milio¬ 
ni al mese, meno quindi dei 
15 milioni al mese che erano 
stati chiesti lo scorso autunno. 

E a smussare ulteriormente 
la forte opposizione che si 
preannuncia in Congresso, 
Reagan ha aggiunto due altri 
elementi per rendere la cosa 
un po' più accettabile la pro¬ 
posta di tenere gli aiuti militari 
In sospeso fino a fine marzo e 
farli procedere solo se nel 
frattempo Managua e i con¬ 
tras non avranno raggiunto un 


accordo per il cessate il fuo¬ 
co, e l'annuncio deli'intenzio¬ 
ne di mandare Shultz in perso¬ 
na a trattare in America cen¬ 
trale, ma - e qui sta il traboc¬ 
chetto - solo se il Congresso 
approverà gli aiuti. 

Ma i democratici non sem¬ 
brano intenzionati a far passa¬ 
re gli aiuti, nemmeno addolci¬ 
ti da questi elementi a metà 
tra concessione e ricatto. «Sia¬ 
mo decisamente contro», ha 
dichiarato uno degli assistenti 
del presidente democratico 
della Camera Jim Wright. per¬ 
ché anche tenuti in sospeso 
gli aiuti militari «rappresenta¬ 
no di per sé un incentivo ai 
contras a non giungere ad un 
accoido per il cessate il fuo¬ 
co» Per il presidente della 
commissione Nicaragua della 
Camera David Bomor, «il rin¬ 
vio dell’aiuto militare è un 
trucco che qui non inganna ■ 
nessuno». Ma altri esponenti 
democratici come il senatore 
Dodd, pur giudicando «un er¬ 
rore qualsiasi aiuto», ricono¬ 
scono che cosi formulata la 
richiesta è «certo più attraen¬ 
te» 


m MADRID. Smentendo le 
indiscrezioni di questi ultimi 
giorni, che davano per scon¬ 
tato un secco «no» alle richie¬ 
ste del Nicaragua, il governo 
spagnolo ha deciso di parteci¬ 
pare direttamente alla verifica 
del processo di pace in Cen¬ 
tro America. L’annuncio, a 
sorpresa, è stato dato l'altra 
sera da Gonzalez in una con¬ 
ferenza stampa tenuta al ter¬ 
mine del pranzo dì gala offer¬ 
to in onore dì Daniel Ortega, 
giunto martedì scorso a Ma¬ 
drid per una visita dì lavoro. 
Ad avanzare la proposta era 
stato il presidente nicaraguen¬ 
se ma tutto lasciava pensare 
che sarebbe stata accolta con 
scarsi entusiasmi. Invece, a 
poche ore dalla partenza del 
leader sandinista per l'Italia, 
Gonzalez ha dichiaralo di es¬ 
sere disposto ad entrare a far 
parte della commissione di 
verifica sull’applicazione degli 
accordi di Esqulpulas. A due 
condizioni pero: la cessazione 
delle ostilità e l'acceita 2 ione 
della presenza pagnola da 
parte degli altri quattro paesi 
firmatari dei patti Gonzalez 
ha detto comunque che se 


questa eventualità non si veri¬ 
ficherà, il suo paese parteci¬ 
perà unilateralmente alla ve¬ 
rifica solo per quanto riguarda 
il Nicaragua. 

Il soggiorno spagnolo di 
Ortega, in volo ora per Roma 
dove incontrerà il presidente 
Cossiga, esponenti del gover¬ 
no, leader dei maggion partiti 
e sarà ricevuto in Vaticano dal 
Papa, si conclude dunque con 
un bilancio positivo. Non solo 
ha ottenuto l'appoggio della 
Spagna ma, con l’impegno di 
Gonzalez che ha promesso di 
farsi latore dei risultati della 
visita ai partner della Comuni¬ 
tà europea al vertice di Bru¬ 
xelles (11 e 12 febbraio), ha 
raggiunto lo scopo di sensibi¬ 
lizzare l’Occidente sul tor¬ 
mentato percorso intrapreso 
da Managua per >1 raggiungi¬ 
mento della pace. 

Un percorso ostacolato, so¬ 
prattutto, dalla tenacia con 
cui la Casa Bianca ha sostenu¬ 
to e continua a sostenere i ri¬ 
belli antisandinisti Al Con¬ 
gresso Reagan ha chiesto ien 
l’approvazione di un nuovo 
stanziamento (circa 36 milio¬ 


ni e mezzo di dollari, di cui tre 
per forniture militari) ai con¬ 
tras. La Camera e il Senato 
statunitensi si pronunceranno 
sulla richiesta il 3 febbraio 
con un voto finale, su cui per 
ora è impossibile fare previ¬ 
sioni. Ma è certo che se la mo¬ 
zione sarà approvata, sarà ben 
difficile allontanare lo spettro 
di una guerra molto più deva¬ 
stante ai quanto sìa stata fino¬ 
ra. Dal canto suo Ortega non 
ha mancato di dare segni dì 
buona volontà. Circa dieci 
giorni fa, durante il vertice di 
San José di Costarica si è im¬ 
pegnato al dialogo diretto con 
i contras, al ritiro dello stato dì 
emergenza nel suo paese, alla 
concessione dell'amnistìa per 
i detenuti politici. Non solo, 
proprio ieri da Managua è arri¬ 
vata la notizia delta riapertura 
di dodici radio e la npresa del¬ 
le pubblicazioni di quattro set¬ 
timanali, tutti organi di stampa 
controllati da partiti di opposi¬ 
zione. Un altro passo impor¬ 
tante che prova, ancora una 
volta, come il Nicaragua pro¬ 
segua a mantenersi fedele al¬ 
l'adempimento degli accordi 
di Città del Guatemala. 



Territori occupati 
Mubarak 
a Washington 
discute di pace 


L’iniziativa di pace per i territori occupati da Israele e I 
problemi dell'economia egiziana sono I temi al centro 
della visita a Washington del presidente Hosni Mubarak. 
Per oggi è previsto un colloquio con il presidente Reagan, 
mentre il segretario di Stato George Shultz vedrà in questi 
giorni anche Hanna Siniora, direttore del quotidiano arabo 
di Gerusalemme «Al Fajìr» e promotore della campagna di 
disobbedienza civile, con I dirigenti statunitensi il presi¬ 
dente egiziano discuterà anche della precaria situazione 
economica del suo paese oberato da un pesante debito 
estero. Un attacco a Israele è arrivato direttamente da 
Ronald Reagan: «Il proseguimento delia politica del fatto 
compiuto - ha detto In un'Intervista - non è più accettabi¬ 
le». 


<nn»mr»mÌA Un miliardo di dollari In 

duperpremio cambio della riconsegna al- 

per CHI trova le autorità americane di 
In l/fofnam uno degli oltre 2.400 milita- 

in Vietnam ri stalU nltensl dispersi nella 

americani vivi guerra del Vietnam. Una so¬ 
la condizione: (^militare de- 
ve essere vivo. E la singola¬ 
re offerta di «Home free» un'organizzazione privata che ha 
già promesso due milioni di dollari a qualsiasi cittadino del 
Sud-Est asiatico in grado di rispondere alla richiesta. Il 
gruppo sta ora promuovendo una raccolta di fondi per 
mettere insieme il superpremio che ha tutta l'aria di un 
temo al lotto. A Washington Infatti per ora non si ha 
nessuna prova certa della presenza in Vietnam di soldati 
ancora vivi. 


Chpvar/fnarfop ln preparazione un nuovo 

pnevaranaaze incontro fra II ministro degli 

incontrerà Esteri sovietico Eduard 

chnlfe Shevardnadze e il segreta- 

* rio di s,at0 Usa, George 

8 MOSCa? Shultz: un incontro che do¬ 

vrebbe iniziare a preparare 
il quarto summit Reagan- 
Gorbaciov che si terrà a Mosca a maggio. Shevardnadze 
ne ha parlato ieri a Mosca con l'ambasciatore statunitense 
Jack Matiock, stando a quanto riferisce la Tass. Tuttavia, 
nell'incontro, non si è parlato di date o di sedi. All'amba¬ 
sciata statunitense di Mosca fanno però rilevare che, se 
sarà rispettato il criterio dell'alternanza, l'incontro dovreb¬ 
be aver luogo tra breve a Mosca. 


Oggi Andreotti “ “..CS 

incontra ministro degli Esteri Italia- 

Valauati no. Andreotti riceverà, In» 

veraydu fatti, u m(nlsUo degll Esteri 

iraniano Velayati in visita di 
lavoro a Roma, e con lui di* 
scuterà. di certo, anche de¬ 
gli svjluppi della situazione nel Golfo Persico. Negli ultimi 
mesi i due ministri degli Esteri si erano già incontrati diver¬ 
se volte. La situazione nella regione è però diversa: nono¬ 
stante la guerra Iran-lrak sia ancora in una fase di stallo e 
gli attacchi da una parte e dall’altra non siano cessati, la 
flotta da guerra intemazionale che incrocia nelle acque del 
Golfo si va riducendo: l’Italia ha già ritirato due delle sue 
otto unità. Inoltre Andreotti dovrà affrontare i’arflomento 
della risoluzione 598 (il cessate il fuoco) dell’Qnu che 
Teheran continua a non accettare. 


facA I ptplfpr Giro di vite alla libertà di 

varo usuarci stampa della dittatura elle- 

ite giornalisti na. La magistratura militare 
■MYDctatl ha ordinato ieri l’arresto del 

v} U direttore amministrativo e 

a Santiago del redattore capo del ser¬ 

vizi politici, Abraham Santi- 
banez e Alejandro Guilller 
del settimanale «Hoy». Sono accusati del reato di diffama¬ 
zione ai danni delie forze armate per un artìcolo sul caso 
Letelier. Arrestato pure un politologo dissidente, Genero 
Arriagada, mentre ad un sacerdote, padre Pedro Rublo è 
stata concessa la libertà provvisoria. I due erano stati inter¬ 
vistati sulla vicenda Letelier. 


Virginia lori 

Comunicato 

del Comitato Italia-Palestina 
e della Lega Intemazionale 
per i diritti dei popoli 

Manifeatazione nazionale di solidarietà 
col popolo palMthnn - Roma 13 labbrata 1988 

— Per la fine immediata dell» repressione nei ter¬ 
ritori occupBti e la garanzia dei diritti umani a civili 
per le popolazioni palestinesi. 

— Per il diritto del popolo palestinese all'autode¬ 
terminazione e ad uno Stato indipendente e sovra¬ 
no in terra dì Palestina, accanto alio Stato dì Israe¬ 
le. 

— Per esprimere solidarietà a sostegno alle forze 
israeliane del dialogo e dalla pace. 

— Per il diritto all'esistenza e alla eicurezae, nei 
confini internazionalmente rlconoaciuti di tutti gli 
Stati dell'area. 

— Per la sollecita convocazione di una Conferen¬ 
za Internazionale di paca In Medio Oriente, sotto 
l'egida dell'Onu e con la partecipazione di tutte le 
parti Interessate, compresa l'Olp, legittimo rappre¬ 
sentante del popolo palestinese. 

Questo appello è stato promosso dal Comitato 
Italia-Palestina e dalla Lega Internazionale par i di¬ 
ritti dai popoli. 

Hanno aderito: 

Cgil, Cisl, llil, Democrazia cristiana, Partito comu¬ 
nista Italiano, Partito socialista Italiano. Democra¬ 
zia proletaria. Gruppo verde. Sinistre Indipendente, 
Fgci, Fgsl, Mgdc, Adi, Arci, Fìom, Firn, Ullm, As¬ 
sociazione per la pace. Associazione dì amicizia 
italo-araba. 


















Lettere e Opinioni 


Prima proposta 
deve essere 
il divieto 
di Interrompere 


M Cara Unità, d'accordo sul¬ 
la proposta da) compagno 
Vellronl per l'eliminazione del 
ledo pubblicitario per la Pai, 
con la llssazlone di un più bas¬ 
so 'Indice di aflollamenlo. ri¬ 
spetto alle TV privale. Tuttavia 
penso che, oggi, qualsiasi pro¬ 
posta di provvedimento ri- 

S [lardante la pubblicità In Tv, 
a parte comunista, dovrebbe 
assolutamente contemplare 
anche l'Imposizione di un dra¬ 
stico divieto della reiterata In¬ 
terruzione di lilm, telefilm e 
quant'altro, per la trasmissio¬ 
ne degli spot pubblicitari. 

Contro un divieto valido 
per tutti non potrebbero invo¬ 
carsi pretestuose accuse di 
•dlecrimlnailone> e, anzi, si 
porrebbe line a un Indebito 
privilegio che ha latto della Tv 
ione banca per una delle (or¬ 
me più Insopportabili di mal¬ 
costume e di prevaricazione 
della comunicazione pubbli¬ 
citaria a danno di basilari va¬ 
lori dalla proprietà Intellettua¬ 
le, dell'espressione artistica, 
della libertà di Inlormazlone e 
della tutela del tele-utenti. 

La questione è stata ampia¬ 
mente dibattuta e sviscerala, 
anche sul nostro giornale, e 
credo che sla più che maturo 
Il tempo di agire, di dare se¬ 
gnali concreli che, senza pre¬ 
tendere di essere risolutivi, as¬ 
sumano una valenza emble¬ 
matica della direzione e della 
determinazione da assumere 
nella lotta all'dnquinamento 
ambientale' prodotto dall'In¬ 
dustria della comunicazione, 
non meno serio e nocivo di 
quello causato da lame altre 
Industrie. 

Certo Turco, Roma 


«Si aumenta 
sempre 
il dosaggio 
dei concimi 


mCtro direttore, tutto il 
Nord Italia sta lentamente ma 
Inesorabilmente distruggendo 
il suo patrimonio Idrico. 

U'usoluta indifferenza di 
una buona parte dei coltivato* 
ri è volta ad un unico scopo: 
quello di produrre sempre più 
per aumentare il proprio pro¬ 
fitto, che oltre a non venire 
scalfito che In misura Irrisoria 
dal prelievo fiscale (a difle- 
rama de) reddito da lavoro) 
viene accantonato nelle ban¬ 
che, creando cosi di per se 
it«Mo, non essendo più rein¬ 
vestito, grave ostacolo a una 
vera e propria ristrutturazione 
del comparto agro-industria* 
ta¬ 
ta mancania di una giusta 
politica agricola da parte di 
governo e Regioni porta allo 
sperpero gli Investimenti, la 
maggior parte del quali va a 
finire nelle mani di chi poi li 
USA a suo esclusivo beneficio. 

in un territorio come II no¬ 
stro, senza una corretta impo¬ 
stazione colturale, dove la 
monocoltura risicola, oltre ad 
aumentate di superficie, di¬ 
venta sempre piu intensiva, 
dove per aumentare la produ¬ 
zione per ©Itero si usano sen¬ 
za mezze misure sia concimi 
che diserbanti chimici, l'inqui- 
namenlo ha raggiunto punte 
ben al di sopra dei limiti di 
tollerabilità, sono stati chiusi 
gli acquedotti, Interi paesi so¬ 
no rimasti senza acqua per 
mesi e l'unica soluzione trova¬ 
ta dalla cervellotica genialità 

m È molto Importante che, 
attraverso le pagine di molti 

S lamali, sla stato avviato un 
ibattlto sul rapporto tra vio¬ 
lenza, televisione e minori. 

Non era più tollerabile che, 
mentre quasi tutti i giorni all’o¬ 
pinione pubblica veniva mo¬ 
strato - anche se In modo par¬ 
ziale e nei toni più macrosco¬ 
pici ** lo scenario drammatico 
degli atti di violenza subiti da 
bambine e bambini, ragazze e 
ragadi, contemporaneamen¬ 
te questa stessa opinione pub¬ 
blica non venisse sollecitata a 
riflettere, a provare a capire in 
quali termini e con quali con¬ 
notazioni la violenza opera 
oggi nel mondo infantile. Non 
è certo cosa semplice' do¬ 
vremmo per un verso tener 
conto di tutte le configurazio¬ 
ni - ala esplicite che implicite 
- attraverso cui passano con -1 
tenuti di violenza, e nello stes¬ 
so tempo Inquadrare queslo 
Insieme, dil>er sé magmatico, 
nella complessa evoluzione 
del pensiero Infantile. 

Dovendo tuttavia procede¬ 
re per grandi approssimazio¬ 
ni, potremmo provare a distin¬ 
guere I grandi atti di violenza 
O’abuso, il maltrattamento, la 
violenza sessuale) dalie espe¬ 
rienze «violente» che permea- 


—i. —, i — JN emmeno i sindad sanno di essere 

divenuti, per una legge del 79, protettori 
degli animali; o magari fanno finti di non saperlo. 

Un buon esempio dal Sindacato attori Usa 

Queste nostre povere bestie. 


Wm Signor direttore, chi sa che per 
legge I stridaci sono protettori degli 
animati? Non lo sa, praticamente, nes¬ 
suno. Non lo sanno nemmeno i slnda- 
ci medesimi; o meglio, fanno finta di 
non saperlo, c’è da credere. 

Eppure la legge che ha stabilito que¬ 
sta loro finora trascurata funzione, fe¬ 
ce a suo tempo abbastanza scalpore: è 
la legge che, ne) quadro dell'abolizio¬ 
ne degli enti inutili, degradò TEnpa 
(Ente nazionale protezione animali) a 
ente privato, togliendogli ogni veste 
giuridica e cancellando praticamente 
quelle guardie zoofile che qualche 
possibilità d'intervento, se volevano, 
l’avevano. Ora sono, le poche rimaste 
In circolazione, semplici «guardie giu¬ 
rate» e cornano quanto il due di bri¬ 
scola. 

Ma quella legge (Dpr del 31 agosto 


1979) non aveva lasciato un vuoto: al- 
i’art. 3 infatti trasferiva 1 compiti di vigi¬ 
lanza e di tutela ai Comuni. 

Bene, anche quest'anno in piazza 
Navona, a Roma, era presente, duran¬ 
te la fiera natalizia, uno stand con ani¬ 
mali esposti per la vendita: piccoli uc¬ 
celli originari di Paesi caldi semiassi¬ 
derati per il freddo di quei giorni e per 
il ventaccio che normalmente prende 
d'infilata quella piazza; pesci rossi te¬ 
nuti a soffocare in buste di plastica o 
ammucchiati in una tinozza come le 
olive, senza ricambio d'acqua e senza 
spazio vitale... Fatto rilevare l'evidente 
maltrattamento aita gerente, la rispo¬ 
sta è stata: •Beh? Peggio pe' Iloro». 

Segnalata la cosa - ai sensi dell'alt. 
727 C.P, (maltrattamento di animali) e 
ai sensi dei succitato art. 3 - al Coman¬ 
do dei vigili urbani, all'assessore alla 


Polizia urbana e al sindaco, nessuna 
risposta. Abbiamo saputo poi, invece, 
che quell'esposto era stato «girato» 
(esattamente il 5 gennaio, un giorno 
prima della chiusura della fiera) alle 
guardie zoofile, cioè a nessuno. 

Sono passali nove anni dalla cancel¬ 
lazione della Protezione animali; e sin¬ 
dacò assessori e vigili urbani giocano 
ancora a scaricabarile con le guardie 
zoofile... Forse ci vuole una denuncia 
per omissione d’atti d’ufficio per Infor¬ 
marli dell'esistenza di una legge che 
conferisce loro precisi doveri. Anche 
se pensassero, quanto agli animali: 
«Beh/ Peggio pe' //oro*. 

Alberto Pontino. Segretario 
della Lega anti-vivisezione. Roma 

mm Signor direttore, da più parti ci 
giungono lamentele per gravi maltrat¬ 


tamenti inflitti agli animali nelle ripre¬ 
se di film e produzioni televisive. 

La cosa che più sorprende è che 
quasi tutti gli attori che partecipano 
alle riprese sono invece zoofili, o co¬ 
munque persone civili ed umane, per¬ 
sonalmente del tutto contrarie ad atti 
di crudeltà. 

Negli Stati Uniti il Sindacato degli 
attori ha ottenuto di inserire in tutti I 
contratti una clausola in base alla qua¬ 
le nessun attore accetta in nessun ca¬ 
so di lavorare in un film ove vengono 
commessi atti di crudeltà verso gli ani¬ 
mali; e ciò è bastato ad evitare stupide 
ed inutili, atroci crudeltà. 

Chiediamo che anche in Italia il Sin¬ 
dacato e gli attori sensibili che lo com¬ 
pongono agiscano di conseguenza, 
aw. Carla Ceccon. Per l’Unione 

Antivivlsezionistìca Italiana. Milano 


del difensori della salute pub¬ 
blica, è stata quella di aumen¬ 
tare il tasso di tollerabilità 
cancellando cosi con un col¬ 
po di spugna la parola inqui¬ 
namento e, come se niente 
fosse successo, tutto è tornato 
come prima peggio di prima. 

Intere zone sia fluviali sia ri¬ 
vierasche stanno morendo, la 
fauna e la flora di quei territori 
corre il pericolo di estinguer¬ 
si, a causa di un sistema di 
concimazione e di diserbo 
chimico fatto in modo empiri¬ 
co: si tende ad aumentare 
sempre li dosaggio pensando 
che cosi facendo si ottengano 
risultati migliori. Nessun esa¬ 
me invece viene fatto sul ter¬ 
reno al fine di stabilirne I com¬ 
ponenti organici, arrivando 
cosi a delle conoscenze che 
permettano una giusta conci¬ 
mazione, ma anche la possibi¬ 
lità di sapere quale prodotto 
meglio si adatta ad essere col¬ 
tivato In un determinato terre¬ 
no. Tutto II nostro territorio è 
lasciato Indiscriminatamente 
all'iniziativa di chi lo coltiva. 

L.B. Vercelli 


Amare 

considerazioni 
su certe pretese 
del «volontariato» 


■i Signor direttore, assisto 
con nausea alla diatriba sul 

a uotldlani tra la lolla schiera 
egli istituti privati interessati 
all'accoglienza del tosslcodl- 

B andenti e gli enti pubblici, I 
omuni. Sul tavolo de! dibatti¬ 
to; i contributi pubblici alle as¬ 
sociazioni private. 

lo squallore dilaga quando, 
in occasione delle feste di Na¬ 
tale, di Pasqua e dell’Assunta 
(ferie d’agosto) si va alla cac¬ 
cia affannosa del drogato sui¬ 
cida per scagliare le più alte 
accuse di inadempienza con¬ 
tro i pubblici servizi. Accuse 
che non si dirigono mai, vedi 
caso, contro quei cristianissi¬ 
mi Imprenditori che offrono 
generosamente lavoro nero ai 
disoccupati mal retribuiti. 

Se il volontariato, laico o 
cattolico, ha diritto di esistere, 
come sembra, deve presen¬ 
tarsi con tutte le credenziali 
del volontariato: cioè persone 
private che dimostrano una 
seria volontà di affiancarsi al 


ELLEKAPPA 





la la situazione topografica di 
Roma). 

Ma qui misero in dubbio 
che la pratica di cui mi occu¬ 
pavo fosse ancora giunta, pur 
essendo stata Inoltrata il 12 
settembre scorso dal ministe¬ 
ro della Difesa. Per cui mi sug¬ 
gerirono di recarmi al ministe¬ 
ro stesso, dove dovevano for¬ 
nirmi dati accurati. 

Per questa ragione dovetti 
fermarmi a Roma e 11 giorno 
seguente ripresi a percorrere 
la via del Calvario: al Diparti¬ 
mento della Difesa di via Na¬ 
poli mi mandarono in via XX 
Settembre per l’autorizzazio¬ 
ne al «passo*. E qui potei otte¬ 
nere i dati richiesti per rintrac¬ 
ciare la pratica. 

Il giorno seguente ritorno 
alla Corte dei Conti di via Lan- 
ciani, dove apposero ai docu¬ 
mento l’Indicazione di farmi 
rivedere dopo 30 giorni per 
ottenere la risposta... 

Insomma. siamo in preda a 
una burocrazia degna del vec¬ 
chio borbonlsmo. 

Elio Giacomelli. Livorno 


Per giudicare 
bisogna ricordare 
la realtà tedesca 
a fine guerra 


pubblico servizio con mezzi 
propri di denaro, tempo e per¬ 
sone. Quaisiasi pretesa, Inve¬ 
ce, dell'Istituto privato nei , 
confronti della pubblica am- 1 
mlnistrazlone, non rientra nel¬ 
la definizione del volontaria¬ 
to. 

Nella fattispecie, se II Co- , 
mune decide di devolvere 
contributi più consistenti al 
problema della disoccupalo- 
ne, Il privato non può esigere 
di distrarre queste sowenzio- I 
ni cittadine a favore del suo 
cliente privato tossicodipen- | 
dente. 

Se i servizi privati sono un j 
vero lavoro, li si coinvolga I 
con I problemi del lavoro, fino 
in fondo. Se invece i volontà- | 
nati sono impegni dì prestigio, 
di coscienza e di lusso, una I 
scusa per distanziarsi dagli al- 1 
tri che, come dicono, «poveri- 
ni, lavorano solo per lo stipen- J 
dio», non si abbassino a chie- 
dere sovvenzioni destinate a 
gente disoccupata che non 1 
chiede denaro, ma lavoro pu- I 
ifto. 

Comunque, se questi slgno- i 
ri gridano al buon diritto di i 


ottenere contributi pubblici, 
riconoscano, a questo punto, 
il dovere di dichiarare i redditi 
delle offerte private. 

Antonio De Angeli». Torino 


L’ennesimo 

racconto 

dell’incubo 

burocratico 


■■ Cara Unità, trovandomi 
nella necessità dì sollecitare 
delle pratiche, mi recai a Ro¬ 
ma, nei giorni scorsi, alla Cor¬ 
te dei Conti di viale Mazzini 
(dove sono ancora inevase 
pratiche di invalidi di guerra 
dopo quasi un cinquanten¬ 
nio). 

Là mi indicarono di presen¬ 
tarmi alla succursale di via 
Lanciani (con conseguente 
enorme perdita di tempo, da- 


La violenza, il mondo dei bimbi 
e quel precettore anomalo 
che si chgma televisione 


no il vivere quotidiano, che 
non irrompono come una va¬ 
langa ma penetrano sommes¬ 
samente, a goccia a goccia, il 
più delle volte mascherate dal 
costume e dalle convenzioni 
sociali. 

E tra I riti della quotidianità, 
|Lpiccoìo schermo rappresen- 
m oggi per gli adulti e ancor 
più per ì bambini, lì «totem» 
più potente. Ciò nonostante, il 
problema - che è molto dibat¬ 
tuto ma finora solo nei circoli 
degli esperti - non va affronta¬ 
to in termini moralistici o con 
giudizi di valore circa l'Impor¬ 
tanza o nocfvità del mezzo te¬ 
levisivo. È ormai giunto li mo¬ 
mento di uscire da questo em¬ 
passe per prendere atto - co- 


QIQUOLA LO CASCIO* 


me puro esam e di realtà - che 
la televidHÉ rappresenta og¬ 
gi il più W0 strumento di tra¬ 
smissione culturale di massa. 
Soprattuto tra i bambini se 
calcoliamo la distribuzione 
del loro tempo per le tre aree 
principali di socializzazione - 
famiglia, scuola, tv - non è im¬ 
probabile che per la gran 
maggioranza dei bambini la 
relazione televisiva sia, alme¬ 
no a livello quantitativo, la più 
consistente. 

A partire da questo dato - 
di cui possiamo eventualmen- 
te solo dolerci - proviamo a 
costruire un processo imposi- 
tivo. 

La questione violenza va ar¬ 
ticolata, almeno, su due diver¬ 


se dimensioni, la violenza del- 
lo strumento e la violenza dol¬ 
io strumento. In merito alla 
prima sono possibili alcuni ac¬ 
corgimenti: se la televisione 
viene oggi definita come «pre¬ 
cettore anomalo», in quanto 
non è un sistema di comuni¬ 
cazione reciproca, ma ad una 
unica dimensione (viene 
emesso il messaggio, questo 
viene recepito ma il processo 
si conclude senza che si verifi¬ 
chi l'Importantissima fase di 
restituzione che attiva li cir¬ 
cuito relazionale) che almeno 
da parte dell’emittenza ciò sia 
tenuto in conto. Il che si tra¬ 
duce nella necessità di una 
grande attenzione ai contenu¬ 
ti che trasmette la televisione 


■■Cara Unità, spero che la 
segnalazione del tuo corri¬ 
spondente Lorenzo Mauaeri 
sui giovani nazisti di Berlino 
Est che, al grido di •Heil Hi¬ 
tler*», hanno assaltato due¬ 
cento fedeli raccolti in una 
chiesa (cfr. U tuo numero 
dell’8 dicembre scorso) abbia 
ottenuto in Italia tutta l’atten¬ 
zione che merita: essa cì ri¬ 
corda la realtà tedesca, che è 
quella della schiacciante mag¬ 
gioranza di un popolo 11 quale, 
sino al suicidio dei suo capo, 
Hitler, ne sostenne nel modo 
più fanatico ia follia. 

A prezzo di sacrifici enormi 
gli antifascisti della Rdt sono 
riusciti a rieducare questa par¬ 
te del popolo con cui toccò 
loro in sorte di convivere. Sa¬ 
rebbe del tutto sconsiderato 
però ignorare gli ostacoli - in¬ 
terni ed esterni - che tale ope¬ 
ra di rieducazione incontro e 
che l’episodio in questione 
chlarissimamente ha rivelato. 

Ugo Piacentini. Berlino (Rdt) 


e soprattutto al come ciò av¬ 
viene. 

Altra questione non meno 
importante riguarda le sugge¬ 
stioni «di violenza» che pro¬ 
vengono dalia televisione. So¬ 
no stati giustamente distinti il 
piano della informazione (le 
testimonianze sulta violenza 
relativa sia a fatti storici che 
agli eventi della cronaca) dal 
piano delia attivazione delle 
condotte violente tramite i co¬ 
siddetti messaggi culturali 
cioè ai modelli di comporta¬ 
mento sociale. 

Questi ragionamenti in as¬ 
soluto ineccepibili, vanno ul¬ 
teriormente precisati e resi 
più pertinenti laddove si riflet¬ 
tono sulla realtà de) pensiero 
infantile. I processi evolutivi 
infatti - al di là del volersi ri¬ 
chiamare o al modello psìcoa- 
naiitìco e/o alle teorie dell’ap¬ 
prendimento sociale - vengo¬ 
no percorsi dal bambino attra¬ 
verso continui movimenti co¬ 
gnitivi ed affettivi (di acquisi¬ 
zione e di differenziazione) 
possibili grazie ai meccanismi 
di identificazione e di proie¬ 
zione 

E in questo le piccole di¬ 
mensioni dello schermo tele¬ 
visivo si trasformano in di- 


«Quel caduto 
stava limitando 
i danni 

alia collettività» 


■■Signor, direttore, Il 3 gen¬ 
naio 1988 a Bari, mentre era 
impegnato con la squadra in 
un intervento di soccotso, è 
morto sul lavoro il vigile del 
fuoco Benedetto Fanelli. Ave¬ 
va 32 anni e ha lasciato la mo¬ 
glie e un bimbo. Fatta ecce¬ 
zione per l'Unità e la Gazzet¬ 
ta del Mezzogiorno, la mag¬ 
gioranza dei giornali e canali 
Rai ha ignorato la notizia della 
tragedia, consumatasi grazie a 
una «prelevatrice» abusiva di 
corrente elettrica. 

Ma perchè?, forse perché 
siamo vigili del fuoco? Non è 
una polemica, e non ci penso 
neppure, ma per altri Corpi, 
vedasi carabinieri e polizia, 

S ente comunque da onorare, 
trattamento è diverso: dal 
Nord al Sud, tutti ne parlano. 
Ma per un vigile del fuoco, 
non c’è stata neppure la pre¬ 
senza al funerale di qualche 
«signore» da Roma. 

Non vogliamo né applausi 
né statue né niente, ma alme¬ 
no non essere lasciali nell'in¬ 
differenza quando a morire è 
uno che in quel momento sta¬ 
va limitando i danni alla col¬ 
lettività. 

Io ho 28 anni, sono vigile 
del fuoco in servizio perma¬ 
nente e, come tutti, laccio 
questo lavoro per e con pas¬ 
sione, anche se talvolta mi ad¬ 
dolora l’atteggiamento della 
gente nei nostri confronti 
quando non pensa a) tempo 
occorrente, dopo una chia¬ 
mata, per arrivare sul luogo 
dei sinistro destreggiandoci 
fra il traffico, in base magari a 
notizie poco chiare derivami 
da un’utenza In evidente stato 
di agitazione: e così qualche 
minuto passa, sicché quando 
arriviamo troviamo la boria di 
certa gente, oltre il lavoro da 
affrontare, 

Provate a chiedere a qual¬ 
cuno se sa almeno che ora ab¬ 
biamo il 115, che permette di 
chiamarci con facilità e rapidi¬ 
tà su tutto il territorio naziona¬ 
le, solo con questi tre numeri: 
115! 

Quasi come il 113, ma loro 
fanno notizia, noi no! Telefo- 


mensioni incommensurabili 
di schermo che svolge la du¬ 
plice funzione di «specchio 
contenitore» e dì «specchio 
attivante» in relazione all'im¬ 
maginario infantile «affamato» 1 
e «straripante». A me sembra 
che si possa essere soddisfatti I 
se in questo momento si rie- , 
sca già a far passare la convin- | 
zione che la questione è com¬ 
plessa, che non è utile arric- , 
chire le file de) doppio fronte, 
repressivo o permissivo, ma si . 
apra una modalità di approc- 1 
ciò al problema volta a rin¬ 
tracciare, sperimentare e ve¬ 
rificare potenzialità di uso del. 
mezzo televisivo, che piutto¬ 
sto che funzionare come «evi¬ 
razione immaginativa» del 
bambino, e perché no anche 
dell'adulto, si proponga come 
strumento che contribuisce 
alia messa in gioco di pensie¬ 
ri, fantasìe, conoscenze, emo¬ 
zioni per contrapporsi ad una 
pericolosa tendenza attuale di 
acquietamento sul conformi¬ 
smo, sulla stereotipia, su una 
gretta visione individualistica 
del proprio piccolo quotidia¬ 
no 

• Docente universitaria di 
psicologia 
sociale e deputato del Pei 


nateci comunque in caso di 
bisogno, noi esistiamo! 

Gaetano Antonio ColalannL 

Bari 


industrie, 
opere pubbliche: 
come è cambiata 
la valutazione... 


tm Signor direttore, non mol¬ 
ti anni fa i nuovi insediamenti 
industriali, commerciali, (e 
opere pubbliche ecc. non so¬ 
lo erano ricercati, desiderati 
ma incentivati, incoraggiati 
dalle Amministrazioni locali, 
che concedevano ad essi ap¬ 
posite aree, spazi e servizi a 
prezzi convenienti; e la citta¬ 
dinanza accoglieva con piace¬ 
re queste nuove fonti di lavoro 
nel proprio territorio, perché 
portatrici di nuovi posti di la¬ 
voro, quindi dì più reddito, 
benessere per gli abitanti del¬ 
ia zona. E ì risultati non sono 
mancati e sono di fronte a tut¬ 
ti: da una situazione di pover¬ 
tà di un Paese agricolo, l'Italia 
è passata tra i Paesi piu indu¬ 
strializzati del mondo con tutti 
i benefici che comporta lo svi¬ 
luppo Industriale. 

Com'è cambiata, almeno 
sembra, la mentalità, la cultu¬ 
ra del nostri tempi! Quello che 
in passato recente era benes¬ 
sere, progresso oggi è consi¬ 
derato dai verdi, dagli ecolo¬ 
gisti, dagli ambientalisti del 
Wwf un pericolo, una minac¬ 
cia per la salute pubblica ecc. 
Queste considerazioni, per 
me irrazionali, sono divenute 
di moda: tutto dà fastidio, tut¬ 
to è insidioso, tutto è stato 
sbagliato, tutto si poteva fare 
(ma non si dice come) me¬ 
glio, salvaguardando l'am¬ 
biente, il paesaggio, l'ecolo¬ 
gia, l'aria pulita ecc. e nello 
stesso tempo sostenendo il 
progresso e il benessere: cosa 
materialmente impossibile, ir¬ 
reale, perché sono cose anti¬ 
tetiche tra (oro. 

È una questione di scelta: o 
l'uno o l’altra. Dove non cì so¬ 
no state devastazioni ambien¬ 
tati, inquinamenti ecc. tutto è 
rimasto (ermo, arretrato come 
prima, con povertà, miseria 
come nel Terzo mondo. Con 
tutti gli errori del passato, che 
possono anche insegnare per 
il futuro, il progresso ha cam¬ 
minato coi tempi e così mi au¬ 
guro che continui. 

Con la politica e le pretese 
di queste organizzazioni «sal¬ 
vatutto», forse e senza forse 
tutto si arresterebbe o comun¬ 
que verrebbe frenato. È que¬ 
sto che si vuole? 

Armando Gallamlnt. 

Villanova di Bagnacavallo 
(Ravenna) 


Anche net Ghana 
c’è un 

appassionato 
di ddismo 


■■Signor direttore, sono un 
giovane del Ghana, di 21 anni, 
appassionato di ciclismo e di 
musica. Vorrei avere corri¬ 
spondenza in Italia con giova¬ 
ni che possano scrivermi e 
leggermi in inglese. 

Ephriun A. Thompson, c/o P. 
O. box 260 Cape Coast (Ghana) 


Si è spento il 27 gennaio 1988 i) 
compagno avvocato 

GIOACCHINO RASPINI 
magistrato di Cassazione, iscritto al 
Pel dal 1944. 

Negli anni difficili del dopoguerra si 
impegnò con intelligenza e passio¬ 
ne nella Federazione comunista di 
Rieti, nella lotta per la ricostruzione 
e la democrazia. Negli anni succes¬ 
sivi la sua militanza e stata contras¬ 
segnata da un’intensa fiducia nel 
partito, non pnva di atteggiamenti 
dialettici Ha sempre rigorosamen¬ 
te cercato di saldare la sua espe- 
nenza e competenza giundlca con 
il suo essere comunista. La moglie 
Giuliana, l figli Stefania, Francesca, 
Alessandro, Matilde e Federico, e i 
nipoti lo ricordano a quanti lo han¬ 
no conosciuto, stimato e amalo 
Roma, 28 gennaio 1988 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: (e perturbazioni atlantiche che si 
inseriscono nell'area depresionarla localizzata fra il Medi- 
tarranao occidentale e I Europa aud occidentale continua 
ad attravera&re la nostre penisola senza, per la variti, 
provocar# grossi fenomeni mentre parliate una circola¬ 
zioni di correnti temperate di origina meridionale. L’In¬ 
verno continua a brillare per ia sua assenza e li mese di 
gennaio sarà classificato come un mese decisamente più 
caldo rispetto a quelli che sono gli standard stagionali. 

TEMPO PREVISTO : cielo motto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni siilo regioni dell'Italia settentrionale. Sui 
rilievi, al d) sopra de) mille metri, le precipitazioni assu¬ 
mono carattere nevoso mentre in pianura si presentano 
frammiste a formazioni di nebbia, Per quanto riguarda la 
regioni dell’Italia centrale tempo variabila con attività 
nuvolosa più consistente aulta fascia addiatlca e schiarite 
più ampie sulla fascia tirrenica. Banchi di nebbia il atten¬ 
dono ancha verso le regioni dell’Alto t Medio Adriatico. 
Tempo sostanzialmente buono per quanto riguarda le 
regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: mossi o molto mossi 1 bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: estensione dilla nuvolosità a delle precipitazioni 
dalle regioni dell'Italia settentrionale verso quelle dell'Ita¬ 
lia centrale. Nevicata sulla cime più alte dall'Appennino 
centro meridionale. Scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno sulle regioni meridionali. 

SABATO: el Nord e al Centro cielo generelmente nùvolo»© 
con precipitazioni sparsa a parattere intermittente: nevi¬ 
cate sui rilievi alpini e tulle cime più «Ite deH'Appennino 
centrale. Durante II corso della giornata tendenza ad 
attenuazione dei fenomemi di cattivo tempo ad Iniziare 
dal Piemonte, la Lombardie, la Ligurie « le Alpi occidenta¬ 
li. Ancora tempo discreto culle regioni dell’Italia meridio¬ 
nale. 
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Le compagne ed t compagni della 
Federazione dell'Agroindusiria ap¬ 
prendono con dolore la notizia del. 
la scomparsa di 

GIOACCHINO RASPIMI 
padre della compagna Matilde. I 
compagni, In questo momento di 
grande tristezza, esprimono il loro 
affetto a Matilde ed a tutti i suoi 
familiari. 

Roma, 28 gennaio 1988 

Cara Matilde tl abbracciano Carla. 
Annalisa. Marina, Concetta, Tizia¬ 
na. Una e Soledad per la scompar¬ 
sa del tuo caro papà 

GIOACCHINO RASPlNt 
Roma, 28 gennaio 1988 


Lucio e Carlo sosto vicini con affet¬ 
to a Francesca per la morte del suo 
adorato padre 

GIOACCHINO RASPI NI 
Roma, 28 gennaio 1988 


La Direzione, la Redazione e 11 per- 
sonale tutto del TG3 partecipano 
commossi al grave lutto che ha col¬ 
pito la collega Francesca Rasplni 
per la morte del padre 

GIOACCHINO 

I funerali si svolgeranno a Mompeo 
(prov Rieti) 

Roma, 28 gennaio 1988 


1 compagni tìsH‘«Unità» partecipa¬ 
no al lutto per la morte di 
GIOACCHINO RASPINI 
e sono vicini a Francesca per tanti 
anni loro compagna di lavoro, alla 
moglie Giuliano, agli altri figli in 
questo momento di dolore. 

Roma, 28 gennaio 1988 

1 compagni della sezione del Pei 
Ardeatina ricordano il compagno 
GIOACCHINO RASPINI 
avvocato e magistrato comunista e 
, sono vicini alla moglie Giuliana e ai 
figli Francesca. Stefania, Matilde, 
Alessandra e Federico 
I Roma, 28 gennaio 1988 


Matilde Rasplni pianse assieme a 
Jacopo e Clementina li suo adorato 

mk 

Roma, 28 gennaio 1988- 


Francesca ricorda suo padre 

GIOACCHINO RASPINI 

il suo coraggio, la sua lealti il suo 
orgoglio di essere comunista ts sot¬ 
toscrive per «l'Unità», il giornale a 
lui caro. 

Roma. 28 gennaio 1988- 

Renzo e Marina. Piero e Nanni so¬ 
no vicini a Francesca e alia sua fa¬ 
miglia in questo momento di dolo¬ 
re per la morte di 

GIOACCHINO RASPINI 
Roma. 28 gennaio 1988 


compagna ed amica indimenticahi. 
le con immutata tristezza ed affetto 
sottoscrivono per l'Unità Frida, .lu¬ 
ne, Marina, Priscilla, Soma. 

Muggiti, 28 gennaio \9&8 

Nel sesto anniversario delta mone 
di 

ERMINIO ARQIZZI 

la moglie, il figlio, la nuora lo rtcor- 
dano e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 28 gennaio 1988 
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Bona 

- 0,21 
Indice 
Mib 954 
(-0,46% dal 
4-1-1988) 



Lira 

Ancora 
più debole 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1231,20 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Il Parlamento deciderà 
su precettazioni, preavvisi, 
commissione di esperti, 
servizi essenziali 


Un «diritto individuale» 
Formica cauto (non Goria) 
Del Turco: importanti 
modifiche costituzionali 


Regole per chi sciopera 
ma anche t 


per gli imprenditori 



mwmì&JÈm 

Mirini e Pizzinato con il ministro Formica 


Un progetto sulle relazioni sindacali del futuro, 
comprendente norme di autoregolamentazione 
degli scioperi e interventi legislativi. Verrà presen¬ 
tato oggi al Senato da Cgil, Cisl e Uil. Formica ora 
è più cauto nel richiedere una legge sugli scioperi. 
Goda invece insiste: la questione è aliare dello 
Stato, non del sindacato. Un Intervento d’autorità 
del governo, dice Del Turco, sarebbe un errore. 


MUNO UOOUNI 


■i Rama. Ecco una sintesi 
dal Ira capitoli nel quali è 
suddiviso II progetto sindaca¬ 
lo 

Relazioni sindacali. Il diritto 
di sciopero rimane un diritto 
Individuale. Possono procla¬ 
mare astensioni dal lavoro 
non solo I sindacati, ma an¬ 
che coalizioni di lavoratori. È 
necessario però conciliare 
nel servizi pubblici, attraver¬ 
so apposite regole, il diritto 
di sciopero con I dirmi es¬ 
senziali degli utenti. 


Milano 

Dialogo 

tra 

sordi 


MI MILANO, Chissà che con¬ 
tinuando a mandare a (ondo 
le Fs il presidente Ugato non 
riesca a rimettere insieme I 
macchinisti del Cobas col sin¬ 
dacali confederali! Perora, in¬ 
fatti, l'unico giudizio su cui 
concordano è quello sulla di¬ 
sastrosa gestione dell'Ente. 
Ma per II resto, alla vigilia del¬ 
io sciopero di oggi, le posizio¬ 
ni tra sindacata e ribelli nel 
più grande compartimento 
d'Italia restano lontanissime. 

Due conferenze stampa, 
due verità opposte: ci appre¬ 
stiamo a rinnovare il consiglio 
di Milano Centrale, dicono I 
confederali, col massimo di 
democrazia, liste aperte a tutti 
e ben 1*80% dei delegati eletti 
direttamente. Non ci interes¬ 
sano queste elezioni truccate, 
rispondono I Cobas, vogliamo 
il 100% di elezione diretta o 
niente. 

Lo nostra ipotesi di contrat¬ 
to darà complessivamente a 
tutti i ferrovieri 220.000 lire In 
più al mese, e ai macchinisti 
400.000 dicono ancora I con¬ 
federali. Uitte bugie, rispon¬ 
dono l Cobas, al massimo ci 
vengono 100.000 lire, e noi ne 
vogliamo 300.000 uguali per 
tutti 1 macchinisti, oltre il con¬ 
tratto attuale. 

E qui veniamo al punto di 
contrasto più aspro: «Una ci¬ 
fra del genere oltre il contrat¬ 
to - dice Michele Marciano 
della segreteria regionale Flit 
- creerebbe una discrimina¬ 
zione insopportabile verso 
tutti gli altri ferrovieri Poi non 
ha senso la richiesta uguale 
per tutti: i macchinisti dei 
compartimenti congestionati 
lavorano il doppio di quelli 
dei compartimenti marginali, 
come si (a a non premiare la 
produttività? La verità è che I 
Cobas scelgono di monetizza¬ 
re l disagi di una qualità del 
lavoro e della vita borbonica, 
Invece di battersi per cambiar¬ 
li. Alle ferrovie bisogna chie¬ 
dere turni più corti, riposi in 
sede, sviluppo del servìzio». 

Non c'è dubbio che di fron¬ 
te cl sono un sindacalismo 
moderno, attento alle strate¬ 
gie e ai risultati del servizio, 
quello confederale, e un sin¬ 
dacalismo primitivo, quello 
dei Cobas. Ma, c'è un ma: co¬ 
me andrà lo sciopero di oggi? 
Sono in calando, rispondono I 
confederali, perché dopo set¬ 
te scioperi non hanno smosso 
niente. Andrà meglio degli al¬ 
tri, rispondono i Cobas. 

QSRR 


le regole. I codici di autore¬ 
golamentazione degli scio¬ 
peri nei servizi dovrebbero 
essere cosi arricchiti; 1) 
preavviso di sciopero finaliz¬ 
zato a preminenti scopi dì 
raffreddamento e composi¬ 
zione del conflitto; 2) esclu¬ 
sione di forme articolate di 
sciopero In determinati pe¬ 
riodi e di agitazioni conte¬ 
stuali in servizi pubblici paral¬ 
leli; 3) una durata massima 
delle astensioni dal lavoro; 
4) verifica democratica della 


rappresentanza e de! manda¬ 
to negoziale (quando si apre 
una trattativa bisognerà ve¬ 
rificare, anche in riferimento 
a certe caotiche situazioni 
«chi rappresenta chi»; 5) re¬ 
gole per impedire i compor¬ 
tamenti delle controparti im¬ 
prenditoriali che finiscono 
con l'inasprire il conflitto, 
con sanzioni non solo politi¬ 
che ma dirette alia repressio¬ 
ne anche giuridica; 6) san¬ 
zioni di tipo collettivo anche 
per i sindacati che violano le 
norme di comportamento; 7) 
individuazione di servizi mi¬ 
nimi essenziali, settore per 
settore, non solo per presi¬ 
diare punti nevralgici, come 
avviene per gli operai «co¬ 
mandati» durante gii scioperi 
in siderurgia, ma anche per 
«riattivare» periodicamente 
alcuni servizi sospesi per 
sciopero e Impedire, in tal 
modo, lo sciopero ad oltran¬ 
za, del resto mai adottato nel 


nostro paese; 8) il Parlamen¬ 
to viene chiamato a modifi¬ 
care la legge-quadro relativa 
alla contrattazione nel pub¬ 
blico impiego eliminando il 
preavviso di 15 giorni per lo 
sciopero, oggi stabilito per 
tutta la pubblica amministra¬ 
zione, ed estendendo le ga¬ 
ranzie previste dall’articolo 
28 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri contro i comportamenti 
antisindacali, con una prote¬ 
zione eguale a quella presen¬ 
te nel settore privato; 9) i re¬ 
golamenti di servìzio azien¬ 
dali dovranno essere coeren¬ 
ti con le norme contrattuali; 
10) verrà verificata in futuro, 
quando si faranno i contratti 
la opportunità di porre in atto 
quella ipotesi fatta dal comi¬ 
tato dei giuristi cima la even¬ 
tualità di una autoesclusìone 
dai benefici contrattuali di 
gruppi di lavoratori che dis¬ 
sentono dal contratto stipu¬ 
lato (era la norma anti-Cobas 


ordinata dal ministro Manni- 
no e poi ritirata). 

Intervento legislativo. Esso 
dovrebbe riguardare: 1) una 
definizione dei servizi .pubbli¬ 
ci essenziali, con l’indicazio¬ 
ne precisa e tassativa dei di¬ 
ritti costituzionali da garanti¬ 
re (sicurezza, incolumità 
pubblica, salute, circolazio¬ 
ne, ecc.); 2) riforma dell’isti¬ 
tuto della precettazione, in 
modo che essa scatti come 
«estrema ratio» e non con 
una connessione meccanica 
alla disapplicazione delle re¬ 
gole, riferita anche agli enti 
destinatari dei servizi, con la 
depenalizzazione (oggi è 
previsto anche l'arresto) in 
caso di disobbedienza; 3) 
previsione di un preavviso di 
sciopero per tutti i settori, in¬ 
teso come comunicazione 
preventiva all'utente affinché 
possa adottare misure alter¬ 
native (i termini di tale comu¬ 
nicazione saranno stabiliti 


contratto per contratto, in 
caso diverso interverrà la leg¬ 
ge); 4) istituzione di una 
agenzia centrale «neutrale» 
composta da esperti, insedia¬ 
ta presso il Cnel, nominata 
dal presidente del Consiglio 
e attraverso suggerimenti mi¬ 
nisteriali e sindacali. 

«Il sindacato - commenta 
Ottaviano Del Turco - ha 
scelto come interlocutore di 
questa vicenda il Parlamen¬ 
to. Poiché trattasi di una rile¬ 
vante modifica dei rapporti 
istituzionali non può essere 
appannaggio né della mag¬ 
gioranza né monopolio del¬ 
l’opposizione. Per questa ra¬ 
gione il governo ha la possi¬ 
bilità di influenzare i lavori 
parlamentari e quindi anche 
quella parte di adempimenti 
che scaturiscono dail'ìntesa 
sindacale. Dobbiamo aprirci 
ad un rapporto fecondo con I 
partiti. Il Pei ha già fatto sape¬ 
re le sue opinioni, Gino Giu¬ 


gni ha dichiarato le sue os¬ 
servazioni. È probabile che 
anche altri partiti intendano 
far valere ragioni e contribu¬ 
ti. Tutto questo in una dialet¬ 
tica naturale e feconda. Un 
intervento di autorità del go¬ 
verno sarebbe un errore». 

Interessante il parere di 
uno tra i protagonisti princi¬ 
pali della stesura del proget¬ 
to, Tonino Lettieri: «È di 
grande importanza il fatto 
che su contenuti di questa 
portata ci sia stato un accor¬ 
do fra le Ire confederazioni. 
Il sindacato esce cosi da una 
posizione di difesa, contrat¬ 
tacca rispetto ad una ondata 
di minacce, velleità, propo¬ 
ste avanzate da ogni parte. 
Non è uno schema sugli scio¬ 
peri. è uno strumento a so¬ 
stegno dì nuove relazioni sin¬ 
dacali. I principi proposti do¬ 
vranno essere inseriti in ogni 
contratto e sottoposti a refe¬ 
rendum tra I lavoratori». 


" Revocata l’agitazione confederale di domenica 

Ma i Cobas non demordono: blocchi dei macchinisti oggi e del personale viaggiante domani 

Treni: con Marinino accordo quasi tatto 


Il contratto dei ferrovieri è stato in gran parte com¬ 
pletato. Le Fs hanno ritirato la delibera che blocca¬ 
va il tum-over. E ieri sera i sindacati confederali 
hanno revocato lo sciopero del 1- febbraio. Insi¬ 
stono invece i Cobas del macchinisti che si ferme¬ 
ranno da oggi alle 14 fino alla stessa ora di doma¬ 
ni. Nello stesso momento lino alle 14 del 30 si 
fermeranno i Cobas del personale viaggiante. 


PAOLA BACCHI 


wm ROMA. Resta da affronta¬ 
re la parte relativa al salario di 
produttività e naturalmente 
resta da fare tutta la contratta¬ 
zione decentrata comparti¬ 
mento per compartimento su 
turni, orari, organizzazione 
del lavoro. Ma per il resto il 
contratto del ferrovieri è prati¬ 
camente cosa fatta. I sindacati 
confederali ieri sera hanno re¬ 
vocato lo sciopero proclama¬ 
to tra il 31 gennaio e il 1* feb¬ 
braio. E un contratto che, ad 
esempio, come hanno ricor¬ 
dato i dirigenti sindacali asse¬ 


gna ai macchinisti un aumen¬ 
to medio mensile di 450.000 
lire (sono compresi il salario 
di produttività e alcune Inden¬ 
nità). «La paga media mensile 
per un macchinista - ha detto 
Mauro Moretti, segretario na¬ 
zionale della Fili Cgil - diven¬ 
ta cosi dì 2 milioni medi netti 
mensili». 

Ma ai Cobas dei macchinisti 
non basta Come si sa, anzi¬ 
ché il salario di produttività, 
chiedono un’indennità mensi¬ 
le uguale per tutti di 300mila 
lire in aggiunta agli aumenti 


contrattuali. E da oggi alle 14 
fino alla stessa ora di domani, 
29 gennaio, i Cobas torneran¬ 
no a bloccare i treni. Per i 
viaggiatori non cl sarà tregua 
perché nello stesso momento 
(alle 14 di domani) scatterà lo 
sciopero dei Cobas del perso¬ 
nale viaggiante che terminerà 
alla stessa ora del 30. C’è da 
dire che i Cobas dei macchini¬ 
sti e quelli del personale viag¬ 
giante hanno negli ultimi scio¬ 
peri perso consensi 

Le agitazioni da oggi al 30 
giungono all'Indomani della 
trattativa non-stop tra Fs e sin¬ 
dacati confederali e autonomi 
per il completamento del con¬ 
tratto. Trattativa sulla quale ie¬ 
ri sera i sindacati, le ferrovie e 
it ministro Mannino hanno fat¬ 
to il punto, li contratto quindi 
è stato praticamente comple¬ 
tato nelle sue linee generali. 

Ora, entro fa fine di feb¬ 
braio, dovrà essere definita 
tutta la parte relativa al salario 
di produttività. Occorrerà 
cioè stabilire i criteri con i 


quali distribuire questi soldi 
categoria per categoria. Per i 
macchinisti era stato già deci¬ 
se* che ci saranno lOOmila lire 
medie mensili in aggiunta agli 
aumenti contrattuali. Finora 
sono state stabilite le linee 
guida. Questa parte non è sta¬ 
ta firmata dal sindacato auto¬ 
nomo Fisafs, che ha espresso 
riserve. 

La trattativa non-stop era 
iniziata una settimana fa circa, 
dopo che il ministro Mannino 
aveva accantonato la sua fa¬ 
migerata direttiva antiscioperi 
inviata alle Fs. E la trattativa 
ha portato a questo risultato 
dopo che le Fs, in seguito alle 
proteste del sindacato, si so¬ 
no decise a ritirare la delibera 
sul blocco del turn-over e si 
sono impegnate a non pren¬ 
dere alcuna decisione - senza 
prima avviare un’approfondita 
discussione con i sindacati - 
sui piani annunciati dal presi¬ 
dente Ligato che vorrebbero 
trasformare te Fs in una gran¬ 
de holding. Dunque due risul¬ 


tati importanti a favore del sin¬ 
dacato, che per questo ha re¬ 
vocato lo sciopero proclama¬ 
to dalie 21 del 31 gennaio alla 
stessa ora del primo febbraio. 

Risultati che hanno consen¬ 
tito al negoziato di procedere 
speditamente per perfeziona¬ 
re il complesso contratto dei 
215.000 ferroviari italiani. Sin¬ 
dacati e Fs hanno sottoscritto 
in questi giorni tutta la parte 
normativa. Si tratta di una par¬ 
te che riguarda la disciplina, i 
diritti dei lavoratori, gli avan¬ 
zamenti professionali. Parte 
assai complessa, visto che sin¬ 
dacati e Fs hanno dovuto ri¬ 
condurre nella normativa del 
diritto privato una serie dì 
questioni che, prima della ri¬ 
forma delle Fs, erano regolate 
dal diritto pubblico. Non solo, 
per la prima volta nella storia 
delle ferrovie, da sempre gui¬ 
date da una struttura burocra¬ 
tica e centralizzata, si aprirà 
un processo in base al quale 
verranno conferiti maggiori 


poteri ai dirigenti dei vari 
compartimenti. 

La delibera delle Fs che 
bloccava il tum-over è stata 
sostituita dall’impegno di an¬ 
dare ad una verifica dei fabbi¬ 
sogni occupazionali. «Dovreb 
be essere stata eliminata - ha 
dichiarato ieri Mannino - ogni 
ragione del conflitto-sociale 
nelle Fs». Quanto alla sua tan¬ 
to contestata direttiva Manni¬ 
no ha detto dì non aver ritirato 
niente, ma di averla solo ac¬ 
cantonata. E ha espresso un 
giudizio positivo sulle propo¬ 
ste dei sindacati sul diritto di 
sciopero. 

Al ministro dei Trasporti pe¬ 
rò ora i sindacati chiedono di 
sciogliere nodi non indifferen¬ 
ti: occoiTe trovare i soldi per 
l'esodo dei 10.000 inidonei. 
Servono 220 miliardi e la Fi¬ 
nanziaria non stanzia neppure 
una lira. Occorre cancellare i 
pesanti tagli che la Finanziaria 
assesta alle Fs e sbloccare la 
possibilità di fare investimenti 
per 6000 miliardi. 



Confindustria 
Su Romiti 
i maggiori 
consensi 


Romiti primo, Patrucco secondo. Sembra questa la gra¬ 
duatoria alla quale sono arrivati 1 tre saggi della Confindu¬ 
stria che hanno praticamente concluso il primo giro di 
consultazioni dei membri della giunta nazionale sull uomo 
che sostituirà Lucchini da maggio. Naturalmente, cl sono 
altri personaggi in gioco, da Lombardi a Orlando a Man- 
delli ad altre candidati che rappresentano l'impresa mino¬ 
re nelle periferie industriali. L'agenzia di stampa Radiocor 
(di proprietà di De Benedetti) sostiene che i tre saggi 
avrebbero ('intenzione di verificare fa disponibilità even¬ 
tuale di Romiti ad assumere la presidenza della Confindu¬ 
stria. A Torino avrebbero dunque poco tempo per confer¬ 
mare il veto di Agnelli alla nomina o per smentirlo. 


Pizzinato: 
entro il 1988 
il patto di unità 
tra Cgil, Cis! e Uil 


Esistono secondo il segre¬ 
tario generale della Cgil, 
Antonio Pizzlnato, le condi¬ 
zioni «per giungere, que¬ 
st'anno, a definire un patto 
di unità di azione tra le tre 
confederazioni ed alla ste¬ 
sura dello statuto della de¬ 
mocrazia sindacale». Lo ha affermato Intervenendo a Fi¬ 
renze, alla facoltà di Scienze politiche, alla celebrazione 
del 40* anniversario del primo ed unico congresso unitario 
della Cgil, che si celebrò nel giugno del 1947 proprio nel 
capoluogo toscano. Erano presenti tra gli altri Luciano 
Lama, Bruno Storti, Emanuele Macaiuso, lo storico Giorgio 
Spini, Mario Colombo e Antonio Izzo. 


Scaricatori 
da «Gufnness» 
al porto 
di Genova 


Operazione record at porto 
di Genova: in due soli turni 
sono stati scaricati 450 con¬ 
tainer, con una produttività 
doppia rispetto al momenti 
«alti» dell'attività nello sca¬ 
lo genovese. Protagonista 
d'eccezione per l’exploit 
una nave portacontenltori della terza generazione - la 
«Ming Promlnence» - di una compagnia armatrice di Tai¬ 
wan. Si tratta dì una grande nave lunga 270 metri in grado 
di portare tremila contenitori. Quello della «Mlng Promi- 
nence» è un viaggio prova che la società armatrice Yang 
Ming ha effettuato per valutare l'efficienza e l'affidabilità 
delle strutture portuali in vista di un servizio regolare che 
dovrebbe essere effettuato da più navi. 


Ribassano 
I rendimenti 
deiCct 


Rendimenti al ribasso, ma 
importo dell’emissione la¬ 
sciato alla domanda del 
mercato: sono queste le ca¬ 
ratteristiche della prossima 
emissione di Certificati di 
credito del tesoro rese note 
oggi dal ministero del Teso¬ 
ro. I titoli (con godimento 1 febbraio 1988) avranno un 
rendimento effettivo annuo lordo del 12,15 per cento e 
netto del 10,60 per cento (contro rendimenti rispettiva¬ 
mente del 12,50 e del 10,90 per cento neU'emlssione dello 
scorso dicembre). 


Benetton 

alla commissione 

Antitrust 


Nel quadro dell'indagine 
conoscitiva sulla legislazio¬ 
ne antitrust e sulla interna¬ 
zionalizzazione delle Im¬ 
prese, la commissione In¬ 
dustria del Senato ha ascol¬ 
tato ieri Gilberto Benetton. 
L'Industriale veneto si è sof¬ 
fermato in particolare sui problemi delUntemazlonalizzA- 
zione del suo gruppo, in vista anche della scadenza comu¬ 
nitaria del 1992. Ha, infatti, sostenuto che per quanto 
riguarda fa legislazione antitrust il problema per lui non si 
pone, perché, dal punto di vista industriale, il settore tessi¬ 
le-abbigliamento non presenta fenomeni di concentrazio¬ 
ne degni di nota, ma, a) contrario, una notevole polverizza¬ 
zione de) sistema produttivo e un vivacissimo sistema 
competitivo. 


Da gennaio 
«Tipo» 

In commercio 
Ecco I prezzi 


La Fiat ha reso noti ì prezzi 
della «Tipo» che sarà com¬ 
mercializzata a partire dal 
prossimo 30 gennaio. La 
«Tipo 1108* costerà all'u¬ 
tente, chiavi in mano, 13 
milioni 654mila 960 lire; la 
«Tipo 1108 Digit»» verrà 14 
milioni 964mila 760 lire; la «Tipo 1372» poco più dì 14 
milioni (14 milioni 2Qmtla 760 lire); la «1372 Digit», 15 
milioni 342mila 360 lire; la «1580 Digit», 16 milioni 298mi- 
ia 160 lire; la «1697», 15 milioni 672mila 760Iire; la «1697 
Digit», 16 milioni 947mila 160 lire; infine la «Tipo 1929 
Tds», 19 milioni 499mila 500 lire. 

FRANCO MARZOCCHI 


Da domani nuove astensioni. Il Pei: «Il Parlamento convochi Nordio» 


E a Fiumicino le lotte rientrano 
nel codice di autoregolamentazione 


wm ROMA. Lo sciopero di 
domani a Fiumicino fuori del 
codice di autoregolamenta¬ 
zione non ci sarà. A dispetto 
di quanti già ieri avevano an¬ 
nunciato l’esatto contrario, 
preferendo dipingere questa 
tormentata vertenza più come 
una «partita» interna al sinda¬ 
cato che uno scontro durissi¬ 
mo con aziende che non vo¬ 
gliono trattare, tentando di far 
salire alle stelle l’esasperazio¬ 
ne dei lavoratori e minare la 
stessa forca delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

L’appello lanciato nei gior¬ 
ni scorsi dalle confederazioni 
alle strutture di base dell’aero¬ 
porto romano e alle federa¬ 
zioni territoriali di categoria, 
che avevano proclamato lo 
sciopero di oggi nei settori 
non operativi (officine, han¬ 
gar, ecc ) è stato accolto. L’a¬ 
gitazione di tre ore per turno 
confluirà In quella che le fede¬ 
razioni nazionali dei trasporti 
e le confederazioni avevano 


già proclamato per domani 
nei settori operativi, quelli 
cioè a diretto contatto con il 
pubblico. L’agitazione sarà di 
tre ore per turno, così come dì 
tre ore per turno sarà quella 
nelle officine. 

Sempre domani si fermano 
con le stesse modalità i settori 
operativi degli aeroporti delle 
regioni Campania, Abruzzo, 
Puglia, Calabria, Sicilia e Sar¬ 
degna. Ci saranno alcune sop¬ 
pressioni dei voli Si tratta di 
agitazioni che (anno parte di 
un nutrito «pacchetto» deciso 
nei giorni scorsi dalle federa¬ 
zioni nazionali dei trasporti e 
da Cgil-Cisl-Uil per battere le 
resistenze dell’Alitalia, dell’ln- 
tersind e dell’Assoaeroporti. 
Altre agitazioni articolate per 
regioni sono in programma 
per il 2, il 7. il 10 e il 19 feb¬ 
braio, quando è previsto un 
blocco nazionale di 24 ore 

La decisione di revocare lo 
sciopero di oggi a Fiumicino è 
stata presa ieri mattina ai ter¬ 


mine di una riunione tra le fe¬ 
derazioni romane dei traspor¬ 
li, le strutture di base dello 
scalo della capitale, i rappre¬ 
sentanti di Cgil, Cisl, Uil regio¬ 
nali e comprensoriali e le fe¬ 
derazioni nazionali di catego¬ 
ria. Erano presenti anche al¬ 
cuni segretan confederali na¬ 
zionali 

In una noia viene ribadita la 
«sostanziale unità di tutti i li¬ 
velli sindacali sia sul giudizio 
totalmente negativo sulle po¬ 
sizioni oltranziste deii’Alitaiia 
sia nel denunciare l’assenza di 
iniziativa del governo che ol¬ 
tretutto tende, con certe di¬ 
chiarazioni, ad assegnare alla 
sua proposta carattere con¬ 
clusivo, mentre si tratta di 
«una proposta cornice» «Una 
proposta - proseguono i sin¬ 
dacati - in quanto tale da mi¬ 
gliorare e da definire» 

Infine » sindacati sollecita¬ 
no le commissioni Trasporti 
della Camera e del Senato a 


procedere a deile audizioni 
anche per analizzare compor¬ 
tamenti da parte deil’Alitalia 
definiti «antisindacah e contro 
gli utenti». Comportamenti nei 
cui confronti i sindacati «stan¬ 
no verificando le condizioni 
per un procedimento giudizia¬ 
rio». 

Il \* febbraio ci sarà un’altra 
riunione per definire, «nel pie¬ 
no rispetto dell’autoregola¬ 
mentazione e delle iniziative 
confederali», ulteriori iniziati¬ 
ve di lotta Che ii dibattito nel 
sindacato continui comunque 
a non esser certo facile è un 
dato di fatto. Non tutte te ri¬ 
chieste dei lavoratori infatti 
convergono sempre In «toto» 
con quelle dei sindacati. Ma 
non ce dubbio che la scelta 
dì ieri rafforza e conferma 
quell'unità necessaria per bat¬ 
tere l'ostinata rigidità dell’AU- 
talia Oggi in segno di solida¬ 
rietà con i lavoraton italiani si 
fermano per 2 ore per un'as¬ 


semblea i dipendenti dello 
scalo di Madrid, dove l'Alitalia 
ha esportato parte delle ma¬ 
nutenzioni 

Un intervento urgente del 
Parlamento è stato ieri chiesto 
da Antonio Ba&solino, il quale 
insieme ai deputati comunisti. 
Novello Pallanti e Silvano Ridi 
ha scritto una lettera ai presi¬ 
denti delie commissioni Tra¬ 
sporto e Lavoro della Camera. 
La richiesta, a nome dei grup¬ 
pi parlamentan comunisti del¬ 
le commissioni Trasporto e j 
Lavoro, è di «convocare in au¬ 
dizione congiunta: i presidenti 
dell'AIitaiia, Nordio, dell’In- 
tersind, deH'Assoaeroporti, i 
segretari generali di Cgil-Cisl- 
Uil e i segretari delle corri¬ 
spondenti federazioni di cate¬ 
goria «Le tensioni gravissime 
nel comparto del trasporto 
aereo - dice la lettera - consi¬ 
gliano una tempestiva e auto¬ 
revole iniziativa del Parlamen¬ 
to». Q PSa 




informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1988 

È scaduto il termine per II pagamento della bolletta 
relativa al 1° bimestre 1988. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu¬ 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti II cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Economia e Lavoro 


Moneta elettronica 

Nasce in Lombardia 
la carta di credito 
con microprocessore 


■H MILANO Dopo una bre¬ 
vissima sperimentazione Joca 
le a Bormio in occasione dei 
mondiali di sci, partirà questa 
primavera il lancio su larga 
scala della carta di debito con 
microprocessore incorporato 
quella che comunemente vie 
ne definita *Cp8» e che I fran¬ 
cesi utilizzano già In almeno 
duo milioni di esemplari A 
promuoverne il varo è II Girne 
(Consorzio Interbancario 
lombardo moneta elettroni¬ 
ca) che raccoglie 14 istituti di 
credito della regione tra i 
quali la Banca Popolare di Mi¬ 
lano e la Banca d America e 
d Italia 

La nuova carta, che sarà 
sperimentata intanto nelle 
province dì Como Bergamo e 
Sondrio, differisce da quelle 
comunemente In uso (tipo 
Bancomat o Cariasi) perché 
oltre ad avere la banda ma¬ 
gnetica che consente le ope 
razioni di queste carte ha in 
corporato un microprocesso¬ 
re di 8 Kblt di memoria in gra 
do di contenere informazioni 
riservate e dì registrare di vol¬ 
ta In volta le singole operazio¬ 
ni effettuate 

L'intero sistema risulta cosi 
notevolmente più flessibile e 
sicuro di quello tradizionale 
perché non necessi'a di co¬ 
stosi collegamenti tempo 
reale» E In caso di smarrì 
mento, senza li codice segre¬ 
to la carta risulta assoiutamen 


Condono valutario alla stretta 
«Ma non sia un gran regalo» 


te inutilizzabile e irrlproducl- 
bile 

Per II momento si pensa di 
utilizzare nelle tre province 
60 000 carte e 350 terminali il 
che dovrebbe consentire di 
verificare I efficienza del siste 
ma messo a punto dalla Bull e 
•aggiornato» da «Monetica». 
società facente capo all Eni 
data 

Al documento é stato dato 
il nome di Oscar perché, è sta 
to spiegato «è sinonimo di 
successo e perché è un nome 
di uomo il che dovrebbe in 
fondere sicurezza alle molte 
donne che la maneggeranno» 
(sic!) 

Potenzialmente inoltre è 
stato aggiunto dal consorzio 
la carta offrirà agli esercenti 
I opportunità di una valutazio¬ 
ne qualitativa della propria 
clientela selezionandola per 
età sesso condizione econo¬ 
mica e non si sa quali altre 
caratteristiche Una frase sibll 
lina che getta una luce Inquie 
tante sull intera operazione in 
virtù di quale prerogativa I e 
sercente dovrebbe mai venire 
In possesso di tante informa¬ 
zioni private? In ogni caso, è 
stato assicurato, nessuna in 
formazione sarà trasmessa a 
terzi senza espressa autorizza¬ 
zione del possessore della 
carta DI qui un consiglio se vi 
offrono la carta Oscar leggete 

f irima bene il contratto che vi 
anno firmarei □ D V 


Condono valutario, una questione spinosa, già in 
pressione e pronta a esplodere Lo ha confermato 
ieri un convegno organizzato dal sindacati di catego¬ 
ria dell'Unione italiana cambi, mentre il ministro per 
il Commercio estero, Ruggiero, ha fatto capire che la 
posizione del governo potrebbe essere resa nota in 
tempi strettissimi. E, intanto, da più parti sorge il 
sospetto che potrebbe trasformarsi in un gran regalo 

ANSILO MELONE 


tm ROMA •Chiediamo alle 
forze responsabili - soprattut¬ 
to nel rispetto di chi in questi 
anni ha combattuto con impe¬ 
gno la criminalità economica 
- che qualora il condono valu¬ 
taria non debba costituire un 
buon «affare» per il nostro bi¬ 
lancio né possa rappresentare 
una fase preliminare per una 
più efficace opera di ammo¬ 
dernamento complessivo del 
settore il progetto su cui si sta 
discutendo venga abbando¬ 
nato senza esitazione» È uno 
dei passaggi finali delia rela¬ 
zione con cui il resposabìle 
della Fisac Cgil ha introdotto 
ieri il convegno sul condono 
valutario organizzato all Uffi¬ 
cio italiano cambi dalle tre 
confederazioni sindacali Una 
occasione per confrontare 
posizioni di giuristi, rappre¬ 
sentanti dei partiti politici e di 
alcuni Istituti di credito, dei 


tantissimi operatori dell’Uìc 
Il tutto partendo da una 
premessa il ministro per il 
Commercio estero Ruggiero, 
ha ripetuto ancora una volta 
ieri che per la questione del 
condono «ci si trova in tempi 
strettissimi Manca, tuttavia - 
ha concluso -, ancora il 'con¬ 
certo" con gli altri ministri in¬ 
teressati» Una conferma delle 
voci circolate nei giorni scorsi 
di un imminente varo della 
posizione ufficiale de) gover 
no sullo spinoso problema 
Ma, appunto, in quali termini 
si intende affrontare un pas¬ 
saggio cosi difficile, irto di im¬ 
plicazioni etiche, politiche e 
giuridiche? Questo ancora 
non è del tutto definito, e co¬ 
munque a fare almeno un pò 
di chiarezza sui termini del 
problema ha contribuito il 
convegno di ieri 


Innanzitutto sulla questione 
che st potrebbe definire «eti¬ 
ca > Su questo i sindacati del 
settore sono stati chiarissimi 
•Chiediamo - si dice nella re 
lazione - che qualora si realiz¬ 
zi un condono non si faccia 
con una formulazione ambi¬ 
gua attraverso la quale possa 
passare una amnistia genera¬ 
lizzata o addirittura un regalo 
a personaggi come Lieto Geili 
che annovera ad esempio, 
propno l illecita esportazione 
eli capitali tra i principali atti 
d accusa» 

Preoccupazioni valide an 
che perche per ora non ven¬ 
gono nemmeno indicate con 
precisione le stime sugli esodi 
di capitale ai quali ci troviamo 
di fronte si va da valutazioni 
di centomila miliardi alle cifre 
più modeste di diecimila Ma 
a parere di molti tra i quali il 
responsabile del settore cre¬ 
dito del Po Angelo De Mattia, 
un passo avanti si è compiuto 
* on il ministro Ruggiero «Si è 
passati in sostanza - ha detto 
De Mattia al convegno - dalla 
pretesa democristiana di 
scambiare una sanatoria con¬ 
tro gli sgravi Irpef all idea di 
inquadrare il condono in una 
serie di misure per rilanciare 
gli scambi con l estero e mo¬ 
dificare il sistema di crediti a) 

1 esportazione» Sono basi sul 



Gustavo M mervini 


le quali si può discutere come 
su un nuovo esperimento del 
la legislazione della normativa 
che alza il tetto sotto il quale si 
depenalizzano le esportazioni 
illecite di capitali 
Ma enormi questioni sospe¬ 
se restano, e sono anche que¬ 
stioni di giustizia tome quella 
dell anonimato degli esporta¬ 
tori di capitali da «perdonare» 
Il magistrato Hinna Danesi è 
stato netto «È impossibile 
collegare una amnistia alla 
nominato dei soggetti interes¬ 


Renato Ruggiero 


sati, in quanto deve essere di¬ 
chiarata con una sentenza. 
Come si creerebbe una dispa¬ 
rità se si estendesse anche a 
chi ha commesso reati diversi 
da quelli valutari ma a questi 
collegati» Se passasse questa 
idea, ha sintetizzato efficace¬ 
mente il professor Gustavo 
Minervini, «si arriverebbe al 
punto che chi è colpevole, ad 
esempio, di un falso in bilan¬ 
cio tenterebbe in ogni modo 
di farsi accusare anche di reati 
valutari per ottenere una sana- 
tona su entrambi» 


I sindacati contro PEni 

Nelle miniere sarde 
scioperi contro i pericoli 
di chiusura definitiva 


MÈ CAGLIARI La poma ri 
sposta suf fronte sindacaìe sì 
avrà oggi due ore di sciope.o 
regionale nel settore minera¬ 
rio con assemblee e manife¬ 
stazioni in numerosi cantien 
Ma il no ai piani di smobilita¬ 
zione decisi dalla Sim (la so¬ 
cietà mineraria del) Eni) nel 
Sulcis Iglesiente, con la messa 
in cassa integrazione dì 400 
minaton in due anni, è già 
chiaro e netto Al punto che il 
presidente della giunta regio¬ 
nale di sinistra, il sardista Ma¬ 
no Melis e l assessore all !n- 
dustna, li comunista Gabneie 
Satta, hanno rifiutato di nce- 
verei dirigenti della Sim «Con 
le vostre decisioni - hanno 
sottolineato - state disatten¬ 
dendo programmi e impegni 
formalmente assunti nei con 
fronti della Sardegna, per 
adottare comportamenti che 
ricordano gii schemi padrona¬ 
li dell industna coloniale otto¬ 
centesca» 

Il piano Sim comunicato 
I altra sera ai sindacati del re 
sto prevede misure assai dra¬ 
stiche La messa in cassa Inte 
grazione di 400 minatori co¬ 
stituisce di fatto una tappa 
verso Io smantellamento del 
settore Gli stessi dirigenti del¬ 
la società a partecipazione 
statale, pur parlando di un sa¬ 
crificio necessano per rilan¬ 
ciare il settore, non offrono al¬ 


cuna garanzia concreta, 

} consigli di fabbrica di 
Monteponi, Fluminlmaggiore, 
Nuraxi Figus e delle altre 
aziende interessate ai piani di 
ridimensionamento hanno 
annuncialo una dura battaglia 
per contrastare i provvedi¬ 
menti di cassa Integrazione 
Cosi I sindacati «Le miniere 
non chiuderanno se prima i'E- 
ni non avrà predisposto inve¬ 
stimenti alternativi», é stato ri¬ 
badito nel corso di una as¬ 
semblea sindacate nella mi¬ 
niera di Monteponi «Non pos¬ 
siamo avallare la tesi dei due 
tempi sostenuta dall’Eni pri¬ 
ma la chiusura e poi l'inter¬ 
vento alternativo Per noi è va¬ 
lido il discorso opposto» 

La battaglia dei minatori sa¬ 
rà sostenuta dalla mobilitazio¬ 
ne delle amministrazioni e 
delle popolazioni dei numero¬ 
si comuni minerari del Sulcis 
Iglesiente, con le riunioni 
straordinarie dei consigli co¬ 
munali di Iglesias, Carbonili, 
Fluminlmaggiore, Gonnesa e 
Porroseuso «La liquidazione 
dell attività mineraria - ha sot¬ 
tolineato il sindaco di Garbo- 
nia, Ugo Piano, comunista - 
non riguarda solo i lavoratori 
già occupati in questo settore, 
ma le prospettive di sviluppo 
dell intera zona, e le speranze 
di lavoro per miguala di disoc¬ 
cupati» 


BORSA Ol MILANO 

HI MILANO Prezzi prevalentemente In La speculazione - rimasta sola nel merca* 0 38% ma con Tifi privilegiata in flessione 

flessione almeno per quanto riguarda iti to - brancola nella Incertezza e non azzar- dell 1,5% Fra gli assicurativi arretrano le 

(oli a scarso flottante e scambi sui livelli di da manovre 11 Mìb rimasto stazionario per Ras (-1,8%) mentre stazionarie sono rima- 

martedì (80 miliardi circa) L Irregolarità metà seduta ha chiuso con una perdita ste le Generali Poco mosse le Medioban- 

della seduta 6 dovuta soprattutto al latto dello 0 2% che annulla il frazionale recu- ca Di nuovo in ribasso le Montedlson 

•tecnico» delle ultime sistemazioni dei ca pero di ieri e ripiomba I indice al minimo (-0 81%), ferme le Agricola Ferruzzi 

richi speculativi in vista del pagamento dei dell anno Neanche II risultato delle Fiat (-0,19%) I titoli di «re Corto» presentano 
saldi della liquidazione di gennaio che ci per I anno '87 rappresenta il benché mini- una Olivetti in progresso dell 1,3% Su que- 

sarà domani E c è Inoltre, come nel giorni mo incentivo a fare il titolo di Agnelli ha sto titolo ci sono stati nutrii scambi in 

scorai, una carenza assoluta di iniziative chiuso oggi con un lieve progresso dello questi giorni □/? G 


CONVERTIBILI 


mirmm-t-xì'Mtzm 
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OBBLIGAZIONI 

T io lo lofi 

MEDIOFIDIS OPT 13% 104 30 

AZ AUT F S 83 90 IND 103 80 
AZ AUT F S 83 90 2‘ INO 103 80 


TITOLI DI 8TATO 


ìmhhhhhhi 

FONDI D'INVESTIMENTO 


lofi Pf«C 

18 801 ie eoa 

21 453 21 448 
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Mai vista Capri d’inverno? 

È l’ideale per lunghe 
passeggiate, per stabilire 
un vero rapporto 

con il suo ambiente A PAGINA 14 



VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Barn 




Per una volta si può anche 
non badare al grasso 
e gustare secondo tradizione 
un piatto autentico 
milanese: la cazzoeula A PAGINA 18 


Dietro la Casa Bianca, una città 


I 

: 

i 

i 




Washington 
provaci 
con il taxi 



I------t 

On thè hill dove le facce sbiancano 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Mi lasciate perdere Nancy Reagan e seguile 
Sean Voung Certo, un assaggio di Casa Bianca 
fi quasi d’obbligo specie dopo il clamoroso 
vertice Usa-Urss, potete stare in fila da marie 
dì a sabato dalle 10 a mezzogiorno, e visitare il 
pianterreno di questa dimora presidenziale 
non grande c non bellissima ma ormai un’ico¬ 
na degli schermi tv di tutto il mondo Per chi 
fosse riuscito a non saperlo, è al 1600 di Pen¬ 
nsylvania avenue (fermata del metro 
MePhearson square) Ma, se volete vivervi in 
modo non convenzionale la piu monumentale 
e marmorea citta del Nuovo Mondo, andate, 
prima di partire, a vedere «Senza via di scam¬ 
po» Come film di spionaggio e azione è un po’ 
sgangherato, ma offre istruzioni tutte nuove 
sull'uso dei numerosi mausolei cittadini Kevin 
Costruir e la bellissima Sean Young ne fanno il 
giro, di notte, in una limousine, impegnati in un 
furioso amplesso Dalle sequenze erte infram¬ 
mezzavano sesso e monumenti esce una Wa¬ 
shington piu affascinante e sensuale di quella 
riserva per burocrati stanziali e turisti di pas¬ 
saggio che I forestieri immaginano 
Va bene, non avete a portata di mano (o 
non siete) Kevin Costner, e noleggiare una li¬ 
mousine con autista (200 dollari al giorno e 
più) vi sembra caro Ma si può fare lo stesso, 
magari dì pomerìggio e a piedi, armati dì scar¬ 
pe da tennis Tutto il percorso è sul Mail, il più 
rande e famoso parco della città Si comincia 
all'obelisco di marmo, il Washington monu- 
meni, se siete pazienti, mettetevi in fila e pren- 
dote l’ascensore por salire In cima e ammirare 
la più bella vista della città (se non v» va, ispira¬ 
tevi sempre al film, che ha rivelato uno del 
meglio custoditi segreti washlnploman» la ter¬ 
razza panoramica dell hotel Washington an 
gaio iSoslma e Pennsylvania, c visto che ci 
siete, immergetevi, lì accanto nel decor son¬ 
tuosamente burino dell hotel Willard, dove un 
tempo i presidenti - quest'anno Reagan va In 
pensione e si vota negli Usa - dormivano la 
notte prima dell'Inaugurazione) Andando ver¬ 
so il fiume, c’è il Lincoln Memorial. squadrato, 
con dentro l’arcinota e grande statua di Abra¬ 
ham linea In in poltrona Deviando verso sud¬ 
est, ai va al Jefferson Memoria!, il piu bello di 
tutti, rotondo e neoclassico (progetto del pn 
mo Ottocento ma realizzato negli anni Trenta) 
SI affaccia sul Tidai Basin un laghetto circon¬ 
dato da alberi di ciliegio, e il Cherry Blossom, 
l’epoca della fioritura dei ciliegi ad aprile è 
considerato U momento migliore per visitare la 
capitale Tornando in su (2lesìma e Constitu- 
tion) c’è 11 commovente Vietnam War Memo 
ria!) una semplice lunghissima stele di marmo 
nero, con 58 mila nomi di morti in quella guer¬ 
ra Sempre costeggiando il Potomac, verso 
ovest, si arriva all'ondeggiante palazzo del Wa- 
tergale, quello dello scandalo 
lì vicino, a Foggy Bollom c è una fermata 
delle linee blu e arancione della metro la si 
può prendere, e scendere alla fermata Smi- 
thsoman Riaffiorando, si arriva nella sezione 
centrale del Mail, quella dei musei, dominata 
dalla mole del Campidoglio a destra sulla colli¬ 
na G i musei sono tutti diversi, tutti belli, e tutti 
a Ingresso gratuito Va vista la National Gallery 
(sesta e Constitution), specialmente la East 
Wing, I ala est, che ospita I arte contempora 
nea E un discusso edificio nel classico marmo 
bianco washingtomano progettato dall archi 
tetto giapponese I M Pei L «Uno irregolare e 
spettacolare è dominato da un immenso niobi 
le di Alexander Calder Nella West Wing dove 
c’è una grande collezione di pittura europea 
dal primo maggio al 3 ! luglio si potrà visitare la 
lu grande mostra mai organizzata di quadri di 
aulGauguìn Nella East, fino al 21 febbraio 
c’è una bellissima retrospettiva di Georgia 
O’Keelfe Meno noto ma non meno importan¬ 
te è i'Hirshhorn (settima e Independence ave 
nue), la risposta della capitale al Moma di New 
York La collezione di pittura americana con 
temporanea è assolutamente splendida la rac 
colla di scultura moderna la più completa del 
mondo I piu francamente divertenti e meno 
usuali per un europeo sono il Museum of 
American History ( 14csima e Constitutton c e 
di tutto dalle ricostruzioni storiche alla pae 
coniglia elettorale dalla Rivoluzione a oggi, da 
li abiti delle hrst ladies alla sezione dedicala a 
uperman) e. accanto il Museum of Naturai 
HiStory, e, stella del Moli t Air and Space Mu 
seum (Independence e quarta) Non c è nulla 
di slmile in tutto il mondo troverete I aereo dei 
fratelli Wnght, quello con cui Ltndbergh altra 
versò l'Atlantico tutte le astronavi americane 
(e anche una sovietica) che sono entrate nella 
storia E potrete informarvi sulla stona del volo 
guardando un documentano su uno schermo 
alto cinque piani 

Potete concludere la giornata con una visita 
al Campidoglio Oppure tornando indietro fa 
levi mostrare come agisca 1 fbi (nona e Pen¬ 
nsylvania) All ora di cena come farebbero i 
personaggi di «Senza via di scampo», potreste 
andare (sempre In metro, fermata Foggy Bot¬ 
toni) a Georgetown la parte piu antica della 
città, cominciata a costruire nel 700, oppure 
in giro per t bar di Wisconsin avenue, e per le 
stradine nascoste e discrete del quartiere Pot 
se vi sentite m vena late anche voi con il 
vostro bello/a un giro notturno per i monu 
menti illuminati In taxi vi costerà una decina 
di dollari Ne vale la pena □ M L K 


D inverno e goiica ci potrebbe abi 
lare la cugina americana di miss 
Marple o un vampiro casalingo 
d estate quando le notti sono cal 
de e umide le magnolie profuma 
no e da una finestra vicina si sentono i gemiti 
jazz di un sassofono e I habitat ideale per una 
languida bella del sud da mettere in veranda 
in pigra attesa di non si sa bene che Sempre 
vale la pena di passeggiarci per scoprire tra gli 
alberi [ ole follie architettoniche del primo 
Novennio guglit colonnine bifore per im 
morgersi m questa strana atmosfera vittoriana 
addolcita c 11 no vegetazione che e già meri 
dionale e m igan anche per dare un occhiata a 
una delle piu note taso del peccato degli ultimi 
anni quella di Gary Hart (angolo sesta strada e 
C Street sud est) dove in una notte di maggio 
il candidalo presidenziale porlo la modella 
Donna Rice 

Tu'to questo a Capitol I hit (ricordate la r )72 
puntata di Capilo! } ) il quartiere sulla collina 
dietro il Congresso Nato comi roccalortedcl 
la media borghesia governativa si era col lem 
po (Disformato in un degradalo ghetto nero 
Ma era troppo bello e centrale por non far gola 
ai parlamentari e agli yuppies che da dieci anni 


comprano e restaurano case nella zona E Ca 
puoi Hill cambia faccia le due arterie pnncipa 
li Pennsylvania e Massachusetts si riempiono 
di ristoranti all aperto e negozietti raffinati e 
piu ci si avvicina al Campidoglio piu le facce 
sbiancano i vestiti diventano formali le con 
versaziom spaziano (poco) dal pettegolezzo 
politico all analisi delle proposte di legge Vo 
Icte vedere chi reggerà tra qualche anno le 
sorti della prima potenza mondiale 7 Andate 
«on thè Hill » sulla collina nel tardo pomeng 
già quando Congresso e studi legali si svuota 
no e i pub come li Urne Inn e I Hawk n Dove 
(lutti e due su Pennsylvania Ira la terza e la 
quarta strada il secondo ha due sale una dei 
democratici una dei repubblicani) si intasano 
di ragazzi e ragazze i piu seriamente vestiti che 
avrete mai visto Bevono birra mangiano pes 
simi hamburger ammiccano non a possibili 
oggetti del desiderio ma magari al polente 
consigliere del congressman RostenKowski 
Prima ci si può concedi re il piacere (raro in 
una citta americana) di andare a spasso am 
mirando ti restauro postmoderno dell ex ciru 
ma Penn Station il neogotico delle cast »ii 


North Carolina e Constitution avenue goden 
dosi I aria da piccola citta che resiste a due 
passi dal ceniro nevralgico del potere (sulla 
collina nessuna casa ha piu di quattro piani) 
Per un quarto di dollaro, la moneta con cui si 
ottiene fa chiave dell armadietto si può fare 
una nuotala nella piscina pubblica coperta 
(olimpionica angolo North Carolina e setti 
ma) lo spettacolo delle signore nere grassissi 
me che macinano vasche su vasche toglierà 
ogni complesso del costume da bagno a 
chiunque 

Allontanandosi verso nord oltre Maryland e 
Tennessee avenue il paesaggio urbano cam¬ 
bia le case sono le stesse, ma non restaurate 
la gente e piu povera ci si parla da un portico 
all altro gli ubnachi stazionano agli angoli del 
le strade i giovani dall aria piu opulenta con 
le catene d oro al collo e meglio lasciarli per¬ 
dere sono spacciatori Siete entrati nella citta 
ih ra c 1 vive il 70% degli abitanti del distretto 
ftcitrale In molle zon» gli unici edifici lussuo 
si e ben tenuti sono u tantissime chiese di 
tutu le s< ili ma soprattutto bali iste (provate a 
tilt rari di domenica in una qualunque se vi 


attira il kitsch potrete ammirare cappelli fem¬ 
minili strabilianti, se amate il soul, troverete 
cori straordinari) e le quast altrettanto nume¬ 
rose agenzie di pompe funebri 
Andando su per North Capitol Street, sulla 
sinistra ci sono poi Ledroit Park e la Gold 
Coast gli opulenti quartieri storici della piu 
grossa borghesia americana di colore, le case 
sembrano manieri I atmosfera e piu calma Ma 
state attenti pei girare il nordest di Washin 
gton evitando di finire dove non dovreste, con¬ 
viene avere un auto, o un amico del luogo E, 
anche se non avete voglia di esplorare le vec¬ 
chie zone lontane anni luce dai marmi del 
Mail basta svicolare di qualche isolato per ve¬ 
dere la Washington dietro le quinte ufficiali 
Dietro Dupont Circle, il «barrio» latinoamenca- 
no di Àdams Morgan oltre il lato nord del 
Mail la vecchia Downtown commerciale, tutta 
patetici mattoni rossi come in un quadro di 
Edward Hopper, che viene piano piano man¬ 
giala da mostruosità per uffici tutte vetro e 
granilo È questa, forse la fine che attende la 
vecchia Washington minore, una citta che po¬ 
chi passando di qui hanno visto e che tra 
poco sara tutta diversa 


Per girarla 
spicchio 
dopo spicchio 

Come muoverti * Dovete andare nella terza 
strada angolo G Street 7 State attenti nel di¬ 
stene! of Columbia di strade così chiamate ce 
ne sono quattro Obbligatorio, per non perder¬ 
si, sapere in quale quadrante si trova. NW 
(north-west), NE (north-east), SE (south-east) 
o SW (south-west) Dopo di che, per orientarsi 
basta aver fatto una buona prima elementare, 
sulla mappa, le vie in orizzontale sono chiama¬ 
te secondo l'alfabeto (A, B, ecc ), In verticale 
sono numerate progressivamente, a partire 
dalla linea di confine del quadrarne, Facile, 
piacevole e sicuro (a differenza di New York) 
girare in metropolitana I taxi sono scalcagnati 
ma non cari (niente tassametro: la città è divisa 
in settori, ogni attraversamento di settore un 
dollaro e dieci) 

Alberghi - Sono costosi, conviene, per visitare 
Washington, informarsi direttamente sulle ta¬ 
riffe speciali per il weekend; quasi tutti ne han¬ 
no. Se cercate un buon albergo non carissimo, 
potreste provare con il vecchio e centrale Wa¬ 
shington hotel (lei. 202/6385600), il Quallty 
Inn Capitol Hill (tei 6381616), o II piccolo 
raccolto Tabard Inn (tei 7851277). 

Ristoranti - Washington non è una capitale 
dei gourmet, ma ha ormai poco da invidiare a 
New York quanto a varietà di scelte e cucine. 
Tra i grandi locati, consigliamo l’Occidental 
Gnllroom (15esima e Pennsylvania NW), cuci¬ 
na amencana in bellissimi ambienti, e II france¬ 
se Dommique's (1900 Pennsylvania NW). Ma 
in genere, conviene girare per le zone centrali 
studiando menu e prezzi. A Georgetown, il 
migliore è il Vietnam Georgetown (2934 M 
Street), oltretutto poco caro, e, per un buon 
hamburger in beilo scenano, Hamburger Ham¬ 
let (M Street e Wisconsin avenue), per pasti e 
spuntini 24 ore su 24, la deliziosa brasserie Le 
Pied de Cochon (Wisconsin angolo P Street). 
Ad Àdams Morgan, provate i messicani, gli 
entrei (specialmente thè Red Sea), i caraibici 
(andate da Fisti Wings'n Things) e la cucina 
speziata di New Orleans (al New Orleans Ca¬ 
le) Si trovano tutti all’incrocio deila 16esima e 
Columbia road) A Capitol Hdl, cl sono l’Ame¬ 
rican Cale, fabbnea di nuova cucina america¬ 
na (227 Massachusetts avenue) e, all’angolo di 
Pennsylvania e seconda, il Knickerbocker De¬ 
li Nel weekend è aperto tutta la notte, altri¬ 
menti fino alle due, fa sandwich e insalate otti¬ 
mi 

La notte - Per chi ama il ballo e la blaclynusic, 
«il» posto è Tracks (80 M Street SW), yuppies, 
gays e giovani teppisti dei ghetti tutti insieme 
pericolosamente Non andateci a piedi, attra¬ 
versate sempre quella zona in taxi Per chi 
vuole sentire buon rock classico, ci sono le 
band che suonano al Roxy (1237 Connecticut 
avenue NW), il resto della «vita» si consuma Ira 
Georgetown, Àdams Morgan, la 2 ona di Du¬ 
pont Circle, che è anche ti ritrovo della comu¬ 
nità gay Ma che, durante la settimana, ospita 
uno dei piu classici riti degli amencani etero. la 
«ladies night», in cui le donne pagano quasi 
nulla per la birra, e in cui la socializzazione tra 
i due sessi è quasi obbligatone. Tutti gh habì- 
tués concordano te mighon sono il martedì a) 
Madhatter e il mercoledì ai Sign of thè Whale, 
tutti e due tra 20esima e 21 esima NW. D'obbli* 
go giacca e cravatta o tailleur, e un'ana da 
giovane manager disfatto 

Shopping - Per fare buoni affari, bisognereb¬ 
be andare nei grandi centn commerciali dei 
sobborghi (si può prendere la metro, linea ros¬ 
sa e scendere alle fermate Fnendship Heìghl, 
Londover o White Flint) Non avendone vo¬ 
glia, c’è il rutilante Georgetown Park, su M 
Street, piani e piani di negozi di lusso nell'anti¬ 
co mercato degli schiavi, e le decine di negozi 
del quartiere Per scarpe sportive ed elettroni¬ 
ca, si va a Downtown (fermata metro Center) e 
si girano i negozietti dall'aria piu dubbia U 
vicino c e il luogo ideale per comprare regalini 
kitsch il centro commerciale del National 
Press Building, tutto interno e postmoderno 
Per i dischi, ci sono Tower Reacords (Pennsyl¬ 
vania angolo 20esima), e i negozi intorno a 
Dunom Orde, dove (all'angolo con Connecti¬ 
cut) c è anche la libreria migliore della città. 
Kramerbooks, ha anche un bar, chiude all’una 
di notte, è aperto 24 ore su 24 nei weekend 
Per comprare bestseller a prezzo leggermente 
scontato andate in uno degli innumerevoli 
fast food del libro, i Crown Books o t Walden* 
books Ma se i libri non li volete nuovi, potete 
andare nei piccoli bookstores dell’usato delia 
settima strada sud est a Capito) Hill (fermata 
Eastern Market) 

Attenzione - Secondo i washmgtomani bian¬ 
chi, la 14e$ima strada NW (northwest) segna il 
confine tra citta «safe» sicura, e città «unsafe». 
Che spesso non è affatto pericolosa, e magari 
la si scopre più piacevole dell altra (in molti 
quartieri neri, c è ancora l’uso di salutare tutti t 
passanti) ma vai sempre la pena di non osten¬ 
tare macchine fotografiche, non portare troppi 
soldi ma neanche troppo pochi, lasciare a ca¬ 
sa gioielli costosi avere sempre una carta stra¬ 
dale (le zone davvero da evitare sono Shaw, o 
sudest di Àdams Morgan e Anacostia al di là 
del Potomac) O ML R 
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Hi Fotografi». A Cattoli¬ 
ca, al Centro Culturale Po¬ 
livalente, «Gli antenati: ri¬ 
tratti e cronaca di un seco¬ 
lo (a*: i personaggi e il la¬ 
voro del litorale Adriatico 
agli inizi del Novecento. 
Pino al 30 gennaio. 
neunAir» Falò. A Cardano al Cam- 
po, Varese, -Brusa la zo- 
Dia»; in piazza Mercato vie¬ 
ne acceso un grande rogo per bruciare un fan- j 
toccio che rappresenta l'inverno, messo sulla j 
pira accompagnato da un grande rumore di 
pentole e pemolacci, «suonati» dai bambini. Ai 1 
termine della cerimonia vin brulé e chiacchie¬ 
re per tutlì.ql Falò. Ad Altavilla, Como, «'Festa 
della Giubianna»; la «Giubianna* è un fantoc¬ 
cio addobbato con vestiti colorati, che deve il ' 
nome alla versione arcaica dì giovedì (gìob- 
bla), giorno in cui si riunivano fé streghe, se¬ 
condo la credenza popolare, Nella piazza del 
paese, dopo un lungo corteo per le vie, la 
«Giubianna» viene bruciala per allontanare l’in¬ 
verno. Salamini e cotizza, una focaccia dolce 
tipica, accompagnati da vino in abbondanza, 
aiutano a riscaldare l'atmosfera. 


■i Verde. Ad Aosta, nel 
salone del Palazzo Regio¬ 
nale, «Il territorio verde, 
ambiente e sviluppo in Va) 
d'Aosta» Anche il 30 gen¬ 
naio. 

Asta. A Roma Christie's 
mette in vendita libri e au* 
rPWWAin tografi Tra I documenti au- 
tografi sono messi all’asta 
una lettera di Giacomo 
Puccini ad Amilcare Ponchiclli e una di Ilde¬ 
brando Pizzetti a Pietro Mascagni, oltre a una 
raccolta di manoscritti, lettere e documenti di 
Gabriele D'Annunzio A Palazzo Massimo Lan- 
cillolti dalle 9,30 alle 13 
Urica. A Torino, al Teatro Regio, «Il crepusco¬ 
lo degli dei» di Richard Wagner Direttore d'or¬ 
chestra Zoltan Pesko, regia di Gianfranco De 
Bosìo. Repliche il 2, 7. lì.' 14. 17, 20 e 24 
febbraio. 

Teatro. A Prato, al Teatro Metastasio, prima 
assoluta mondiale di "Alice. Una fantasia per 
Lewis Carroll», di Lindsay Kemp e David Hau- 
ghton, musiche di Arturo Annecchino e Sergio 
Rendine. Regia di Lindsay Kemp. 


B Arte. A Mantova, Pa¬ 
lazzo Te. sono in mostra 
39 vedute di Venezia rea¬ 
lizzate da Federica Galli. 
Fino a marzo. 

Fiera. Ad Aosta «Fiera di 
Sant'Orso»; prodotti, an¬ 
che molto rari, dell'ano- 
quariato locale. Anche il 
GENNAI ° 31 gennaio. 

Fumetti. A Prato conve¬ 
gno del fumetto e del fantastico: la realtà del¬ 
l'Argentina attraverso i carloons di Prati e Mor¬ 
dalo è in mostra alla Galleria del Pozzo, Sala 
del Turismo; «Da Diaboiik a Diabolik». Fino al 
13 febbraio. 

Sci. A Chamonix-Morzine, Francia, discesa li¬ 
bera e slalom gigante validi per la Coppa del 
Mondo maschile. Anche il 31 gennaio A Mari- 
bor, Jugoslavia, slalom speciale e slalom gi¬ 
gante validi per la Coppa del Mondo femmini¬ 
le. Anche il 31 gennaio, 

Urie». A Milano, alla Scala, «Fetonte», di Nic¬ 
colò Jommelli. Direttore d'orchestra Hans 
Vonk, regìa di Luca Ronconi. Interpreti Lucia¬ 
na D'Intino, Sumi Jo, Luciana Serra. 


am HI Televisione. Su Rai- 

||Hh tre, alle 20,30 va in onda la 

■I prima puntata di «Alla ri- 

H cerca dell'arca. Settimana- 

H le dell'avventura sul filo 

K'^I f' 4 \ della memoria e dell'atra- 

H lità», condotto da Mino 

* Damato. Questa sera è in 

s'CMLi»ir\ programma un'intervista in 

esclusiva con Maurizio 
Montalbini, lo speleologo 
che insieme ad alcuni compagni d'avventura è 
ritornato nelle grotte di Frasassi, dove era ri¬ 
masto parecchi mesi in totale solitudine. Sem¬ 
pre questa sera andrà in onda un filmalo sulla 
Partgi-Dakar. 

Sagra, A Bellinzago novarese «Fagiolata»; set¬ 
te calderoni cuociono in piazza i fagioli, rega¬ 
lati qualche giorno prima della manifestazione 
degli abitanti de) paese. 

Urica. A Venezia, al Teatro La Fenice, «La 
vedova allegra», di Franz Lehar. Direttore d’or¬ 
chestra Jan Latham Koenig, regia di Mauro 
Bolognini. Repliche il 2, 5, 7, 9. 14 e 16 feb¬ 
braio. 


Sagra. A Taranta Peli- 
gna, Chieti, «Festa delle 
panicene»; vengono distri¬ 
buiti in piazza pani a forma 
di mano. 

Rock. A Milano, al Rolling 
Stone, esordio per I Dea- 
con Blue, che hanno all'at- 
........ tivo l'Ip Raintown. 

Pop. A Napoli, a! Teatro 
^*** Politeama, prosegue la 
tournee del cantautore Luca Carboni, che sarà 
a Pescara il 2 febbraio, a Catania il 4, a Paler¬ 
mo il 5. a Terni il 10 e a Padova il 15. 

Recital. A Parma, al Teatro Regio, recital del 
mezzosoprano Christa Ludwig, accompagnata 
al piano da Charles Spencer. 

Cinema. A Viareggio «Il cinema comico di Ma¬ 
rio Monicelli»; al cinema Centrale, nell'ambito 
delie manifestazioni legate al Carnevale, ven¬ 
gono presentati cinque film, da «I soliti ignoti» 
a «Speriamo che sia femmina». Fino al o feb¬ 
braio. 

Cinema. A Milano, al Nuovo spazio Guicciardi¬ 
ni, «Al di là della macchina da presa»; Dominio 
De Fazio, allievo e collaboratore di Lee Stra- 
sberg. analizza attori e registi. 


2 h Lirica. A Roma, al 
Teatro dell'Opera, «Son¬ 
nambula», di Vincenzo 
Bellini. Direttore d'orche¬ 
stra Hubert Soudant, regia 
di Silvia Cassini, interpreti; 
June Anderson, Etta Ber¬ 
nard, Roberto Scandiuzzi, 
...... ir , Raoul Gimenez. Repliche il 

FEBBRAK)^ 5 7 10 13 )6 20 e 23 
febbraio. 

Musica rinascimentale. A Roma, all’Istituzio¬ 
ne universitaria dei concerti, The Consort of 
Musicke, diretto da Anthony Rooney, in «1 
Poggi di Parnasso»; musiche di A. Gabrieli, 
Vecchi, Monteverdi. 

Folklore. A Milano al Palatrussardi, spettacoli 
con i Tropicana de Cuba; oltre 130 ballerini 
dell'Avana si esibiscono in canti e danze tipici 
cubani. Fino al 7 febbraio. 

Cinema. A Roma, alla Sala BNL, «Nuove ten¬ 
denze del cinema svedese»; vengono proiettati 
undici film svedesi realizzati negli ultimi anni. 
Inaugura la rassegna «Ciclo spezzato» di Ingrid 
Thulin. Fino a) 5 febbraio. 

Arte. A Martigny, Svizzera, alla Fondazione 
Gianadda, sono esposti i più famosi dipinti del 
pittore belga Paul Delvaux. 


Capri d’inverno anarchicamente tua 


Confortevole 
manicomio 
di cento poeti 

Hi «Capri, ultima stazione della terra tradi¬ 
zionale, col tuoi raggi binari lanciati ad infilare 
la luna lassù (...). Sei il rifugio degli indispensa¬ 
bili disordini, Il confortabile manicomio d'ogni 
igienica poesia. Meglio, sei un pugno teso fuori 
dal mare del ritmi contro l’ordine europeo e il 
suo burocratico dovere morale». Se per Mari- 
netti il sole era futurista c la luna «passatista», 
qui a Capri il vate lavorava febbrilmente nei 
suol ripetuti soggiorni fra II 1922 e il 1942, 
proprio di notte, al chiaro lunare. 

Fu qui che redasse II «Manifesto del pittori 
clrcumvlsionlsii» e che nelle sale dell’albergo 
Quintana o sul tavolini del calfè Vuotto - stabi¬ 
li Il «contrai management» estivo dell'azienda 
futurista. Ma «questo mare allucinalo che scro¬ 
sciando sfoglia sul renalo le sue onde vitree», 
prima di lui T’avevano amalo i poeti romantici, 
che nel primissimi anni deH'Ottoccnto, attirati 
dalla scoperta della Grotta Azzurra, avevano 
crealo II mito moderno di Capri e «inventato» Il 
paesaggio nella letteratura e nell'arte. August 
von Platen, Friedrich Schlnkel e Ferdinand 
Gregorlovlus ne avevano decantato la magia, e 
gli scavi delle ville Imperlali fecero il resto. Tra 
Idue secoli, Il dandismo maschile e femminile 
espresse II meglio di sé: qui vennero D'Annun¬ 
zio, Glde, e soprattutto Jacques Fersen che a 
Villa Lysls fondò la rivista simbolista «Akade- 
mos». la marchesa Casati Stampa, Lucy Flan- 
nlngan, Sibilla Aleramo, Clotilde Marghleri. 
Romalnc Broooks (amata da D’Annunzio che 
la chiamava «Clnerlna») furono le Ispiratrici del 
romanzo «Donne pericolose» che Compton 
McKonzIc ambientò a Capri. 

Androginia, estetismo, diversità ma anche 
rigore, studio, organizzazione politica. Se la 
marchesa Casati girava per Capri con un leo¬ 
pardo al guinzaglio, Maxim Gorkij portava 
sempre sulla spalla il pappagallo Pepilo, nelle 

{ •ause dell’attività politica che qui lo portò a 
ondare la «scuola di Capri» nel 1908, con Bo* 
gdanov, Lunacarski), Il poeta Alexander Blok e 
altri bolsceviche o a invitare qui, a Villa Spino¬ 
la, Lenin, la «scuola di propaganda e agitazio¬ 
ne per operai» caprese, finanziata dalla colo¬ 
nia russa dell'isola, diventò un punto dì riferì- 
monlo per l rivoluzionari europei. Molle lettere 
di Rosa Luxembura, di Lev Troztsky sono indi¬ 
rizzate a «scuola di Capri-villa Spinola». L'avvi- 
clnamento Italo-russo fu poi promosso dalla 
ricca biblioteca della Società italo russa al ser¬ 
vizio di intellettuali e di isolani, diretta da Um¬ 
berto Zanottl Bianco, 

Ci si riuniva per I concerti, per discutere di 
letteratura e spesso Fedor Satlapin cantava ai 

E ttori antiche canzoni russe. A Capri Asja 
conobbe Walter Benjamin in un modo 
strano; era lo sconosciuto che le fece da inter¬ 
prete mentre tentava di comprare, in piazza, 
delle mandorle, Brecht invece era spesso a 
Politane, e da I) raggiungeva gli amici a Capri. 
Thomas Mann era a Villa Monacone, presso ì 
Faraglioni, negli anni Trenta, mentre Gilbert 
Clave!, - il poeta svizzero amico di Picasso e 
Stravìnsi che invitava regolarmente nella sua 
torre di Positano - strinse un sodalizio cosi 
Intimo con Fortunato Depero qui a Capri da 
(ormare con lui una coppia Irresistibile. 

□ EC. 


wm L'emozione del possesso dell'isola già 
l'assaporate al largo, in battello o in aliscafo, 
man mano che le coste napoletane appari¬ 
ranno più sfumale e quel pezzo di calcare 
biancoazzurro «galleggiante come una visio¬ 
ne sul mare» - come scrisse André Gide - più 
nitido, maestoso e sacrale. Da Marina Gran¬ 
de prendete la funicolare e sostate un attimo 
in piazza Umberto I prima di sistemarvi in 
albergo. Guardatevi intorno: la piazzetta è 
uno stupendo cortile quadralo: Il campanile, 
il municipio, le scale, la chiesa di Santo Stefa¬ 
no, gli archi... elementari linee architettoni¬ 
che senza soluzione di continuità vi circon¬ 
dano. A poco a poco sentite gli effetti dell’i¬ 
solamento, del distacco dal continente e dal¬ 
le sue nevrosi; un benefico senso di clausura 
vi avvolgerà, acutizzando I vostri sensi e rl- 


clò non bisogna lasciarsi distrarre troppo dai 
panorami vertiginosi, ed oltre al «lontano» 
osservare anche il «vicino»; l'erica rosa, il 
corbezzolo, i fossili pliocenici, l'«opus reticu- 
latum» e le tessere in marmo di pavimenti 
che Augusto e Tiberio hanno calpestato mol¬ 
to prima di voi. f* 

U primo itinerario vi farà fare il giro di ( 
Monte Tuoro, uno del tanti rilievi dell'isola (il ri 
più elevato è Monte Solaro, circa seicento n 
metri). Dalla piazzetta raggiungete via Sopra- MA 
monte e, al quadrivio, Imboccate via Matro- M| 
mania; di qui it paesaggio tranquillo di giardi- || 
ni e vigne cambia di colpo, e si trasforma in mm 
selvaggio, incantato scenario. Ripidi sentieri H 
a gradini vi condurranno all'Arco Naturale - 
uno dei più imponenti fenomeni di erosione Sh 
della roccia che si ammiri in Italia - e alla Bg 






svegliando pure quella vena anarchica che 
c'è in ognuno di noi. 

Solo ora siete pronti a compiere il percor¬ 
so iniziatico che vi rivelerà alla fine la grande 
verità. Capri non è un'isola è l'Isola. Se del¬ 
l’arcipelago partenopeo Ischia è l'isola verde 
- colore del suo tufo vulcanico, oltre che 
della vegetazione - Capri, calcarea come la 
costa sorrentina e amalfitana, offre vari effet¬ 
ti cromatici sugli strapiombi, nelle diverse 
ore do] giorno, dai grigi azzurri al rosa-dolo- 
mite E d'inverno che le piante sassifraghe 
aggrappale alla roccia esibiscono stelle az¬ 
zurre più belle delle genziane, e nei sili ar¬ 
cheologici occhieggiano le piante «sacre»; 
asfodelo, mirto, acanto, perfino quella parti¬ 
colare varietà dì edera - lo smilace - con cui 
le baccanti facevano coroncine. Per- 


Grotta di Matfomània, con resti archeologici 
interessantissimi, che secondo alcuni studio¬ 
si ospitava riti in onore della Mater Magna 
Clbele, secondo altri sacrifici al dio Mitra (e 
quindi Mitromània). Seguendo il lungo sen¬ 
tiero tra rocce a picco, macchia lussureg¬ 
giante e pini profumatissimi arriverete a Piz¬ 
zolungo, passando prima per Punta Massullo 
dove è d obbligo una sosta: sotto di voi la 
Villa Malaparte, commissionata dallo scritto¬ 
re «maledetto» Curzio all'architeuo moderni¬ 
sta Adalberto Ubera negli anni Trenta, pro¬ 
tende sul mare la sua forma di nave rossa. 

Da Pizzolungo (altra sosta sul belvedere 
che vi mostra i Faraglioni in una inedita pro¬ 
spettiva, co) Monacone in primo piano) rag¬ 
giungete Tragara, con la piazzetta ombrata 




che guarda sui due versanti: i Faraglioni da 
un lato. Marina Piccola e Unghia Marina sul 
Castiglione dall'altro, e ritornate in piazza 
Umberto I passando per via Camerelle. 
Un'altra passeggiata che richiede complessi¬ 
vamente circa un’ora e mezzo di buon cam¬ 
mino - e d'inverno non c'è il caldo a scorag¬ 
giarvi, in compenso ne avrete un godimento 
incredibile - è quella a Villa lovis, la più gran¬ 
diosa delle dodici ville augusteo-tiberiane 
dedicate alle dodici divinità dell'Olimpo i cui 
resti sono sull'isola. Si va sempre da via So¬ 
pramonte, poi al quadrivio imboccale via Ti¬ 
berio e dopo una mezz’ora di magnifico per¬ 
corso arrivate agli scavi. State attenti alle ver¬ 
tigini. ma non perdetevi l'emozione del «Sal¬ 
to di Tiberio» io strapiombo perpendicolare 


di trecento metri sul mare dal quale si dice 
che Tiberio imperatore facesse precipitare I 
suol schiavetti dopo averli corrotti. Di fronte, 
quasi a portata di mano, la costa sorrentina 
con la Punta della Campanella. 

Altri itinerari d’obbligo: Monte Solaro, in 
salita con seggiovia ma al ritomo rigorosa¬ 
mente a piedi, con deviazione all'eremo tre¬ 
centesco di S. Maria Cetrella; alla villa roma¬ 
na di Damecuta e alla villa S. Michele dello 
scrittore Axel Munlhe; alla Migliare, al Casti¬ 
glione, alla Certosa di S. Giacomo, trecente¬ 
sca, con due bellissimi chiostri e it convento, 
dove sono custoditi i quadri «visionari» del 
pittore romantico Diefenbach; ai Giardini 
d Augusto e di qui per la tortuosa via Krupp. 
Infine due «chicche»; nella chiesa seicente¬ 
sca di S. Stefano, sulla piazza, è conservato 
sotto l'altare maggiore, un magnifico pavi¬ 
mento a tarsie di marmo policromo prove¬ 
niente da Villa lovis, mentre nella settecente¬ 
sca chiesa di S. Michele ad Anacapri c’è un 
altro superbo pavimento in maiolica, dise¬ 
gnato dal Solimena, che raffigura il Paradiso 
Terrestre. Salite sul palco dell'organo per os¬ 
servarlo bene. Una raccomandazione: ricor¬ 
date che Capri è luogo di trekking, di arram¬ 
picale, di passeggiate, non del turismo pigro 
e mondano che non riesce a godersi 1 veri 
piaceri dell'isola. Un bagaglio sportivo è per¬ 
ciò sufficiente, ricordatevi che I veri «habi- 
tuès» qui vanno a ballare - se mai ci vanno - 
in blue jeans. 


Gli alberghi 
aperti 

pochi e buoni 

M Capri è un'isola divisa in due: la «terra» di 
Capri e quella di Anacapri, più severe, più 
georgica ma altrettanto affascinante. E il mare? 
(capresi non vantano grandi tradizioni maritti¬ 
me o di pesca, come T sorrentini, I procidani, 
gli ischìtani; è gente di terra, d'agricolture ora 
quasi esclusivamente impegnata neU’atUvRà di 
ricezione turistica. In inverno tra i pochi alber¬ 
ghi aperti - escludendo quelli di caieoria lusso 
e prima * vi raccomandiamo «La Minerva*, in 
via Occhio Marino 8, tei. 081 / 8377067 - 
8370374; qui una camera doppia con prima 
colazione costa 75.000. Tutte le camere hanno 
bagno e terrazzo con vista sul mare, e un bel 
giardino circonda l'albergo. 

Per i più sportivi, sulla strada che porta al¬ 
l'Arco Naturale è Villa Reginetta, via Matroma- 
nia 36, tei. 081 / 8370500, con annesso risto¬ 
rante «La Palette», sul bellissimo terrazzo, 
aperto anche a chi non soggiorna qui. Gustate 
le linguine all'armoricana, i ravioli alla caprese, 
i piatti di pesce e carpite a Dino Falco I segreti 
della torta alle mandorle e cacao. Camere con 
bagno o doccia, vista panoramica, L. 52.000 a 
testa per la mezza pensione. 

Alla «Stella Maris», in via Roma ad un passo 
dalla Funicolare (tei. 081 / 8370452) la doppia 
con prima colazione in bassa stagione costa 
solo 40.000 lire. Trovare alloggio a Villa Luisa, 
un «meublé» vicinissimo ai Giardini d'Auguslo 
che ha solo cinque camere (tei. 081 f 
8370128) è impresa fortunatissima. La doppia 
costa solo 30.000 lire, immersa In un bel giar¬ 
dino. Ad Anacapri «Casa Caprile» nella sugge¬ 
stiva contrada omonima (via Follìcara 9, tei, 
081 / 8371305) oltre per 80.000 lire la doppia 
con prima colazione, con vista sul mare e su) 
parco. In questo splendido sito, a due possi 
dalla Grotta Azzurra e Damecuta, Antonio Ar- 
cucci fondatore del «Capri Diving Club» orga¬ 
nizza le «settimane blu» con istruttori subac¬ 
quei che sono campioni di immersione; da 
sabato a sabato 650.000 lire tutto compreso. 

Il ristorante più celebre di Capri è «Gemma» 
via Madre Serafina (tei, 081 ( 8370461) nei 
vicoli del centro medievale: imperano 11 pesce 
e i frutti di mare, e le saporitissime verdure 
fritte «alla Gemma». Dalle 20 alle trentamila 
lire. Per Anacapri, invece, dovete assoluta- 
mente andare alla Migliaia per tre regioni; dal 
belvedere a trecento metri d’altezza sul mare 
vedrete il faro di Punta Carena esattamente 
sotto i vostri piedi, e se vi arrampicate un po’ 
sul costone roccioso sopra la Punta del 1\jono, 
c’è uno strepitoso panorama f ino a Tragara e ai 
Faraglioni. Dal lato opposto invece, cioè verso 
Ischia, tramonta il sole e questo è il secondo 
motivo per essere qui: d'inverno le probabilità 
di vedere il «raggio verde» aumentano. La terza 
ragione è «Gelsomina» a due passi dal belvede¬ 
re, in mezzo ai vigneti, dove si prepara un 
coniglio alla cacciatore e un polio al mattone 
veramente squisiti, accompagnati dalle con¬ 
serve sott’olio preparate in casa, i salumi e la 
crostata di frutta fresca. Con 25-30 mila lire, 
gustando anche il vero vitto anacaprese, che 
altrove quasi non esiste. È meglio prenotare 
(081 / 8371499, chiuso il martedì). Q EC. 


RECANATI 


Ricordi di scuola, infiniti silenzi 


ENRICO MENDUNI 


HI Arrivateci all’una e mezzo di un giorno 
festivo. Gli abitanti sono a mangiare, le mac¬ 
chine posteggiate nei garage. Le vie lastricate 
di pietra sono vuote e Intatte, fiancheggiate da 
due nastri di case silenziose, tutte di mattoni. 
Un mondo di mattoni; l'argilla con il tempo si 
è cotta al sole, assumendo tante sfumature di¬ 
verse, da rosso a ocra, dal giallo al bruno. C'è 
in uno slargo la Chiesa di S.Vito, con la faccia¬ 
ta del Vanvìtelli. L'architetto (m realtà Van Wu- 
tei, dì famiglia olandese trapiantata in Italia) ha 
giocato con le tonalità del cotto - una pausa, 
per lui, dopo tanto marmo nella Reggia di Ca¬ 
serta - disponendo attorno al portale due cop¬ 
pie di colonne, tutte di mattoni in due diverse 
tonalità che si Inseguono a spirale, un ricordo 
del baldacchino di Bernini in S. Pietro m Vati¬ 
cano 

C’è un liceo classico che ha un chiostro 
quattrocentesco in fondo a cut c'è come un 
balcone coperto, adorno di vecchie pietre me¬ 
dievali e romane, da cui si vede, lontano, il 
mare Sotto di noi digradano le colline dolci 
delle Marche, mai eccessive, punteggiale di 
case coloniche e di ville, fino alla spiaggia e al 
porto, CI si potrebbe tuffare, con un paio d'ali, 


o rimanere lì, aggrappati alla ringhiera con un 
senso struggente di fusione con quel paesag¬ 
gio. Non è il colle dell'Infinito, è indicato co¬ 
me tale un poggio rivestito di alberi, così come 
cartelli e insegne indicano vari luoghi e perso¬ 
ne delle poesie che abbiamo studiato a scuola' 
le guardiamo con una vaga incredulità, come 
se ci additassero la scuola di «Cuore- o l'abita¬ 
zione dell'«Uomo senza qualità» Eppure que¬ 
sto è un perno ideale attorno a cui moia molta 
della vita intellettuale del secolo scorso Se ne 
parlerà a Recanali il 5 o 6 febbraio prossimo, in 
un convegno su «Gramsci e la letteratura 
dell‘800» con Vacca. Muscetta, De Caslns, 
Carpi, De Mauro, Chiarente, Cirese. Ferretti, 
Pestalozza. Leopardi e Gramsci morirono ad 
un secolo esatto di distanza, 1837 e 1937 Uno 
strano destino. 

C’c la piazza intitolata ai poeta insigne con 
una torre antica in restauro (ma non e «quel- 
la» 1 ), e il grande palazzo municipale con lo 
stemma del Comune affiancato da due draghi 
marini che cerio in Adriatico non si sono mai 
visti, e accanto S Domenico dove uno scultore 
toscano disegnò, nel Rinascimento, un portalo 
inghirlandato di foglie c frutti, come le cerami¬ 


che dei Della Robbia C e un altro palazzo tutto 
di mattoni, degli Antici Mattei; nobile famiglia, 
che aveva casa anche a Roma proprio dietro ai 
potenti Cactani, a due passi dalla Cripta di Bal¬ 
bo i cui antri bui dettero nome a via Delle 
Botteghe Oscure 

Dietro c'è un’altra torre che pare antica, e 
ad un più attento esame si rivela un serbatoio 
dell'acquedotto Quella vera, quella attribuita 
al passero solitario, bisogna andarla a cercare 
nel chiostro di S Agostino (altro bel portale) 
oggi della Usi e dei Carabinieri, ma aperto al 
pubblico con i suoi archi c il grande pozzo 
centrale Eccolo, è il campanile sul fianco del¬ 
la chiesa. 

Si sono fatte le tre ed è l'ora In cui apre 
Palazzo Leopardi È un edificio sinuoso, sette¬ 
centesco. affacciato su quella che hanno chia¬ 
mato «Piazza del Sabato del villaggio», su cui si 
affacciano una chiesa, la «casa di Silvia» (ri¬ 
membri?). in cui si aprono i negozi di ricordi 
Dal suo poster Giacomo ci guarda, mite e iro¬ 
nico Il palazzo appartiene ancora alla famiglia 
t* (in dall'atrio - con le minuziose istruzioni per 
i visitatori - si avverte quell’aria severa, mai 
agiata e rilassata, che Giacomo dovette respi¬ 
rare da bambino, con quella sua madre terribi¬ 
le che. con un anello d'argento pendente in¬ 


sieme alle chiavi dalla cintola, misurava se le 
uova portate dalle contadine avevano un dia¬ 
metro sufficiente 

Salirete per uno scalone elegante ma auste¬ 
ro fino al primo piano, vedrete nella bacheca i 
manoscritti (cosi fragili, cosi nitidi, così decisi) 
degli scritti di Giacomo cogliendo l'evoluzione 
della sua calligrafia: a 15 ano» traduceva le Odi 
di Orazio. E scriveva storie dell’astronomia, 
saggi sopra gli errori popolari degli antichi, e 
guardava fuori dalla finestra, già sulla piazza 
che forse allora non aveva un nome Ma passa¬ 
te nella biblioteca vera e propria, Quella del 
padre Monaldo «ultimo spadifero d’Italia», da 
cui emana un'atmosfera intensa di studio e di 
costrizione che nemmeno le biblioteche mo¬ 
nastiche - nonostante «Il nome delia rosa» - 
riescono a comunicare 

Solo la Biblioteca Marucelliana di Firenze, 
forse, restituisce nella sua piccola sala di con¬ 
sultazione l'aria forte e -cura degli scaffali inta¬ 
gliati nel legno pieni di fitte legature dorale, 
colme di un sapere il cui senso in gran parte 
oggi ci sfugge. Giacomo studiava, studiava, 
lontano dalla gente del borgo che ora gli intito¬ 
la le vie e le lapidi, e pensava. Lo hanno aiutato 
questo silenzio, questi paesaggi lunghi, queste 
miti colline, che ancora oggi si chiamano, co¬ 
me allora, Recanati 
















3 MB Clastica A Venezia 

al Teatro La Fenice il violi 
msta Cìdon Kremer ac 
compaenato al piano da 
Marta Argerich interpreta 
musiche di Robert Schu 
mann e Ludwig van Bee 
thoven 

ccdqdaio Scultura A Modena alla 

Civica Galleria «Paolo Ica 
ro opere 1982 1987# ila 
vori In mostra sono una trentina in gran parte 
Inediti realizzati con materiali poco usati co 
me II gesso o il vetro Fino al 14 febbraio 
Arte A Venezia a Palazzo Fortuny «Ted Vi 
ctoria opere di luce» attraverso uno schermo 
traslucido vengono proiettati grazie a un siate 
ma di luci e di specchi oggetti di uso quotidla 
no assemblati all interno di un contenitore la 
cui facciata anteriore è appunto lo schermo 
traslucido il risultato sono immagini ironiche 
divertenti composite e dotale di un incredibi 
le mobilità Fino al 24 aprite 
Arte A Berlino alla Pinacoteca del Museo 
Dahlem «Pittura antica italiana» opere famose 
e sconosciute realizzate dal tredicesimo ai 1 
quindicesimo secolo Fino ad aprile 


4 M Rock. A Milano al 
Rolling Stone suonano 
Lloyd Cole and thè Com 
motions musicisti inglesi 
Classica A Tonno all Au 
ditonum Rai Rafael Prue 
hbeck dirige un concerto 
con musiche di Mendel 
cenno a ir» ssohn Sciarono Strawm 
ski] Busom Violino solista 
Salvatore Accardo Anche 

Il 5 febbraio 

Fotografia A Ravenna alla Pinacoteca Comu 
naie Loggetta Lombardesca «Il nudo maschi 
le nella fotografia del XIX e del XX secolo» La 
mostra curata da Peter Weiermair compren 
de quasi 350 opere dalla tradizione classica 
delle «Accademie» del XIX secolo ai lavori 
contemporanei Fino al 7 febbraio 
Scultura A Ravenna presso lex chiesa di 
Santa Mana delle Croci sono in mostra le ope 
re plastiche di Monica Blserni Alessandra Bo 
noli e Claudia Papi tre giovani scultrici Fino al 
7 febbraio 

Televisione Su Italia Uno alle 22 30 «Jona 
than dimensione avventura» Conduce In slu 
dio Ambrogio Fogar 


M Lirica A Bologna al 
Teatro Comunale «La c!e 
menza di Tito» di Wol 
fgang Amadeus Mozart di 
rettore d orchestra Peter 
Maag regia di Pier Luigi 
Pizzi Interpreti Kathryn 
Bouleyn D ino Raffanti 
ccDODAin Adelina Scarabelli Repli 
che il 7 11 13 17 19 e 23 
febbraio 

Cinema A Calgary in Canada «Otympic Film 
festival 40 film da tutto il mondo di cui alcuni 
m anteprima internazionale La manifestazio 
ne che durerà fino all 11 febbraio e un inizia 
tiva in occasione delle Olimpiadi Invernali che 
cominceranno il 13 

Antiquariato A Novegro Mi) ino al parco 
esposizioni «La fiera dell antico antichità ol 
tre i cento anni 1 Ottocento il Modernariato 
oggetti decorativi curiosi da collezione Fino 
al 7 febbraio 

Cinema A Miami Stati Uniti «Miami film festi 
vai» oltre a seminari e alla proiezione di 25 
film provenienti da differenti Paesi e m prò 
gramma una retrospettiva dedicata a Walt Di 
sney 
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mrn Ologrammi A Firen 
ze al Museo Fratelli Alma 
ri Arte e scienza in Umo 
ne Sovietica olografie dei 
tesori dello zar conservati 
all Ermitage di Lemngra 
do e dell artigianato dal X 
al XII secolo Fino al 31 

Lirica A Trieste al Teatro 
Verdi «Arianna a Nasso» 
di Richard Strauss direttore d orchestra Spy 
ros Argiris regia di Giulio Chazalettes Inter 
preti Johanna Mayer Penelope Lust Martin 
Egei 

Televisione Su Raidue alle 12 15 va in onda 
«Sereno Variabile condotto da Osvaldo Bevi 
laequa e Maria Giovanna Elmi La prima parte 
del programma «Per viaggiare informati» for 
msce tutte le notizie utili per chi parte 
Arte A Salonicco Grecia «Gli Etruschi del 
nord» Oltre 300 oggetti illustrano le varie ma 
mfestazioni del) Etrurla padana con particola 
re riferimento al rapporti tra la cultura etrusca 
e quella greca attraverso I emporio di Spina 
Fino a marzo 


7 m Televisione. Su Rai 

tre alle 20 30, va I onda 
«Alla ricerca dell Arca» 
settimanale deli avventura 
sul filo della memoria e 
dell attualità condotto da 
Mino Damato 
Clanica. A Milano al 
ccbdo a irs Conservatorio perle Sera* 
te Musicali I Academy of 
Ancienl Music diretta da 
Christopher Hogwood suona musiche di 
Franz Schubert Wolfgang Amadeus Mozart, 
Ludwig van Beethoven I musicisti* suonano 
strumenti originali d epoca al forteplano Mai 
com Bilsom Replica 18 febbraio a Modena 
Granfondo A Dobbiaco parte la «Dobbiaco- 
Cortina» granfondo di 42 chilometri aperta ad 
atleti e appassionati uomini e donne 
Cinema. A Budapest «Mostra del cinema un* 
gherese» vengono proiettati una trentina di 
lungometraggi realizzati nel 1987 L inaugura* 
zione dovrebbe essere affidata a «Miss Arizo* 
na» con Marcello Mastroianni e Hanna Schy* 
nulla Durante li festival verranno presentati 
film di finzione documentari e film d anima 
zlone Fino ali 1 i febbraio 


AL MUSEO 

Voglio giocare 
con 

tremila trenini 


9IMONA RIVOLTA 

tini a riceverei " 

regalo una loco , t 

motiva in minia m 

tura avevano un /V 

nonno famoso vWMiFI y 1 * 

si chiamava Jo f Iv* 
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cova una serie di carrozze passeggeri trainate 
dalla celebrata «Rocket» dì Stepnenson Ma 
ascendenze tanto Illustri non sono necessarie 
per ammirarne una copia la trovate ai Museo 
Rlvarossl di Monte Qllmpino una frazione di 
Como a poche centinaia di metri dal confine 
svizzero Non fatevi Ingannare dall aria appa 
rentemente anonima della collocazione il Mu 
seo è stato ricavato da alcune stanze botto gli 
uffici dolio stabilimento Rlvarossl e In effetti 
avrebbe potuto essere piu suggestiva Ma una 
prima rapida occhiala agli oltre tremila mo 
dalli esposti sobriamente In lunghe filo sugli 
scadali protetti da vetnne basta a convincervi 
che por godervi la visita non sarete costretti a 
fare appello alle risorse di un immaginarlo che 
dalla sagoma del treno non ha mai smesso di 
trarre suggestioni 

La raccolta racconta la storia del treno o il 
treno nella stona attraverso la figura principe 
del locomotore sui banchi rotondi incisi e 
smaltati in oro squillano nomi buffi esotici o 
Impegnativi ognuno legato a un epoca a un 
momento a uno spirito La «Catch me who 
can» (acchiappami se cl riesci) che ne) 1808 a 
Londra diede dimostrazione pubblica della 
potenza del rivoluzionarlo «carro a vapore» la 
«Puffing Bllly» (Guglielmìno sbuffante) che 
evoca immagini di vapori e fatica la «Bayard» 
prima locomotiva funzionante in Italia a colle 
gare il tratto Napoli Portici nel 1831 Ma un al 
tra chiave di lettura si propone con la forca 
della fascinazione estetica la raccolta è un 
trionfo di coiori che colpisce e meraviglia l os 
servatore avvezzo ad associare alla ferrovia i 
toni cupi del nero e del grigio stupiscono i 
verdi e i bruni delle carrozze tedesche abba 
gitano il rosso e il turchese del convogli inglesi 
e francesi sconcertano le fantasie multicolori 
dei locomotori in uso negli Stati Uniti dove 
non si perde occasione per consacrare all an 
nlvorsario del giorno una curiosa commento 
raziono ambulante Nei settore carrozze s In 
contrano il crema e il rosso del Trans Europe 
Express e li verde muschio del «Vecchio Treno 
delia Brìanza» che Intenerisce accanto al lus 
so dell Orient Express blu lucido e oro 

Al di là della fantasia cromatica suggestiva 
ma superficiale è la fedeltà al reale come si 
conviene al dogma del fermodetllsmo Doc 
non copia approssimativa ma ricreazione del 
vero tutto identico per forma e funzioni solo 
più piccolo Per convincersene vale la pena 
spendere qualche minuto e seguire le corse 
dei piccoli esemplari sistemati nel plastico che 
riproduce un paesaggio montano e fa da con 
trattare mobile aita staticità dell esposizione E 
lasciarsi sorprendere dalia scoperta di quanti e 
quali pani microscopiche disposte su una ti 
vola ad uso del visitatore compongano uno 
qualsiasi di questi oggetlini 

Museo Rlvarossl via Pio XI, 157 - Como 
031-541541. Aperto su richiesta 


IL MOVIMENTO 

Da Helbronner 
a Chamonix 
tutto in fuoripista 


GIULIO BADINI 

Monte Bianco 

Il 30 e 31 gennaio e tutti i fine settimana di 
febbraio la guida alpina Gianfranco Sappa 
di Courmayeur (tei 0 J 65/844342) organiz 
za brevi gite con gli sci fuori pista salile con 
pelli di foca facili risalite dì cascate ghiac 
date c battesimo dell aria con parapendto 
in doppio su neve Ai piu esperti propone 
una discesa fuoripista con gii sci da Punta 
Helbronner a Chamonix per una lunghez 
za di 18 km e un disivello di 2400 metri 
Cascate In Norvegia 

Per gii appassionati del piolet traction la 
guida alpina Andrea Viano di Torino ha ap¬ 
prontato dal 15 al 26 febbraio uno stage di 
arrampicata sulle piu belle e imponenti ca 
scale ghiacciate della Norvegia l parteci 
panti debbono possedere un ottima tecm 
ca Per Informazioni di dettaglio telefonare 
allo 011/483078 
Corni di Canzo 

Per il 30 31 gennaio Trekking Italia (tei 
02/5459521) propone un insolito itinerario 
ai Corni di Canzo con le racchette ai piedi 
che percorre sentieri e mulattiere coperti di 
neve con ampi panorami sui monti e sui 
laghi brianzoli Partenza da Milano In treno 
quota 50 000 lire per vitto alloggio e noleg 
gio racchette 

Pino Ama 

Trekking Italia (tei 02/5459521) propóne 
per il 6 7 febbraio un impegnativa salita 
con le racchette da neve del Pizzo Arena 
(Bergamo) ripagala da un maestoso pae 
saggio dì tipo dolomitico Partenza in pul 
Iman da Milano quota 55 000 lire compre 
so vitto e alloggio in rifugio e noleggio 
delle racchette 

Val Loana 

La vai Loana laterale della vai Vigezzo 
(Novara) si presta bene per l escursioni 
smo invernale con le racchette da neve La 
percorre infatti una comoda mulattiera che 
offre stupendi scorci panoramici Per il 6 7 
febbraio Trekking Italia (tei 02/5459521) vi 
organizza un uscita guidata con partenza in 
treno da Milano La quota di 65 000 lire 
comprende viaggio mezza pensione e no 
leggio racchette 

Fondo lo Lazio e Abruzzo 

li gruppo romano Escursionisti verdi del 
1 associazione Amici della Terra (tei 
06/6568289 e 6875308 mercoledì e giove 
di pomeriggio) propone un intenso prò 
gramma di gite domenicali dedicate alla 

? ratlca dello sci di fondo escursionistico li 
febbraio gita nel Parco d Abruzzo (Pe 
scasseroli Pratorosso Terraegna e valle 
dell Atessa) il 14 febbraio la meta sarà Ser 
ra dei Curri da Ovìndoli il 21 verrà compiu 
la la traversata Piani della Renga Campo 
Rotondo nei monti Simbrumi Partenze in 
pullman da Roma quota 20 000 lire 
(10 000 per i minorenni) 

Vela 

Il Centro nautico Utopia di Milano (tei 
02/221850) svolge un corso pratico di per 




fezionamento alla vela II calendario preve 
de una lezione teorica il 10 febbraio e tre 
uscite in mare dalia base dell isola di Pai 
mana (U Spezia), utilizzando cabinati di 6 
e 8 rrieln La quota di 300 000 lire com 
prende 1 alloggio in barca 
Patente nautica 

Il Geas Vela e II Centro Nautico Utopia or 
ganlzzano un corso teorico pratico per il 
conseguimento della patente nautica oltre 
le sei miglia dalla costa per imbarcazioni a 
vela e a motore Le lezioni si tengono dal 1* 
febbraio presso la sede Utopia (via Meizo 
19 Milano tei 02/221850 e 222026) il 
lunedì e il giovedì per un totale di sedici 
incontri il costo escluse le esercitazioni 
pratiche e di 500 000 lire II corso prevede 
anche una serie di esercitazioni pratiche in 
mare Inizia il 9 febbraio a Milano un corso 
per il conseguimento dell abilitazione al 
comando di imbarcazioni da diporto a vela 
e motore senza limiti dalla costa organiz 
zato dal Centro Velico Horca Mysena (tei 
02/2552585) Il corso si compone di 16 
lezioni in programma ogni martedì e giove 
di sera La quota ammonta a 390 000 lire 
Piante officinali 

Il Centro Studi Ecologico Botanici di Mila 
no (tei 02/2716135) svolge un corso intro 
duttlvo al riconoscimento delle piante offi 
cinali con inizio il 9 febbraio Oltreanozio 
ni di botanica verranno trattati la raccolta 
I essicazione la coservazione e I utilizzo di 
erbe e frutti Sono previste due lezioni setti 
manali (martedì e giovedì ore 18 20 ) fino a 
fine giuno visite aa orti botanici e a labore 
lori di preparazione nonché diverse escur 
siom come esercitazioni pratiche Quota 
210 000 


SUGGERITOUR 

Cala il dollaro 
Stati Uniti 
a portata di tasca 


M Con il dollaro in ribasso I Idea di un 
viaggio negli Usa può diventare oltre che 
piacevole anche conveniente Tra gli ope 
ratori specializzai, per la destinazione Ame 
rica Gastaldi propone per esempio una 
«America al costo» conTtoa che mantiene 
le promesse del titolo Le formule sono sva 
nate dal viaggio individuale al tutto orga 
Rizzalo 

Chi voglia il solo biglietto aereo per poi 
combinare da sé il soggiorno sul posto 
(magan per visitare Washington che prò 
poniamo in prima pagina) può approfittare 
della tariffa a/r Super Pax (minimo 5 giorni 
massimo 20) da Milano 899 mila lire Arri 
vati a destinazione può far comodo I Air 
Pass Visi! Usa che consente di utilizzare i 
voli interni Ttoa Ira 60 località 106 mila lire 
a tratta possibilità di stop over (ovvero fer 
mate intermedie) e validità anche per un 
coast to coast ( umulabile all Air Pass le 
speciali tariffe Caraibi (267 mila a/r da 
New York) e Hawai (266 mila a/r da Los 
Angeles) 

Per chi preferisce un minimo di organiz 
zazione logistica le settimane soggiorno A 
New York per esempio volo andata e ntor 
no piu cinque pernottamenti in camera 
doppia da un milione 54 mila lire Oppure 
scelta libera tra una decina di hotel a parti 
re da 35 mila a notte a persona II program 
ma di optionals da New York è molto vario 
dalla classica visi! a guidata alla città ai tour 
in elicottero su Manhattan (10 minuti 56 
mila lire) all estensione alle calcate del 
Nlagara (304 mila lire compresi volo visita 
guidata e pranzo al ristorante panorami 
co) Soggiorni sono previsti in molte altre 
grandi città da Washington a Las Vegas 
New Orleans Miami Orlando oltre natu 
Talmente S Francisco e Los Angeles Quote 
a notte per persona da meno di 20 mila lire 
escursioni «classiche» a prezzi «al costo» 
per esempio Disneyland il Parco delle 
Everglades o 1 immancabile Grand Canyon 
su piccoli aerei da turismo (quote da poco 
piu di 200 mila lue partendo da Las Vegas 
IV II I il IIYM! I fi ..IX 



e intorno a 360 mila da Los Angeles) 

Per muoversi in libertà j programmi no 
leggio auto in tutte le maggiori citta (una 
settimana chilometraggio illimitato da po 
co pu. di 100 mila lire al giorno) Oppure le 
formule «fly and drive» per Florida e Cali 
fornia volo a/r auto a chilometraggio tlli 
mitalo cinque buoni alberghi già pagati (e 
prenotatali! direttamente sut posto con te 
lefonata a carico del destinatario) da Mila 
no quote intorno a) milione e 200 mila lire 
Carnets di buoni hotel (utilizzabili in oltre 
tremila alberghi sparsi per gli States) sono 
comunque acquistabili in Italia quote per 
camera (che può ospitare fino a quattro 
persone) intorno alle 60 mila lire a notte 
Molto comoda anche la «formula camper» 
riservata alla California per la prima setti 
mana il costo è di 300 mila lire e sono 
previsti sconti lino al 50% per tre settimane 

Infine ì «tours accompagnati» per chi non 
vuole perdere nemmeno un minuto e viag 
giare sul sicuro Per esempio 12 giorni nel 
West per due milioni e 500 mila lire L ulne 
rano tocca New York San Francisco Las 
Vegas Los Angeles (compresa Disneyland) 
e prevede diverse escursioni Oppure la 
proposta «West America» 16 giorni in giro 
per gli States grandi citta ma anche le ri 
serve indiane dei Navajos e degli Hopl la 
Foresta Pietrificata il Deserto Dipinto Tu 
cson Fort Apache Insomma i van luoghi 
dell Immaginano collettivo a proposito di 
America per poco meno di tre milioni e 
500 mila lire 

Le quote indicate sono valide sino al 
31/3 e comprendono anche la polizza 
«spese annullamento» che garantisce il rim 
borso fino a 72 ore dalla partenza (fatta 
salva la quota d iscrizione di 40 mila lire) e 
mette al sicuro da intoppi dell ultimo mmu 
to tipo malattie Improvvise (anche di pa 
renti) furti di documenti o simili 

Gastaldi, Genova, tei 010/28591, pro¬ 
grammi reperìbili in tutte le agenzie di 
viaggio 



Le stelle filanti 
si lanciano 
a tutto galoppo 


■I Arlecchino 

al galoppo’ Po CT 

trebbe essere ìW'l 

uno dei parteci 

panti ai quattro /f' g* 

giorni a cavallo // «A \\ 

organizzati da 

Metropolidea ^ ™ 

durante il Carne 
vale ambrosia 
no dal 17 feb* 

braio a] 21 a Debicò in provincia di Massa 
Carrara Al Centro turismo equestre Valdebbia, 
situato in una splendida zona della Lunigiana 1 
partecipanti potranno imparare a cavalcare o 
uscire in passeggiata se già esperti Ma non 
bisogna dimenticare il carnevale se in valigia, 
oltre a frustino e stivali ci stanno anche ma¬ 
schere e costumi una lesta non potrà manca* 
re anche se fuori stagione per I non meneghi¬ 
ni La quota di partecipazione che comprende 
pensione completa e due ore di cavallo al gior¬ 
no è di 320 nula lire 

Per informazioni e prenotazioni Metropoli- 
dea via Podgora 5 Milano, tei 02/5400678 e 
5469400 

Settimane bianche 

Sulle orme di Klammer o in serpentina la Streif, 
la regina delle discese libere, merita comun¬ 
que di essere provata Metropolidea, per tutto 
il mese di febbraio propone una settimana a 
Kitzbuehel Austria orma» tradizionale tappa 
del Circo Bianco Oltre a provare I emozione 
di sciare su una pista con la «P» maiuscola 
(come la Streif) i partecipanti avranno I oppor¬ 
tunità di misurarsi (compreso nel prezzo!) nel 
mono ski e nello snow board (una «tavola* da 
neve) La sistemazione è prevista in un albergo 
con animazione internazionale tutte le sere si 
esibiscono gruppi (olklonsttc! provenienti da 
tutta Europa I prezzi la mezza pensione, le 
lezioni di sci lo ski pass per sei giorni, oltre 
alle prove di mono ski e snow board, costano 
680 mila lire se si sceglie la camera doppia, 
797 mila per la singola e 630 mila in caso r i 
accetti un tripla 

Battaglia 

A Tijalu del lago in Valchiusella provincia dì 
Torino il 13 e 14 febbraio se ne vedono di tutti 
i colori si combatte «Battaglia* un gioco in cui 
le armi sono costituite da spray dalle vane tin¬ 
te Un mimmo di tre squadre di 15 30 elementi 
si affronteranno per conquistare un «Trofeo», 
issato su un palo Vince chi riesce a presidiarlo 
per quattro ore consecutive o cumulate An 
che a costo di dipingere» gli avversari per 
escluderli dal gioco Le ostilità si aprono alle 8 
di sabato 13 per terminare alle 14 di domeni¬ 
ca I partecipanti saranno equipaggiati con 
spruzza colon pettorali e cibo per due giorni 
E se di notte compaiono streghe e folletti sono 
gli imprevisti messi in atto dalla giuria per mo 
violentare il gioco 

Per iscriversi Aes via Boccaccio 60 Tbrino 
tei 011/8225394 La quota di partecipazione è 
di 70 mila lire 


ARTIGIANATO 


Aosta, da quasi mille anni 
con à zoccoli di S. Orso 


GIARDINI D'INVERNO 


FRANCESCA BARALE 


■N Appuntamento storico il 30 e 31 gennaio 
ad Aosta per la 988* edizione della Fiera di S 
Orso Fu per I appunto S Orso a dare indiretta 
origine alla manifestazione attraverso la prati 
ca di distribuire zoccoli ai poveri presso la 
chiesa Collegiale da lui fondata L iniziativa le 
gittlmò In cerio modo la compravendita di 
utensili c oggetti d uso quotidiano per le genti 
delle vaili vicine e a poco a poco la donazione 
ai poveri si trasformò in una vera e propria fitra 
dell artigianato montanaro A margine anche 
una piccola «questione» storica Una fiera in 
gennaio in una zona dove la neve è una rego 
la e per di più in un età in cui i trasporti risulta 
vano difficili persino in condizioni climatiche 
ottimati è un fatto che ha stupito un po tulli 
Unica spiegazione iccettabilo quella di una 
variazione del microclima nel corso dei secoli 
con ogni probabntà in epoca medievale i! 
gennaio in valle d Aosta doveva essere assai 
più mite di quello di oggi Fedele alla tradalo 
ne la fiera di S Orso ha mantenuto comunque 
le scadenze originarie E tra gli oggetti esposti 


occupano sempre un posto di rilievo i sobor 
gli zoccoli di legno già famosi ai tempi di S 
Orso Quindi le grolle altro pizzo tradizionale 
le coppe dell amiciz a di legno i merlati di 
Cogne i cesti di salice intrecciato E tutti que 
gli oggetti di legno scolpito (spesso suppelletti 
li di uso domestico e attrezzi di lavoro) in cui la 
gente della montagna racconta un po della 
propria stona e che diventano sia lestimoman 
za della cultura materiale che espressione del 
la creatività artistica popolare Accanto agli 
oggetti di piu antica tradizione la fiera propo 
ne anche esempi dell artigianato di oggi come 
gli oggetti di pelle e tessuto di Valgnsence le 
ceramiche le sculture di ferro battuto i mobili 
tipici armadi credenze e cassettoni che arri 
vano Invariati dall epoca medievale 
La fiera si svolge all aperto per le vie del 
centro storico di Aosta e offre I opportunità di 
dare un occhiata alla c tta e ai suoi monumen 
ti Da non perdere soprattutto per rimanere in 
tema li Collegiata di 8 Orso dell XI secolo è 
un piccolo capolavoro del roman co 


Quei fiori si divorano le mosche 


*5 ttÈ Mettiamo il caso che passando per Bolo 
gna vi ritroviate con un paio di ore «buche» in 
attesa del pranzo o del treno Oppure mettia 
^ moil caso che abitando a Bologna e dintorni 
-J'' vi scopriate una improvvisa voglia di medita 
zione e solitudine Non lontano dalla stazione 
esiste un luogo chf fa per voi oltre che per 
tutti coloro che amano il verde le piante le 
piante strane EI orto botanico dell Università 
anzi dell istituto di botanica che le attenzioni e 
M le passioni di un docente universitario il prof 
Giuseppe Lodi olire che le decennali cure de 
7 * gli operatori interni hanno trasformato in un 
« angolo esotico e affascinante Quasi esclusiva 
i mente dedicato alle piante grasse (la cui colle 
Jj zlone è stata arricchita dalie preziose donazio 
j*||1 ni del prof Lodi tra l altro autore di «Le mie 
r và piante grasse» Cdagricole) non manca di offri 
WÀ. re ad occhi golosi lussureggianti felci e altri 
&ÉB «pezzi» altrlment ntrovabili La sua frequenti 
M|' zione è assoluti ite consiglnbile 
ggj Innanzi tutto i d fferenza di una certa cultu 
ra corrente secondo la quale il valore e dirotta 
mente proporzionale al costo visitare 1 orlo e 
biy in particolare la serra non costa assolcarnen 
te nulla (orari di visita dalle 8 30 alle 12 dal 


lunedì al sabato) Cerio sono necessarie alcu 
ne attenzioni non e luogo di schiamazzi e le 
piante non devono essere toccate Tra gli altri 
vantaggi di una visita possiamo annoverale la 
lontananza dai rumori del traffico cittadino e 
infine rappresenta un ottimo antidoto all ec 
cesso di stress 

Cosi tra una «Jatropa podragnea» sudafrica 
na una «Copiapoa cinerea degli altipiani 
americani ed un fragile Melocactus» dt origini 
tropicali potrete per un oretta perdere la testa 
e chiedervi come cavolo fa un essere vegetale 
ad assumere forme cosi assurde tanto da farle 
definire «mostruose» o come fa una determi 
nata pianta (corno potrebbe essere una «stape 
lia grandiflora ) di dimensioni tutto sommato 
ridotte a produrre fiori cosi enormi cosi viola 
cei cosi repellenti 

Sevi trovate di fronte uno di questi fiori non 
azzardatevi ad annus irli invece di profumare 
infatti puzzano La loro forzi sta tutta nella 
puzza che imitando quella della carne marce 
sconto attira le mosche (.amane e permette 
I impollinazione del f c re 

Il fatto e clic anche le piante lenta io spesso 


di farla in barba alla natura cercando di adat 
tarsi alle condizioni di vita esterna fino a prò 
durre odori e ad assumere forme particolari 
Come sono ad esempio i «sassi» (Uthops) ta 
cui parie esterna si appiattisce talmente tanto 
da confondersi con sassi veri e propri il loro 
reperimento nell habitat naturale risulta cosi 
difficilissimo e le piccole creature possono 
continuare a vivere indisturbate I collezionisti 
spesso ncorrono alia semina per avere questo 
tipo di pianta ma e una pratica che riesce solo 
ai piu esperii Una vasta gamma di Lithops 
verrà comunque offerta alla vostra vista dal 
I ampia collezione dell orto botanico bologne¬ 
se Finita la visita alle piante grasse uscendo 
dilla serra date una occhiata i Homo potreste 
imbattervi (stagione permettendo) in una pu 
dica mimosa (per il nome scientifico invertire i 
termini) che ritrae le proprie foglioiine al mini 
mo tocco o nei vaporosi fiocchi di una pianta 
del cotone o in una maestosa Gmko Biloba un 
vero e proprio «relitto» dei passato che chissà 
come mai è giunto fino a noi con le stesse 
caratteristiche di qualche milione di anni fa 

Orto botanico via Irnerìo 42 Aperto dal 
lunedì al sabato dalle 8 30 alte !2 











Q uando si vuol parlare di un piano 
della tradizione popolare, il tono 
elegiaco è di rigore. Si ha sempre 
l'aria di celebrare qualcuno che 
non è più tra noi, Figurarsi, poi, se 
il deiunto ò un parente scomodo Si. un piatto¬ 
ne enorme e pesante, complesso da prepara¬ 
re, che va gustato in compagnia, possibilmente 
chiassosa, senza guardare l'orologio la caz¬ 
zoeula, 

Di tutta la tradizione lombarda, la cazzoeula 
è forse il piatto che più fa a pugni con la vita 
moderna e i suoi ritmi: la sua sopravvivenza a 
molti pare un anacronismo, un insulto ai tem¬ 
pi, Non solo per la digestione, perché, ammet¬ 
tiamolo. verze e maiale non sono uno scherzo. 
Ma anche per il modo in cui deve essere man¬ 
giata: è. insieme alla trippa, il piatto delle gran¬ 
di riunioni conviviali Ira amici e parenti, richie¬ 
de commensali che stiano a tavola chissà 
quante ore, e senza fare tanti complimenti, Per 
non parlare degli odori, poi. La cazzoeula è un 
piatto che dura almeno due giorni, odore di 
cavolo compreso 

Troppo tradizionale, insomma; e la tradizio¬ 
ne è, per definizione, qualcosa di cui ci accor¬ 
giamo solo quando inizia a scomparire. Già 
trent’anni fa, Orio Vergani constatava che «la 
cazzoeula ( .,) appartiene ad una tradizione 
seguita con sempre minor convincimento» e 
spiegava: «La cucina milanese era la cucina di 
un popolo semplice e di una cidi ancora tutta 
Immersa nel sentore di fumo dei vicini focolai 
campestri. Oggi è la cucina di una ricca città 
europea che purtroppo ha pochissimo tempo 


la cazzoeula 


da dedicare ai suoi fornelli» 

Eppure, nonostante tutto, la cazzoeula è an¬ 
cora viva. La si può persino trovare net risto¬ 
ranti d'albergo, oltre che nelle Osterie della 
cazzoeula oramai mitiche Va però detto che i 
motivi del suo recente successo (che è molto 
di più di una semplice sopravvivenza) sono 
misteriosi quanto le sue origini. Una cazzoeula 
eseguita da un cuoco creativo, in uno di quei 
ristoranti dove si deve entrare in punta di piedi, 
è un po' come la Gioconda con i baffi: un'ope¬ 
razione d'avanguardia, che lascia sconcertati, 
può suscitare consenso e ammirazione, ma ri¬ 
mane irripetibile. 

Va detto, comunque, che una certa idea del¬ 
la cazzoeula è morta. Il piatto ha origini incer¬ 
te, si diceva, non si sa bene dove sia nata e con 
quale aspetto. Accostarla ad analoghe prepa¬ 
razioni straniere serve solo ad aumentare la 
confusione. I brianzoli ne rivendicano orgo¬ 
gliosi la paternità, e sottolineano la diversità 
della loro cucina da quella milanese. Anche se 
forse la distinzione non dovrebbe aver troppo 


proprio un piatto 
dell inverno lombardo 


ENRICO LOTTI 


Ita, 


valore (in fondo, è dall'epoca del Barbarossa 
che a Milano affluiscono senza sosta genti dal¬ 
la Brian za: come pensare che non abbiano 
portato, insieme ad armi e bagagli, anche i loro 
piatti?), la rivendicazione della paternità va ac¬ 
cettata. 

A giudicare dalle definizioni date da dizio¬ 
nari del secolo scorso, la cazzoeula sembra 
essere nata come un piatto molto «aperto», nel 
quale poteva entrare di tutto: pollo, fegatini, e 
tutte le verdure disponibili. In questo, forse, 
può essere paragonata alla potée francese, la 
cui ricetta si offre ad ogni variazione. La caz¬ 
zoeula quale la conosciamo noi (costolette di 
maiale e piedini di porco, bolliti insieme alle 
verze e accompagnati da apposite salsicce, i 
•salamitt di vera») è quindi una delle tante, 
possibili versioni, immobilizzata e codificata in 
una ricetta quando (a cazzoeula originale era 
già scomparsa: la cazzoeula intesa come mo¬ 
do di utilizzare parti poco pregiate e tutto ciò 
che capitava tra le mani. 

Doveva trattarsi di una specialità molto va¬ 


riabile, propno come la grafia del nome che 
per gii uni è cazzoeula, per altri casseuia, per 
altri ancora cassoeula o Cassola. Se scrivo caz¬ 
zoeula, premetto, non è per scelta ideologica 
o che altro, ma solo perché mi viene naturale 
indicare a questo modo la pronuncia milanese. 

Mi sorregge anche quel famosissimo (e cita¬ 
tissimo) verso di Giovanni Rajòerti, «tugane- 
griit, cazzoeula e gran vlnaja», che riassume il 
modo dei milanesi di intendere le feste dì Na¬ 
tale. Inutile chiedersi allora quale sia la «vera 
cazzoeula*: ogni città lombardi conosce una 
propria versione (e non riconosce, ovviamen¬ 
te, tutte le altre, che riunisce nella stessa sco¬ 
munica gastronomica); si conviene però sul¬ 
l'accompagnamento di rigore, polenta, fresca 
o riscaldata. 

I) piatto ha poi acquistato, insieme a regole 
precise, anche una sua opulenza. I brianzoli 
custodiscono la ricetta di una cazzoeula d'oca' 
il volatile, se si vuole preparare il piatto con 
tutti i crismi, deve essere bollito insieme a 
un'anatra. È proprio questo uno degli aspetti 
fondamentali della cazzoeula: gli ingredienti 
che si aggiungono uno ad uno finiscono con 
l'impregnarsi reciprocamente di un gusto che 
non è più quello delle verze, del maiale o dei 
«luganeghitt», ma che è quello delia cazzoeula, 
e basta. 

È una spedalità che soffre la divisione. An¬ 
che il suo ingresso in tavola deve avvenire in 
una grande zuppiera ricolma, tutta insieme e 
tutti insieme. Servita ai ristorante, predisposta 
nei piatti, fa tutt’altro effetto. 


Fedeli alla tradizione 
tutti i santi giovedì 


■■ Curioso è osservare quanto (a pronuncia 
delie parole, nella cadenza dialettale, rispec¬ 
chi Il clima di orìgine, Dove il sole sorge c 
tramonta sicuro di limpido ciclo è dolce, quasi 
strisciata. Assente la paura di inspirare l'aria, 
non può offendere, «n’a gucciulella cade 
n'coppa n'a rammera» dice il napoletano Sal¬ 
vatore Di Giacomo. E la pioggia perde di signi¬ 
ficato calamitoso, Qui da noi, nella nebbia che 
soffoca fredda il nascere e II morire del giorno, 
il fiato esce rabbioso quasi a misura di gelo: 
cassoeula. Le prime sci lettere con forza, som¬ 
messo e ritroso il finale dell'appellativo. Cas- 
soeuia magico significato, evoca suggestioni 
antiche. Piatto unico, popolare nel più nobile 
senso della parola. Mai termine calza più giu¬ 
sto per il rigido inverno della terra di Lombar¬ 
dia. 

Pensiamo alla verza, la base del manufatto. 


Preparatela «monto»»» 

Per quattro o più commensali disponiamo due 
verze mature e compatte, cinque carote, cin¬ 
que gambi di sedano bianco snervato, sei mez¬ 
zi piedini di maiale, 500 grammi dì musetto 
tagliato a pezzi, 500 grammi di cotenne taglia¬ 
le a strisce, 1 chilo di costine magre e ben 
carnose, 12 salsicce dette verzini. Apriamo la 
verza e sfogliamola. Laviamola accuratamente 
e asciughiamola. Poniamo al fuoco cinque 
pentole a bordi alti piene a metà di acqua. 
Sbollentiamo in esse costino, piedini, cotenne, 
musetto e verzini. Gettiamo l'acqua. In una 
pentola grande a bordi alti mettiamo un battu¬ 
to consistente dì sedano e cipolla con due 
felle di pancetta a dadetti, due noci di burro e 
un cucchiaio di olio extraverglne Rosoliamo 


Matura diaccia e colta ai mattino coperta di 
brina è l'ottimo per la buona riuscita, (i maiale, 
componente primario, diversifica nel taglio se¬ 
condo la borsa e le abitudini di famìglia. Se 
aggiungiamo sedano e carote di buona orta¬ 
glia il gioco è fatto. Resta un interrogativo. È 
possibile oggi assaggiare questo prelibato in¬ 
sieme dì fragranze corpose senza tenere conto 
della diversa disposizione del vivere contem¬ 
poraneo? Dico di no. Certo guai ad alterarne il 
gusto, Sarebbe sbagliato. Occorre quindi ope¬ 
rare tra le quinte. Le carni vanno alleggerite 
dol grasso eccessivo. Pertanto sbollentate sin¬ 
gole e gettata l'acqua a cui cedono il non ne¬ 
cessario e dannoso. Anche le salsicce, dette 
verzini, che coronano l'opera seguono lo stes¬ 
so trattamento. Cosi facendo otteniamo i ma¬ 
teriali già in grado di essere digeriti con mag¬ 
giore facilità. Il piacere della tavola non può 
dare luogo al rimpianto. m ^ - ^ 



sino ad imbiondire. Quindi aggiungiamo mu¬ 
setto. cotenne, piedini e costine. Copriamo di 
acqua e lasciamo cuocere lentamente. A parte 
in pentola secca priviamo al calore della fiam¬ 
ma la verza del contenuto acquoso. Appena 
oltre la metà cottura delle carni aggiungiamo 
la verza e quasi al termine le salsicce. Regolia¬ 
mo di sale e di pepe. La cassoeula va servita 
mostosa e non brodosa. E sempre un paio 
d’ore dopo la confezione. Accompagniamo 
con un bicchiere di frizzante Bonarda dell’Ol¬ 
trepò. DDC. 
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WÈ Una cazzoeula che è rimasta molto vici¬ 
na ai precetti della tradizione milanese è quella 
di Pino Masuelli, nella sua trattoria di viale 
Umbria, a Milano. Qui una volta c'era il Verzie¬ 
re, e a mezzogiorno ci venivano ì commercian¬ 
ti, i grossisti e i facchini. Adesso molte cose 
sono cambiate, ma i Masuelli sono rimasti fe¬ 
deli alla cucina delle origini. Il bancone dell'in¬ 
gresso è ancora quello del 1921, e sta a testi¬ 
moniare la devozione alla tradizione: un menu 
essenziale, una carta dei vini ridotta ma ben 
curata, prezzi accessibili, il giovedì è giorno di 
cazzoeula, i clienti affezionati lo sanno bene. 
Per gli altri, Masuelli si premura di avvisare 
subito: «Oggi c’è (a cazzoeula». Il che significa: 
«Sappiatevi regolare, e ricordatevi che la caz¬ 
zoeula è piatto unico», il rito (e ilplatto) si 
ripetono da anni. Unica variante apportata alla 
ricetta rispetto a sessantanni fa: Masuelli sosti¬ 
tuisce il musetto del porco con la lonza, che è 
meno grassa. C'è poi l'accorgimento della 
sgrassatura: ogni pezzo viene sgrassato prima 
della cottura, coi coltello, e poi tenuto per 
pochi minuti in acqua bollente. Curiosamente, 
molti avventori si preoccupano tanto della di¬ 
geribilità del maiale, ma non sanno che molto 
dipende dalla verza. Regola ferrea: che non sia 
mai troppo cotta. La cazzoeula rigenerata, nel¬ 
le cotture successive, diventa una cazzoeula 
degenerata, perchè la verza stracotta si fa indi- 
gesta. La stagione della cazzoeula coincide 
con la stagione dellà verza; dai primi geli di 
metà novembre fino, dì norma, a marzo, 
Avvicinandosi ai centro di Milano si può fare 
una visita alla Trattoria Milanese di via Santa 
Marta. Qui i Villa preparano, da tre generazio¬ 
ni, ì cavalli di battaglia della gastronomia me¬ 
neghina. e la cazzoeula non può mancare. An¬ 
che qui, l’ambiente non vuole essere un rustico 
rifatto per i turisti, ma chi entra per la prima 


volta ha l'impressione di esserci già stato da 
una vita. I piatti sono quelli del menu redatto 
da Giuseppe Villa cinquantaquattro ann: fa; og¬ 
gi il nipote, Giuseppe anche lui, accoglie sim¬ 
paticamente i clienti, mentre il papà sta in cuci¬ 
na. Non fatevi vedere da papà Villa mentre 
aggiungete dell'olio d'oliva nel minestrone; 
«Qui a Milano - vi dirà - si faceva tutto con In 
pancetta e col burro, l'olio non si sapeva nean¬ 
che dove stava di casa». 

La cazzoeula di Villa è una cazzoeula «filolo¬ 
gica»: la ricetta è immutata rispetto a 50 anni 
(a. I pezzi del maiale sono quelli canonici: co¬ 
stina, puntina, codino, orecchio, cotenne, mu¬ 
so. Per sgrassare un poco il piatto, si scotta a 
parte la salamella. In barba a quel che dicono 
i cosiddetti maestri della nouvelle cousìne, la 
cazzoeula deve essere un bel piattone abbon¬ 
dante (e unico). Un'altra cosa da tenere pre¬ 
sente: non scarseggiare con il sedano e con le 
carote che, insieme alta verza, hanno il compi¬ 
to di assorbire il grasso che viene ceduto dal 
maiale. Anche la polenta dà il suo aiuto, fresca 
o riscaldata. 

A proposito di grasso: chi ha scambiato due 
chiacchiere con un cuoco meneghino si ac¬ 
còrgerà che, appena si nomina il grasso delia 
cazzoeula, gli occhi del cuoco si mettono subi¬ 
to a brillare. Segno che la cazzoeula vera è 
questa, e per una volta lasciamo perdere le 
ossessioni moderne di diete e spuntini leggeri. 
Nessun cuoco meneghino darà mai alla sua 
biografia come titolo; L'insostenibile leggerez¬ 
za della cazzoeula. Q Ei 

Trattoria Masuelli, viale Umbria 80 Milano, 
telefono 55184138, chiuso domenica e lunedi 
mattina, cazzoeula di giovedì 
Trattoria MUaneae, via Santa Marta 11 Mila¬ 
no, telefono 873888, chiuso U martedì, telefo¬ 
nare per Informazioni. 


UN CIBO UN LUOGO 


A CENA DA 1 

Costate al 

la Tex Willer 


AL SAPORE DI VINO 


■i La mappa variegata dell'Italia gastrono¬ 
mica ci ha abitualo, a considerare a fianco 
delle grandi specialità che ogni regione porta 
con le dovute contaminazioni a spasso per la 
penisola, alimenti curiosi legati semmai alla 
particolarità di un territorio, alla unicità di una 
tradizione che non vuole morire 
È con questo coraggio di sopravvissuti ai 
duri anni dell'abbandono delle terre, di una 
tribù che non vuol rinunciare al proprio passa¬ 
to, che >1 formaggio di fossa segna uno di quei 
legami rari fra terra e alimento, in cui l'uomo 
esercita l’abitudine antica del conservare e di 
quell’esercizio la tradizione si sazia della sua 
lame di cose autentiche e sincere 
fogliano sul Rubicone presidia, come un vil¬ 
laggio di scampati, le poche rocce che lo divi¬ 
dono dalle vallate dell’Uso e del Savio in una 
solitudine che d'inverno è quasi una nebbia d» 
lantosmi, un ventre che rumina nelle sue visce¬ 
re I quintali d» lormagglo che ogni anno, sul 
finire d'agosto, le genti vengono a depositare 
nelle sue fosse umide Sarà utile aggiungere 
che un tale scrigno odoroso lo si trova nella 
contea di Forlì, ad una ventina di chilometri 
dallo spiagge più celebri d'Europa 
È inoltre una pratica antica legata, dalie sue 
origini, alla famiglia Mengozzi Sotto il ciottola¬ 
to della loro loggia, davanti al portone di casa, 
si celano tre fosse E un'altra si cela in cantina 
Sono queste delle buche scavate sottoterra nel 
tufo per scopi ignoti, almeno due secoli fa 
Hanno la forma di un tronco di cono che m 
stringe al vertice, come un fiasco a cui sta stato 
tagliato il collo Le pareti sono umide, il fondo 
delia grotta, buio o odoroso d un forte odore 
degli utnon della terra Una volta chiuse que¬ 
ste fosse celano il silenzio e conservano il finto 
che esala dal formaggio fresco e che coi tufo 
sposa e macera i liquami delia maturazione, 
cne pare piuttosto una putrefazione; come una 
trasfusione che il Tempo fa alla terra nel suo 
procedere ininterrotto 
In un giorno solenne della fine di agosto, il 
ciottolato viene divelto e le fosse aperte e net¬ 
tate. Gli uomini ne ispezionano i recasi col* 
fuoco e l'acutezza delle pupille abituate ai 
buio, quindi ne rivestono le pareti, m un labo¬ 
rioso disegno, con canne legate che sorreggo¬ 
no un'intercapedine di paglia Un assorbente, 
dicono, per » sudori che entreranno in contat¬ 
to Poi, una volta fissato un piano di assi sul 
fondo, si procede all'inumazione dei sacchi 


C'è da ricordare che gli avventori registrano 
nomi e quantità sul registro delle entrale, alla 
cattedra del magazzino. I sacchi vengono si¬ 
stemati secondo un disegno stabilito dall'espe¬ 
rienza e gli ìnumalori lavorano di lena empien¬ 
do per la sera stessa lune le fosse disponibili. 
Vengono da tutti i borghi a portarlo il formag¬ 
gio. 

L'inumazione ha termine con il ripristino del 
ciottolato sopra le botole vecchie e legnose, i 
Poi ognuno è tenuto a dimenticarsi di quej , 
cadavere che, solo, se la vede con la tomba. E 
in questo tempo che si svolgono su di esso gli 
effetti maceranti del tufo e della prigionia; 
quando nel giorno della tradizionale festa di 
Santa Caterina, ultima domenica di novembre, 
il selciato scoperchiato lascia esalare gli efflu¬ 
vi, l ana se ne riempie e dal naso sale una bava 
alle fauci II formaggio allineato in numerosi 
banchi pubblici subisce la sua ultima sorte 
contro i palali dei buongustai, nei ventri poten¬ 
ti dei ghiottoni. E divenuto adulto e dispettoso 
con quel suo pizzicorino: vagamente eccitante 
e sicuramente afrodisiaco Gli intenditori lo 
raccomandano grattugiato su una pasta gene¬ 
rosa o pizzicalo alio stato brado con un bic¬ 
chiere di vino che deve essere rosso e robusto 
Per chi volesse npristmare la stona della nostra 
gola, poi, lo spezzetti sui cavoli bollenti cotti 
nel tegame di terra e sparsi, come un pensiero 
che srdispieghi bene, su di una piadina roton¬ 
da e poco bruciata. 


Firenze ha due mercati coperti, architettura 
in ghisa fine Ottocento, del Mengoni. li Merca¬ 
to Centrale è più grande, il mercato di S. Am¬ 
brogio è uguale ma più piccolo. Dentro il Mer¬ 
cato Centrale si gironzola curiosamente fra 
forti sensazioni, ma, ahinoi, la bettola (la solita 
bettola di tutti i mercati) non c'è. Solo una 
tripperia, per il panino con il lamprodotto o il 
brodo di trippa 

La bettola del mercato, con tutte le caratte¬ 
ristiche suddette, è all'esterno, sul retro, dal¬ 
l’altro lato della piazza. Da «Mario». Intatta da 
sempre perché perfetta. Tavolini coperti di in¬ 
cerata e sgabelli di legno massiccio, imbruniti, 
levigati e lustri per l'uso Gestione familiare da 
generazioni, oggi comanda il riccioluto Ro¬ 
meo, che ha sposato una biondona americana, 
in cucina c'è la mamma. 

Ai tavolini si siede in comunità, aita lunga si 
fanno conoscenze commercianti e commessi 
dei mercato e delle bancarelle, studenti fuori 
sede, enigmatici malfattori, pezzenti e signori 
La cucina è dentro la stanza O meglio, si man¬ 
gia in cucina Discutibili regolamenti recente¬ 
mente l'hanno fatta separare da un diaframma 
trasparente, ma m sostanza tutto viene ancora 
cucinato sotto gli occhi e sotto il naso dei 
commensali Dai tegame il cibo passa nel piat¬ 
to sul tavolo con un solo gesto, si possono 
esprimere desideri e consigli durante la cottu¬ 
ra Tutti i piatti sono robusti, ben cucinati, or¬ 
mai classici perché selezionati e fissati nella 


forma ottimale da anni di rapporto immediato | 
coi pubblico, Da Mano particolarmente rag- i 
guardevoli sono: a) la zuppa di magro, di cavo- I 
lo bianco o nero, un mito deila cucina toscana, 
durante l’occupazione, quando non c'era nul¬ 
la. le contadine ne cucinavano grandi bigutte i 
per i soldati alleati, che davano in cambio 
montagne di scatolette. E un piatto divenuto 
introvabile, senza motivo apparente, mentre 
certi suoi parenti (ribollita) godono di un vol¬ 
gare successo. 

b) lo stufato di manzo e patate 

c) sotto Pasqua le cotolette di agnello fritte, \ 
accumulate in una montagna sul piatto, alla 
maniera di Li'l Abner 

d) ma soprattutto questo è il luogo dove si 
deve andare a mangiare la bistecca. 

Identificandosi con Tex Willer si ordina 
«una bistecca alta un metro con una montagna 
di patatine». La carne viene direttamente dal 
Mercato Centrale, scelta da e per questi vecchi 
amici e compagni, la cottura (semplicissima) è 
fatta da una mano di solida esperienza. Qualità 
massima in assoluto, rapporto qualità-prezzo 
insuperabile: vi costa praticamente come com¬ 
prarla cruda pochi metri più in là 

Quanto al vino vale chiedere il «gallo nero», 
che Romeo compra sfuso in Chianti quand'è il 
momento buono 

Da Mario, via Rosina 2/r, Firenze, chiuso nel 
giorni festivi e aperto solo a pranzo nei gior¬ 
ni lavorativi. 


Prato 

Stasera è in programma una conferenza sui 
vantaggi e pericoli nell'alimentazione moder¬ 
na Ne parlerà il prol Antonio Morcttim. pn 
mano di gastroenterologia all'ospedale Ca- 
roggi di Firenze II 2 febbraio saranno invec e 
di scena le pietanze tre secondi piatti verran¬ 
no discussi, preparali e presentali dallo chef 
Rocco Insetti 

S. Bortolo 

Domani sera prima delle otto serate dedicate 
alla gastronomia II corso si svolge presso la 
scuola elementare di via Prati a S Bortolo 
(Vicenza) ed e organizzato dal circolo -Spa 
zio 85» 


Notizie Arcigola 


Torino 

Presentata nella splendida cornice della caf¬ 
fetteria Piatti, la guida «Vini d'Italia» edita da 
Gambero rosso e Arcigola Nell'occasione il 
fiduciario della condotta torinese Corrado 
Trcvisan ha presentato il programma delle 
prossime iniziative che inizieranno con un 
corso di degustazione temilo nel mese di feb 
braio nei locali dol bar Pialli 


Etichette 

Mostra delle etichette dei vini a Torino nei 
locali del «Portes» vìa Montebello 21 Fino al 
29 gennaio L’ingresso è libero tutti i giorni, 
tranne la domenica, dalle 17 alle 19 e dalle 
21 alle 2 Presso il locale st può acquistare la 
guida «Vini d'Italia» edita da Gambero rosso e 
Arcigola 


L'Arci Gola di Bernalda in provincia di Mate- 
ra nella stupenda terra del Metapontino ha or¬ 
ganizzato nelle feste di inizio anno una mostra 
della produzione enologica e casearia della 
Lucania. Lo spunto è utile per alcune riflessioni 
sui vini di questa terra e di uno in particolare 
che se ben vinificato si può tranquillamente 
classificare tra i grandi vini d'Italia: l'Aglianico 
del Vulture. Non sembri esagerata una simile 
affermazione: alcuni mesi orsono sì tenne una 
degustazione anonima tra esperti e buongustai 
durante la quale vennero presentati sei vini 
rossi austeri e per l'esattezza un Barbaresco, 
un Brunello di Montanino, un rosso Premier 
Cru Borgogna, un grande Bordolese, un Nobi¬ 
le di Montepulciano ed un umile Aglianico del 
Vulture; la giuria era chiamata ad esprìmersi 
stilando una classifica rispetto al grado di pia¬ 
cevolezza dei sei campioni «sconosciuti». Or¬ 
bene l’umile Aglianico del Vulture si classificò 
primo dinanzi a nomi altolocati e bottìglie dal 
prezzo venti o trenta volte più caro. 

Tutto ciò la dice lunga sulle reali possibilità 
dell’enologia meridionale che con le adeguate 
attenzioni tecnologiche, la riduzione delle rese 
per ettaro delle viti, una più approfondita at¬ 
tenzione delle qualità organolettiche e varietali 
dell'uva madre potrebbero conquistare posti 
di rilievo a livello internazionale. Invece no. 
bisogna produrre tonnellate di vino da taglio 
per sofisticare i vini del Nord Italia e della 
Francia, bisogna assemblare e vinificare masse 


spropositate di uva per vini mediocri, bisogna 
produrre per la distillazione assistita, corrotta e 
demenziale. Se non si percorrono nuove stra¬ 
de ben difficilmente si potrà migliorare l'eco¬ 
nomia agro alimentare di queste terre e ciò 
comincia ad entrare nella mentalità di alcuni 
produttori che possiamo definire dei veri pio¬ 
nieri. 

L’Aglianico è l’unico vino a denominazione 
di orìgine controllata che si produca in Basili¬ 
cata, la sua zona di elezione si Uova nel Nord 
della regione ai confini con l’Irpinia e la Puglia. 
E un vino dì corpo robusto ma che in alcuni 
casi sa essere elegante, non aggressivo: è sen¬ 
za dubbio il vino di più alto lignaggio del meri¬ 
dione d’Italia. Vi segnalo qui tre produttori dì 
Aglianico del Vulture con relativo indirizzo ri¬ 
portati dalla Guida ai vini d'Italia del Gambero 
rosso-Arcì Gola ed ivi valutati tra i grandi vini. 
Primo fra tutti quello delia casa vinicola D'An¬ 
gelo, ma altrettanto validi quelli dì Sasso e dì 
Paternoster, vini dai prezzi onestissimi adatti 
per i classici abbinamenti dì agosti e brasati o 
per rimanere nell'alveo della tradizione lucana 
su agnelli o capretti arrosto 

Casa vinicola D’Angelo e Agli via Provinciale 
8, Ritmerò In Vulture tei 0972/721517. 

Casa vinicola Francesco Sasso Rionero In 
Vulture, teL 0972/721022. 

Azienda vitivinicola Paternoster via Nazio¬ 
nale I Barile, tei 0972/770224. 


Bassa modenese 

Fra le condotte gastronomiche di più recente 
istituzione si sta affermando quella della Bas¬ 
sa modenese animata dal fiduciario, Wolmer 
Fregni, sindaco di San Prospero che ha ormai 
eletto a propria sede per le varie iniziative il 
ristorante «Bistrò» dì San Prospero. Serate ga¬ 
stronomiche sono in programma per il 19 
febbraio e per il 25 marzo. Intanto mercoledì 
17 ha avuto inizio il ciclo dì incontri dedicato 
al vino con una lezione di «consìgli pratici per 
l’imbottigliamento del vino domestico». Suc¬ 
cessivamente sì terrà per quattro mercoledì 
consecutivi, un corso di degustazione. Istrut¬ 
tori Franco Raimondi, operatore del Civ 
(consorzio interprovinciale vini), lenotecm- 


co Sandro Cavicchioni. il giornalista Sandro 
Beile» e Luca Regazzom. 

Brescia 

Domani alle ore 18 presso la libreria Rinasci¬ 
ta di Brescia in vicolo Caizaveìlia angolo via 
Dante presentazione della guida «Vini d’Italia 
1988» edizione Gambero rosso e Arcigola. 
Saranno presenti Franco ZUìanì, curatore del¬ 
la guida, Giovanni Cavalieri. Maurizio Zanel¬ 
la, e Marino Marini, fiduciario Arcigola. Alle 
ore 20.30 si potrà mangiare al nuovo ristoran¬ 
te «Le maschere* di Iseo, cena curata da Vit¬ 
torio Fusari e daU’Arcigola. Costo: compresi i 
vini lire 50.000. Adesioni alia libreria Rinasci 
la, al comitato provinciale Arci e da Marino 
Marini tei. 030/S793247 
















Economia e lavoro 


Proteste per la Finanziaria 

«Altro che fiducia 
è stato un voto 
contro i pensionati» 


m ROMA Dodo il voto di fi- 
ducìache ha tolto dalla Finan- 
alarlo 2500 miliardi del 4000 
destinati alle pensioni allo 
scopo di finanziare il «minimo 
vltaiei si è scatenata la prote¬ 
sila del pensionati. I deputati 
del Pei stanno rispondendo a 
un pacco di telegrammi di 
protesta contro il governo 
giunti al gruppo. Ieri mattina 
durante un'assemblea del sin¬ 
dacato dei pensionati Cgll ro¬ 
mani un’anziana signora è sa¬ 
lita alla tribuna dicendo. Goda 
si rpetta nel nostri panni, co¬ 
me se fosse un pensionato al 
minimo: sarebbe un mago se 
pensasse di sopravvivere con 
450mlla lire al mese. 

Cera anche II numero due 
della Cgll Ottaviano Del Turco 
In quell'assemblea. «La re- 

r n$abllitó del governo - ha 
io - è di aver varato una 
Finanziaria senza prevedere 
una lira per le pensioni. Ma 
adesso c’è qualcosa. Slamo 

3 rati al parlamento per aver 
ato, con la collaborazione 
delle confederazioni, una ri¬ 
sposta alla grande manifesta¬ 
zione dei pensionati del 17 
novembre scorso*. 

Senohché II governo ha po¬ 
sto la fiducia per prendere dal 
miglioramenti alle pensioni 1 
fondi per 11 «minimo vitale*. A 
questo proposito Del Turco cl 
ha detto che «naturalmente 
questo modo di fare del go¬ 
verno ha prodotto un livello di 
spesa che, se discusso e con¬ 
frontato col sindacato, avreb¬ 
be dato maggiori risultati In 
termini di equità e giustizia 
per 1 pensionati e per i più po¬ 
veri». 

Altro che voto di fiducia, ha 
tuonato II segretario dello Spi, 
Arvodo Forni, anch’egli pre¬ 
sente all’assemblea: «E' stato 
un voto contro I pensionati e 
contro I parlamentari, Invece 
di tagliare I miglioramenti alle 


pensioni, visto che poteva uti¬ 
lizzare le maggiori entrate e 
trovarne di ulteriori, il gover¬ 
no avrebbe dovuto mantenere 
quegli stanziamenti, o al mas¬ 
simo prevedere 6mlla miliardi 
complessivi (minimo vitale 
adeguamento delle pensioni) 
al posto dei 7mìla a cui s era 
arrivati». Forni ha annunciato 
il proseguimento della pres¬ 
sione sul governo per indurlo 
a trattative e ottenere l miglio¬ 
ramenti anche al di fuori della 
Finanziarla. Con la stessa rapi¬ 
dità con cui ha trovato I fondi 
per concedere alle pensioni 
dei dirigenti aumenti fra le 
300 e le 700 mila lire. E gli 
anziani saranno presenti in 
massa insieme ai lavoratori at¬ 
tivi alla manifestazione della 
Cgll-CIsl-Uil II 6 febbraio a Mi¬ 
lano per il fisco, 

In serata da Giuliano Cazzo- 
la (socialista), segretario con¬ 
federale Cgil, ha chiesto al go¬ 
verno di prendere posizione 
sulla riforma pensionistica, la¬ 
mentando un «raffreddamen¬ 
to » del rapporti con Formica. 
Ma sulla Finanziaria non ha ri¬ 
tenuto di associarsi alle prote¬ 
ste del pensionati: «Non è an¬ 
data poi cosi male, perché i 
4500 miliardi non sono cosi 
lontani dalle nostre richieste*. 
E qui ha fatto una velata pole¬ 
mica sull'emendamento Pel 
per II minimo vitale: «Il proble¬ 
ma è che 3ml!a di questi mi¬ 
liardi sono destinati a misure 
che accrescono l'assistenza 
senza riforme, mentre do¬ 
vrebbero servire a riprendere 
la proposta Gorrlerl per l'asse¬ 
gno sociale». Intanto Cgil, Cisl 
e UH stanno approntando una 
risposta alla bozza di riforma 
delle pensioni elaborata dalla 
commissione Francachelli, 
con un documento In gran 
parte unitario, ma con posi¬ 
zioni distinte sull'unificazione 
del trattamenti e la previdenza 
integrativa. 


Polemiche all’Europarlamento 

La Cee verso il 1992: 
un mercato unico 
a misura dei più forti? 

«Basta la diminuzione di un punto del tasso di cresci¬ 
ta economica medio della Comunità per provocare la 
perdita di mezzo milione di posti dì lavoro». Lo ha 
allarmato ieri il commissario Cee, Marln, esprimendo 
la preoccupazione che sta ora crescendo per recenti 
previsioni che parlano, soprattutto dopo i crolli delle 
Boise, di possibile stagnazione, o anche recessione, 
per le economie dei Dodici, 

NOSTRO SERVIZIO 

QIOHOIO MALLCT 


■n BRUXELLES Non sono 
stato queste certo buone noti¬ 
zie per i rappresentanti delle 
commissioni Aliar! sociali dei 
Dodici paesi della Cee che si 
sono riuniti negli ultimi tre 
giorni a Bruxelles insieme al 
loro colleghi del Parlamento 
europeo per esaminare le pro¬ 
spettive dì uno «spazio sociale 
europeo» nel quadro della 
realizzazione, da molti temu¬ 
ta, di un grande mercato Inter¬ 
no unificato entro 11 1992 Te¬ 
muta, perché il rischio reale 
sarà di rafforzare le regióni e I 
sellon già forti, a scapito di 
quelli cne eufemisticamente 
vengono definiti «regioni sfa¬ 
vorite e settori in declino». 

Di fronte ai parlamentari, 
nazionali ed europei, Marln ha 
potuto isolo promettere che la 
Commissione Cee lancerà 
presto un programma d'azio¬ 
ne a favore del disoccupati di 
lunga durata che due nuove 
Direttive comunitarie (rese 
possibili tra l’altro dall'Atto 
unico, la nuova riforma del 
trattati Cee) sull'organizzazio¬ 
ne della salute e della sicurez¬ 
za sul posto di lavoro, con 
prescrizioni minime che deb¬ 
bano essere adottate da tutte 
le legislazioni nazionali 

I gravi ritardi nelle misure 
per lo spazio sociale, rispetto 
a quelle per il «mercato uni¬ 


co», sono stati denunciati dal 
parlamentare comunista euro¬ 
peo Andrea Raggio e dall’on. 
Gino Giugni, vice presidente 
della commissione sociale 
della Camera dei deputati. 
Raggio, che ha presentato una 
relazione sul dialogo tra le 
parti sociali e il mercato del 
lavoro, ha denunciato la non 
volontà del Consiglio dei mi¬ 
nistri comunitari di esaminare 
alcune proposte di direttiva 
che da anni languono nei loro 
cassetti, tra cui quella sulla 
consultazione dei lavoratori 
per l’Innovazione tecnologi¬ 
ca. Raggio ha anche proposto 
una nuova direttiva quadro sui 
diritti sociali fondamentali, 
anche per la protezione dei la¬ 
voratori meno garantiti e me¬ 
no protetti sul mercato del la¬ 
voro. Anche al fine di armo¬ 
nizzare. ai livelli più alti, le 
normative sociali e previden¬ 
ziali dei Dodici paesi. 

Non si tratta, ha detto Giu¬ 
gni, di giungere a contratti 
collettivi di lavoro comunitari 
(che in questa fase sono anco¬ 
ra utopistici), ma almeno di 
realizzare alcuni orientamenti 
generali comuni e alcune 
azioni, nazionali e comunita¬ 
rie, per la formazione profes¬ 
sionale, per la parità uomo- 
donna e per la formazione 
professionale dei giovani 
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Nella scalata alla Sgb 
l’ingegnere afferma 
di non essere solo 
Guerra di schieramenti 


Confronto in tribunale 
ma il finanziere assicura 
che sarà comunque 
principale azionista 


Pubblico impiego 

Il ministro: «Adesso 
sappiamo quanti 
dipendenti abbiamo» 


De Benedetti si sente sicuro 
«Con me i grandi delia finanza» 


Il Belgio si sta dividendo sulla sorte della Sode té 
Générale. I maggiori gruppi industriali e finanziari si 
controllano l’un l'altro, meditando se conviene 
scendere nell'arena a fianco di qualcuno dei con¬ 
tendenti. Ma anche all'estero ci si prepara allo scon¬ 
tro finale, e ancora gli schieramenti non sono com¬ 
pleti. Per martedì, intanto si attende una sentenza 
della Commission Bancaire (la Consob belga). 


■■ MILANO La battaglia per 
il controllo della Société Gé¬ 
nérale du Belgique, colosso fi¬ 
nanziario e industriale belga 
di cui Carlo De Benedetti ha 
annunciato dì essere divenuto 
il primo singolo azionista, è in 
pieno svolgimento. E si gioca 
contemporaneamente su più 
piani, non sempre intersecati: 
si muovono i giornali, la tele¬ 
visione, i partiti, l capitali di 
mezza Europa. In questo sen¬ 
so è davvero la prima battaglia 
finanziaria europea, un picco¬ 
lo anticipo di che cosa atten¬ 
de il continente in vista della 
apertura dei mercati nel 1992. 

Impossibile dire per ora chi 
prevarrà. DI certo la Sgb, cuo¬ 
re del potere economico fran¬ 
cofono In un paese spaccato 
da conflitti linguistici prima 
ancora che economici, non 
sarà più la stessa. E tutto lascia 
intendere che in ogni caso la 
sorte di Réné Lamy, il potente 
governatore della società da 
, 35 anni impiegato nella Sgb, 

I sla segnata, Dopo la sua sgan¬ 
gherata reazione all'annuncio 
| dell’Italiano, Lamy non ha al¬ 


cuna speranza di conservare 
l’incarico nel caso questi esca 
vincitore. Ma anche se un al¬ 
tro gruppo d| controllo riu¬ 
scisse ad avvantaggiarsi, Firn- 
magìne manageriale del go¬ 
vernatore e della stessa Socié¬ 
té Générale sarà ineluttabil¬ 
mente sottoposta a severa ve¬ 
rifica. 

Una conferma la si è avuta 
ieri dalle dura parole del diret¬ 
tore generale della Générale 
De Banque, l’istituto di credi¬ 
to controllato dalla stessa 
Sgb. Ha detto infatti a Milano 
Jacques de Keyser che «prima 
o poi avrebbe dovuto succe¬ 
dere, con De Benedetti o con 
qualcun altro: l'Ingresso di un 
nuovo gruppo dì controllo 
nella Sgb era nella logica del¬ 
l'evoluzione, nella logica del 
mercato, ed è una necessità 
economica per la società e 
per II paese». 

E il Wall Street Journal, 
portavoce dell’ala dura del 
capitalismo finanziario ameri¬ 
cano, ci ha aggiunto del suo, 
accusando Lamy di «vestire I 
panni del signore feudale, 
parte integrante uell’ordlne 


che un tempo aveva aspra¬ 
mente criticato». Musica per 
le orecchie di De Benedetti, 
ma anche per quelle dei molti 
che si illudono ora di poter 
saltare in corsa su un treno 
esclusivo e di lusso dal quale 
sono sempre stati esclusi. 

Si tratta di schermaglie che 
hanno la loro importanza, 
perché indicano un nuovo 
schieramento delle forse in vi¬ 
sta dello scontro finale. Ma 
che non spostano di una vir¬ 
gola il confronto che per ora è 
essenzialmente giuridico-le- 
gaie, Il 2 febbraio infatti si riu¬ 
nirà a Bruxelles la potente 
Commission Bancaire (la 
Consob belga) per deliberare 
suU’ammissibilità dell’Opa 
(offerta pubblica di acquisto) 
lanciata da De Benedetti. Il fi¬ 
nanziere italiano offre 3.300 
•3.400 franchi per ogni azio¬ 
ne, fino al raggiungimento di 
un altro 15% del capitale 
(control 3. J25 della quotazio¬ 
ne di ieri). E opinione genera¬ 
le Inoltre che la Commission 
Bancaire scioglierà martedì 
anche il nodo dell’ammissibi- 
lità dell'aumento di capitale 
varato in tutta fretta nella not¬ 
te di domenica da Lamy per 
•diluire» il pacchetto in mano 
a De Benedetti, Senza una de¬ 
cisione su questo punto, infat¬ 
ti, si creerebbe in Borsa a Bru¬ 
xelles una situazione di inso¬ 
stenibile confusione, perché 
nessuno saprebbe più valutare 
il valore reale delle azioni og¬ 
getto dell'Opa. 

Un primo chiarimento dun- 



Cario De Benedetti attornino dal giornalisti all’uscita della confe¬ 
renza all'Accademia dei Lincei 


que non si dovrebbe fare at¬ 
tendere molto. Nel caso l'Opa 
venisse dichiarata legittima e 
l'aumento di capitale no, per 
De Benedetti I giochi non sa¬ 
rebbero ancora fatti del tutto, 
ma per metà sì. I maggiori 
greppi finanziari del continen¬ 
te si stanno infatti schierando, 
e stanno raccogliendo le for¬ 
ze in vista dell assalto finale, 
quando Infine la parola torne¬ 
rà al mercato e - per usare 
l'espressione dello stesso pre¬ 
sidente dell'Olivetti - «chi ha 
più birra vincerà». 

Avvicinato ieri a Roma dai 
giomaisiti all'Accademia dei 
Lincei e poi al Tg2, De Bene¬ 


detti ha ostentato sicurezza. 
Anche nel caso «assurdo» che 
l'aumento di capitale venga 
accolto, ha detto, io resterei il 
primo azionista con il 13%. E 
io posso contare su grandi no¬ 
mi della finanza mondiale, 
che sono pronti a muoversi 
con me. E poi non ho alcuna 
preclusione verso i gruppi bel¬ 
gi, valloni o fiamminghi. «Pur¬ 
ché siano preservate - ha 
concluso - le condizioni che 
abbiamo posto fin dal primo 
giorno». Che si riassumono 
poi in due: quella di scegliere I 
dirigenti e dettare le linee stra¬ 
tegiche. 


Concluso il simposio con gli operatori economici intemazionali 


Goria: non ho colpe per il deficit 
Ruggiero annuncia le leggi valutarie 


Si è concluso ieri con un discorso di Goria il simpo¬ 
sio internazionale organizzato per presentare a ope¬ 
ratori economici dì diversi paesi i progressi e le 
prospettive del sistema Italia, il presidente del Con¬ 
siglio ha indicato nel deficit pubblico il probema 
irrisolto ma ha respinto ogni responsabilità in propo¬ 
sito. Il ministro Ruggiero ha invece annunciato co¬ 
me imminente l’attuazione della riforma valutaria. 


■1 ROMA Con un generate 
sventolio di bandiere europee 
si è concluso ieri a Roma il 
convegno organizzato per il¬ 
lustrare a operatori economici 
esteri tutte le potenzialità del 
sistema Italia. La retorica eu¬ 
ropeistica si è davvero spreca¬ 
ta. Tutti si sono dichiarati non 
solo interessati a processi di 
integrazione più avanzati ma 
con già quasi tutte le carte in 
regola per affrontarli: il gover¬ 
no, che ha schierato molti del 
suoi ministri alla tribuna, gii 
industriali pubblici, i banchie¬ 
ri, i sindacati. L’ultima parola 
è toccata al presidente del 
Consiglio che, come al solito, 
non ha perso l'occasione per 
cercare di scaricarsi di ogni 


responsabilità per tutte le co¬ 
se che non vanno. 

Goria ha centrato il suo di¬ 
scorso sul tema del deficit 
pubblico e il passo fondamen¬ 
tale del suo ragionamento è 
stato la recriminazione per U 
fatto che «di questo problema 
si parli come se riguardasse 
solo il governo». Citando dal 
Faust di Goethe, il presidente 
del Consiglio ha poi cercato 
di attribuire it peso del mag¬ 
giore e più pericoloso squili¬ 
brio dell'economia italiana a 
una eredità storica deila quale 
è così difficile liberarsi. La 
colpa è «di una quantità di an¬ 
ni e di una quantità di gover¬ 
ni». Del suo governo natural¬ 
mente no. E Goria è andato 


avanti recitando le solite ricet¬ 
te per rimediare la situazione, 
semplicemente dimentican¬ 
dosi di ricordare che nell'87 il 
deficit di bilancio è stato dì 10 
mila miliardi superiore al pre¬ 
visto e che, per esplicita am¬ 
missione di ministri o ex mini¬ 
stri, molto si deve alla gestio¬ 
ne elettorale del ministero del 
Tesoro nella primavera scor¬ 
sa, dove, come tutti sanno, 
era ancora insediato l'attuale 
presidente del Consiglio. 

Probabilmente più interes¬ 
sante per l'uditorio intemazio¬ 
nale, ormai ben poco sprov¬ 
veduto riguardo alia credibili¬ 
tà da attribuire all'attuale ca¬ 
po del governo italiano, deve 
essere risultato rintervento 
del ministro del Lavoro. For¬ 
mica ha ricordato che gran 
parte dei progressi compiuti 
dall’economia italiana negli 
ultimi anni si deve alla respon¬ 
sabilità dei sindacati. Il nume¬ 
ro delle ore di sciopero è in¬ 
fatti sceso tra V83 e V86 da 
100 a 30 milioni di ore all'an¬ 
no. Il ministro ha aggiunto che 
questi risultali si devono al 


successo di una «politica dei 
redditi», peraltro dimentican¬ 
dosi, anche lui, a questo pro¬ 
posito, di aggiungere che i 
redditi in questione sono qua¬ 
si esclusivamente quelli dei la¬ 
voratori dipendenti. Formica 
ha poi invitato l sindacati ita¬ 
liani a uniformare ulterior¬ 
mente il loro comportamento 
a quello delle altre organizza¬ 
zioni europee, per non creare 
disparità di trattatamento nei 
confronti delle aziende ope¬ 
ranti in diversi contesti politi¬ 
ci. 

La diretta voce dei sindaca¬ 
ti è stata poi portata da Marini 
e Pizzinato. H primo ha insisti¬ 
to soprattutto sutia rappresen¬ 
tatività delie organizzazioni 
italiane, che attraversano una 
crisi solo congiunturale e non 
strutturale e che sono comun¬ 
que riuscite attraverso la bufe¬ 
ra degii anni 80 a conservare 
pressoché interamente ia loro 
forza. Pizzinato ha invece illu¬ 
strato i programmi di rinnova¬ 
mento dei sindacati e ha indi¬ 
cato soprattutto nell’interven¬ 


to attivo sui processi di inno¬ 
vazione produttiva la nuova 
frontiera dell’impegno dei la¬ 
voratori organizzati. 

L'unica vera novità della 
giornata è venuta dal ministro 
per il Commercio estero Rug¬ 
giero, il quale non si è limitato 
a una rassegna d'occasione 
della sua recente attività, ma 
ha annunciato per l’inizio di 
febbraio la presentazione dei 
decreti delegati di attuazione 
della liberalizzazione valuta¬ 
ria. Dovrebbe quindi comin¬ 
ciare a prendere forma quella 
riforma legislativa in base alla 
quale si potrà, in materia di 
movimenti di capitale, fare 
tutto ciò che non è esplicita¬ 
mente proibito mentre oggi è 
lecito solo ciò che è indicato 
nella legge. 

Il ministro Granelli, Prodi, 
Reviglio e Valiani hanno poi 
illustrato progressi e prospet¬ 
tive deil'industrìa pubblica ita¬ 
liana. E il presidente deil'Abi, 
Piero Barucci, tutti t vantaggi 
di una deregulation del siste¬ 
ma bancario italiano, avviato 
verso una matura efficienza. 


■■ ROMA. Adesso lo Stato sa 
quanti sono i suoi dipendenti. 
O almeno dice di saperlo 
neH‘«Osservatorio del pubbli¬ 
co impiego», un volumome di 
quast 400 pagine zeppo di ci¬ 
fre e dati su ministeri, comuni, 
province, regioni, enti pubbli¬ 
ci non economici, sanità, 
aziende autonome statali, ca¬ 
mere di commercio e via 
elencando tra le isole del ma¬ 
re magnum del pubblico im¬ 
piego. La pubblicazione è sta¬ 
ta presentata ieri dal ministro 
della Funzione pubblica, San- 
tuz, non senza enfasi: «L’im¬ 
portanza dell'indagine consi¬ 
ste nella sua veridicità, in 
quanto frutto non di processi 
statistici induttivi basati su 
campioni, bensì di una rileva¬ 
zione a tappeto che ha coin¬ 
volto tutti I comparti del pub¬ 
blico impiego». E vediamola 
allora questa radiografia del 
pubblico Impiego. 

In tutto, i dipendenti dello 
Stato sono (o meglio erano 
nel 1985, anno a! quale si rife¬ 
risce l’inchiesta) 3.459.787. E 
già qui abbiamo una piccola 
sorpresa: rispetto al 1984 so¬ 
no aumentati del 3,2% in bar¬ 
ba al tanto proclamato blocco 
delle assunzioni. Infatti, nella 
pubblica amministrazione nel 
1985 sono entrate 133mila 
persone (il 5,5% dei lavoratori 
presenti) a fronte deita cessa¬ 
zione dal servizio di circa 
55mila unità. La maggior par¬ 
te dei dipendenti pubblici so¬ 
no concentrati nella scuola 
(1.400.000, pari al 30%), in re¬ 
gioni, province, enti locali 
(670.140, pari al 19%) e nella 
sanità (601.954, pari ai 17%). 

Far funzionare (male) la 
macchina dello Stato ha ri¬ 
chiesto nel 1985 circa 
600.000 miliardi, il 60% del 
prodotto interno lordo. Il co¬ 
sto delle sole retribuzioni del 
personale, invece, è ammon¬ 
tato a 70.000 miliardi. 

L'indagine Illustrata da San- 


tuz rileva anche l’incidenza 
del personale femminile, assai 
presente nella sanità (46%) e 
nelle università (56%); la quo¬ 
ta più bassa è stata registrata 
nel comparto delle aziende 
autonome (29%). Tra i diri¬ 
genti, le donne sono il 21% 
nell’università, i) 17,2% nella 
ricerca, il 9,1% negli enti pub¬ 
blici non economici, 1*8,7% 
nei ministeri, ed appena il 
2,9% nelle aziende autonome. 

L'anzianità di qualifica o di 
livello de) dipendente «me¬ 
dio» è di 13 anni per il perso¬ 
nale con qualifica dirigenziale 
e di 11 anni per i rimanenti 
addetti. Il dirigente «medio» 
fruisce di una retribuzione an¬ 
nua lorda, comprese le com- 

K lenze accessorie, di 40 mi¬ 
ni e 600mlla lire; perii rima¬ 
nente personale (aie cifra si 
abbassa a 18 milioni e 400mì- 
ta lire. 

Su tali valori retributivi - ha 
precisato il ministro delta Fun¬ 
zione pubblica - l’indennità 
integrativa speciale (e cioè fa 
scala mobile de) dipendenti 
pubblici) incide per il 25% nel¬ 
la determinazione delia retri¬ 
buzione dei dirigenti e per il 
50% circa nella formazione 
deila busta paga del rimanen¬ 
te personale. 

Santuz ha colto l'occasione 
della presentazione dell'Os¬ 
servatorio sui pubblico impie¬ 
go anche per dire che non vi 
sono tetti per gli aumenti con¬ 
trattuali dei pubblici dipen¬ 
denti. L'assenza di risorse pre¬ 
fissate nella Finanziaria '88 è 
stata decisa per dare maggior 
spazio ai rinnovi contrattuali: 
•L’unico tetto da rispettare 6 
collegato con la politica eco¬ 
nomica del governo e la poli¬ 
tica dell'infiazione». Secondo 
il ministro, bisogna procedere 
rapidamente con 1 rinnovi 
contrattuali ed una volta «fatti 
i contratti, il governo coprirà 
la parte residuale con un prov¬ 
vedimento legislativo: le cifre 
sono relative», 


Tutte le Borse in ribasso 

Cresce l’economia 
americana, 

però calano i consumi 


■I ROMA. Nell'ultimo trime¬ 
stre dello scorso anno l’eco¬ 
nomia americana è cresciuta 
ad un tasso annuo del 4,2%; 
tuttavia, i consumi hanno ac¬ 
cusato un grosso calo come 
non si riscontrava da sette an¬ 
ni. Se l’espansione del prodot¬ 
to nazionale lordo Usa non 
sembra conoscere I contrac¬ 
colpi del crac di Wall S*rett, vi 
sono però molte ombre in 
questa crescita. Infatti, i 39,2 
miliardi di dollari della cresci¬ 
ta del Pnl sono costituiti per la 

3 uasi totalità (33,7 miliardi) 
a un aumento delle giacenze 
delle aziende. Per contro le 
spese di consumo sono dimi¬ 
nuite di ben 24,1 miliardi, pari 
ad un tasso annuo del 3,8%. 
Se il trend dovesse proseguire 
anche nei prossimi mesi Te ri¬ 
percussioni potrebbero esse¬ 
re pesanti. Infatti i consumi 
rappresentano circa i due ter¬ 
zi del Prodotto nazionale lor¬ 
do complessivo. Se le giacen¬ 
ze crescono ed » consumi ca¬ 
lano le aziende che non riu¬ 
sciranno a trovare adeguate 
compensazioni nell’export 
dovranno probabilmente ri¬ 
durre la produzione nei pros¬ 
simi mesi. Diversi economisti 
stimano che nella prima metà 


di quest'anno il Prodotto na¬ 
zionale lordo americano cre¬ 
scerà meno dell’uno per cen¬ 
to. 

Il tema della stabilità valuta¬ 
ria è tornato Intanto Ieri in al¬ 
cune dichiarazioni del mini¬ 
stro delle Finanze tedesco, 
Stoltenberg, che ha auspicato 
nel medio perìodo un mag¬ 
gior coordinamento delle de¬ 
cisioni commerciali, fiscali e 
monetarie. Difendendo il 
comportamento della Germa¬ 
nia nel corso delle ultim 3 vi¬ 
cende, Stoltenberg non ha 
mancato di rilevare «il perìco¬ 
lo dell’approvazione dì leggi 

G rotezionistiche negli Stati 
nifi». 

Intanto ieri il mercato borsi¬ 
stico ha conosciuto un anda¬ 
mento al ribasso in tutti i mer¬ 
cati intemazionali, I primi ce¬ 
dimenti si sono avuti sui mer¬ 
cati asiatici (-0,70% a Tokio) 
ma l’Europa ha seguito con 
cali ancora maggiori e che 
hanno riguardato tutto il listi¬ 
no (-1.13% a Parigi; -0.73% a 
Francoforte). Quasi schizofre¬ 
nica la borsa a New York: do¬ 
po una mattinata al rialzo, nel 
pi imo pomeriggio il Dow Jo¬ 
nes ha cominciato a scendere 
segnando (alle 14 locali) un 
ribasso dello 0,53%. 

















A Trento 
la ricerca 
sul robot 
Intelligenti 



Scienza e Tecnologia 


Un robot che può vedere, capire gli ordini, comportarsi di 
corueguensa È uno degli obiettivi che si è posto l'Istituto 
di ricerca scientifica e tecnologica trentino Per la realizza¬ 
zione del robot e di nuovi chip Intelligenti saranno stanziati 
18 miliardi In cinque anni Verrà allestita una linea di prò- 
dusione che reclinerà I prototipi di semiconduttori a lar¬ 
ghissimi scala di Inlegraalone, che saranno a loro volta 
alla base di tecnologie molto evolute I chip Intelligenti 
sono essenziali per progettare I sensori ottici che costitui¬ 
ranno gli occhi del robot 


Massacro 
di piccioni 
In Costa Azzurra 


Tortorelle, gabbiani, piccio¬ 
ni, al riparo della caccia per 
la loro non commestibilità 
e per ( divieti di cui sono 
oggetto, sono diventati nu¬ 
merosissimi, Invadendo l 
centri abitati delia Costa 
Azzurra, alia ricerca di cibo 
per la sopravvivenza Non a tutti però sono «simpatici* 
Vengono accusati Infatti di essere portatori di malattie, di 
causare danni con la loro presenza massiccia e così, nono 
•tante Tatteilone posta al problema della loro difesa da 

K irte delle associazioni ambientaliste, si è registrato a Cap 
irtln, quasi al confine con l'Italia, un massiccio avvelena- 
mento di tortorelle, mentre altri tipi di volatili sono stati 
massacrati dalle trappole 


L’OlllS È il giapponese Hlroshi Na- 

J w ,w kajima che si è occupato in 

IMI UH nUOVO particolare di ricerca far- 

macologica, Il candidato 
uiicuvic designato dal consiglio ese¬ 

cutivo deli'Organlizazlone 
mondiale della sanità alla 
car j ca di direttore per I 
prossimi anni Nakajima sostituirà Halfdan Mahler, al verti¬ 
ce dell'organizzazione da 15 anni Nell ambito dell Oms 
Nakajima ha già ricoperto numerose cariche, lavorando 
sempre nel settore della sicurezza del farmaci 


Intervista al paleontologo Giovanni Pinna 
sulla crisi biologica avvenuta 
alla fine del periodo Cretaceo, che vide 
la sparizione di numerosi gruppi di animali 

Dinosauri, la fine 
senza catastrofi 


Un australiano 
su cinque 
beve troppo 


É 11 risultato di una ricerca 
condotta dall ospedale Al¬ 
fred di Sydney su 135 vo¬ 
lontari Il 20 per cento dei 
«soggetti» si concede ogni 
giorno piu di otto drink, e I 
piu preferiscono la birra II 
mrnmm—mmmmmmm neuropsìcologo Martin Ja¬ 
ckson, della seziono lesioni cerebrali dell ospedale, ha 
dichiarato che le cifre reali sono probabilmente maggiori 
ed ha aggiunto che li consumo di alcolici è diventalo un 
grave problema del paese per quel che riguarda la produ¬ 
cono U capacità lavorativa di chi beve troppo, intatti, si 
deteriora e se II consumo di alcool non pregiudica vistosa¬ 
mente le capacità acquisite in passato, rende molto dllfici- 
le acquisirne di nuove Un banco di prova ò I Istallazione di 
computer negli uffici sembrerebbe che 1 forti bevitori tro¬ 
vino enormi difficoltà ad adeguarsi al nuovo stwmento di 
fronte alla relativa facilità con cui Invece chi non beve 
impara ad usarli 


Produrremo 

cibo 

attraverso 
la fotosintesi? 


l’Industria alimentare po¬ 
trebbe presto produrre ci¬ 
bo secondo un processo 
sperimentato all'università 
di Gerusalemme Un'equi¬ 
pe di ricercatori Infatti ha tratto metano ed acido formico 
dal diossido di carbonio con I aiuto della luce del sole I 
chimici hanno proprio copiato m realtà il processo della 
fotosintesi dalle piante, riuscendo a sintetizzare anche due 
aminoacidi di base delle proteine Ora i equipe sta tentan 
do la sintesi di altri materiali organici da semplici materiali 
naturali 



I nuovi 
materiali 
per le nuove 
abitazioni 


Quattro società del gruppo 
Montedison e la Domus 
Academy la scuola interna 
stonale postumversìlaria di 
design hanno siglalo un 
accordo per attività comuni 
di ricerca per I impiego dei 
nuovi malenall applicali al 
campo della «domesticità», di lutti cioè I possibili ambienti 
In cui l’uomo può vivere I nuovi materiali che saranno 
oggetto della ricerca appartengono alla famiglia del male 
rial! polimerici, di quelli compositi e delle loro tecnologie 
di trasformazione 


GABRIELLA MBCUCCI 



Secondo la teona delle catastrofi, fu un meteorite a 
provocare, durante il Cretaceo, la scomparsa di nu¬ 
merosi gruppi di ammali, tra cui il dinosauro. Giovan¬ 
ni Pinna, direttore del Myseo di storia naturale di 
Milano, non è d’accordo E una teona, sostiene, che 
chiude la strada alla ricerca Secondo Io studioso la 
crisi biologica colpì in modo selettivo a causa del 
passaggio da un ambiente stabile ad uno instabile 


BRUNO CAVAONOLA 


■■ Il paleontologo america 
no Stephen Jay Gould ha prò 
posto di chiamarla, anziché 
Nemesi con il nome di Siva 
la divinità indù della distruzio 
ne Un nome terribile per I i- 
potetica stella compagna del 
nostro Sole, considerata da 
diversi scienziati come la cau¬ 
sa delle estinzioni di massa 
che periodicamente hanno 
colpito la Terra sin dalle sue 
origini Nemesi, o Siva se pre¬ 
ferite, ruoterebbe in un'orbita 
eccentrica e ai nostri giorni si 
troverebbe alla distanza mas¬ 
sima di più di due anni luce, 
ciò la renderebbe, a causa 
della sua piccola massa e 
scarsa luminosità, appena di¬ 
stinguibile anche dai più po¬ 
tenti telescopi, e quindi prati¬ 
camente invisibile a chi non la 


andasse a cercare di proposi¬ 
to 

Miliardi di comete ruotano 
intorno al Sole in una sorta di 
involucro denominato Nube 
di Oort collocato oltre I orbi¬ 
ta di Plutone che verrebbe 
perturbata con una periodici¬ 
tà di 26 milioni di anni circa 
dal) ipotetica stellina compa¬ 
gna del Sole Questa perturba¬ 
zione altererebbe le orbite 
delle comete scagliandone 
una parte nello spazio dei pia¬ 
neti interni una parte ancora 
di questa vera e propria piog¬ 
gia di comete cadrebbe dun 
que periodicamente sulla Ter¬ 
ra provocando più o meno 
estese estinzioni di massa nel 
mondo animale la più celebre 
delle quali risale a circa 65 mi 
lioni di anni fa, alla fine del 
Cretacico e annoverò tra le 
sue vittime più i* .stri i dino¬ 
sauri 

Secondo questa teoria dun¬ 
que la catastrofe di origine 
extraterrestre verrebbe a co¬ 


stituire uno dei fatton deter¬ 
minanti, se non li principale, 
che regolano lo sviluppo e I e- 
voluzione della vita sulla Ter¬ 
ra «Questo tipo di catastrofi¬ 
smo - sottolinea il professor 
Giovanni Pinna, paleontologo 
e direttore del Museo di Stona 
Naturale di Milano - nega la 
possibilità stessa di fare della 
ricerca scientifica, quando, 
per spiegare un fenomeno, si 
ricorre all idea di una cata¬ 
strofe, e per di più di natura 
extraterrestre, si preclude la 
via della ncerca di altre cause, 
in sostanza la cometa o il me- 
teonte chiudono l’argomento, 
non ammettono repliche Per 
spiegare le estinzioni di massa 
si è andati alla ricerca di una 
periodicità delle catastrofi 
che in realtà non esiste per¬ 
ché, ad esempio, vale per il 
Mesozoico e non per il Paleo 
zoico, mentre se si trattasse 
davvero di periodi scanditi da 
cause astronomiche non do¬ 
vrebbero valere per un perio¬ 
do di tempo così limitato dal 
punto di vista astronomico 
come quello rappresentato da 
un era geologica Inoltre una 
catastrofe non è mai selettiva, 
non sceglie quello che deve 
distruggere e quello che inve¬ 
ce va salvato, invece la crisi 
biologica della fine del Creta¬ 
cico «scelse» le sue vittime, 
secondo criteri che tocca alla 
ricerca scientifica scopnre e 
interpretare» 

Il catastrofismo nella 
scienza sembra però ave¬ 
re successo: sul tema con¬ 
tinuano ad uscire saggi e 
libri e solo nell'anno pas¬ 
sato al tono tenuti tre o 


quattro convegni sulle ca¬ 
tastrofi e la loro periodici¬ 
tà. Come al spiega tanto 
successo? 

Mi sembra che queste teorie 
abbiano ampio credito so 
prattulto per due motivi il pri 
mo, di carattere politico so¬ 
ciale, è legato alla struttura di 
certa ricerca soprattutto negli 
Stati Uniti, che na bisogno d» 
gridare le proprie scoperte, o 
pseudoscoperte, e di scovar¬ 
ne di sempre piò appariscenti 
in modo da avere piu facile 
accesso alle fonL> di finanzia¬ 
mento Un altro aspetto di 
questo fenomeno è ad esem¬ 
pio il vezzo di annunciare sco 
perte quando si è solo agli ini¬ 
zi della ricerca e non si e rac¬ 
colta ancora la documenta¬ 
zione completa Al neocata- 
strofismo si può poi arnvare 
anche per una convinzione di 
tipo intellettuale c è insomma 
un certo modo di vedere i fe¬ 
nomeni del mondo naturale 
che ncorre, per spiegarli, alle 
tesi piu semplici E un atteg 
giamento questo che spesso 
coincide con una visione del 
mondo che pensa ad una pre¬ 
senza sovranaturale che influi¬ 
sce sul flusso degli avveni¬ 
menti il catastrofismo trova 
in questo momento un terre¬ 
no fertile perche è un po una 
contrapposizione alla scienza 
che ha latto dell evoluzioni¬ 
smo la propria teona 
Alla fine del Cretaceo cl fu 
comunque una gravissima 
crisi biologica. Non «com¬ 
parvero solo 1 dinosauri o 
I rettili volanti, ma anche, 
ad esemplo, 1115% di tutte 
le famiglie degli Inverte¬ 


brati marini. 

La crisi biologica della fine 
del Cretaceo colpi gruppi ani¬ 
mali assai diversi tra di loro e 
difficilmente comparabili dal 
punto di vista ecologico Si 
può quindi pensare ad una 
causa unitaria dell estinzione, 
di carattere generale sia in 
senso qualitativo che spaziale 
Un ulteriore elemento che (a 
escludere la catastrofe è che 
la crisi biologica operò sulle 
faune in modo selettivo grup 
pi cioè comparabili dal punto 
di vista della specie ed ecolo¬ 
gico con i groppi colpiti dalla 
crisi, sopravvissero brillante- 
mente o furono poco influen¬ 
zati dalla crisi stessa L esem 
pio piu chiaro è quello dei 
coccodrilli e delle tartarughe 
che pur condividendo con i 
dinosauri I ambiente di vita 
superarono il Cretaceo 
Come al può apiegare allo¬ 
ra la grande cria! biologica 
che al manifestò alla Hoc 
del Cretaceo? 

Oltre alla non omogeneità 
ecologica e tassonomica dei 
gruppi coinvolti nella crisi bio¬ 
logica, si è rilevato anche che 
I unico carattere comune a 
tutte le popolazioni animali 
colpite fu la loro elevata diver¬ 
sità tassonomica di specie, 
mentre caratteristica comune 
a tutte le popolazioni non 
coinvolte fu una bassa diversi¬ 
tà Durante il Cretaceo il fra¬ 
zionamento della Pangea con 
la formazione di masse conti¬ 
nentali e la trasgressione ma¬ 
rina con I espansione dei man 


epicontinentali e di piattafor¬ 
ma, con conseguente riduzio¬ 
ne delle fluttuazioni stagiona¬ 
li, produssero un regime ad al¬ 
ta stabilità ambientale in quel¬ 
la specie di arcipelago di iso¬ 
le continente che si era for¬ 
mato E gli ambienti stabili, 
detti anche K selettivi, stanno 
a significare popolazioni ani¬ 
mali ben adattate con nume¬ 
rose specie rappresentate cia¬ 
scuna da pochi individui, si 
tratta poi di ambienti satun, 
dotati di risorse limitate, che 
favoriscono non solo le spe¬ 
cie piu competitive ma anche 
quelle più specializzate, che 
meglio possono sopravvivere 
in nicchie ecologiche ristret¬ 
te E questo era il caso appun¬ 
to, tra gli altri, dei dinosauri 
Che cosa provocò allora la 
fine di una popolazione co¬ 
sì ben adattala all'ambien¬ 
te e anche In posizione do¬ 
minante? 

Alla fine del Cretaceo si mani¬ 
festò una regressione marina 
che lasciò un certo numero di 
masse continentali isolate I li¬ 
na dall’altra da bacini oceani¬ 
ci e si verificò anche una ridu¬ 
zione generale dell'eteroge¬ 
neità spaziale Si passò insom- 
ma da un ambiente stabile ad 
uno Instabile, in cui cioè le va¬ 
riazioni non seguono più co¬ 
me pnma una tranquilla perio¬ 
dicità, ciò colpì soprattutto le 
comunità ad alta diversità tas¬ 
sonomica, come i dinosauri, 
che nspetto ad altre si erano 
più adattate a) precedente 
ambiente stabile e non sono 
state capaci di adattarsi alle 
nuove condizioni di instabili¬ 
tà Ammali invece come i eoe- 
codnlli o le tartarughe hanno 
saputo differenziare al loro in¬ 
terno specie opportunistiche 
(dette anche R selettive) ca¬ 
paci di adattarsi alla instabilità 
ambientale Fu msomma l'ec¬ 
cessiva specializzazione adat- 
Uva all’ambiente stabile delle 


specie K selettive a provocar¬ 
ne la (ine, lasciando via libera 
alle specie R selettive che pe> 
rò erano In numero assai mi¬ 
nore Per questo si può parla¬ 
re di crollo del numero delle 
specie e di diminuzione della 
diversità tassonomica 
E al apri cosi la strada al¬ 
l'evoluzione dei Marname¬ 
li., 

Durante li Cretaceo i Mammi¬ 
feri erano appunto animali R 
selettivi, adatti cioè ad una in¬ 
stabilità ambientale con po¬ 
polazioni costituite da poche 
specie con molti Individui, po¬ 
co specializzate e molto op¬ 
portunistiche Dopo la scom¬ 
parsa del dinosauri e di altro 
popolazioni i Mammiferi han¬ 
no trovato nicchie ecologiche 
diventate nuovamente IlDere, 
ma prima di potersi evolvere 
hanno dovuto attendere un 
nuovo periodo di stabilità am¬ 
bientale con nicchie ecologi¬ 
che più numerose e piccole 
che sole permettono la diffe¬ 
renziazione e la radiazione 
adattiva Passaggi da ambienti 
stabili a instabili e ricostituzio¬ 
ne di ambienti stabili con al¬ 
ternarsi di estinzioni e di nuo¬ 
ve fioriture di specie sono 
meccanismi ecologici che su 
piccola scala sono sempre av¬ 
venuti e continuano ad avve¬ 
nire Le estinzioni sono dei 
tutto normali nel corso della 
storia della vita e anzi, l'evolu¬ 
zione si basa anche su estin¬ 
zioni e nascite di nuove spe¬ 
cie, una cosa non va senza 
l'altra. Quando questi (eno-, 
meni avvengono su grande 
scala si pensa alla catastrofe e 
si va a cercare la cometa, la 
meteorite o l’esplosione di 
una supernova. Ma ciò è sba- 

f ilato Terrore dei catastrofistl 
quello di non riuscire a por¬ 
tare su grande scala fenomeni 
che abitualmente si manife* 
stano su piccola, nella vita 
normale della natura. 



Nuova ricerca in Usa 

L'aspirina è davvero 
un antìdoto 
contro l’infarto 


■i Gran rilievo sui giornali e 
in tv, prevedibile ripresa della 
polemica, probabile assalto 
alle farmacie degli uomini ai 
di sopra dei 40 questi risultati 
prodotti da un megarapporto 
appena reso noto negli Stati 
Uniti Coordinato da esperti 
della Harvard Medicai 
School, sembra confermare 
che l’aspirina serve davvero a 
ridurre 11 rìschio di infarto E di 
quasi il 50% se, come hanno 
fatto undicimila medici che 
hanno partecipato all esperi¬ 
mento, se ne prende una ogni 
due giorni Tra gli altri undici¬ 
mila volontari, cui vèniva dato 
un placebo, il numero di at 
tacchi cardiaci è stato quasi 
doppio 189, contro I 104 fra 
quelli che prendevano aspiri¬ 
na E si trattava di un campio¬ 
ne troppo numeroso e svane- 
gaio per poter pensare a un 
Multato dettato dal caso An 
zi I risultati sono stati giudica- 


ti talmente inoppugnabili da 
permettere di interrompere la 
ricerca iniziata nel 1983 tre 
anni prima del previsto 
Da almeno 10 anni si parla¬ 
va dell aspirina come possibi 
le deterrente all infarto e ne¬ 
gli ambienti medici si aspetta 
va con interesse il verdetto di 
questo studio soprannomina 
to «dell Henneken s pili > dal¬ 
la pillola che il suo coordina 
tore Charles Henneken face 
va prendere a giorni alternati 
ai 22mila dottori Anche Hen 
neken, però e ancora cauto 
I aspirina sembra si impedire 
che le arterie s intasino e che 
si blocchi il flusso di sangue 
verso il cuore, causa dell in¬ 
farto. ma bisogna sempre pri¬ 
ma di usarla in dosi urto chie¬ 
dere 1 opinione di un medico 
E per conoscerne appieno gli 
effetti ammettono glf stessi ri 
cercatori bisognerebbe che 
lo studio continuasse almeno 
oltre il Duemila 


Nel fondo del reattore di Three Mile Island 


Three Mile Island, nove anni dopo 
tobot su ruote e uomini in scafandro 
scendono nel reattore Per svuotarlo 
del materiale radioattivo, ma soprat¬ 
tutto per dare agli scienziati elementi 
per capire come è andata, e come si 
possono prevenire gli incidenti nelle 
centrali nucleari Ma per il momento, 


il reattore, invece di fornire risposte, 
fa suscitare, nuove, inquietanti do¬ 
mande A osservare i lavori che si 
svolgono a Three Mile Island ci sono i 
rappresentanti di tutte le nazioni che 
hanno centrali nucleari, primo fra tutu 
il Giappone che ha dato 18 milioni di 
dollari per npulire il reattore 


■I WASHINGTON Perche in 
Pennsylvania andò meglio 
che in Ucraina 7 Perche a dii 
ferenza di quello che era sue 
cesso a Cernobyl dal reattore 
dell unità due della centrale 
nucleare di Three Mite Island 
non ci fu fuonuscita di mate 
naie radioattivo E perche 
questo materiale era rimasto 
in fondo al contenitore 7 Si sta 
cercando di capirlo Se ci riu 
saranno non sarà solo la 
spiegazione di un mistero che 
dura da quasi nove anni da 
quel 28 marzo 1979 in cui i 
tecnici persero tl controllo dei 
reattore la ricostruzione del 
I incidente fornirà probabil 
mente informazioni nuove e 
dettagliate sullo svolgersi di 
un incidente nucleare E da 
rebbe modo di prevedere il 
corso dei possibili incove 
nienti futun o meglio ancora 
(molto meglio) di prevenirli 
Fino a poco tempo fa si ten¬ 
deva a sottovalutare la gravità 
dell incidente Ma da quando 
ai primi dei mese gli mgegne 
n deila Gpu Nuclear Corpora 


tlon che gestisce I impianto 
hanno cominciato a dirigere i 
lavori di rimozione delie tren 
ta tonnellate di combustibile 
dal contenitore primario del 
reattore sono venute fuori pa¬ 
recchie novità Già 1 estate 
scorsa gli esperti si erano resi 
conto che del combustibile 
radioattivo fuso si era accu 
mulato in fondo al contemto 
re Ora hanno constatato che 
invece di passare attraverso il 
pavimento dei reattore per 
raggiungere il fondo del con 
tenitore il combustibile trop 
po calcio si e fuso penetrando 
nelle pareti interne «Unasco 
pena che ci obbliga a riformu 
lare la domanda chiave sul 
i incidente» dicono alla Gpu 
Che non è piu «perché il reat 
tore è rimasto intatto 7 » ma 
«perché il combustibile surn 
scaldato fondendosi non è 
passato anche attraverso il 
fondo del contenitore e non è 
uscito fuori 7 » La questione 
viene definita «un indovinello 
difficile da risolvere Per il 
momento sembra essere sta 


ta però ricostruita quasi tutta 
la sequenza dell incidente 
Normalmente nel reattore 
che consisteva di 177 tubi 
ilempitl di «palline» di diossi 
do di uranio gli atomi di ura 
tuo si scindono creando calo¬ 
re che viene assorbito dal- 
I acqua ali interno del reatto¬ 
re Trasportata dai tubi attra¬ 
verso il reattore I acqua forni¬ 
va energia a delie turbine ge 
neratncl di elettricità Durante 
I incidente invece 1 acqua è 
defluita svuotando la parte 
superiore dei tubi che sono 
diventati roventi e poi si sono 
fusi Ora gli ingegneri hanno 


MARIA LAURA RODOTÀ 

potuto tracciare la strada che 
questa fusione ha fatto per 
correre al combustibile E che 
1 ha portato a ncadere nella 
vasca d acciaio inossidabile in 
fondo al reattore I ultima bar 
riera ad evitare la fuga di ma 
teriale radioattivo 
«Con il passare delle setti¬ 
mane ci siamo resi conto 
sempre di più di quanto I inva¬ 
sione del combustibile sia sta 
ta capillare» racconta 
Edw ard Kintner vicepresi 
dente della Gpu «Dev essere 
fluito come olio d oliva boi 
lente Aumento dell eviden 
za conseguente aumento dei 


dubbi più si va avanti più 
sembra strano che non si sia 
oltrepassato anche I ultimo 
contenitore Ora si spera di n 
cavare qualche informazione 
da un campione che ì tecnici 
stanno cercando di estrarre 
senza danni di acciaio preso 
dalla vasca Si cercherà di ca¬ 
pire perché non si sia rotto 
Molta dell acqua fluita duran¬ 
te 1 incidente intanto è anco 
ra li e 1 ambiente è troppo pe 
ncoloso (e caldo) per un es 
sere umano All interno del 
contenitore perciò sono al 
lavoro robot su ruote armati 
di attrezzi telecomandati E i 


robot hanno già qualche prò 
blema non nescono a lavar 
via dalle pareti il Cesio 137 
prodotto dalla scissione degli 
atomi Al piano di sopra in 
tenuta apertamente spaziale, ì 
tecnici lavorano giorno e not¬ 
te Stanno nel reattore solo 
una settimana ogni sei, ma 
non in condizioni sicure ogni 
ora li dentro equivale ad una 
seduta di raggi X II loro com¬ 
pito recuperare il combustibi¬ 
le metterlo nei bidoni, tra¬ 
sportarlo via La sicurezza è 
stretta ma il pencolo sussiste 
Mentre il lavoro continua, 
vengono rese note le pnme 
spiegazioni ai molti misten di 
quell incidente «Abbiamo fi¬ 
nalmente capito», annuncia 
Kintner, «cosa ne è stato dei 
66 milioni di curie di Iodio 
131 presenti nel reattore nel 
marzo 79» Come per Cerno- 
byi lo Iodio 131 era stato una 
delle preoccupazioni maggio¬ 
ri si temeva che fosse fuorìu 
scilo in gran quantità, e si fos 
se concentrato nelle ghiando 


le tiroidee di mezza America, 
portanto ad un aumento verti¬ 
ginoso dei tumon Ma quella 
volta, dicono, erano usciti so¬ 
lo da 14 a 15 cune Che ne era 
successo del resto 7 Secondo 
gli ingegnen della Gpu, rac¬ 
conta Kintner, lo Iodio si è 
combinato con il Cesio, re¬ 
stando all’interno del reatto¬ 
re 

La «pulizia», avvertono alla 
Gpu durerà fino al maggio 
’89 Se non oltre I bidoni dì 
matenale radioattivo, som¬ 
mersi in acqua per evitare che 
entnno m contatto, vengono 
messi su un treno e portati nei 
lontano Stato del! Idaha, m 
una zona deserta Ancora in 
forse, invece, il destino del¬ 
l'acqua all Interno del reatto¬ 
re La Gpu propone dì farla 
evaporare, la Nuclear Regula* 
tory Commission ha parecchi 
dubbi in mento, e non ha an¬ 
cora dato I autonzzazmne A 
osservare quel che succede a 
Three Mite Island, intanto, ci 
sono tutte le nazioni che han¬ 
no centrali nucleari 
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Centro Rai 

Anche la XX 
contro 
il progetto 

■■ Bocciato dalla XX circo 
•citatone II centra Rat a Tor di 
Quinto In un ordine del glor 
no votelo all unanimità I con 
•Iglieri hanno eàpreaso un lo 
lai* dliatnao rispetto al prò 
gallo dalla Rai di costiulre un 
megacentro di telecomunica 
«Ioni nell anse del Tevere In 
occaaione dei Mondiali del 
SO 'Qualunque decisione - è 
scrino nel documento - prima 
di «Mie preM dovrà essere 
vagliata dalla circoscrizione II 
Consiglio comunale e le com 
mlsalonl urbanistiche del Co 
mune e della Regione devono 
Impegnami ad ascoltare e ri 
spellare la volontà della 20 * 
prima di compiere la scelta 
definitiva» 

Nell'ordine del giorno si 
chiede Inoltre la partecipa 
zhme della circoscrizione a 
tulle le decisioni che rlguarde 
ranno II futuro assetto termo 
riale della 20* Come si ricci 
derà I duecentomila metri cu 
bl che la Rai Intende costruire 
nell enti del Tevere hanno 
provocalo la reazione del 
gruppi ambientalisti e del Pel 
Per costruire la Rai Intende 
avviterei dell articolo 81 della 
legge 816 che permeile agli 
enti di Slato di edificare Inde 
toga alle norme urbanistiche 
visto che I erea è soggetta al 
vincoli della legge Galasso 

I comunisti hanno proposto 
che la megastrultura venga 
coslrulla in prefabbricai! che 
potranno asrare smonlall do 
po I uso, rispettando cosi una 
zona di grande valore natura 
llstlco Anche Dn In una lette 
ra al sindaco di Roma e all as 
sessore all urbanistica Pala 
chltde che >1 ammlmslrazlo 
ne si opponga a questo enne 
timo lemallvo di scempio em 
blenlalea 



Il poliziotto al magistrato 
«Mi ha aggredito 
con un tagliaunghie 
ed è partito un colpo» 


Le «auto civette» 
sono intervenute 
per sedare una rissa 
a piazza Indipendenza 


Agente in borghese spara 
ucciso un etiope 


Ferito da un etiope con un tagliaunghie, un poliziotto 
ha sparato Secondo la versione ufficiale il colpo è 
parlilo Inavvertitamente ed ha spaccato la testa di 
Mohamed Idriss Gli agenti In borghese erano inter¬ 
venuti la morsa notte per una rissa in piazza Indipen¬ 
denza Il magistrato sta indagando per valutare se nel 
comportamento dell'agente vi siano estremi di reato 
se i tatti siano andati veramente cosi 


ANTONIO CIPMAIlil 



tm Sembrava una banale II 
te notturna In pochi Istanti 
piazza Indipendenza è diven 
tata un campo di battaglia Si 
è riempita di auto «civette» I 
negri sono scappati Poi nel 
I oscurità è partito un colpo 
dalla pistola di un poliziotto e 
Mohamed Idriss è rimasto a 
terra senza vita con la faccia 
devastata dal proiettile Tutto 
in pochi attimi la fuga degli 
etiopi e I uccisione di Idriss II 
sostituto procuratore della 
Repubblica Roberto Cavallo 
ne sentendo le numerose te 
stlmonlanze di gente che la 
scorsa notte era In piazza Indi 
pendenza sta cercando di ri 
costruire con esattezza cosa è 
successo di preciso 
Tutto inizia intorno all una 
e mezzo della scorsa notte 


Quando le quattro auto «civet 
te» della squadra mobile arri 
vano in piazza Indipendenza 
davanti a un bar c è un gruppo 
di negri che litiga rumorosa 
mente Alcuni sono già passa 
ti dalle grida alle vie di fatto 
Una rissa in piena regola Oli 
agenti in borghese del nucleo 
«investigativo» saltano giù da! 
le macchine con le pistole In 
pugno gli etiopi scappano di 
spedendosi per la piazza infi 
landosi nelle strade laterali 
Per qualche minuto nella 
piazza c è una grande confu* 
sione un convulso rincorrersi 
di persone Etiopi e agenti in 
borghese Poi - secondo la 
versione ufficiale della polizia 
- tre etiopi scappati da) bar si 
fermano Inspiegabilmente da 
vanti alla Ricordi Due ripren¬ 


dono a picchiarsi senza tre 
gua Mohamed Idriss con il 
tagliaunghie in mano salta 
addosso al connazionale Mo 
hamed Abdi 28 anni Poco 
distante immobile senza in 
tervenire come impietnto ri 
mane Abdul Abdlkadir 21 an 
ni A quel punto arrivano cor 
rendo due poliziotti In bor 
ghese per dividere i due con 


tendenti 

«Ho chiesto l documenti a 
quei tre - ha detto al sostituto 
procuratore uno dei poliziotti 
- ma I etiope è scattato come 
una belva con un tagliaunghie 
stretto in pugno» Mulinando 
con le braccia nel buio forse 
ubriaco o impaurito da quegli 
uomini in borghese e armati 
Idnss colpisce Una volta sola 


di striscio strappando la ma 
giva dell agente ferendolo su¬ 
perficialmente Improvviso un 
colpo di pistola rimbomba 
sotto i portici di piazza Indi 
pendenza Una fiammata ros¬ 
sa squarcia il buio e Mohamed 
Idriss 27 anni colpito in pie 
na faccia finisce contro le ser 
rande chiuse della Ricordi E 
crolla a terra davanti ai poli 


ziotti della squadra mobile 
sotto gli occhi frastornati dei 
connazionali quello che si 
stava azzuffando con lui e I al 
tro che guardava Soccorso 
dagli stessi poliziotti Idriss ar 
nva al Policlinico già morto 
con la testa trapassata da un 
proiettile calibro 9 Invece I a 
gente che ha sparato viene 
medicato al braccio e dichia 
rato guaribile in sei giorni 
In questura I agente della 
terza sezione della squadra 
mobile che ha esploso il col* 
po (il nome non è stato reso 
noto alla stampa) è stato in 
terrogato per ore dal magi 
strato Roberto Cavallone che 
successivamente ha ascoltato 
anche i due etiopi che hanno 
assistito all uccisione del loro 
connazionale L etiope ucciso 
viveva in Italia dal 1983 e ave 
va avuto più volte precedenti 
con la giustizia per furti rapi 
ne spaccio e traffico di stupe 
facenti e nsse 
Nelle prossime ore si saprà 
se il sostituto procuratore del 
la Repubblica Roberto Cavai 
Ione deciderà o meno un a 
zione penale contro I agente 
che ha ucciso Idnss 



I dipendenti bloccano gli straordinari 
La protesta riduce il Campidoglio a mezzo servizio 


Consìglio «sfrattato» alle 14 


Da ossi giunta e consiglio saranno «sfrattati» alle 
due del pomeriggio, il Campidoglio lavorerà a part 
Urne I dipendenti del segretanato generale hanno 
deciso il blocco totale degli straordinan, protesta¬ 
no per t carichi di lavoro eccessivi e per la mancan¬ 
za ai locali adeguati Questa mattina nuova assem 
blea nella sala della protomoteca, la protesta po¬ 
trebbe estendersi a tutti t dipendenti capitolini 


ROBERTO GRESSJ 


hi Campidoglio ore 19 e 
trenta Gli stenografi si alzano 
e se ne vanno 11 segretario ge 
nerale lozzta si offre di steno 
grafare lui all ordine del gior 
no c è la delibera di bilancio 
consuntivo Si chiude e si ri 
manda lutto a venerdì alle 11 
di mattina Perche gii tmple 
gali del segretanato generale 


hanno deciso d) bloccare to 
talmente gli straordinari con 
sigilo e giunta funzioneranno 
a mezzo servizio non oltre le 
14 Lo ha deciso ieri mattina 
un assemblea del lavoraton 
visto che la riduzione a tre ore 
deilo straordinario attuata dai 
20 dicembre non è servita a 
convincere la giunta che in 


quelle condizioni è impossibl 
le lavorare I circa ottanta im 
piegati della terza sezione del 
segretariato generale che se 
guono i lavori del consiglio 
della giunta e delle commis 
sioni lavorano ammassati in 
poche stanze affogati dalle 
carte stressati da straordinari 
che raddoppiano (orano di 
lavoro II problema più grosso 
e quello degli spazi al quale si 
aggiunge il «vizio» della giunta 
di deliberare molto spesso il 
venerdì visto che gli atti devo 
no giungere alla Regione en 
tro il successivo giorno festi 
vo parte un tour de force di 
straordinan che dura tutta la 
notte di venerdì il sabato la 
domenica 

Per quanto nguarda nuovi 
locali la giunta non ha propo¬ 


sto che quattro stanze dell av 
vocatura^ due delle quali fati 
scemi «E una soluzione del 
lutto ìnadeguata - dice Pino 
Grassi commesso del gabi 
netto de! sindaco delegato 
della Uil - servono locali piu 
ampi e vicini alle stanze del 
consìglio e della giunta Quon 
do si dice che vanno spostati 
in su e in giù dei documenti 
bisogna capire che non si trai 
ta di poche cartelline ma di 
cataste di atti che si portano 
con i carrelli» Oggi alle 13 
nella sala delia protomoteca 
ci sarà un altra assemblea 
con la partecipazione di tutti i 
dipendenti comunali U bloc 
co degli straordinari potrebbe 
estendersi a tutto il personale 
Soluzioni in vista? «Stiamo 
pensando ad alcune proposte 


alternative - dice I assessore 
agli affari generali Alfredo An 
toniozzi - I assessore a) patri 
monio ci presenterà un pia 
no» E nel frattempo? «Riunì 
remo la giunta e il consiglio di 
mattina » E infatu venerdì si 
nprende alle 11 all ordine del 
giorno il bilancio consuntivo, 
non approvato len anche per 
1 opposizione del gruppo co¬ 
munista «Volete far passare 
I approvazione del bilancio 
consuntivo come un fatto tee 
nico - ha detto rivolto alla 
giunta il consigliere comuni¬ 
sta Antonello Fatami - (iqui 
dando in mezz ora te cifre del 
fallimento della gestione Vi 
siete impadroniti del potere di 
delibera volete privare il con 
sigilo anche del potere di con¬ 
trollo è inaccettabile» 



Zanone: 
a Centocelle 
nessun 
«Pentagono» 


Un «Pentagono» a Roma? No non è neppure all ordine del 
giorno Non ci riferiamo naturalmente alla figura geome¬ 
trica ma alla gigantesca costruzione che a Washington, 
negli Stati Uniti riunisce tutti i comandi delle Forze arma 
te La proposta di costruire a Roma una struttura simile, era 
stata avanzata da) ministro degli Esteri Giulio Andreotti, 
che aveva indicato come sito ideale I ex aeroporto di Cen¬ 
tocelle Il tutto per decongestionare almeno un po )) 
traffico automobilistico della capitale Non è d accordo il 
ministro detta Difesa il liberale Veleno Zanone (nella fo 
to) che diplomaticamente spiega che «una simile ipotesi 
deve essere ancora studiata e valutata attentamente II 
traffico? Se fossi il sindaco lascerei fare a qualche esper 
to» 


Fiaccolata 
di donne 
per la libertà 
della Palestina 


Centinaia di donne hanno 
manifestalo ieri sera con le 
fiaccole in mano sulla scali¬ 
nata di Trinità dei Monll a 
piazza di Spagna «per il ri¬ 
conoscimento deirOlpa e 
per «la liberta e I indipen 
denza del popolo palestine¬ 
se» contro il «nazi sionismo» ma anche contro I antisemiti¬ 
smo strisciante e «ogni forma di razzismo» L iniziativa di 
lotta è stata promossa da numerosi gruppi e organizzazio¬ 
ni tra cui le donne comuniste I Udì le donne delia Lega 
per i diritti dei popoli e la sezione Palestina della fondazio¬ 
ne Lelio Gasso 


d gli s 
assemblea 
al Prenestino 


gli sfratti si scalda la prote 
sta In centinaia hanno par¬ 
tecipato ieri pomeriggio ad 
un assemblea organizzata 
dai Sunia e dai presidente 
delia Vii circoscrizione, il 
comunista Sergio Scalia. 
Hanno partecipato anche rappresentanti delia VI, deli Vili 
e della A circoscrizione Dati assemblea è venuta la richie¬ 
sta di un incontro urgente col prefetto e deli immediata 
sospensione degli sfratti in attesa di una nuova legge sutl> 
quo canone 


Resta sospeso 
il segretario 
della Lega 
contro I tumori 


Resta sospeso dall Incarico 
il segretario generale della 
«Lega nazionale per lotta al 
tumori» il professor Dome¬ 
nico Stalteri arrestato nel 
maggio 86 e poi scarcera¬ 
to nell ambito di una in* 
chiesta su presunte irrego¬ 
larità nella gestione dei fondi per la pubblicità all associa¬ 
zione Il Tar del Lazio ha respinto ieri un ricorso col quale 
Staiteli chiedeva di essere reintegrato nelle funzioni di 
segretario I inchiesta della magistratura continua e la so¬ 
spensione cautelativa rimane valida 


A 22 anni 
muore 
di overdose 
persuada 


L ultimo «buco» fatto chissà 
dove il collasso la corsa In 
motorino - con altri due 
«tossici» - verso t ospedale 
più vicino La morte per 
overdose che sopraggiunge per strada il corpo 9 enza vita 
abbandonato li Tiziana Bergami (nella foto) ha finito così 
i suoi giorni a soli 22 anni L hanno trovata morta ieri 
mattina alte sei a Pietralata, in largo Camesana Era a piedi 
scalzi senza documenti E stata identificata grazie alle 
impronte digitali e ai precedenti penali - rapina - accumu¬ 
lati per procurarsi I eroina 



Auto pirata 
uccide 
ciclista 
all’Aurelio 


Stava rincasando In blct 
eletta quando un auto io 
ha investito uccidendolo 
sul colpo La vittima è Gian- 
felice Ennco 32 anni che 
ieri alle 14 stava transitando 
In via Vignacela ne) quar- 
■ tiere Aurelio Sulla stessa 
strada amvava in senso opposto pare a forte velocità una 
«Giulietta» Alfa Romeo guidata da Walter Gargiulo dì 18 
arni L auto ha preso male una curva stretta ha sbandalo e 
ha investito il ciclista che è morto all istante 


GIANCARLO SUMMA 


Cabassi atterra a Centocelle 


Primo importante accordo tra la grande finanza 
per I area dello Sdo II gruppo milanese di Giusep 
pe Cabassi e 1 Irl Italstat hanno sottoscritto un mte 
sa che riguarda I edificazione di un area di oltre 60 
ettari nella zona di Centocelle Torre Spaccata Un 
affare da centinaia di miliardi Subito polemiche 
nella giunta capitolina < Tornano i tempi della spe 
culazione fondiaria’ > 


Mi Un patto di ferro una se 
ria ipoteca sul) intero progetto 
dello Sdo un incontro miliar 
dario tra un potente finanziere 
milanese e le Partecipazioni 
statali Ieri la Brioschl Flnan 
llaria dell ex proprietario del 
)a Rinascente e costruttore di 
«Milanoflori» Giuseppe Cabas 
Si ha reso noto con un comu 
nicato di aver raggiunto un ac 
cordo con la Sistemi Urbani 
dell Iri-ltalstat guidata dal de 
Ettore Bernabei fanlaniano 
ed ex padrone della Rai prerl 
forma «L accordo - dice la 
Brioschl nel suo comunicato - 
si inquadra nel recenti prowe 
Pimenti governativi» quelli 
che riguardano «Roma Capita 
le» un affare tra indotti direni 
ed indiretti di quasi sedicimi 
la miliardi L accordo è la pri 
ma importante mossa dei 
greppi finanziari intorno all i 
potesi dello Sdo la parte eco 
mimicamente piu appetibile 
dell intero progetto governati 
vo pei la città Riguarda un 
terreno di circa 60 ettari nella 
zona di Torre Spaccata sui 


quale è previsto solo per 
quello che riguarda la Brio 
schl Finanziaria la costruzio 
ne di edifici per oltre un milio 
ne e mezzo di metri cubi Da 
anni la flnaziana di Cabassi 
operava nella discrezione piu 
assoluta per I acquisizione di 
aree nella zona di Centoceiie 
Torre Spaccata il cuore del 
progetto Sdo E neanche I Iri 
Italstat è arrivata all appunta 
mento Impreparata visto che 
è proprietaria del comparto 
Tlburtino 5 proprio all mero 
do dell autostrada Roma l A 
quiia con via dei F orent ni 
Accordo 9 Si tratta solo di una 
semplice compravcnd ta di 
terreni min mizza Giuseppe 
Cuccia responsabile dei set 


lore Sistemi Urbani dell In Ma 
indubbiamente di accordo e 
di enorme portata st tratta I 
grandi sconfitti dell intesa so 
no i costruttori romani che 
con una loro società la Crr 
da alcuni mesi stavano trattan 
do con Cabassi e alla fine del 
la settimana scorsa erano 
convinti di avere in tasca 1 ac 
cordo Poi a sorpresa I in 
gresso in scena delle parieci 
pazionl statali E Cabassi non 
è 1 unico grande costruttore 
finanziere che in questi giorni 
stringe accordi o cerca ailean 
ze all nterno del progetto 
Sdo grano con Insistenza l 
nomi di Vincenzo Romagnoli 
padrone dell Acqua Marcia 


dell altro «re del mattone» 
ambrosiano Salvatore Ligresti 
di Franco Caltaglrone 11 patto 
raggiunto tra Giuseppe Cabas 
si e Ettore Bemabei ha I aria di 
piacere molto alia De Non a 
caso le prime irritate reazioni 
sono arrivate nella serata di 
ieri proprio dall interno della 
maggioranza capitolina II se 
gretano del Pri Saverio Collu 
ra ha subito evocato il «sacco 
delia città» degli anni 50 60 
aggiungendo «Stiamo forse 
rivivendo i problemi della spe 
culazione fondiaria?» Non 
meno chiara la posizione del 
I assessore al piano regolato 
re il socialista Antonio Pala 
«Il Comune non ha strumenti 
per frenare e controllare la 
speculazione edilizia» Irrita 
ziom che per il momento cer 
to non preoccupano Cabassi 
che pure tempo fa ha confes 
sato di non amare la citta eter 
na «A Roma succedono cose 
incredibili» raccontava Co 
me appunto un megaccordo 
a sorpresa sul suo s iluppo 
OSDM 


. Non sono arrivati i curricula dei candidati 

Documentazione incompleta 
11 Coreco «congela» le neonate Usi 


Non sono state ancora approvate dal Coreco, il 
Comitato di controllo regionale, le ventiquattro de¬ 
libera che istituiscono Te nuove Usi cittadine II 
Campidoglio, infatti, le ha inviate con la documen 
tazione Incompleta e il Coreco ha chiesto chiari¬ 
menti Alcuni membn dei nuovi comitati di gestio¬ 
ne potrebbero essere «ineleggibili» Che fine faran¬ 
no le delibera votate finora nelle nuove Usi? 


STEFANO DI MICHELE 


MI Sono nate proprio sotto 
una cattiva stella le nuove do 
dici Usi cittadine Dopo le po 
lemiche che hanno preceduto 
r seguito I «azionamento» vo 
luto dati assessore Mario De 
Bartolo e quelle nei pentapar 
rito sulla spartizione delle pre 
sidenze stavolta brutte noti 
zie arrivano dal Coreco il co 
mirato di controllo regionale 
che nei giorni scorsi si è nfiu 
tato di dare il suo parere sulle 
delibera che rtdisegnano la 


mappa della sanità romana 
Colpa dei Campidoglio che 
ha inviato una documentalo 
ne incompleta per ora accan 
tonata dai commissari del Co 
reco «In attesa di chiarimenti» 
inietti Signoreiio sì è limitato a 
spedire un pacco contenente 
soltanto le ventiquattro deli 
bere ipprovate (dodici per i 
presidenti dodici per ogni 
nuovo com tato di gestione) 
senza allegare i vari curncu 
lum dei nuovi amministratori 


previsti dalla legge Per il mo 
mento i! Coreco si è limitato a 
sollecitare il Comune ed in 
pratica aspettando «chiari 
menti» ha rinviato la discus 
sione sulla vicenda 
«Senza quei curriculum - 
dice un commissario - non 
possiamo sapere se tra i nomi 
dei nuovi comitati di gestione 
ci siano casi di incompatibilità 
e di ineleggibilità» Casi che 
racconta qualcuno al di fuori 
dell ufficialità sembrano esi 
stere 1 nomi che ricorrono 
più frequentemente sono 
quelli di un membro democri 
stiano della Usi Rm3 e di un 
socialista amche lui membro 
del comitato di gestione della 
Usi Rml L incompatibilità in 
questi due casi pare sia rap 
presentata dalla professione 
dei due amministratori en 
trambi dipendenti della Usi 
che dovrebbero dirigere In 
forse anche la situazione di un 
importante professore del Po 


liclinico inserito in un cornila 
to di gestione dal partito re 
pubblicano 

«Anche m quest ennesima 
vicenda i) sindaco si conferma 
assolutamente incompetente 
e poco attendibile ogni volta 
che compie un atto ammini 
strativo di rilievo - commenta 
i) consigliere comunale comu 
resta Estenuo Montino - Una 
nprova del modo in cui il pen 
tapartito ha affrontato la que 
stione» Ma I aspetto più seno 
delia vicenda nguarda !e deli 
bere che le varie Usi hanno 
cominciato ad approvare nel 
le ultime settimane e che do 
vranno a loro volta essere esa 
minate dal Coreco Le prime 
sono cominciate ad arrivare al 
comitato di controllo da tre 
quattro giorni «Passeranno al 
meno venti giorni prima che 
vengano discusse» dicono al 
Coreco Ma se intanto non sa 
ranno state approvate le deli 
bere sui nuovi organismi dello 


Usi che valore avranno delle 
decisioni prese da organismi 
non pienamente operanti? 
Non e facile dare una risposte. 

E tra ì membri dello stesso 
Coreco si formulano almeno 
tre ipotesi diverse La prima 
la più radicale sostiene che 1« 
nehiesta di chiarimenti al Co¬ 
mune implica 1 automatica so¬ 
spensione per tutte le deliba 
re la seconda invece chiede 
la sospensione solo «dai mo 
mento in cui viene sospeso 
) atto ordinano» (cioè se ven 
gono sospese anche le delìbe 
re che istituiscono le Usi) la 
terza ipotesi invece ricorda 
che tutte le delibera furono 
approvate dal consiglio co¬ 
munale con la formula det- 
1 immediata eseguibilità e dì 
conseguenza sono sanabili 
tutte le delibera dei comitati 
di gestione Del resto, se non 
si fa questo la sanità romana 
rischia la paralisi Al Coreco 
m ogni modo aspettano an 
cora i «chiarimenti» capitolini 


ili 


ili 
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Dietrofront 
su Porta Portese 


Non chiude 
il «mercato 

Il «mercato delle pulci» romano per ora non chiù 
deri II sindaco Slgnorelto non na firmato I ordi¬ 
nanza per smantellarlo subito inviatagli dall asses¬ 
sore al Commercio, Malerba L Incarico di trovare 
una soluzione è stato affidato ad una commissione 
speciale Ieri in Campidoglio la manifestazione di 
300 banchisti, e in aula consiliare le proposte dei 
comunisti E tante reazioni negative in citta 


GRAZIA LEONARDI 


■i Porta Portese per ora 
non chiude II sindaco Nicola 
Signorello non ha firmato 
quell ordinanza bomba invia 
tagli I altro Ieri dall assessore 
«I Commercio Salvatore Ma 
(erba per cancellare in quat 
tro e quattr otto a partire da 
domenica prossima il merca 

10 delle «pulci» romano Las 
lessore Malerba se ne toma a 
casa con le pive nel sacco 
Ora la soluzione dovrà essere 
trovata da una commissione 
di otto assessori Le sorti di 
quel mercato saranno dlscus 
se anche In una riunione tra i 
segretari e I capigruppo della 
maggioranza capitolina Così 

11 è concluso II dibattito svol 
(osi In giunta ieri mattina Pri 
ma una lunga relazione del 
I assessore al Commercio sul 
lo stato di Porta Portese e sul 


la questione degli ambulanti 
In città Poi un fuoco di fila 
sventagliato dal rappresentan 
Il del cinque partiti della mag 
gloranza Attoniti e aorpresi 
tutti perfino i compagni di 
partito di Malerba i socialisti 
gli si sono levati contro 11 poi 
verone sollevato con I annun 
ciò Improvviso di voler 
smantellare il più antico mer 
calo delle «pulci» d Italia gltè 
arrivato addosso come un 
boomerang Due gli addebiti 
fatti II primo tecnico la chiù 
sura non può essere decisa 
dall assessore al Commercio 
la competenza spetta ai re 
sponsablll della vigilanza ur 
bana e della sanità II secon 
do storico politico Porta 
Portese è un pezzo di Roma È 
così radicata da escludere una 
chiusura completa Ad ogni 



delle pulci» 


costo dovranno rimanere le 
bancarelle con gli oggetti di 
antiquariato La replica di Sai 
vatore Malerba non ha fatto 
breccia L abusivismo com 
mordale è causa di buona 
parte del degrado di Roma 
Bisogna avere rigore con tutti 
Porta Portese colpisce al 
cuore il problema E il sim 
bolo della volontà di salvare 
questa citta» Un coro di prò 
teste e Luigi Celestre Angrisa 
ni socialista è arrivato perfi 
no a promettere di andarci 
domenica per comprare un 
soprammobile Poi la decisio 
ne finale 11 sindaco Signorello 
non firma I ordinanza la com 
missione speciale - Malerba 
residente De Bartolo Gatto 
ala Celestre Palombi Anto 
nlozzi e Tortosa - deciderà in 
tempi brevi 

Ma la tensione salita in po 
che ore tra le associazioni dei 
commercianti non ha conces 
so tregua alla giunta capitoli 
na Sotto le finestre del palaz 
zo Senatorio durante la sedu 
ta del consiglio comunale la 
protesta di 300 banchisti or 
ganizzata dall Apvad Cartelli 
e slogan non hanno risparmia 
to nessuno In aula intanto è 
arrivato lordine del giorno 
dei consiglieri comunisti 
Chiedono (Impegno del sin 
daco ad assumere in prima 


persona il compito dì coordi 
nare le proposte già esistenti 
su Porta Portese di ascoltare 
le parti sociali interessate di 
investirne le ripartizioni com 
petenti Ed entro un mese una 
proposta di delibera di siste 
mazione definitiva del merca 
to domenicale Le tre cartelle 
firmate dal capogruppo Fran 
ca Pnsco non sottacciono i 
problemi e rilanciano le prò 
poste dei comunisti si «mer 
cato delie pulci» deve tornare 
alla sua origine recuperando 
e risìstemando larea Per la 
vendita di merci varie posso 
no essere trovate altre aree 
Anche I appello lanciato da 
Salvatore Malerba «chiamo 
tutte le forze della cultura ad 
esprimersi su quel mondez 
zaio che e diventata Porta 
Portese si e tirato addosso 
una valanga di dissensi Vince 
in tutti la nostalgia «E un luo 
go troppo simbolico» «Sareb 
be un lutto perderlo «A Por 
ta Portese è stato acquistato 
di tutto anche un Tiepolo ori 
ginale» Nessuno vuole can 
celiare le bancarelle dove si 
va a cercare di tutto E poiché 
ora è declassato a bazar di 
merci generiche tirano tutti 
per riportarlo in auge 
Un giro a via Sanmo 200 
banchi che di domenica tra 


locano a Porta Portese e la 
rabbia esce in un torrente di 
parole e volantini «Per quei 
duemila abusivi che non han 
no voluto fermare ora paghia 
mo noi Ho dormito sotto i 
carrettini per aspettare 1 alba a 
Porta Portese dice una donna 
molto anziana» Lei come 
tanti altri che fanno ressa 
hanno cominciato a piazza 
Vittorio poi piazza Dante via 
Sannio infine il permesso do 
menicale per Porta Portese 
Per quei due metri per due di 
banco quaranta centimetri di 
passaggio tra I uno e l altro 
pagano ogni anno una quota 
media di 100 000 lire e 40 000 
per la pulizia del suolo pubbli 
co Fulmini e saette anche dal 
la Confesercenti e dall Unione 
commercianti Concordano 
che I uscita dell assessore è 
un atto arrogante che si deve 
piuttosto pensare ad una bo 
mfica del mercato che manca 
perfino di servizi igienici 
Ognuno ha avanzato propo 
ste 

Inneggiano a Malerba solo 
gli abitanti dei quartieri limi 
troll che hanno firmato la peti 
zione e I Unione consumatori 
Porta Portese è un bluff - di 
cono - Deve tornare alla sua 
vera natura Un mercato del 
l usato dove può comprare la 
gente povera» 



Regione 

Lazzaro (De) 
«Urgenti 
le riforme» 

M Situazione politica in 
movimento alla Regione do 
po gli incontri avuti dal Pei 
con gli altri partiti la scorsa 
settimana per valutare le pos 
sibili convergenze su ipotesi 
di riforme istituzionali che 
possano ndare smalto ad una 
istituzione inceppata E di ieri 
una lettera inviata da) presi 
dente del Consiglio regionale 
il democristiano Bruno Lazza 
ro a tutti i capigruppo consi 
Ilari 

La premessa di Lazzaro è 
esplicita «Sono ormai maturi 
- scrive - i tempi per una n 
flessione pubblica e responsa 
bile sullo statuto regionale da 
farsi formalmente nella sede 
istituzionale propria il Consi 
glio» In direzione di una rifor 
ma dello statuto sul piano po 
litico e istituzionale Lazzaro 
specifica i temi principali su 
cui questa si possa sviluppare 
«Riorganizzazione dei lavori 
del consiglio e delle commis 
sion! individuazione dei con 
tenuti essenziali dello stru 
mento di delega e delle sue 
procedure di attuazione indi 
cazione di una corretta meto 
dologia di programmazione 
elaborazione di ulteriori e piu 
efficaci strumenti di parteci 
pazione recupero delia cen 
tralita del consiglio nel conte 
sto più ampio dei poteri com 
plessivì dell istituto regionale 
e un più soddisfacente riequi 
libno di poteri tra giunta e 
Consiglio» 

Lazzaro prende anche posi 
zione sulle perplessità espres 
se dal Psf sull iniziativa dei co¬ 
munisti «Le iniziative prese in 
questi giorni sui problema del 
le nlorme - sottolinea - non 
possono essere liquidate sotto 
I etichetta di inutile protago 
msmo » ma sono «una cosa 
seria» Il problema delie rifar- 
me esiste, conclude Lazzaro 
•e va affrontato senza che di 
venga oggetto di equivoco o 
di scontro tra maggioranza e 
opposizione» ì 


Giovani 

Al lavoro 
nel 

demanio 

mm Buone notizie sul fronte 
dell occupazione giovanile 
Migliala di giovani potrebbero 
lavorare ad un progetto per la 
valorizzazione dei beni dema¬ 
niali di uso civico usufruendo 
di finanziamenti Cee di inter¬ 
venti delle Regioni e de! mini¬ 
stero dei Beni ambientali È 
quanto ha dichiarato I asses¬ 
sore al Bilancio della Provin 
eia di Roma Pietro Tldcl, pro¬ 
ponendo di affidare a copera 
tive di giovani la valorizzazio¬ 
ne di 31 000 ettari di beni de¬ 
maniali di uso cìvico dislocati 
nella provincia Agriturismo 
risanamento idrogeologlco, 
zootecnia creazione di cam¬ 
peggi sono le soluzioni di 
spicco di un progetto pilota 
che potrebbe essere realizza 
to quanto prima occupando 
circa 1 000 giovani nella soia 
provincia di Roma In una 
prossima conferenza dello 
Università agrarie e degli enti 
che amministrano i beni de¬ 
maniali verranno puntualizza¬ 
te le strategie per ottenere i 
finanziamenti previsti dal re¬ 
golamento Cee L assessore 
ha spiegato come «I iniziativa, 
oltre ihe a creare posti di la¬ 
voro per I giovani vuole acce¬ 
lerare 1 iter del progetto di 
legge per la riforma degli usi 
civici perché la vecchia legge 
non funziona Basta pensare 
che gli enti che amministrano 
questi beni, per far fronte alle 
spese di gestione, sono co¬ 
stretti ad una politica di rapina 
dei territorio» «L utilizzo dei 
demani collettivi - ha conclu¬ 
so Tldei - deve avvenire nel 
rispetto del valori ambientati, 
favorito dai lavoro di coopera¬ 
tive di giovani adeguatamente 
sensibilizzati» 



La guerra del rinnovo dei permessi di accesso al centro storico 
«La normativa punisce i residenti» 


Appiedati da una delibera 


La guerra dei permessi di accesso al centro a ridos¬ 
so della chiusura pomeridiana che scatterà il 1- feb¬ 
braio, è entrata nella fase calda II termine per il 
rinnovo dovrebbe scadere il 29 febbraio e come 
aveva annunciato I assessore ha fatto dell opera¬ 
zione una sua crociata «Devono diminuire a tutti t 
costi» Mutamento di rotta visto che propno durante 
I era Palombi i dischetti sono passati da 30 a 40mila 


ANTONELLA CAIAFA 


M La guerra è sotterra 
nea fatta più di pressioni 
che di altro nelle stanze del 
la Ripartizione al traffico che 
ha I ingrato compito di ta 
Ilare i permessi ai dipen 
enti di Camera Senato 
presidenza del Consiglio 
Comune Regione e di altri 
palazzi che contano per 
non parlare degli iscritti agli 
ordini professionali Laguer 
ra invece si combatte a forza 
di spìnte gomitate parolac 
ce negli uffici di via Giulia e 
di via Petroselli dove la pn 
ma Circoscrizione deve 
provvedere a) rilascio di per 
messi per gli abitanti e gli ar 
tìgiam del centro storico 


«Lo racconti che ci fanno 
venire qui alle sette e mezzo 
della mattina a conquistarci 
uno dei cento numeri dispo 
nibili per ogni mattina - dice 
inviperita una signora - e poi 
sono ore di fila E non basta 
una mattina per sbrigare la 
pratica «Nelle ore di fila 
che sto facendo nei vari uff! 
ci per ingannare 1 attesa - 
confessa un signore dall ana 
tranquilla che vive alle spai 
le del Pantheon - mi sono 
fatto i conti su quanto costa 
questo giochetto Fra regi 
strazion» bolli e conti cor 
renti se tutto va liscio una 
settantina di mila lire Con 
qualche complicazione si 


può arrivare a centocin 
quantamila E tutto questo 
- spiega Vittoriana una ra 
gazza che vive con i genitori 
in via della Scrofa per la 
sciare tutto come sta Trova 
re parcheggio vicino casa è 
un impresa oggi e lo sara 
sempre perche tanto a ru 
bare i posti sono i commer 
ciani» privi di permesso ma 
amici dei vigili Allora tanto 
vale risparmiarci la fatica di 
questa farsa «E la sesta voi 
ta che faccio la fila confes 
sa con filosofia Laura ch« 
abita in vicolo Scanderbeg 
e non mi hanno saputo dire 
visto che ho due macchine 
vivo da sola e ho diritto 
quindi a un solo permesso 
cosa ne faccio dell auto che 
di volta in volta non uso Mi 
daranno un permesso di so 
sta nel centro storico o devo 
andarla a parcheggiare a un 
paio di chilometri da casa 
mia?» 

Ma le grane possono esse 
re anche peggiori Visto che 
la concessione del permes 
so ai residenti e legata alla 
presentazione di copia au 
tenticata del contratto d af 


fitto o di acquisto dell appar 
tamento c e anche il caso di 
chi rischia di essere appiè 
dato d autorità «Vivo »n un 
appartamento di via dei Pia 
neilan - spiega Gilberto - al 
primo piano di proprietà 
comunale Aveva come de 
stinazione d uso quella di la 
boratono ma da anni ne ho 
chie to il cambiamento a 
uso alloggio Con i tempi 
della burocrazia chissà 
quando arriverà e intanto 
non r sullo residente quindi 
niente permesso e niente 
mac< hina «La mia colpa - 
racconta Livia - e quella di 
convivere senza essere spo 
sala I) mio compagno non 
risulta sul mio stato di fami 
glia In casa e di mia proprie 
ta insomma lui va a piedi 
Se non fossi già dimissio 
nano - dice Luciano Argio 
las presidente della prima 
Circoscrizione - sarebbe 
stata l occasione buona per 
farlo S sono imposti balzelli 
su balzelli a cittadini che 
hanno l unica colpa di nsie 
dere nel centro storico 
D accordo disinquinare il 


cuore della città ma perché 
non spenmentare prima di 
sciplme di traffico come le 
«U» e poi passare in caso di 
fallimento alla creazione 
dei setton che obbligano i 
vigili a far da portiere e gli 
abitanti a sottostare a nor 
mative penalizzanti 7 » 

«Si lamentano di non sa 
pere dove lasciare ta secon 
da macchina - risponde alle 
lamentele I assessore Pa 
lombi - E se ne avessero 
dieci dovremmo trasforma 
re il centro in un parcheggio 
pnvato? Certo mi rendo 
conto che il vincolo permes 
so atto di affitto o di proprie 
la può m alcune circostanze 
risultare ingiusto Ma non ho 
escogitato di meglio per im 
pedire che i falsi residenti 
usciti dalla porta nentnno 
dalia finestra Intanto se 
questo può consolare gli 
abitanti a fare le spese di 
quest operazione saranno 
soprattutto i dipendenti dei 
«Palazzi» che contano Non 
mi faro intimidire dalle pres 
sioni che potranno essere 
fatte» Parola del! assessore 
Palombi 


Arresti 


Per otto ore 
aspetta 
i soccorsi 


Nel box 

Timberland 

rubate 


wm Verso mezzanotte in 
due I hanno bloccato per rapi¬ 
narlo lui ha tentato di difen 
dersi ma con un coltello lo 
hanno colpito ai viso e al 
braccio Privo di sensi è stra 
mazzato per terra Solo otto 
ore dopo sono arrivati i soc¬ 
corsi 

La rapina in notturna è av 
venuta martedì sera quasi a 
mezzanotte a Testaccio e I ha 
denunciata Celestino Cavld 
du trentottenne pregiudicato 
appena arrivato in ambulanza 
al posto di polizia del San Ca 
millo 

Sul Lungotevere Testacelo 
due uomini di colore I hanno 
affrontato minacciandolo con 
un coltello per rapinarlo Ma 
Caviddu ha reagito e per que 
sto è stato ferito con un colte! 
lo al viso e a! braccio Poi 
mentre i due si davano alia fu 
ga è svenuto Quando si è ri 
preso si è sentitq troppo de 
bole per potersi alzare e chìe 
dere aiuto Così si è accascia 
to ai suolo e ha aspettato per 
otto ore i soccorsi Trasporta 
to in ambulanza al San Carmi 
lo Celest o C iJdu guarirà 
in trenta giorni 


MI Le scarpe rubate, dai Tir 
o dai negozi sapeva dove 
metterle il suo box era diven 
tato un vero e proprio super¬ 
market dove si potevano tro¬ 
vare le firme più prestigiose 
comprese te Timberland E 
stato arrestato dai carabinieri 
per ricettazione durante una 
«battuta» fatta tra Roma e 
Ostia 

Bruno Mancini, di 29 anni, 
aveva stipato il suo box dì 
scarpe di ogni tipo tutte pron¬ 
te per essere vendute magari 
a «prezzi d occasione» E in¬ 
fatti propno il continuo andiri¬ 
vieni di dienti ha insospettito 1 
carabinieri che hanno fatto ir¬ 
ruzione nel locale Dentro 
hanno trovato cinquecento 
paia di scarpe tra cui le richie¬ 
stissime Timberland per un 
valore di circa ottanta milioni 
e arrestato Mancini per ricet 
tazione Sempre nel coreo del 
controlli fatti tra Roma e Ostia 
i carabinieri hanno preso due 
latitanti e hanno trovato in un 
casolare abbandonato vicino 
all aeroporto un fucile, un mi 
tra due pistole e più di due¬ 
cento proiettili 


■ Il Pei denuncia ritardi per gli Idisu 

«La Regione non vara le nomine 
Sarà prorogato Rivela?» 


Stallo per I due Idisu (Istituto per il diritto allo 
studio) I nuovi membri eletti nelle due università 
(La Sapienza e Tor Vergata) non riescono a pren 
der possesso delle loro (unzioni Contemporanea¬ 
mente, la Regione non ha ancora proceduto ad 
eleggere i cinque membri di sua competenza I 
comunisti hanno denunciato il pericolo di una 
«prorogano» che duri illimitatamente 


GIULIANO CAPECELATRO 


MI Lui l avvocato Aldo Ri¬ 
vela dal 1981 commissario 
straordinario della d sciolta 
Opera universitaria dal 1986 
presidente del Consigi o di 
amministrazione dell idisu 
della Sapienza (Istituto per il 
diritto allo studio nato sulle 
ceneri deli Opera) dal 2i di 
cembre scorso presidente 
uscente del nuovo organismo 
Il bel gesto lo ha fatto «Me ne 
vado» ha solennemente an 
nunclato Ma Rivela sta anco 
ra al suo posto Anche i due 
Idisu (la Sapienza e Tor Ver 


gata) sono sempre gli stessi 
malgrado le elez om svoltesi 
nei due atenei i! 17 marzo 
scorso abbiano indicato i nuo 
vi membri Ma fino ad ogg i 
nuovi eletti sono stati tenuti 
fuori della porta E molti pa 
ventano un regime di proro 
gatio ad oltranza per i due 
istituti 

Per primi lo paventano i co 
munisti Che ter munaconfe 
renza stappa indetta dal grup 
po reMpale hanno annun 
ciato battaglia in nome du pe 
r coli che corre il diritto allo 


studio E il consigliere Ada 
Rovere Polizzano ha aperto il 
fuoco di fila delle critiche La 
Regione e in difetto Non so 
no stati ancora eletti infatti i 
cinque membri dei cons gli di 
amministrazione di compe 
tenza regionale e I elezione 
non è neppure all ordine del 
giorno del consiglio Dei re 
sto anche per i membri eletti 
alt interno degli atenei man 
ca ancora I decreto di nomi 
na del consiglio regionale» 
Una situazione di stallo che 
ha almeno due risvolti Uno 
piu generale politico I altro 
piu immediato e concreto gli 
appalti che smuovono decine 
di miiìard Sul dato politico si 
è soffermato Luigi Punzo 
membro del consiglio di am 
minorazione dell Id su della 
Sapienza «Le forze polli che 
che governano la Reg one so 
no inadempienti su un punto 
centrale il d ritto allo studio 
Nessuno vuole affrontarlo Si 
tergiversa e si prefersce ap 
puntare I attenz one sulla ge 


stione dell es stente 

Stallo sostengono ì comu 
mstì che risponderebbe an 
che a un disegno a piu corto 
raggio non alterare gli equ li 
bri poi tici in seno all Idisu 
della Sapienza li responso 
delle urne infatti ha designa 
to due docenti della lista Cgil 
che prima non aveva rappre 
sentami e due studenti della 
lista di sinistra che prima po 
leva contare su un solo espo 
nenie 

Ma la pietra dello scandalo 
piu appariscente e costituta 
dalla vicenda degli appalti V 
cenda annosa che ha piu di 
uno strascico giud ziano I co 
munisti accusano Rivela di 
aver fatto già nei panni di 
commissario straord nano il 
bello e il cattivo tempo quan 
do sì trattava di appaltare i 
servizi soprattutto le mense 
mostrando una predilezione 
per le associaz on di cattolici 
popolari E pensano che la 
prorogano potrebbe proro 
gare anche questo costume 


Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 

le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
01 CALORE 

LA TECNICA PIU ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 


MAZZARELLA BARTOLO 

Vii# Medaglie D oro IO# 

ROMA - T#i. 06/38650* 

MAZZARELLA 
& SABBATELM 

Via Tolemaici# 1 S/T* 

ROMA - 06/31M16 


jonstruita 


PAGAMENTO IN 24 RATE DA L 44 000 



Sez. Pei «Mario Cianca» 

Via Rapisarda, 44 (Talenti) 


Verso la conferenza 
delle lavoretrici e dei lavoratori 
Da San Valentino ai Cobas 

I COMUNISTI 
IL SINDACATO 
IL MONDO DEL LAVORO 

Sabato 30 gennaio alla ora 17.30 
na discutiamo con 
LUCIO DE CARLINI, 

segretario nazionale della Cgll 
MICHELE MAGNO, 

del Comitato centrale del Pei 
DANIELE PANATTORI, 

segretario nazionale della Confesercanti 

Introduce 
CARLO CASALI 
C.C. Fnle-Cgil 


f\A l'Unità 

I Giovedì 

émi\J 28 gennaio 1988 
















Oggi, giovedì 28 gennaio. Onomastico: Tommaso. 

ACCADDI VI NT ANNI FA 

Muore la suocera, si salva il genero. Attraversavano un passag¬ 
gio pedonale in piazza Ipponlo senza accorgersi che stava 
arrivando l'autobus. Neanche il conducente dell'automezzo, 
delia linea 89, si è accorto dei due, LI ha visti troppo tardi e la 
frenata a secco non è servita a evitare l'incidente. Elisabetta 
D’Ambrosi, 55 anni, presa di strìscio, è stata scaraventata lonta¬ 
no; il genero, che la seguiva, è invece rimasto illeso. Tutte le 
persone nella piazza hanno assistito impotenti alia sciagura. La 
signora è stata portata subito all'ospedale ma è morta durante il 
tragitto. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 

Vìgili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acca. Red. luce 575161 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 


GIORNALI Ol NOTTI 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547D91 
Biclnolegglo 6543394 

Colla) il (bici) 6541084 


Colonna; piazza Colonna, ila 5. 
Maria In via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lati) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pinci*- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (li Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Enrico RcrllMuen Idee e tatuili, (IMt- 1884 . Oggi, ore 21, 
prono I, Cam della cultura, largo Arenula 26, dibattito In 
occulone dell'uscita del numero 502 del .Calendario del 
popolo, a cura di Candlano Falaschi (Teli Editore). Parteci¬ 
pano Guido Bottaio, Mattimo D'Alema, Enrico Manca; pre¬ 
sieda Renalo Zangharl. 

Sciopero e lene. Dibattito con Dell'Olio, Ghera, lettierl. Pero¬ 
ne, Persiani, Rusclano, Scognamiglio oggi ore 16 presso 
l'aula 3 della lacolti di Economia e Commercio, via del 
Castro Laurentlano 9. Iniziativa promossa dall'Istituto di di¬ 
ritto del lavoro; presiede Giugni, Introduce Santoro Passarel- 

Seaànarie per sale Ooaoa. Unione donne Italiane, Circolo .La 
Goccia., vii della Colonna Antonina 41 ; domani, ore 17, Ida 
Pomlnljannl Interviene su .11 femminismo degli anni Ottan¬ 
ta.. 

Incontro eoe Hoao JoocMsa Bolla. Domani, ore 18, nel locali 
della aetkrne Enti locali, via S. Angelo In Pescheria 35a, 
Incontro con II vlceresponsablle scalone esteri del Comitato 
centrale del Scd (Parlilo socialista unificato) della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Per U Pel partecipa Franco Funghi. 

Lototonla, L'Asaociaiione culturale Rive Gauche 2, via dei 
Sabelll 47, presenta mercoledì 3 febbraio, ore 21.30, «Lobo- 
N>mla>, rivela di fumetti ed altra e una espostone delle 
tavole originali degli autori presenti nella rivista. Fino all’8 
labbrata. 



■ QUIST0QUIU.01 


Unita danno. L'Aaaoclulone Italla-CIna organizza un corso 
acceleralo di lingue cinese. Quanto ore settimanali per quat¬ 
tro mesi. Per Inrarmaitanl e iscrisloni rivolgersi In via del 
Seminario 87, tei, 67.97.090, 67.90.408 tulli I giorni dal 
lunedi al venerdì ore 9-13 e 14-18. 

Ungne tedetco, Un cono viene organismo dsl Comitato ro¬ 
mano dell'Aannclaatom Italla-Rdt, In collaborazione con 
l'Istituto Herder della Karl Mare Università) di Lipsia. Si tiene 
dal 29 gennaio ni IO giugno, lesioni bisettimanali (martedì e 
venerdg di 90 minuti. Per Inlomtaslonl e Ucriitoni rivolgersi 
In sede, via dei Serpenti 35. Il lunedi e II martedì, ore 17.20, 
tei. 46.55.75, 

Uni tal feto. Alice nella dui presenta nel locali dell'ex 
Cinema Boria, via Andrea Doria. una mostra collettivo di 
nove artiall. Inaugurazione oggi ore 18, perlormance .L'A¬ 
zione. alle ore 19. 

Teatro Orione. Per il grande successo di pubblico le repliche 
dello spettacolo .Rem & Cap> di Remondl e Caporossi. 
vengono prorogate tino al 7 febbraio al Teatro Don Orione 
(viaTortona 11). _ 

Gessano. Stasera, ore 20,30. al Teatro Comunale, la copag 
Ippogrilo diretta da Piero Patino presenta (Antigone di So¬ 
focle. Lo iDetlacolo sari replicalo sabato (ore 20,30) e 
domenlcjt (ore 17). auccessivamente sari portato In altre 


cittì del l 

■ MUSEI IQAUIMBI 


imI Cipttollal. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862. orario: 
feriali 9-14. lettivi 9-13, martedì e giovedì enche 17-20, 
cabalo anche 20 30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratla l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gela¬ 
la morente. I» Utp» etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Museo ArcbeotogkoOatlenae. Ostia Amica; tei. 5650022. Ora¬ 
rio: 9-16, lunetl- chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie I pezzi 
più significativi degli scavi al Osila. Galleria Matonaie d’ar¬ 
te urna Palano Barberini. Via Quattro Fontane 13; lei. 
4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso II lunedi. 
Ingresso L. 3,000. Contiene circa 200 opere dal XIII al XVIII 
sei., tre cui opere di Raffaello. Galleria Doria PaophIU. 
Piazza del Collegio Romano, l/a; tei. 6794365. Orario: mar¬ 
tedì. venerdì, libato, domenica 10-13. Ingresso L. 2.000. 
Opere di Filippo Uppl, Caravaggio Tiziano, Dosso Dossi. 
Andrea del Sarto, Velasquez. Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna. Via delle BelieArtl, n. 131; tele!. 802751. Orarlo: 
feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso II lunedi. Ingresso lire 4.000, 
gratis lino al 18 anni e olire I 60. E la massima raccolto di 
arre Italiana dall’800 ad oggi. 

Orto Botanico. Largo Cristina di Svezia, 24; tei. 6564193. Ora¬ 
rio; feriali 9-17.30, sabato 9-H. Chiuso telivi. Ingresso L. 
2.000. Presenta un lembo dell'amico bosco di querce, plata¬ 
ni, cedri, una collezione di palme, conlfere, graminacee, 
rosacee e lamlnacee. Mueeo degli abrumenU musicali. Plu- 
za S. Croce In Gerusalemme, 9/a; lei. 7575036. Orario: feriali 
9-12.30, (calivi 9-12.30, martedì e giovedì. Ingresso L. 2.000. 
VI sono esposi! olire 800 strumenti dall'antichità ad oggi. 


TEATRO 


Dopo 
l'atomica, 
la paura 

Rivelazione, testo e regia di 
Emilio Genazzini. Interpreti: 
M. Agnese Pace, Paolo Grip¬ 
pa, Sandra Pasini, Laura Mal- 
toni, Rita Superbi, Massimo 
Grippa. Scenografia, costumi 
e illuminotecnica a cura dello 
•Studio S« diretto da Antonel¬ 
la Diana. Villa Flora, via Por- 
tuente 610. È raro di questi 
tempi (ma anche in quelli pas¬ 
sati, per la verità) trovare in 
teatro chi parli di catastrofe 
post-atomica o, semplice- 
mente, di paura atomica. Ep¬ 
pure è cosa di tutti I giorni. 
Ben lontani dalle strepitose 
ambientazioni cinematografi¬ 
che, ma vicini alle atmosfere, 
ormai mitiche, di Biade Rum 
ner, gli attori del gruppo Abra- 
xa Teatro hanno costruito il 
loro recente spettacolo, Rive- 
/ottone, sulle avventure di un 
gruppo di umani scampati al 
disastro e da quello ancora 
condizionati. 

L'impalcatura malferma e 
stracciona si presenta cqme 
un insieme di tanti piccoli rifu¬ 
gi entro cui razze diverse han¬ 
no trovato riparo. Dal terreno 
una botola resta l'unico lega* 
me con l'esterno, Con il man¬ 
do come era prima, ancora 
amato, desiderato, eppure 
lontanissimo. Nel rifugio le 
condizioni di vita sono regre¬ 
dite alla lotta per la sopravvi¬ 
venza, ad una resa dei conti 
con un passato confuso ma 
percepito ancora dolorosa¬ 
mente, La lotta, il dominio so¬ 
no sentimenti primitivi tornati 
a regolamentare la vita di 
gruppo. Uno spettacolo pie¬ 
no, che dalle Indicazioni del 
fu Terzo Teatro ha tratto nutri¬ 
mento per continuare la pro¬ 
pria sperimentazione, scovare 
spunti originali. Per misurarsi 
con una realtà che cambia e 
che richiede, a) di là di ogni 
principio teorico, un confron¬ 
to sempre più diretto. 

ClAAto. 



Mike Cooper suona da stasera al Folkstudio 


CONFERENZA 

Nostalgia 
e desiderio 
per vivere 

■I Anche la psicoanalisl 
può diventare poesia. Per 
questo, (orse ha travato un 
posto nel martedì letterari che 
l'Associazione culturale italia¬ 
na organizza «1 teatro Eliseo. 
A parlare di paicoanalisi, te¬ 
ma, tRapporto e desiderio 
nella dimensione analitica*, il 
professore Aldo Carotenuto, 
docente all'università e uno 
dei maggiori studiosi italiani 
di psicologia analitica. Il tea¬ 
tro era pieno, molte le suo¬ 
re..., a testimonianza dell'Inte¬ 
resse che l'argomento riveste 
ancora, nonoatante I ripetuti 
attacchi che gli vengonoìnfer- 
tl da più parti. Difficilmente, 
però, da una conferenza sul 
tema, al può uscire contenti e 
soddisfatti di saperne di più di 
quando siamo entrati. Cosi è 
successo martedì. Non per in¬ 
capacità del conferenziere, 
comunque. Carotenuto è un 
abile oratore, quanto è un abi¬ 
le conoscitore dello spirito 
umano, e sa condire il discor- 


FOLKSTUDIO 

Tre giorni 
con il blues 
di Cooper 

■I II «Folkstudio» (Via Sec¬ 
chi 3) sta ancora aspettando 
l'ufficiale giudiziario incarica¬ 
to di eseguire lo sfratto. Fino¬ 
ra non si è visto, e forse nessu¬ 
no se la sente dì incarnare il 
•boia» del locale. Cosi Gian¬ 
carlo Cesaroni ne approfitta 
per organizzare qualche altro 
concerto, anche se non può 
pensare, per ovvi! motivi, a 
una programmazione a lungo 
raggio. Non ci sarà l'happe- 
ning del sabato questa setti¬ 
mana, ma tre serate con Mike 
Cooper, li grande bluesman 
inglese proporrà oggi, domani 
e sabato il suo repertorio di 
Mississippi Delta blues in 
compagnia della sua fedele e 
luccicante chitarra del 1926. 


mi e timbri delle percussioni 
sembrano innalzare all'oriz¬ 
zonte messaggi che hanno] 
l'urgenza di un grido, la ten¬ 
sione di un continuo «allar¬ 
me» della conferenza, il batti¬ 
to di un cuore ansioso di inse¬ 
rirsi nel respiro del mondo. Si 
avverte nei suoni il rigore e la 
passione di un Hindemith, l'e¬ 
strosa fantasia di uno Stravin¬ 
si, il rovello, anche lancinan¬ 
te, che è netta musica di Berg, 
La brillantezza della piani¬ 
sta ò emersa pure in «SCara- 
mouche» di Milhaud, mentre 
la compattezza degli ottoni ai 
è affermata anche in una ver¬ 
sione di pagine della «Walchi¬ 
ria» wagneriana. I sei percus¬ 
sionisti erano Luigi Beccali- 
chi, Domenico Ureo, Fulvio 
Marras, Mario Di Stasio, Cariò 
Bordini e Massimo Tata. Per 
gli «ottoni», citiamo Ruggiero 
Pastore, Loris Grossi, Agosti¬ 
no Simonini e Angelo Tortora, 
interpreti anche di tre brani di 
Beethoven; «Equa!!» par quat-! 
tro tromboni. □l.Kl 


so con inserti leggeri e ironici 
e con immagini suggestive. 

li problema sta nell'argo¬ 
mento stesso, a volte propo¬ 
sto cosi oscuramente da non 
essere comprensibile nemme¬ 
no se letto e riletto più volte. E 
se «capire è la prima mossa», 
come dice Carottnuto citan¬ 
do Primo Levi, ai comuni mor¬ 
tali non è dato di capire più di 
tanto di psicoanalisl. (Che gli 
psicoanalisl! siano terrorizzati 
da un paziente che «sa»?). A 
parte queste note che odora¬ 
no di polemica, è doveroso ri¬ 
conoscere che la conferenza 
di martedì è stata affascinan¬ 
te. Ci è stato ricordato che la 
nostra vita oscilla tra la nostal¬ 
gia del passato antico, paradi¬ 
siaco, protettivo, come dire... 
uterino, e il desiderio, inesau¬ 
ribile, curioso e interrogante, 
che cl spinga ad andare sem¬ 
pre avanti. E soprattutto Aldo 
Carotenutò ci ha rassicurato 
sulla possibilità che tulli ab¬ 
biamo di cambiare, se ne ab¬ 
biamo bisogno, perché non 
siamo condannati a portarci 
sulle spalle una pesante eredi¬ 
tà psicologica, augurandoci 
una lunga strada da percorre¬ 
re. Cosi, nonostante alla fine 
della conferenza la dimensio¬ 
ne analitica non era molto 
chiara, siamo usciti più con¬ 
tenti. E d'altra parte, non suc¬ 
cede così anche con la poe¬ 
sia? O Sl.S 


CONCERTO "* ANOMALIA 

Le pensose 
percussioni 
di Laberer 


wm Un ricco concerto al 
Brancaccio riporta l'attenzio¬ 
ne su due splendidi musicisti: 
la pianista Maria Elisa Tozzi • 
il percussionista Helmut Labe- 
rar. Questa volta abbiamo, pe¬ 
rò, ammirato Laberer quale 
compositore e direttore. Con 
la partecipazione della piani¬ 
sta, di dieci «ottoni» e di sei 
percussioni, Laberer ha pre¬ 
sentato la sua «Suite Paname¬ 
ricana». 

Si traila di un notevolissimo 
affresco musicale, articolato 
in quattio momenti che sem¬ 
brano coagulare nel clima di 
una possente e unitaria «Sinfo¬ 
nia», le possibilità affidate al¬ 
l’Infinità di strumenti a percus¬ 
sione. Una «Sinfonia», poi, so¬ 
spinta dal Laberer nella dram* 
matica visione di un mondo 
sempre abitato da una tor¬ 
mentata inquietudine esisten¬ 
ziale. Genialmente impastati 
con pianoforte e «ottoni», i rii- 


Musica 
e film 

underground 

■■ È lutto materiale introva¬ 
bile quello proposto dalla li¬ 
breria Anomalia (via dei Cam¬ 
pani 73) e dalla redazione 
di« Viva», rivista romana di mu¬ 
sica, nella rassegna «Under¬ 
ground Tv program». Sono vi¬ 
deo e film musicali, materiale 
storico o produzioni emargi¬ 
nate dai circuiti ufficiali, che 
verranno proiettati tutti 1 ve¬ 
nerdì e sabato fino alla metà 
di marzo. «Scomoda» per gli 
argomenti trattati (sesso, vio¬ 
lenza...). Domani e sabato 
l'appuntamento è interamen¬ 
te musicale con un filmato a 
colorì dei «Cabaret Voltaire» 
del 1982 (venerdì ore 21) e 
«Here are thè young men*, 60 
minuti con i Joy Divisìon più 
«A Factory complication», una 
compilation detl'82 (sabato 
ore 20). 


Uno sguardo ai musei «stampati» 


■i Esattamente di fronte 
all'Accademia di Belle Arti la 
Libro galleria «Ferro di Caval¬ 
lo» (via Ripetti 67) rappresen¬ 
tò, già negli 60, un prezioso 
punto d'incontro per le arti vi¬ 
sive. Una nuova gestione tor¬ 
na a ridargli, da qualche tem¬ 
po, smalto e vitalità. Ma cosa 
differenzia una «librogalleria 
da altre librerie? U scelta 
d'arte visiva, prima di tutto, 
con ìa presenza di centinaia 
(migliaia) di libri e cataloghi 
su pittura/scultura/fotogralla 
etc. 

C'è novità in questo? $1, 
molta, perché moltissimo è 
cresciuta la pubblicistica sul¬ 
l'immagine: libri, cataloghi, 
pubblicazioni stanno diven¬ 
tando ormai un «Museo stam¬ 
pato», parallelo a quello reale 
su cui si diffondono (con ri- 
produzioni spesso eccellenti) 
1 valori «alcun» o nuovi (o nuo¬ 
vissimi) dell'arte moderna. 
Cosa comporta avere immagi¬ 
ne riprodotta e immagine «dal 
vero»? 


I luoghi dell'Immagine. Le libro/gallerie: libri 
d'arte, cataloghi d'arte, pubblicazioni specializza¬ 
te. Sempre piu numerose, decisamente innumere¬ 
voli queste valanghe di immagini modificheranno 
certo II modo di guardare l'arte. Vediamo come 
funziona il rapporto libro/immagine, libro d'arte e 
arte «dal vero», il rapporto fra oggetti «estetici» 
(stampati) e il loro corrispettivo reale. 



Dicono quelli della «Ferro 
di Cavallo»: «Le nostre scelte 
sono legate naturalmente al 
contesto 0‘Accademia e i suoi 
studenti prima di tutto) archi¬ 
vio d’immagine per gii studen¬ 
ti. e di pittura soprattutto!». E 
di pittura sono te mostre che 
in serrata scadenza vengono 
proposte. «Di giovani, sem¬ 
pre, e spesso alia prima mo¬ 
stra, spesso presentati da criti¬ 
ci (come la TVucchl, che pre¬ 
senta ora una mostra (molto 
interessante) di Luigia Marte!- 


LORENZO TAIUTI 

Ioni». Oppure fotografi (a vol¬ 
te di gran nome) come Giaco¬ 
melli. E pittura e fotografia na¬ 
turalmente trionfano sugli 
scaffali, guardati, sfogliati (e 
consumati) dagli studenti in 
visita. Sulla stessa linea di 
scelte eclettiche (a volte co¬ 
raggiose) sempre slegate co¬ 
munque da una rigida logica 
di mercato sì muove anche la 
Lìbro/galleria «Adria» (via s. 
Caterina da Siena 61) ma con 
diversa caratterizzazione. Ap- 


B esi alle pareti i bei disegni di 
lario Convertino Gl grafico 
delle sigle televisive di «Imma* 

§ ina» e di «Mister Fantasy») 
anno subito carattere e ta¬ 
glio alle scelte d'immagine 
deir«Adrìa». Carattere di se¬ 
gni e linguaggi postmoderni, 
forte specializzazione verso ii 
disegno grafico, e, in questo 
campo, a quello più d avan¬ 
guardia e di punta; grafici 
giapponesi e raccolte ai de¬ 
sign d'epoca, interesse e cu¬ 
riosità per tutto ciò che fa ten¬ 


denza. Compre», naturalmen¬ 
te, i fumetti. E qui che Pablo 
Echaurren ha fatto la prima 
mostra. E qui anche una mo¬ 
stra piena di implicazioni inte¬ 
ressanti. Una mostra a tema 
O'ora, o l'oroglogio d’artista) 
che affiancava pittori, grafici, 
architetti e poeti visivi. Mostra 
esemplare di quel sovraccari¬ 
co d'immagine che il «Museo 
stampato» produce, esempla¬ 
re per tendenza ai «messag¬ 
gio» d'immagine e alla molti- 

E izione (infinita) che gli in¬ 
libri/cataloghi stanno 
(positivamente?) provocan¬ 
do. E il pubblico? Ci chiarisco¬ 
no: «Il pubblico è misto, risen¬ 
te delia zona Pantheon (ne di¬ 
sta infatti 200 metri) con il suo 
passaggio di tempo lìbero, ma 
molte sono ie persone addet¬ 
te ai lavori (grafici, creativi)». 
E molti (e questo è il dato 
nuovo) sono semplicemente 
pubblico «colto» (visivamen¬ 
te), attirato e sedotto dalle 
nuove e intrecciate strategie 
dell'immagine. 


fl FARMACHI 



Finente Bottame, Apatot via Appia Nuova, 213,_ 

Cichl, 12; Lattanti, via Gregorio vii, 154a, Esqotilcos Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. LadevtaL* piazza Barberini, 49. Mettili via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParloU. via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtìna, 437. Aloni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portatine: via Portuenae, 
425. PrenesttooCentoceUe: via delle Robinie, 81. 


■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 


Sartorie. 


compagno » 


Zona tbàcolana. Alle ore 17 presso la sede di zona riunione del 
coordinamento delle compagne, con la compagna Vittoria 
Tbla. 

Zona Ofttiense-Cotaabo. Alle ore 18 presso la sezione 
Ostiense Nuova assemblea dei segretari di sezione territoria¬ 
li e aziendali con i compagni Marco Buratta e Glauco Ma¬ 
glio. 

Sezione Porto Fluviale. Alle ore 17 inizia il congresso di sezio¬ 
ne con il compagno Sandro Del Fattore, 
dose Cinecittà. Alle ore 17,30 festa del tesseramento con 11 
compagno Mario Tronti. 

dotte lar. Alle ore 17.30 assemblea precongressuale sulla 
situazione intemazionale con il compagno Franco Funghi, 
Sezione Ottavia Togliatti. Alle ore 8 assemblea sulla situazio¬ 
ne politica con il compagno Walter Tocci. 

••itone Ibnenova. Alle ore 18 uscita per il tesseramento con 
Il compagno Massimo Pompili Sedotte Orgsaiturit—„ 
Oggi alle ore 18 In federazione riunione dei compagni che 
partecipano al coreo 1968 della formazione quadri, con U 
compagno Ottaviano e Verdini. 

Avviso * “metteremo. La prossima scandente di tappa è 
fissata ai 15 febbraio e non ai 18 come erroneamente comu¬ 
nicato ieri. 



t .COMITATO REGIONALE 

Comitato regtonak e Cn ei Ml ssi oa e regionale di co ntralto, la 

riunione a convocata per ii 2 febbraio alle ore 16. Qdg: 1) 
conferenza programmatica regionale'. Impostatone e con¬ 
tenuti del programma (P, Cìoti). Conclusioni: M. QuaUrucd, 
membro del Cc e segretario regionale; 2) bilancio consunti¬ 
vo ’87 0 preventivo 88 (M. Scnina). 

Sotto d is pon i mi presso II Cr e le federazioni due documenti 
per la discussione, i compagni sono pregati di ritirarli al più 
presto. 

Coordinamento legtooale Ntfwlert. La riunione prevista per 

oggi alle ore 15730 è stata rinviata a data da destinanti. 

Attivo Acotral, E convocato per venerdì alte ore 1$ l’attivo 
delle tre sezioni Acotral su; «Rilancio iniziativa per una poli¬ 
tica dei trasporti a Roma e nel Lazio» (Rasetti, Montino, 
Flllsio). Federazione Castriti. Veiletri, oggi alle ore 17 c/o 
sala Terticone palazzo Comunale dibattito pubblico pro¬ 
mosso dalla federazione Castelli su: «Organi collegiali: quale 
democrazia per la scuola». Presiede E. Magni, segretario 
della fed. Introduce E. Treggiari, responsabile comnmtìone 
scuola della fed. Partecipa A. Maigheri, responsabile scuoto 
nazionale. Gei tatto , c/o sei. è convocata la riunione del CI 
e della Cfc domani alle ore 17 allargata ai segretari di «ado¬ 
ne. Odg: 1) discussione e preparazione della conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti che si svolgerà dal 
4 al 6 marzo a Roma. Presiede E. Magni, segretario della fed. 
Relazione G. Corradi, consigliere regionale. Conclude F. 
Cervi, della segreteria regionale; 2 vane. 

Federazione Civitavecchia. In fed. ore 17 commissione fem¬ 
minile (Cipriani, Pasquali. Piccioni). Ov. ToftUtti aerai Bac¬ 
celle, Ore 18 assemblea di caseggiato (Anastasi, BaibaraneL 
li). S. Marinella. Ore 20.30 Cd + gréppo (Benedetti, TkW). 

Federaztone Tivoli. RlgaaioF. Ore 18 programma amministra¬ 
tivo (Caruso), 

Federazione Viterbo. In fed. ore 10.30 commissione cultura 
(Capaldi). Roaclgltone. Ore 15 riunione caseggiato (A. Gk>* 
vagnoli). Tarquinia. Ore 15.30 sala consiliare convegno tu¬ 
rismo (Ranallt, Capaldi, Trabocchino. Toscani*. Ore 16 riu¬ 
nione donne (Pigliapoco). Viterbo. Di Vittorio, ore 17.30 
congresso (Parroncini). 

Federazione Froatoooe. In fed. ore 16 assemblea sei. Acotral 
in preparazione deila Conferenza dei lavoratori (De Ange¬ 
li). In fed. ore 17. Commissione femminile (Folisi), Ai-* 

Ore 18 comitato direttivo (Spaziani). 



Il gruppo rock «Fasten Bette stasera in concerto al Pipar 


Appuntamento al Piper con la «città del rock» 


ALBA SOLARO 


ara Circa un mese fa, agli 
sgoccioli dell'87, remittente 
Radio Rock organizzò nel lo¬ 
cali della discoteca Piper, in 
via Tagliamene 9, una lunga 
kermesse di dodici ore con 
musica, video ed altro, dal ti¬ 
tolo «La città del rock». 

Visto il successo dì pubbli¬ 
co che l'evento aveva riscos¬ 
so. Radio Rock ha decìso di 
replicare questa sera l'appun¬ 
tamento, sempre al Piper, con 
inizio alle ore 20.30. E chissà 
che questa non finisca col di¬ 
ventare una scadenza fissa. La 
caratteristica principale dì 
queste serate è la scaletta del¬ 
le esibizioni da) vivo, che ac¬ 


canto ai giovani gruppi rock 
della scena romana, schiera 
dei «veterani» di classe, musi¬ 
cisti che avevano militato nel¬ 
le formazioni rock degli anni 
60 e 70. Si getta cosi un ponte 
fra due generazioni di musici¬ 
sti, uno scambio di esperienze 
accolto con entusiasmo dai 
più giovani, che proprio ora 
stanno riscoprendo il rock 
che si suonava anche in Italia 
una ventina dì anni fa, e che 
oggi sta ritornando attuale. 
Anche sul piano spettacolare 
queste occasioni riservano 
qualche emozione; la volta 
scorsa alla fine della serata sa¬ 


lirono sul palco alcuni com¬ 
ponenti dei Garcon Fatai, San¬ 
dro Oliva, Enzo Vita, ex chi¬ 
tarrista del Rovescio della Me¬ 
daglia (formazione coetanea 
della Pfm) e ne era nata una 
session appassionata e diver¬ 
tente. 

Anche questa volta ii pro¬ 
gramma promette delle sor¬ 
prese. A rappresentare il pre¬ 
sente cì saranno I Fasten Belt, 
gruppo rock di appena due 
anni dì vita, ma già lanciatissi- 
mo grazie a! loro sound orien¬ 
tato verso i climi più acidi e 
torridi del rock anni 70: una 


tendenza che a Roma sta rac¬ 
cogliendo molte simpatie, ed 
ai Fasten Belt è valso l'Ingres¬ 
so a pieni voti nella finale di 
«Rock Roma Rock». Oltre a lo¬ 
ro si esibiranno i Ma' Steven 
Band, che promettono del¬ 
l’ottimo rock e rhy- 
thm’n’blues, ma il clou delia 
serata, per i fan del rock più 
duro e tagliente, sarà senza 
dubbio la Reunion, esclusiva- 
mente per l’occasione, dei di¬ 
scuoiti Raff, gruppo romano 
storico della scena punk hea- 
vy-metal. 


Per la session finale cì sarà 
ancora una volta Enzo Vita 
del Rovescio della Medaglia, 
Marcello Vento ed il chitarri¬ 
sta di un grappo inglese degli 
anni 60. A loro seguiranno i 
Fasten Belt. La sezione video 
della serata punta, come piat¬ 
to forte, salila registrazione del 
concerto degii U2 a Modena. 
L'Ingresso è di lire 12.000. Ma 
non sono finiti gli appunta¬ 
menti con il rock dal vivo per 
questa sera. 

C’è poi l’ultima scadenza 
con le semifinali di «Rock Ro¬ 
ma Rock», alle 22 ail'Uonna, 
vìa Cassia 871. La contempo¬ 


raneità dì orario con «La città 
del rock* costringerà molti ad 
una difficile scelta. Sul palco 
del Uonna, a contendersi U di¬ 
ritto dì andare in finale con I 
Fasten Belt, gli Stigma ed I 
New Lost Generation, cl sa¬ 
ranno tre gruppi molto divertì 
tra loro: gli «anglofili* X-Tra- 
mes, gli energici Garcon Fatai, 
ed i simpatici Jolly Rocker» al¬ 
le prese con il rockVroU clas¬ 
sico. Un'ultima segnalazione: 
al Ciak (Nomentano) alle 11 
sono di scena l Dna. gruppo 
new ware proveniente da Rie¬ 
ti; attivi promotori della scena 
locale. 


l’Unità ni 

Giovedì f I 
28 gennaio 1988 ita JL 






















TtLEROMA 86 


CBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or» 10 «Bandiera di combat¬ 
timento», film, 13 «Ironslde», 
telefilm, 16 Cartoni animati 

18.30 «Anche t ricchi piango¬ 
no», telenovela, 20.30 «Me¬ 
diterraneo in fiamme», film, 

22.30 Tg, 23 «Ironslde», te¬ 
lefilm, 24 «L'uomo che inganò 
la morte»; 1.30 «Mississip¬ 
pi», telefilm 


Or» 1 2 30 «Trentatréti rubri¬ 
ca, 16.48 «Lucy Show» tele¬ 
film 18.16 Supercartoons 

18,30 «MBdame Bovary» 
sceneggiato 19 Medicina 
senza frontiere 19.60 Belle 
Italia 20 25 Videoglornale 
20.45 «Diario di un maestro» 
sceneggiato, 22 Rubrica spor¬ 
tiva 24 Videogiornale 0 30 
Dietro la maschera 


Or» 17 Cronaca Flash 17 30 
Documentario 18 30 Sì o no 

19 «I detectives» telefilm 

20 15 Tg 20 40 America 
Today 21 Roma Mix 23 La 
dottoressa Adelia por Voi 
1.30 Tg 1 65 la lunga notte 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico OA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za e Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 9.30 «la crociera delle 
tigri» film 11 «Cieli puliti» 
16 30 «La congiura dei Boiar 
di» film 18 45 Musei In ca¬ 
sa 19 Legenda di domani 
19 30 I fatti del giorno 
20.30 Biblioteca aperta 21 
Poltronissima 21 20 Delta 
giustizia e società 22 30 
Viaggiamo insieme 1.10 «Di¬ 
versi modi di essere donna» 
film 


Ore 10 30 «Cibernella», car¬ 
toni 11.16 «The Outsider» 
telefilm 12 15 «Uomini H» 
film 13 30 «Mariana il diritto 
di nascere» novela 14 Roto- 
roma 16 45 «Sally la maga», 
cartoni 19 30 Tgr 21 «Gio¬ 
co d azzardo» film, 24 Tgr, 
O 30 «Louis Armstrong co¬ 
me nasce una stella» film 


Or* 10.36 «One day In 
Eden» telefilm, 17.36 
«Mamma Vittoria», novela; 
19 Nel regno del cartone, 20 
«The Doctors», telefilm» 

20,30 Bar sport, giovedì, 
22.26 Tg Tuttoggi; 23.30 
«Washington a porte chiuse», 
telefilm 


a PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vìa Stamira 6 (Putti Bologna) 

TU 420778 

■ Salto nal buio di Joe Dame FA 
(15 45 22 30) 

ADMIRAL 

Pian* Verbano 15 

L 7 00Q 
Tel 661195 

O Santa via di scampo ck Rogar Do 
nildson con Kavin Costner Gene He 
ckman DR (18 30 22 30) 

ADRIANO 

Piatti Cavour 22 

L 0 000 

Tal 382153 

Opera di D*no Argento con Cristina 
Mirsillach Jan Charleaon H 

116 22 30) 

ALCIONE 

Vii L di Latini 39 

L 6 000 
Tal 6360930 

■ Paraonal Servici di Terry Jones 
con Julia Waltari Alee MeGowen BR 
(16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Moni «ballo 101 Tal 4941290 

Film pei adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

Accadami# Agiati 57 

l 7 000 
Tal 6408901 

O Da grand* dì Franco Amurrt con Re 
nato Pozzetto BR (16 22 30) 


PUSSICAT 

Via Cairoti i 


L 4 000 
Tel 7313300 


Johnny Holme» femmine calda E 
IVM18I (11 22 30) 


QUATTRO FONTANE 

Va 4 Fontane 23 

i 7 000 
Tel 4743119 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Pete< 0 Toole 
ST (16 22 30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale 20 

l 7 000 
Tel 462653 

O Da grande di Franco Amurn con Re 
nato Pozzetto BR (16 22 30) 

QUIRINETTA 

VlaM Mmghetti 4 

L 8 000 
Tal 6790012 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malie 

DR (16 22 30) 

REALE 

Piana Sennino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

Mak P 100 di Antonio Bido conChrsto 
phe Bouqurn Rosita Celentano BR 
(16 22 30) 

REX 

Corto Trieste 113 

L 6 000 
Tei 864165 

O Fleval «barca In America di Don 
Bluth 0A (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

■ Perional «ervlce» di Terry Jonea con 
Julia Welter# Alee McCcwen BR 
(16 22 30) 


AMERICA L 7 000 

Vii N dal Grand» 6 Tal 6816169 


(16 22 30) 


RITI 

Villa Somalia 1 


L 7 000 
Tel 637401 


La via dal «ignora tona (inite di e 

Massimo Troisl con Jo Champa BR 


ARCHIMEDE 

Va Archimede )7 

L 7 000 
Tel 075567 

04 oharing croia ro*d di David Jonoi 
con Anno Bancfroff Anthony Hopkins 

BR (16 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460683 

O Senza via di teampo di Roger Dona! 
dson con Kevin Costner Gene Hackman 
DR (16 22 30) 

ARI 8 TQN 

Via Cicerone 19 

L B 000 
Tel 353230 

Sarata ad inviti (21 30) 

ROUGE ET N0IR 

Va Salanan31 

L 8 000 

Tel 864305 

■ lo e mia «orelta di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 


ARI8T0N II 
GallarH Colonn* 


L 7 000 
Tal 6793267 


115 30 22 30) 


ASTRA 

VileJoWo 225 

L 6 000 
Tal 6176256 

Biancaneve e i setta nani DA 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tutcoiana 746 

L 7 000 
Tel 7010656 

■ lo a mia sorella di a con Carlo Verdo 
ne con Ornolli Muti • BR (16 22 30) 

AUQUSTUS 

C io V Eminuali203 

L 6 000 
Tal 6676456 

84 chtring croia road di David Jones 
con Ann* Bancroft, Anthony Hopkins 

BR (16 30 22 3Q) 

AZZURRO SCIPI0NI 

V d*gk Sclpwni 64 

L 4000 
Tel 3501094 

Quartiere di Stoino Agosti (17 22) il 
giardino dall* delizia (22 30) 

BALDUINA 

Pi*Balduina 62 

L 6 000 
Tal 347692 

O Piava! sbarca In America di Don 
Bluth 0A (16 30 22 15) 


ROVAI 

Via E Filiberto 176 


L 7 000 
Tel 7574549 


Oirty dancing di Emile Ardolmo con 
Jennifer Grey Patrick Swayte M 
__116 22 30) 


SUPERCINEMA L 8 000 

Via Viminale Tel 485498 


0 Hamburger Hill di John Irvm con 
Courtney B Vance Dylan McDormoit 
DR_116 22 30) 


UNIVERSAL L 6 000 

Via Bari 18 Tel 8831216 


■ lo • mia «orali» di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti • BR |16 22 30) 


VIP L 7 000 

Via Galla e Sidama 2 
Tel 6395173 


0 Hamburger Hill di John Irvln con 
Courtney B Vance Dylan McDermott 
DR 116 30-22 30) 


IVISIONI SUCCESSIVE! 


BARBERINI 
Pinzi fiebarini 


L 6 000 
Tel 4751707 


L» vii del Signor* tono finite di e con 
Maaalmo Troiai con Jo Champa BR 
(15 46 22 301 


AMBRA JO VINELLI 


L 3 000 
Tel 7313308 


Marina a la sfida erotica E (VM18) 


•LUE M00N 

L 6 000 

Film par adulti (16 22 30) 

ANIENE 

l 3 000 

Film per adulti 


Vi dal 4 Cantoni 53 

Tei 4743938 


Piazza Sampìone 1B 

Tel 890817 



BRISTOL 

V» Tutcoiana 960 

L 5000 
Tel 7616424 

Film par adulti <16 22) 

AQUILA 

Va L Aquila 74 

L 2 000 

Tal 7594951 

America «upargirla 

• E (VM 13) 

CAPITOL 

L 6 000 

O 0* grande di Franco Amurrl con Re 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Film pa adulti 


VaG Sacconi 

Taf 3932BO 

nato Pozzetta BR (16 22 301 

Va Macatta 10 

Tel 7553527 



CAPRANICA 

L 6000 

■ Balla spallali di Mei Brookt BR 

MOULIN R0UQE 

L 3 000 

Homi arci E 

(16 22 30) 

PiemCapranìci 101 

Ta» 6792466 

(16 30 22 30) 

VlaM Ccrtwio 23 

Tet 6562350 



CAPRANICHITTA 

L 8 000 

ti II olilo aopra Barlino di Wim Wan 

NUOVO 

L 5 000 

■ La atragha di Eaitwlck di George 

P il Montecitorio 126 

Tal 6796967 

dora con Bruno Qanz Sotvelg Dommar 

UrgoAicianghi 1 

Tal 5B8116 

Milla con Jack Nicholwn Susan Ssran 



Un • DR 06 30 22 30) 


don BR 

(16 22 30) 

CASSIO 

L 5000 

Robin Hood • di W Disney 0A 

OOCON 

L 2000 

Film par adulti 


Vacilli» 692 

Tal 3661607 

116-20 30) 

Piazza Repubblica 

Tel 464760 




COLA DI RIENZO 

Plana Coli di Riamo 90 


L 8 000 


Secondo Ponilo Allato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi. Stefania Sandrelli • 
DR (10 22 30) 


L 3 000 
Tal 6110203 


DIAMANTI 

V* Prsnaitlna 232 b 

L 6000 
Tel 295608 

il Saito nel buio di Jo* Danti • FA 
(16 22 301 

EDEN L 8 000 

Pili Cola di Rienzo 74 Tal 6870652 

latitar di Eiaina May con Duitin Hof 
(man laibaUa Ad|anì • BR (16 22 30) 

EMBASSY 

VI* Stoppini 7 

L 8000 
Tat 670245 

1 Bali* «pulsi) di Mei Brooka • BR 
(16 16 22 30) 

EMPIRI L 8 000 

Via Ratina Margherita 29 

Tal 06*719 

Q Da grand* di Fianco Armiti, con Re 
nato Pozzetto • BR (16 22 30) 

ESPERIA 

Piazzi Sennino 17 

L 4 000 
Tei 502064 

P Od Giorni* dì NÌkìti Mlchalkov con 
Marcailo Miitroianni VievokxfD latto 
nov BR (18 22 30) 

ISPIRO 

Via Nomata» 

Tet 893906 

L 5000 
Nuova 11 

■ Notti Italiana di Carlo Mazzacurati • 
OR 

(16 22 301 

ITQIll 

Piana in Lueina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

Angal Heart di Alan Parker con Mickey 
flourka Robarl Da Niro • DR 
(16 30 22 30) 

lURCINE 

VI» LIMI 32 

L 7 000 
Tei 5910900 

Oirty Dancing di Emile Ardotlno con 
Jennifer Cray Patrick Swayze M 
(16 22 30) 

EUROPA 

Cono ditelli 107/» 

L 7000 
Ta) 864868 

Mak P 100 di Antonio Bido con Christo¬ 
ph* Bouquln Roaii» Celentano • BR 
<16 22 30) 

IXCELSIOR 

VìaBV da) Carmelo 

L 8 000 
Tal 5902290 

1 miei primi 40 ennl di Calo Vernina 
con Caro) Alt Elliott Gould BR 
(16 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6000 
Tel 6564396 

O Maurice di Jamaa Ivory con James 
Wtlby Hugh Grani-OR (1845 22 20) 

FIAMMA 

VsBUWiitl 61 

L 8 000 

Tal 475)100 

SAIA A Secondo Ponzio Pitato di Luigi 
Magni con Nino Manfredi Stefania San 
dralli (18 22 30) 

SALA 8 Monticarlo gran caiinò di 
Carlo Vernina con Minimo Soldi Chn 
fluii De Sica BR (16 15 22 30) 

GARDEN 

Viale Traitevara 

l 6 000 
Tei 682048 

Biancaneve a i aio» nani DÀ 
(16 22 30) 

GIARDINO 

Pb« Vulturi 

L 5 000 
Tat 8194948 

■ La streghe di Eiatwioh di Geoige 
Miller con Jack Ntcholion SutanSaran 
don BR (16 22 30) 

GIOIELLO 

Vi* Nomatane 43 

l 6 000 
Tei 864149 

□ Th* daad di John Huston con Anjeli 
ca Huaton « Donai McCann DR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

Vi Tirato 36 

L 7000 
Tal 7696602 

Biancaneve * 1 sana nani DA 
116 22 30) 

GREGORY 

Vii Dragone VI) 1B0 

L 7 000 
Tet 6380600 

Biancaneve • i «atte nani DA 
(15 45 22 30) 

HÓLIOAY 

VnB Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

Angei Haart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

(15 30 22 30) 

WDUN0 

Vi 0 Induno 

L 6 000 
Tal 682495 

■ Salto nal buio di Jo« Dame FA 
(15 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tal 0319641 

Oirty Dancing di Emile Ardoltno con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 
<16 22 301 

MADISON 

Vi# Ombrerà 

l 6 000 
Tel 6126926 

SALA A O Fievel «barca In America 
di Don Bluth DA 115 30 22 30) 

SALA B ■ L* atragh* di Eastwlch di 
Georg* Miller con Jsck Nicholson Su 
san Sarendon 8 R (15 30 22 301 

MAESTOSO 

Va Appiè 416 

L 7 000 
Tel 786008 

O Hamburger Hill di John Irvin con 
Couriney B Vance Dylan McDermott 

OR (16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Vi SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 0794908 

Oirty Dencing di Emile Ardo) no con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 
(16 22 30) 

MERCURY 

Vai Porta Caitello 

L 5 000 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Va dal Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Q Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney B Vance Dylan McDermott 

DR (16 22 30) 

MIGNON 

Vi» Vtwbo 

L 7000 
Tel 869493 

■ Sugerbeby (fi Percy Adlon con Me 
nanne Sagebrecht BR 

MODERNETTA 

Piazza Ripubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Pinzi Repubblica 

L 5 000 
Tel 480285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

VltClVB 

L 7 000 
Tal 7810271 

l« v(* del «ignora «ano finite di e con 
Meeaimo Traisi con Jo Champa BR 
116 30 22 301 

il 

! s 

! 

L 7 000 
Tel 7596568 

■ io e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Omelie Muti BR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 4 000 
Tel 5603622 

Garden of afone (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

PRE810ENT 

Via Appi# Nuova 427 

l 6 000 

Tel 701O14B 

Mak P 10Q di Antonio Bido con Chrieto 
pho Bouquln Roano Celentano BR 


IPtENDID 

Via Pier delle Vigna 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Amplaaal vertlginoii • E (VM18) 
(11 22 30) 


UU8SI 

Via THwrtma 364 


L 3000 
Tel 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


Firn par adulti 

Voglie di meachio- E |VM18)~ 


« CINEMA D'ESSAI I 


A8T0RIA L 4 000 

Via di Villa Belardi 2 Tel 5140705 


" Un piedipiatti a béverly Hilla 2 a di Tony 
Scott con Eddi# Murphy Judge Rein 
hoids BR _(16 22 30) 


DELLE PROVINCIE 

VA Provincie 41 Tel 420021 


MICHELANGELO 
Piane S Prence»» d A 


■ Gli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robart Da Miro DB 
Good mornlng Babilonia dì Paolo e Vit 
torio Taviani con Vincent Spano e Joa 
quiro De Alroeró» DR 


NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Vii Marry Dal Val 14 Tal 6616235 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


■ Le lagge del desiderio di Fedro Al 
modovar con Euaabio Poncela DR (VM 

18) _ (16 30 22 30) 

"E T L'extretarreatra di S Spielberg 
FA 


T#UR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


l'onore del Prlzzl di John Huston con 
Jack Nichotson Kethleen Tumer DR 

__(16 22 301 


■ CINECLUB! 


grande freddo di Kasdan 
(16 30 20 30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tlburtlna Antica 15/19 

Tal 49240S __ 

GRAUCO Cinema levistico Cronaca gaorgiana 

Via Perugia 34 Tel 7661765 del XIX di Alek RekhvìeQlli (21) 


IL LABIRINTO L 

Vi# Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


SALA A I Le montagne blu di Elgar 
Sangelaja (16 30 22 30) 

SALA B □ The dead di John Huston 
con Anjelica Huttonb Donai McCann 
DR_(18 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ORIONE 

Via Tortora 7 


Spettacolo Teatrale 


■ FUORI ROMAl 


ALBANO 

ALIA RAOIANS Tel 9320126 


Biancaneve e i sette nani DA 
Overdose 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Pernia 5 
Tei 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


SALA A ■ esile spaziali di Mei Brooks 
BR (16 22 301 

SALA B ■ lo e mia sorella di e con 
Carlo Verdone con Ornella Muti BR 

_ (16 22 30) 

0 De grande di Franco Amurri con Re 


nato Pozzetto 


(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AM 8 ASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 


Dirty dancing di Emiie Ardolmo con 
Jennifer Grey Patrick Swayze M 
(15 22 301 


VENERI 

Tel 9454592 

Com è dura I avventura di Flavio Mo 
ghermì con Paolo Villegg o Lino Banfi 

BR (16 22 30) 

MARINO 

COLIZZA 

Tel 9307212 

Film per adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001B88 

Sexy atar E(VM18) 116 22) 

XAMJUrn lei 9002292 

Figli di un dio minore di R Hames con 
Marlee Matfin e William Hurt DR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Ve dei PaHottim 

Tel 5603181 

B Salto nel buio di Joe Dante FA 
(16 22 30] 

SISTO L 6000 
Tel 6610750 

Via dei Romagnoli 

• Senza via di scampo di Roger Oo 
naldson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman OR (16 22 301 

SUPERQA L 7 000 

V le della Manna 44 T 6604076 

Opere di Dario Argento con Orsina 
Marslllech Jan Charleson H 

116 22 30) 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 

• Appuntamento al buio con Kim Be 

singer Bruco W 11 ns A (20 30) 

TIVOLI 

QtUSEPPETTl 

Tet 0774/28278 

Le vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Tra si con Jo Champa BR 


SCELTI PER VOI 

M SUGARBABY 
Il titolo è In inglese me i) film è 
tedesco Diretto dal cinquanten 
ne Percy Adlon È la storia di una 
grassa e stordita ragazza Ma- 
nanne che si trasforma in una 
impudica vamp per conquisterà 
I uomo di cui si è innamorata un 
conduttore di metropolitana con 
moglie In bilico tra commedia e 
melodramma «Sugarbaby» è un 
film bizzarro che si vede con in¬ 
teresse Gli attori sono appropria¬ 
ti e la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata un 
po sghemba con inconsueti ta¬ 
gli di luce 

MIGNON 


? LE MONTAGNE BLU 
il nome di un libro Anzi, di un 
manoscritto che sogna di diven¬ 
tare libro L ha scritto un giovane 
georgiano che subito lo propone 
alt ufficio di Tlbllsi che si occupa 
dell editoria di Stato e II mano¬ 
scritto scompare Nessuno lo 
legge Passa un anno a ancora 
nessuno l ha lotto Insomma 
ale montagne blu» è un Inno 
grottesco sulla burocrazia elette a 
sistema di vita Un film che inizia 
lentamente a si trasforma pian 
piano in un apologo di irresistibile 
umorismo II varo film sulla «sta¬ 
gnazione» brezneviana in attesa 
della aperastroJka» di Gorbaciov 
L ha diretto (nel 19851 II georgia¬ 
no Eldar Sengelaja 

IL LABIRINTO 
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Marianne Sagebrecht e Eisi Gulp In «Sugarbaby» di Percy Adlon 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malia Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista di de¬ 
combe Luclan» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a- 
micizie «pezzata quella tra due 
studenti In collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malte da giovane) è cattoli¬ 
co. I altro A ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista I ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av¬ 
viato m un campo di concentra- 
manto Dova moriri Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
ali insegna di uno stila sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» ò un film 
ohe commuove facendo pensare 
QUIRINETTA 


■ BALLE SPAZIALI 

Mei Brooka colpisce ancora, a un 


altro genere dal cinema holly 
woodiano cada sotto le unghia 
dalla t ua comicità Dopo I horror 
(«Frankenstein Junior») il thril¬ 
ling («Alta tensione») il western 
(«Mezzogiorno a mazzo di fuo¬ 
co») stavolta tocca alla fanta 
scienza «Balle spaziali» è la ver 
alone ironica e stralunata di 
«Guerre stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» dalla cita 
ziona e della strizzatina d occhio 
al pubblico Qua a là si sfiora la 
goliardia ma le risata arrivano 
CAPRANICA. EMBASSY 


O HAMBURGER HILL 

Vietnam al cinema nuovo atto 
«Hamburger Hill» ricostruisca una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1969 allorché I eser¬ 
cito Usa combattè giorni e giorni 
con enormi perdite per conqui¬ 
stare un obiettivo militare del tut¬ 
to Irrilevante II regista, I inglese 
John Irvin impagina il tutto con 
stile corretto a con grande reali¬ 
smo ottenendo un film che ricor¬ 
da I classici bellici degli anni Cin¬ 
quanta a che comunica con 

K ande forza I orrore dalla guerra 
n film durissimo senza conces¬ 
sioni 


VIP SUPERCINEMA 
MAESTOSO METROPOLITAN 


O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono II segre¬ 
tario deDa difesa in un raptus (si 
dice sempre cosi } ha ucciso I a 
mante di un suo giovane sottopo 
sto Per non finire nei guai I uo¬ 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando la 
colpa a un inesistente spia russa, 
m 8 il giovane ufficiale non ò con¬ 
vinto indaga e Thriller politi 
co-sentimentale impaginato con 
mano svelta da Roger Donal¬ 
dson «Senza via di acampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonisti Gene Ha* 
ckman Sean Young • quel Kevin 
Coatner già poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di De Palma 
ADMIRAL RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth «transfuga» dalla Walt 
Disney Production», e Steven 
Spielberg, cha non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia par confezionare un 
film a cartoni animati cha di «di- 
sneyano» ha proprio tutto tranne 


il marchio di fabbrica è la storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami¬ 
gliola dalla natia Russia all Amari 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade eono lastri¬ 
cate di formaggio» Film più pate¬ 
tico cha divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

BALDUINA 
MADISON REX 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur- 
ri «Da grande» è una favola cha 
concilia 1 intelligenza con il diver¬ 
timento TUtto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte¬ 
mente d) crescere E come per 
miracolo il giorno del suo com¬ 
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra Francesca, di cui Paolo-da 
piccolo si ara follemente invaghi¬ 
to Fresco e ben interpretavo, 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C è da sparare solo cha (a 
«battaglia di Natale» non k> faccia 
a pezzi Non ae lo merita 


AMBASSADE, EMPIRE 
CAPITOL QUIRINALE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
dona Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro¬ 
mano ci regala una commedia dal 
risvolti amar), ma sempre divar¬ 
iente, incentrato su d ua fràtàlli 
cha ai rivedono dopo alcuni anni. 
Lui (Verdone) à un concertista 
dalla vita regolarissima lai (Muti) 
è una giramondo egoista daH in¬ 
namoramento facile. All indio 
non si prendono, ma à chiaro che 
(affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA PARIS 
RQUGE ET MOIRE, 
UNIVERSAL, 
ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatfa c 
quella che ci regala Joa Dama, 
prendendo spunto dà un classico 
del tenera «viaggio allucinante» 
Anche qui si viaggia nei corpo 
umano ma il contesto è mano 
drammatico la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finlaoa nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alia depressione Quell Iniezio¬ 
ne d avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gl) darà fiducia a gli cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni dal complesso Ma an¬ 
che il resto funziono a dovere 

ACADEMY HALL. 

ARiSTQN 2 
DIAMANTE, INOUNO 


□ THEOEAD 

Tratto dal racconto «I moni» (uno 
dal celeberrimi «Dubllners» di Ja¬ 
mes Joyce) à il film d addio di un 
grandissimo regista, John Hu¬ 
ston Ricreine»('atmosfere della 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non serio al sommo 
scrittore irlandese ma anche ai 
paese dova a lungo visse prima di 
trasferirsi in Massico La storia à 
presto detta un uomo scopre do¬ 
po una festa che la moglie, spo¬ 
sate anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile Un 
breve, imeneo affresco d'epoca 
con bellissima musica irlandese e 
un ottima squadra d'attori In cu) 
spicce Anjellcs Huston, figlie dai 
grande John 

GIOIELLO 


■ PROSAI 

AGORA' 80 (Via dalla Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Domani alle 21 La vt» *n rota 
Senno direno e interpretato da 
Salvatore Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
67506271 

Alle 21 Un ubarsi quasi chen- 

tsnt Scritto diretto ed interpreta 
lo da Mariano Di Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 16 30 La buona moglie di 
Carlo Goldoni regia di Marco Sciac 
caluga 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Aln 21 Alle 21 ÉntondiP Taddei 
e A Verrengia con B M Starnarti 
S Renosto 

Al N 27 alle 21 15 Un còpsrto in 
più di Maurizio Costanzo Regie di 
Aldo Giulie 

ATENEO (Piazzalo Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 

Alle 21 Mscbsth di William Sha 
kespare con la Compagnia del Col 
lenivo Teatro Due di Parma 
BRANCACCIO (Vie Merulana 444 
Tel 732304) 

Alle 20 45 Pianola msccanlu di 

Alexander Adabascian e N luta Mi 
chalkov con Marcello Mastro anni 
Regia di Nikne Michalkov 
BEIU (Piazza S Apollonia U/a Tel 
6694875) 

Alle 21 30 Vada via attort con 
Guido Ruvolo Produzione Centro 
RAT Cosenza 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO Fsra» di Amono Perno 
con Anton o Sig Ilo G ulio Donn ni 
regia di Romeo Oo Baggis 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardelio 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 B«1l» di notte scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capod Air ca 5/A 
Tel 736256) 

Alle 21 Angal City di Sam She 
pard Regia di Renato Giordano 

CONTATTO 

Oomam alle 21 Performance di 
Lu gì M cel con la compagnia 
Clown selvagg o 

DEI SATIRI (V a di Grottap ma 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 £ arrivato Nicola Caro¬ 
ta con V ttor o Mars gl a reg a d 
Romo o S ena 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Confusione d Alan Ay 
ckbourn con Alessandra Panelli 
Reg ad C ovann Lombardo Radice 
DELLE ARTI (Va Se a 59 Tel 
4758598) 

Alle 21 II placar» deli onestà d 
Lu g P randello con Carlo G ulfrd 
Franca Tamantim reg a di Arman 
do Pugl ese 

DELLE VOCI (V a E Bombe i 24 
Tel 6810H8) 

Ale 17 Melampod Enne Pia ano 
d retto ed merpretato da Mass mo 
De Rossi 

ELISEO (Va Nezonsie 183 Tel 
462114) 

Alle 17 II Sindaco del Rlon» Sani 

tà d Eduardo De f l ppo con Tur 
Ferro Ida Carrara Reg a di Anton o 
Ca tenda 

E TI AURORA (Va Ftamna Vec 
cha 20 Tei 393289) 

Alle >0 30 Americhe d N no O In 
Irena G Rav echio L Va ent no 
E TI QUIRINO (V a Marco M nghet 
ti 1 Tei 6794585) 

Alle 20 45 Nomm*l*tt* for Ham 
tet se tto cJ retto ed nterprelato 
de Carmelo 8one 

E T I SALA UMBERTO (Va de la 

Mercede 50 Tel 67947531 


Alio 21 Parti femminili con Franca 
Rame regia di Dario Fo 
E T I VALLE (Via del Teatro Vaile 
23/1 Tel 6543794) 

Alle 21 Ballavita Carolina Scritto 
e diretto da Mani» Santanelli con 
(sa Danieli 

QHIONE (Via delie Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 La profaaaiona dalla ai¬ 
gnora Warren di G B Shaw con I 
Ghione C Simom Regia di Edmo 
fenogl» 

GIULIO CE 8 ARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 'O acarfallatto di Eduardo 
Scarpetta con la Compagnia di Lu 
ca De Filppo Regia di Armando 
Pug tese 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
8810721) 

Alle 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Falaamtgra di P Ca 
8lellacci con Michela Miti Pierma 
ria < cechini 

LA PIRAMIDE (Vie G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A R poso 

SALA 8 Alle 21 Storia di ordina¬ 
rla follia da Bukowsky con la Com 
pagn a Teatro La Maschere Regia 
di Memè Perlini 

LA SCALETTA (V a del Colleg o Re¬ 
mar o 1 Tel 6783148) 

SAI A A alle 20 45 La vara storia 
dal madico dai pazzi Scruto e 
diretto da Mimmo Vendtti con 
M mmo Corrado B no Castaldo 
SAIA 8 alle 21 15 Lo Stanza di 
Harold Poter con Tna Sciarra 
G an franco Amoroso 
LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 364716) 

Alle 21 15 Georg» Dindin di Mo¬ 
lière con la Compagnia Poiesis Re 
g a d Lu gì O Majo 
MANZONI (Via Montezebo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Domani al e 17 30 Bugiardo p»r 
•morad E Lab che conleCompa 
gnu il Baraccone Regia di lugi 
Tan 

META TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
58958071 

Alle 21 15 Th* deformtd tran- 
sformadd Sever no SaMarell eS 
mona Volpi con Severino Saltare li 
ORIONE (Via Tortora 11 Tel 
776960) 

Alle 17 30 Rem & Cap Sento 
d retto ed interpretato da Claud o 
Remond e R cca do Capoross 
OROLOGIO (Va de Flppn 17 A 
Tel 6548735) 

SAI A GRANDE Ade 21 30 Banda 
Oairia reg a d G Salvato es 
SALA CAFFÈ Ale 2115 Lattar» 
d amor» al cinema d Enno Fla a 
no con la Cooperai va C A S T Re 
g a d Franco De Ch ara 
SA A ORFEO A io 21 Gii abitanti 
di una rovina incompiuta da José 
D oroso con la Compagna Aleph 
Teat o Reg a d Caler na Meri no 
PARIGLI (Va Giosuè Bors 20 Tel 
803523) 

Alle 2145 La cameriera brillanta 

d C Goldon con Lauretta Mas ero 
Alv se Balta n Reg a d Lorenzo 
Salve) 

POLITECNICO iva G 8 Topolo 
13/a Tel 3611501) 

Alt 17 15 II mago di Oz con E 
Aron ca R Serberà reg a d G Va 
s i ù 

ROSSINI (P azza S Chara 14 Tel 
65*2770 7472630) 

A « 21 Lo amemorato d Emlo 
ur con An ta Durante Ema 
Magnon Le 'a Oucc 
SALONE MARGHERITA IV a duo 
Mace 78 Te 6798269) 

A j 21 30 MteGoria di Famigli» 


di Castellaco e Pmgltore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 
8 AN QENEWO IVia Podgora 1 - Tel 
310632) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va 
«labile La domanda di matrimo¬ 
nio di A Cechov Paricoloaaman- 
todtE De Filippo Torzatto apos¬ 
tato di l Svevo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 2045 Rinoldo in campo di 

Gsrinei e Giovannmi con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Garmei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Domani alle 21 PRIMA Mad dog 
blues di Sam Shepard rgia di Ro¬ 
berto Marcucc Musiche di Stala 
no Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5703089) 

Alle 21 Romanzo picaroaco di e 

con David Biondino Diapositive e 
disegni di Manara 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 SharlockHolmoadi Ar 

thur Conan Ooyie con Massimo 
P zziram Giuliano Santi Gu do 


TEATRO DUE IV colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Zoo story di Edward Al 
beo con Raffaele Riscopo e Rosario 
Crescami Regia di Rosario Ore 
scenz 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 6895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 21 30 « 
pupazzototò con la compagnia II 
Sole e la Luna regia di Cr stina Do 
nado 

SALA TEATRO Alle 21 La atazio- 
na d Umberto Marino con Sergio 
Rubni Margherita Buy e Gannì 
Garofalo Regia di Ennio Coltorti 
TENDA PIANETA (Viale De Couber 
tin Tel 393379) 

Alle 21 Signori lo aono il comico 

d Peppe Barra e Lamberto Lamber 
t ni con Peppe e Concetta Barra 
TORDINONA IV a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Macbeth di W Shake 
speare con la compagn a Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mano 
R cci 

UCCELUEAA (Viale dell Uccetliera 
Tel 855118) 

Alio 21 15 II padre d A Sun 
dberg con la compagnia Masche 
re Regia d UgoMargo 
VITTORIA (Pzza S Mara Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Rumori fuori scena di M 
Frayn con la Compagna Attor e 
Tecnci Regia Ami o Cors ni 
A le 24 V ttor a a mezzanotte Zl- 
kipù con Roberta Pinzanti e Fiam 
ma Negr Lamore grande ch» 
provi por mo con Maddalena De 
Pani Is 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 81 

Tel 6568711) 

Sabato alle 17 La storia dal gatto 
mammona Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Doman alle 17 Un cuora grand* 
coi) d Ofel a B asiol con Krystyna 
Szafranska Regia di Franco Magno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5891877) 

Alle 17 Torquato Tasso cavali» 

di panna a spada con la compa 
gn a de pupi sic l ani dei (rateili Pa 
squa no 

CIRCO EMBELL RIVA (V a C Colom 
bo Tel 5743503) 

Orar o degl spettacol 16 30 21 15 
DEI SATIRI (\. a di Grottap ma 19 
Tel 6565352) 

Sabato a le 15 30 L uccetlln Bel 
verde d Cario Gozz 


GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7651 785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30. La 
cenerentola versione di Roberto 
Galve alle 18 30 Proiezione del 
film d animazione Lo marrloe me¬ 
lodia* dagli anni 30-‘40 

IL TORCHIO (Via Marasmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 1645 All¬ 
ea a lo epocchlo di Aldo Giovan 
netti 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 62757051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita Località Cerreto Ladi 6 poll> 
Alle IO Un clown por tutto lo sta¬ 
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 51394051 
Alle 10 II carnevala di Pinocchio 
con le marionette deali Accettai!» 

■ MUSICA ■■■■ 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 21 Euromusica presenta Ada 
lisa Castellaneta (chitarra) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Alle 21 Orchestra da Camera del 
Gonfalone Musche di Galuppi 
Boccherint Bach Haydn 

■ DANZA 

OLIMPICO (P azza Gent le da Fabr a 
no 18) 

Alle 21 Los Ind anos Tonagual Mu 
sicl e danze e canti dell Argentina 

■ JAZZ ROCK ■■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599396) 

Alle 21 30 Ole Jorgensen e Dan eia 
Veli Group 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto con gl Aibacusn 


•JLLV NOUGAT (VI* dogli Orti di 
Trastovora. 4$ - T*L •linai) 
AD* 12. Concorra con II trio Pu- 
•MN (chitarra), »tvd*r foonira- 
b*a**f, Roche (tamari*) 

BLUC LAB (Vicolo del Fico 3 ■ Tel 
6879075) 

Alla 21 30 Stefano Maltese Open 
Music Orchestra 

CAFFI UTINO (Via Monte Teilac 

CIO 96) 

Alle 21 30 Trio di Nino De Ross con 
Gianfranco Tedeschi (piano) e G 4 I 
l'ano Prosperi (chitarra) 
FOLKSTUDK) (Vis G Secchi j lei 
6892374) 

Alla 2190 Concerto con <1 Misti#* 
sippt Deità Blues di Mike Cooper 
FONCUA (Via Crescenzo 82/e) 

Al'e 22 30 Jazz tradizionale con 1 
«First Gate SlncapatofS» 

GRIGIO NOTTI (Via dèi Pianargli 
30/b Tel $813549) 

Alle 22 Solodonna Discoteca per 
solo donne 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 10/a Tal 6640348) 

Alle 21 Concerto degli allievi della 
Scuola di musica 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alte 22 Concetto dei quintetto 
Menili (trombai Bosso (basso) Ar 
panie (pieno) Sergio Basili (chitar¬ 
ra) Tony Abruzzese (batteria) 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelio. 13/a - Tei 4745076) 

Alle 21 30 Quintetto del sassofoni 
sta Enzo Scoppa 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Di TESTACCfO (Via di Pietra Papa 
9/c Tel 5587323) 

Domani alle 19 La musica bresilia 
na nel |azz 

DONNA CLUB (Via Cassia 67 ) 

Alle 23 Rassegna Rock Roma Rock 
con 1 gruppi X • Tram*» Garcon 
F*t*l e gli Joityrackar* 
TUSiTALA (Via dèi Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Music» letino-amer ca 
na con il gruppo Raza India 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 
m 



piazza 5 Maria Liberatrice Testacelo lei 5740170-3700590 
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Einaudi 


WÈr>:‘.l 

Manta Pulg 

Sfollata firmamento 

I »o*nl che modellano 

la vita di tuttil giorni 
nel Matta d'un maturo 
dalla narrativa 
audamericana. 

A cura di Angelo Morino. 

«Svp.rcor»lll.,pp.v.r 63 [. ,gooo 



..Incontro 

con David Riondino: «Non voglio 
solo far ridere, 

preferisco far pensare la gente» 


A 


Milano 


grande successo del gruppo scozzese 

dei Marillion. Tremila 

persone per un concerto pieno di trovate 


Vediretro\ 



CULTURAe SPETTACOLI 


Quei soli di energia 


Aitato Savinlo 
Hermaphrodlto 

L’enigma metafilico, 
il tema del vuoto, l'Ingegno 
•urrcale nel primo libro 
di Savinio, 

Con una nota 
di Gian Carlo Roicioni. 
«Nuovi Conili», pp, 1 , 1 , 1.1 « 000 


Inaugurata a Roma 
la mostra di Van Gogh, 
artista dei diseredati 
e ora «re delle aste» 


CirloiDrammond 
doAndrado 
Sontlmtnto dii mondo 

La voce piti alta della poesia 
briiillina in tremasene 
poesie scelte e tradotte 
da Antonio Tabucchi. 

■Collcilon* di pMtlt », pp. x-i) 4 , 
l 9000 


Gianfranco Contini 
Ultimi limili 
odolzovlrf 

GII acritti 1968 - 1987 : 
l'eiprciilonlimo letterario, 
Gadda, gli elievlri, 
le varianti, gli epicedi, 
pp. u-eot. L. 93 «10 


Donati Levi 
Cavate mi!» 

dstl^avtidMIaaa 

All'Indomani dell'Unità 
d'Italia, un grande 
conoteitore affronta 
i problemi della 
camcrvaaione e dello nudlo 
dalla pittura Italiana. 

« S*A|i », f*p. L «4 jo con « 1 illuairaatoni 
lucri tono, !.. 90 ooo 



ItromtKigan 
Lanifera dii bombino 


La biologia dello sviluppo, 
il ruolo dell'ambiente: 

Una serrata revisione critica 
di molti miti sul bambino, 
fraduatefte di Igor U|atl. 

•Sa*|i», pp. aviujoQi L. jo ooo 

Pelar Brown 
La iodati a II nero 
Mila tarda antichità 

1 santi. gli«iceci t i veggenti, 
l’arte e la letteratura, 
gli uomini e i luoghi in cui 
rinvislbilecil visibile 
s’incontrano sulla terra. 

Trid uaione di Ullana Zeli» 

* Paperback» », pp. viwS.», L, u ooo 


DARIO MICACCHI 


MI ROMA. Quel 27 luglio 
1890. Vincent Van Gogh era 
tornato a dipingere sul campi 
Intorno ad Auvers-sur-Qlse, in 
Provenza, dove era arrivato II 
21 maggio da Arles. Il sole era 
abbagliante come lo amava. 1 
corvi picchiavano bassi a cer- 
care i chicchi di grano. Ma 
quel giorno Van Gogh non di» 
pinse sulla terra, trai contadi» 
ni, com'era sua passione urna» 
na e poetica sin dal primi dise¬ 
gni e dipinti in Olanda a! prin¬ 
cipio degli anni Ottanta. Si tirò 
un colpo di pistola al petto. 
Non mori subito. Lo soccorse¬ 
ro, lo portarono nella sua 
stanzetta in aditto a Auvers. 
Potè riprendere la sua pipa, 
quella di tanti sconvolti ma 
scavati autoritratti dove si 
guarda e si conosce come si 
guarda un pianeta. 

Venne l'amico medico Ga* 
chet, che lo curava dopo il vo¬ 
lontario isolamento nell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Salnt-Re- 
my dal maggio 1889 al mag¬ 
gio 1890, e al quale aveva lat¬ 
to un ritratto vedendolo come 
una stella melanconica e soli¬ 
dale, giacca blu occhi azzurri 
chiari, contro l'azzurro tem¬ 
pestoso, uno del tanti stupen¬ 
di azzurri suoi, dello spazio in¬ 
finito. Era accanto a lui anche 
l’amato fratello Théo che l'a¬ 
veva capito e aiutato sempre. 

Le lettere che i due fratelli 
si scambiarono - come scris¬ 
se Uoriello Venturi « sono un 
grande documento della fine 
dell'Ottocento «di una natura 
umana che bruciò di passione 
per la vita estetica e morale, e 
si sacrificio per » propri ideali 
sino alla follia e al suicidio». 
Théo sopravvisse pochi mesi 
alla morte di Vincent, avvenu¬ 
ta il 29 luglio. I due fratelli ri¬ 
posano uno accanto all'altro 
nel piccolo cimitero di Au¬ 
vers. Cosi moriva Vincent Van 
Gogh a 37 anni e dopo solo 9 
anni di pittura dal 1881 al 
1890. Lasciava circa 400 di¬ 
pinti e tantissimi disegni an¬ 
che sui fogli delle lettere a 
Théo. Un suo dipinto, «La vi¬ 
gna rossa», era stato venduto 
a Bruxelles per 400 franchi. 
Ma, pure nella miseria e nella 
disperazione, una umiliazione 
dopo l’altra, non aveva mal 
pensato al mercato delle sue 
pitture. Ma agli uomini, i più 
miseri, alla terra, alle grandi 
necessità, alla pittura in verità 
e splendore di linguaggio. 

Dei 400 dipinti di Van Gogh 
finalmente se ne possono ve¬ 
dere 40, un decimo della pro¬ 
duzione. assieme a un fonda- 
mentale gmppo di disegni, al¬ 
cune preziose litografie e a 


una ventina di opere dei pitto¬ 
ri deila Scuola dell'Àja con¬ 
temporanei di Vincent dei 
quali II solo Mauve contò 
qualcosa per lui, in una mo¬ 
stra lacunosa ma importante 
per l'Italia, dopo quella del 
1952 a Milano, aperta da oggi 
28 lino al 4 aprile alla Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna a 
Valle Giulia. 

Le opere vengono in gran 
parte dal prestito di privati e 
musei olandesi: tra i quali il 
Gemeent museum dell'Afa, il 
Rijkmuseum Van Gogh dì Am¬ 
sterdam, il Króller-MQiler di 
Otterlo. Mostra e catalogo, 
edito da De Luca/Mondadori, 
sono stati curati da Evcrt Van 
Uitert, Ronald De Leeuw, Fred 
Leeman, Charles Moffetl e da 
Augusta Monferìnl e Gianna 
Piantoni che ha latto assai be¬ 
ne un fondamentale, lungo la¬ 
voro per la mostra e il catalo¬ 
go. Un gran problema certo è 
stato fare in Italia la mostra di 
Van Gogh, 

Ora un altro problema è av¬ 
vicinarsi a lui e guardare i suoi 
dipinti e disegni vedendoli 
davvero, perché si può dire 
oggi che sia un sole che d Illu¬ 
mini da una lontananza. L’Im¬ 
magine di Van Qogh ò stata 
diffusa in tutte le salse dalle 
cartoline al film e alla televi¬ 
sione. Crediamo tutti di cono¬ 
scerlo bene ma non è così. 
Recentemente ha destato 
rande scalpore la notizia 
e II'acquisto, in due aste di¬ 
verse, da parte di una banca 
giapponese e di un miliardario 
australiano, di due dipinti di 
Vati Gogh, una variante dei 
•Girasoli* e una variante di 
«Iris», per complessivi 100 mi¬ 
liardi di lire che è un prezzo 
nettamente superiore a qual¬ 
siasi altro pagato per un pitto¬ 
re antico o moderno. Ne sono 
derivate polemiche rovescian¬ 
do addosso a Van Gogh pro¬ 
blemi che non lo riguardano 
minimamente. Sarebbe un er¬ 
rore madornale di valutazione 
mettersi In (Ila - c’è stata gran 
fila anche alla vernice per la 
stampa e all'inaugurazione di 
ieri sera ■* e arrivare davanti ai 
suoi dipinti per chiudersi: 
nto costerà? 

un po' l’errore grossolano 
di Renato Barili! che alcuni 
giorni fa ha titolato un suo ar¬ 
ticolo di anticipazione sulla 
mostra «Van Bluff». In verità il 
bluff è un altro e tremendo: 
quello che porla l'arte con¬ 
temporanea ora alle stelle e 
ora nella polvere con la politi¬ 
ca economica deigrandi do¬ 
minatori intemazionali del 



mercato d’arte. 

L'ingresso schiacciante del 
gruppi finanziari e della ban¬ 
che nella produzione artistica, 
considerata parte dell’Indu¬ 
stria culturale, come il libro, il 
film, la televisione, ha profon¬ 
damente alterato il modo di 
pensare e di guardare sia degli 
artisti sia del destinatario pri¬ 
vato o pubblico. Le informa¬ 
zioni pure massicce discendo¬ 
no da qui. Hanno risucchiato 
anche Van Gogh che alla pit¬ 
tura dedicò uivenergia fanta¬ 
stica e pura Intieramente e si 
bruciò la vita nella ricerca os¬ 
sessiva degli altri uomini sen¬ 
za occuparsi mai del suo mer¬ 
cato anche quando era alla di¬ 
sperazione per mancanza di 
denaro e solitudine. 

Cominciò a trent’anni pro¬ 
prio da quei «peggiori» di cui 
qualche secolo prima si accu¬ 
sò il Caravaggio di essere pit¬ 
tore oltreché dei suoi simili. I 
peggiori di Van Gogh: conta¬ 
dini di Olanda alla miseria; mi¬ 
natori del Borinage; la terra 
crudele e la campagna della 
fatica e del lavoro umano. 
Sotto la spinta della sua «ma¬ 
linconia attiva» passò dalle 
grandi ombre olandesi, che 
erano state anche di Rem- 
brandt, discendendo dal nord 
al sud, alla gran luce solare 


scoperta nelle stampe giappo¬ 
nesi di Hokusai, Hiroshlge, 
Utamaro e altri: nella pittura 
post-impressionlsta e divisio¬ 
nista francese (Seurat, Signac, 
Pissarro e Gauguin) a Parigi; 
nel ripensamento in chiave di 
luce e di massimo fulgore del 
colore puro e sognato mai 
imitato delle figure già amate 
di Millet e di Delacroix. 

Trasfigurati dalla luce a] li¬ 
mite dei grandi simboli resta¬ 
rono saldissimi nella sua pittu¬ 
ra di colore tanto arbitrarlo 
quanto poeticamente vero e 
rivelatore, I motivi della terra, 
della campagna, del lavoro. 

Il predicatore povero e falli¬ 
to del Borinage è divenuto un 
pittore mal visto. Quel che 
monta, che cresce, che diven¬ 
ta un rutilante cosmo è la na¬ 
tura di Arles, da lui paragona¬ 
ta allo splendido Giappone 
delle litografie; di Saint-Remy 
desiderata e sognata da una 
stanza di manicomio; di Au¬ 
vers. Campagne sterminate 
dai colori radiosi; tramonti co¬ 
smici su seminatori e falciato¬ 
ri; cipressi come fiamme ar¬ 
denti nel finito d'una strada di 
campagna; stelle rotanti basse 
sul ritorno dei contadini ta se¬ 
ra; notti stellate radianti im¬ 
mensità e figure umane senti¬ 
te come soli e stelle. 


Nella sua stanza Vincent 
aveva attaccato una serie di 
quadri di girasoli perché vole¬ 
va sentirsi il sole addosso. 
Con quale energia e con quale 
immaginazione Vincent abbia 
animato il suo accidentato 
percorso di pittore dal 1881 al 
1890 il visitatore lo potrà ve¬ 
rificare confrontando il buio 
tragico rischiarato dalla lam¬ 
pada a petrolio che esaspera I 
volti già deformati dalla fatica 
e dalla miseria dei «Mangiatori 
di patate» del 1885 - qui è 
esposta la prima versione 
conservata a Otterlo - (Vin¬ 
cent diceva che bisognava 
esagerare la necessità) con la 
luce e il gesto del «Seminatore 
al tramonto» che avanza a lun¬ 
ghi passi sulla terra azzurra col 
gran sole giallo-bianco alle 
spalle calante: semina grano 
ma anche speranze umane. 
Diceva Vincent che era nel 
Sud che bisognava fare l'ate¬ 
lier dell’avvenire. 

È un motivo debitore del 
misticismo ma anche del 
•canto» della terra dì Millet; 
ma nel simbolo entra il carbu¬ 
rante del colore di Delacroix, 
di Seurat, di Gauguin portato 
alla massima potenza. Anche 
malinconia e solitudine, così 
fondanti nel perìodo olande¬ 
se, come nei campi sorvolati 


dai corvi, saranno espresse 
col fulgore accecante della lu¬ 
ce e nella chiarità pura del co¬ 
lori. 

Guardando da vicino ogni 
quadro, alla materia spessa e 
ai grumi bui si sostituiranno 
scaglie, finissimi punti, fila¬ 
menti che dividono il colore e 
assieme lo armonizzano in un 
bagliore (ogni quadro ha il 
suo) e costruiscono l'immagi¬ 
ne. Nei ritratti e autoritratti 
questi filamenti e scaglie co¬ 
struiscono la psicologia pro¬ 
fonda del tipo umano. Il tem¬ 
peramento emozionale di 
Vincent sentiva il metodo 
•pointilliste» di Seurat come 
una gabbia (aveva sempre 
sentito gabbie e muri da rom¬ 
pere) ma ne aveva inteso la 
gran novità per imprigionare 
la luce nel colore facendo 
comporre le scaglie di materia 
di colori complementari den¬ 
tro la retina e non sulla tavo¬ 
lozza. 

Sulla follia di Van Gogh si è 
detto di tutto dopo che mi¬ 
nacciò col rasoio l'amico pure 
desiderato Gauguin e dopo 
che si tagliò l’orecchio destro 
e lo portò a una prostituta in 
un bordello di Arles dove, per 
una petizione popolare, fu 
chiuso in ospedale una prima 
volta. Ma se si guardano l di¬ 
pinti realizzati nei periodi di 
gran miseria o di crisi ricor¬ 
renti di follia è assolutamente 
impossibile dire che la pittura 
discenda da miseria e follia. 
Questo il ritmo di marcia di 
Vincent: Olanda, Neunen, 185 
quadri e 242 disegni; Anversa, 
15 quadri e 49 disegni; Arles, 
190 quadri e 108 disegni; 
Saint-Remy, ben 150 quadri, 
tra cui sono i cipressi e le notti 
stellate, e 101 disegni; Auvers, 
70 quadri e 31 disegni in un 
mese. Questa è la marcia di 
Vincent attraverso la vita e as¬ 
sieme al linguaggio pittorico 
verso la conoscenza degli uo¬ 
mini e della natura, e natural¬ 
mente, di sé stesso in mezzo 
agli altri. 

Una marcia che ha aperto 
territori a lauves e espressioni¬ 
sti, a Munch, a Beckmann, a 
Picasso, a Orozco, a Guttuso, 
a Birolli, Migneco e a tanti e 
tanti altri, ieri e oggi, falsi e 
veri realisti, falsi o veri selvag¬ 
gi. Ognuno ha preso da Vin¬ 
cent quel che voleva. Oggi ci 
prendono tanti soldi. 

Ma Van Gogh sta II, definiti¬ 
vo e incorruttibile fin nella sua 
innocenza e nella sua ingenui¬ 
tà. C'è una fortissima fragran¬ 
za umana e poetica che viene 
da tutte queste immagini che 
per i giorni che viviamo sono 
assieme affascinanti ed enig¬ 
matiche. Fermiamoci a guar¬ 
darle, a capirle noi che siamo 
di un tempo che può fare soldi 
con le opere di Vincent ma 
non riesce più a fare cento 
metri con la sua energia non 
finalizzata al lucro e al potere 
di classe o di casta. C'è un 
cesto di patate, dipinto nel 
1885: guardatelo con calma e 
ripartite da lì. 


Van Cogli: 
al museo d’Orsay 
gli anni 
parigini 



«Parigi sembra grande come il mare. Ma ci si lascia sempre 
un pezzo di vita». Così Van Gogh scriveva nel 1888. E 
Parigi in effetti doveva lasciare unlargo segno sulla vita del 
pittore, che vi soggiornò per circa due anni, dal marzo '86 
al febbraio '88, praticamente mantenuto dall'amato fratel¬ 
lo Théo. Era la Parigi che assisteva alle evoluzioni culturali 
degli espressionisti, perfino alle prime sedizioni all'jntemo 
del movimento: nascevano i divisionisti (Seurat) e I primi 
esponenti del sintetismo (Gaugin). Per due anni II piccolo 
olandese studia tutto dal vìvo, cosi come si applica inten¬ 
samente alla storia dell'arte appresa direttamente a) Lou¬ 
vre. Tutto questo sarà ricordato a partire dal 5 febbraio a) 
museo d'Orsay in una grande retrospettiva dedicata a «Van 
Gogh e Parigi», dove verranno esposte 124 opere (tra 
disegni e dipinti) composte propno tra l'86 e l'88 del 
secolo scorso: opere di Monet, Pissarro, Seurat, Toiouie* 
Lautrec. Una cinquantina sono i quadri del nostro artista. 


Mentre tanti quadri del pit¬ 
tore olandese arrivano In 
Italia dall'estero, c'è da ri¬ 
cordare che in Italia esiste 
un suo quadro di cui si sa 
pochissimo, Il contadino, 
un'opera a olio del 1889 
che raffigura un personag¬ 
gio con un cappello di paglia. Fu acquistato nel 1910 dal 
pittore e collezionista fiorentino Gustavo Sforni. Morto 
Sforni, Il contadino passò nel 1977 a un avvocato anche 
lui fiorentino (ma forse solo un prestanome), che tentò di 
venderlo prima a un cornicialo romano e poi di esportarlo. 
In entrambi i casi, il ministero avrebbe potuto esercitare un 
diritto di prelazione per un eventuale acquisto, ma il diritto 
fu lasciato cadere. Da allora (è una faccenda di poche 
settimane fa) il quadro viene conservato nel caveau di una 
banca e pare sia In buone condizioni. Quanto a) vero 
proprietario, il nome è misterioso. 


In Italia solo un 
quadro in mano 
a un privato 
Ma è in banca 


Il pittore fiammingo non è 
solo il più quotalo al mon¬ 
do. E' anche uno dei più ru¬ 
bati. Per la precisione, negli 
ultimi dieci anni sono itale 
quattro le sue tele rubale e 
una anche nel nostro pae¬ 
se. Nel 1975 furono trafuga¬ 
ti, a distanza di poche settimane, il Contadino cita vanga 
dalla galleria O'Hana di Londra e Contadine bretoni dalla 
Galleria d'arte moderna di Milano (uno dei pochi quadri 
suoi conservati in Italia); quest’ultimo fu poi ritrovalo da 
alcuni doganieri tedeschi. Nel 1978 fu rubato invece U 
quadro Papaveri conservato in un museo de) Cairo e Infi¬ 
ne nel 1980 la tela Intitolata Paesaggio venne sottratta 
dalla collezione dell'Industriale parigino Daniel Ledery. 


Van Gogh • le malattie è un 
altro capitolo (e non U più 
esile) della bibliografia cri¬ 
tica dedicata al pittore ora 
esposto a Roma. Negli ulti¬ 
mi tempi, poi dopo le gran¬ 
di vendite all'asta, gli studi 
sull'argomento sembrano 
essersi moltiplicati. Per esempio si è parlato di anoressia, 
di semplice «demenza» e di altri disturbi. Ma vediamo le 
tesi più acciarate. Secondo Russe! Monroe. direttore del 
dipartimento di psichiatria dell'Università del Maryland, ad 
esemplo, doveva soffrire in maniera palese di una epilessia 
del sistema limbìco (la parte del cervello che presiede al 
controllo della vita emotiva). E questo gli avrebbe provo¬ 
cato le frequenti crisi che hanno poi acuito poi la sua 
sensibilità al colore: insomma, agendo come uno psiche¬ 
delico naturale. Secondo Courtney Lee, dell'università d) 
Georgctown, Van Gogh sarebbe stato invece intossicato di 
digitale, una sostanza che all'epoca si usava come antiepi¬ 
lettico. L’estratto di pianta digitale (raffigurata anche in un 
quadro), assunto in eccesso provoca infatti irrequietezza e 
stato confusionale, gli stessi mali patiti appunto dal pittore 
alla fine della vita; e anche frequenti visioni «in giallo degli 
oggetti» (di qui il giallo Van Gogh). Infine, John Curtis, 
deU’Università di Alifax in Nuova Scozia, ha un’altra idea: 
il grande fiammingo soffriva di sdoppiamento della perso¬ 
nalità. Non tutti sono d'accordo con lui (per esempio il 
dottor Bennet Braun polemizza con questa tesi), ma Curtis 
va avanti per la sua strada. E' evidente, soprattutto setac¬ 
ciando le lettere: era un dissociato e per dì più ne era 
conscio. Di qui i suoi attacchi di ansia. Ma quale la causa 
della dissociazione? Vincent nacque il 30 marzo 1853, 
esattamente un anno dopo la morte di un fratello che 
aveva lo stesso suo nome e venne sepolto nella proprietà 
di famiglia. «Vedere di continuo una tomba con il proprio 
nome e la propria data di nascita - dice Curtis - potrebbe 
aver scatenato la sua pazzia». 


Era depresso, 
anoressico, 
dissodato o s 
intossicato? 


Piace anche 
(e parecchio) 
al ladri 


GIORGIO FABRC 


Teatro 

Le sorelle, omero Casanova 
$ Spa di Arthur Schnitzler 
osco nella versione 
di Claudio Magri, 
per la collana «Scrittori 
tradotti da scrittoti» 

(pp. X.|!7,L 9000), 

Nella 

«Colieilonc di teatro» 

La scuola delle molli 
di Mollare, 

a cura di Cesare Garbo!! 
(pp. tx-88, L. 7500) 
c Amadeus di Peter Shaffer, 
nella traduzione 
di Masolino d'Amlco 
(pp. vi.ua, l. 8joo). 

Flioaofl del Novecento 

innalzata rnomm 

Wittgenstein, Popper, 
UvhStrauss, Heidegger, 
Jaspers, Arendt, Bloch, 
Horkheimer, Adorno: 
in nove ritratti la vita, 
il carattere, il pensiero 
dei maggiori filosofi 
del nostro secolo. 

Tteduitone <11 Ann* Matta Marietti. 
*Pbc», pp. X 1 M 99 . t. M ™»° 



■Contadina che raccoglie il frumento», disegno del 1885 


Un Icaro della pittura, ma a piccole dosi 


NELLO FORTI GRAZZINI 


■■ È con una sonile sensa¬ 
zione di fastidio che sì scrive 
oggi, frettolosamente, questa 
breve nota relativa a Vincent 
Van Gogh. li perché, è presto 
detto. Di cosasi deve scrivere: 
del pittore o del mito che or¬ 
mai ne avvolge la figura e l’o¬ 
pera fino a renderla irricono¬ 
scibile? Scrive bene Giuliano 
Briganti su la Repubblica di 
ieri; è ormai quasi impossibile 
ammirare i dipinti di Van 
Gogh senza rimanere abba¬ 
gliati dal riverbero del monu¬ 
mento dorato che su di essi è 
stato eretto dalla critica e dal 
mercato dell'arte e diffuso a 
tutti i livelli dalla pubblicistica 
corrente. Briganti invita ap¬ 
punto ì lettori a visitare la mo¬ 
stra romana cercando di fare 
nella loro mente una tabula 
rasa, di seguire cioè il percor¬ 
so allestito alla Galleria d'Arte 
Moderna come se si trattasse 
del primo approccio all'opera 
di uno sconosciuto, sui cui co¬ 


lori, sulle cui tele essi posino il 
loro sguardo per la prima vol¬ 
ta. Ma è possibile fario? 

La vedremo, la vedremo 
questa mostra romana, cer¬ 
cando di fare tesoro della rac¬ 
comandazione di Briganti, 
sforzandosi di dimenticare 
che ciascun quadro vale, al 
prezzi stratosferici conseguiti 
da alcune tele passale in ven¬ 
dita recentemente nelle aste 
internazionali, quanto un inte¬ 
ro isolato costruito nel centro 
di Milano; che il prezzo di cia¬ 
scun centimetro quadrato di 
pittura, investito secondo i 
tassi bancari correnti, dareb¬ 
be agiatamente di che vivere 
di rendita a una famiglia con 
qualche figlio di troppo. Ma, 
intanto, mi torna alla mente la 
sensazione di forte delusione 
provata allorché visitai il mo¬ 
derno Museo Van Gogh di 
Amsterdam, dal quale proven¬ 
gono molte delle opere espo¬ 
ste a Roma: la sensazione cioè 


di scoprire che il celebratissi¬ 
mo pittore va gustato soltanto 
per piccoli, minimi assaggi 
perchè, preso a grandi dosi, 
rapidamente risulta stucche¬ 
vole. Due o tre tele della fase 
di Arles, coi loro vorticanti, 
stridenti e rilevati colori, so¬ 
spese tra una salar di Bone! e 
una di Matisse, sono una gran¬ 
de cosa. La serie compieta, 
mese per mese, dei suoi espe¬ 
rimenti pittorici condotti tra 
l'Olanda, Parigi e la Provenza, 
Invece non regge a un esame 
attento. Si ammira la poetica 
ardita di un uomo che, in soli 
nove anni, attraversa e brucia 
secoli interi della storia del¬ 
l'arte, che inizia come un ter¬ 
roso, tenebroso pittore di ge¬ 
nere o di natura morta affon¬ 
dato nell'Olanda del 600 e 
che al termine del suo rapido 
volo è invece un sovvertitore 
dell'ordine (cromatico) costi¬ 
tuito, attestato oltre la linea 
Maginot della stessa antì-ac- 
cademia del suo tempo, l'Im¬ 


pressionismo, ormai padre 
putativo in pectore dì tante 
esperienze d'avanguardia del 
nostro secolo. Eppure... 

Eppure ci pare ineccepibile 
la memorabile battuta recitata 
da Woody Alien, in Provaci 
ancora Som, dove iscrive 
d’ufficio Van Gogh, anzi «fan 
gaagh» all'istituenda Accade¬ 
mia dei Sopravvalutati. Se pe¬ 
rò qualcuno ritenesse che la 
storia dell'arte non è fatta da¬ 
gli attori comici e che la battu¬ 
ta del film intende soltanto su¬ 
scitare una risata dissacrando 
il mostro sacro, ricorderemo 
invece un passo ben più medi¬ 
tato tratto da un lungo saggio 
pubblicato da Francesco Ar¬ 
cangeli in «Paragone* (1952), 
dopo la mostra milanese di 
Van Gogh: «A me personal¬ 
mente - scrive Arcangeli - 
non resta che rimpiangere 
che una vocazione di pittore 
non abbastanza nativa, che le 
insidie di una mente troppo 
metodica, almeno a tratti, non 


ci abbiano dato che Intensi in¬ 
viti a capolavori che non ven¬ 
nero: tali mi paiono anche le 
opere più belle del tempo di 
Arles. La qualità dei risultati 
non toglie nulla alla grandez¬ 
za e all'importanza storica 
dell’impresa: ci sarà sempre 
da amare questo moderno 
Icaro. Le sue ali parvero so¬ 
praffatte da) sole troppo co¬ 
cente: era troppo violento il 
soffio, temuto, del "Mislral"; 
troppo assordante io stridore 
delle cicale della Crau...». E si 
legge più oltre, nello stesso 
scritto: «Qualche cosa quasi 
sempre sterza, fatica, si fa trita 
sulla sua pagina; e gii antìcipi 
di un espressionismo formale 
oscillano troppo spesso, in¬ 
certo alfabeto, fra l'ardimento 
e l’errore di grammatica». Po¬ 
vero Van Gogh, dall'altare alla 
polvere! 

Era sicuramente eccessiva 
la sferza critica di Arcangeli, 
però è bene tornare a quelle 
pagine per trame l'invito a mi¬ 


surare la pittura di Van Gogh 
per quello che è stata, valutar¬ 
ne meglio gli inizi, indubitabil¬ 
mente stentati, e verificare se 
quei nove, fatidici anni tra il 
1882 e il suicìdio del 1890, 
non siano stati effettivamente 
troppo pochi perchè sì dispie¬ 
gasse senza interne contrad¬ 
dizioni la rivoluzione pittorica 
che s'è detto. Nel mito (e nel¬ 
la sopravvalutazione econo¬ 
mica) attuale confluiscono 
tanti spunti da riesaminare 
uno per uno. 11 culto del pitto¬ 
re «maledetto»; la falsa co¬ 
scienza del perbenismo ber- 
ghese; l'entusiasmcj per una 
modernità colorìstica che non 
intacca la sostanza figurativa 
dell'immagine; l'esaltazione 
del soggettivismo. Sono al¬ 
trettanti temi di cui discutere, 
per quanto (orse riguardino il 
nostro tempo, la nostra cultu¬ 
ra e il nostro gusto, piuttosto 
che l'esperienza pittorica di 
Van Gogh quale effettivamen¬ 
te si svolse. 
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Televisione 


Manca rivela: dallo sponsor 1 miliardo e mezzo a Celentano 

E il contratto saltò fuori 


Celentano ha preso un miliardo e mezzo dallo 
sponsor di Fantastico, la multinazionale Procter & 
Gamble. Lo ha rivelato il presidente della Rai, Man¬ 
ca, in una lettera inviata alla Commissione di vigi¬ 
lanza. Non accenna intanto a placarsi la polemica 
sul dati d’ascolto: l’Auditel ha querelato Epoca per 
un titolo («Telelmbrogìio»), ma il sistema resta tut¬ 
tora oggetto di contestazioni. 


ANTONIO ZOLLO 


mi ROMA. Enrico Manca 
aveva promesso - quando tor¬ 
nò davanti alla Commissione 
di vigilanza - che non avrebbe 
mollato la presa sulla Procter 
& Gamble; ia multinazionale si 
rifiutava, Infatti, di rendere no¬ 
ti i contenuti dell’accordo sti¬ 
pulato direttamente con il 
cantante. 

Ieri, durante una riunione 
dell'ufficio dì presidenza della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, è stata resa nota la 
lettera con la quale Manca, 
dando riscontro a quell’lmpe- 

S no, comunica auel che alla 
ne Sandro Baldini, ammini¬ 
stratore delegato della Pro¬ 
cter & Gamble Italiana, si è de¬ 


ciso a dirgli. Precisa Manca 
nelle tre cartelle Inviate al pre¬ 
sidente delia Commissione, 
on. Borri; il contratto tra Ce¬ 
lentano e lo sponsor è stato 
stipulato nel rispetto delle leg¬ 
gi Italiane e il compenso ver¬ 
sato è di circa 1 miliardo e 
mezzo, cioè la metà della ci¬ 
fra che la Rai ha pagato per la 
sua parte. Il compenso dello 
sponsor riguardava solamente 
l’esclusiva pubblicitaria e pro¬ 
mozionale di Celentano per il 
periodo della trasmissione; Il 
contratto contiene Inoltre una 
serie di obblighi a tutela della 
società in caso di inadem¬ 
pienza da parte di Celentano. 
la vicenda è, dunque, chiu¬ 


sa? Neanche per sogno. Non 
è chiusa perché è ancora fre¬ 
sco Il ricordo dei tortuosi pas¬ 
saggi che hanno preceduto la 
svolta di ieri, con la quale - ha 
osservato l'on. Borri - il presi¬ 
dente Manca ha onorato l’im¬ 
pegno solennemente assunto 
davanti alla Commissione. 
Come si ricorderà, di fronte 
alle accuse e alle polemiche, 
il vertice Rai fu chiamato a ri¬ 
ferire sul numero dei contratti 
esistenti, sul loro contenuto 
economico e infine sulla ces¬ 
sione, da parte della Rai, di 
porzioni dirette del program¬ 
ma allo sponsor. 

Manca riferì, una prima vol¬ 
ta, che la «competente dire¬ 
zione aziendale» ignorava l'e¬ 
sistenza di un contrailo diret¬ 
to tra Celentano e sponsor, ol¬ 
tre ai due stilati tra la Rai e il 
cantante, tra la Sipra e ia Pro¬ 
cter; aggiunse, in seconda 
battuta, sempre riferendosi a 
Indicazioni fornite da quella 
direzione, che quand’anche 
quel contratto ci fosse stato, 
nulla importava alla Rai. Per 
ammettere, infine, che ulterio¬ 
ri indagini gli avevano consen¬ 
tito di appurare resistenza del 


contratto. 

Da quella vicenda prese 
corpo anche una fase di acuta 
tensione all'Interno del verti¬ 
ce Rai, con ia messa in discus¬ 
sione - da parte socialista - 
degli assetti della direzione 
generale e, in particolare, del¬ 
la collocazione del vice-diret¬ 
tore generale responsabile 
della gestione dei contratti e 
dei rapporti con gli sponsor: 
Carlo Livi. Gli stessi rapporti 
tra Agnes e Manca subirono 
qualcosa di più di un raffred¬ 
damento. La partita è tuttora 
aperta. Come aperti restano 
tre ordini di problemi, sottoli¬ 
neati ieri dallo stesso on. Bor¬ 
ri: la trasparenza nei rapporti 
tra Rai, artisti e sponsor; la 
piena disponibilità da parte 
della Commissione di tutte le 
informazioni; la capacità della 
Rai di governare l’intera parte 
contrattuale. 

Infine: più volte sono state 
indicate somme superiori (si¬ 
no a 7 miliardi) come valore 
del contratto Celentano-spon- 
sor. Oggi il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione si occuperà della 
vicenda e, probabilmente, di¬ 
scuterà anche di questo gran 



parlare che fa su una ipotetica 
pace Raì-Berlusconi. Ieri la De 
ha inviato un segnale preciso 
alla Fininvest e al Psi - che, 
con il Pii - è il più acceso so¬ 
stenitore di una rapida intesa. 

In primo luogo - ammonisce 
Seoul - cl vuole la legge per 
ristabilire le regole del gioco. 

In questo quadro va «approva¬ 
to senza riserve» l'accordo 
Rai-Editori sulla pubblicità. 

Accordo che Berlusconi con¬ 
testa duramente (vuole che la 
Rai incassi meno soldi) con¬ 
tando, evidentemente, sul so¬ 
stegno di via del Corso. An¬ 
che il repubblicano Bogi sot¬ 
tolinea l'utilità di una «mesa, a Wm ,. 
patto che non sì trasformi in 
una cristallizzazione denat¬ 
urale duopolio. se 

Resta l'Audltel, che ha que¬ 
relato Epoca - dopo ire setti¬ 
mane di riflessione - per un 
servizio intitolato «Teleimbro- 
glio», nel quale si riferivano 
tutte le contestazioni di cui è 
soggetto il sistema di rileva¬ 
mento dell'ascolto. Il settima¬ 
nale nega che il servizio con¬ 
tenga elementi diffamatori e _ _ 

afferma; «AH'Audi tei devono Celentano: ancora "polemiche per il suo «Fantastico» 
davvero aver perso i nervi».-__1_ 



La rimpatriata del mitico Gianluca 


Piazza Navorta atto primo. Si parte stasera (Rai- 
due, ore 20,30) con II mitico Gianluca, diretto da 
Gianfrancesco Lazotti, scritto da Giovanni Battista 
Avellino e Stefano Coletta, interpretato da luca 
Barbareschi e Alessandro Haber. Della serie ideata 
e pilotata dallo studio EL di Scoia-Rlcceri sapete 
già tutto: ambizioni, costi, prospettive. Ora è arriva¬ 
to il momento di parlare dei film. 



AtalMitilta Hltxr c luci Barbareschi 


■B 11 mitico Gianluca dei ti¬ 
tolo non è poi così mitico co¬ 
me se lo ricordano gli amici. 
All'Inizio del film lo vediamo 
sgattaiolare dentro i portoni 
della vecchia Roma, nel vano 
tentativo - la il piazziste - di 
vendere qualche aspirapolve¬ 
re. C’è chi gli chiude la porta 
In faccia, chi non apre nem¬ 
meno: miserie quotidiane. Ma 
quando, del tutto casualmen¬ 


te, si trova di fronte il vecchio 
amico Rino, sarà ancora peg¬ 
gio. 

Comincia così, come una 
variazione rovesciata del fina¬ 
le di Ceravamo tanto amati 
(ricordate Gassman preso per 
un posteggiatore mentre in 
realtà è un facoltoso borghe¬ 
se?), questo primo episodio di 
Piazza Navona. Lo spunto 
non è dei più nuovi, ma lo 


svolgimento fuga subito i so¬ 
spetti: Lazotti conosce i mec¬ 
canismi della commedia agra, 
alterna buffonerie e amarez¬ 
ze, facendoci prendere confi¬ 
denza con i due personaggi. 
Avrete capito che per il bor- 
ghesuccio Pino, padre di due 
bambini con genitori in casa, 
Gianluca fu, in gioventù, una 
specie di inarrivabile mito: 
quello che sa le lingue stranie¬ 
re, che ha sempre la ragazza 
più bella, che sa togliersi d'im- 

Crose. Ora, vedendolo, Pino 
non è più tanto convinto delle 
qualità dell'antico. Ma perché 
incupirsi ulteriormente? Me¬ 
glio far finta di niente e passa¬ 
re insieme una «notte brava» 
all'insegna dei ricordi. 

La rimpatriata avviene se¬ 
condo le tappe classiche della 
commedia italiana: una punta¬ 
ta nella cantina dove, come 


«Bird Boys», i due suonavano 
un tempo Sognando Califor¬ 
nia e le canzoni dei Rokes; 
qualche zingarata in stile Ami¬ 
ci miei (la 128 senza guidato¬ 
re al volante); rimembranze 
sessantottine con annessa se¬ 
duta di poesia americana; un 
Inatteso incontro con Ma- 
stroianni che sta girando un 
film proprio a Piazza Navona 
(e che si finge amico di Gian¬ 
luca). C’è anche una parentesi 
«malincomica», con 1 due 
neo-vitelloni che irrompono 
nella lussuosa casa di una ex 
compagna di militanza (Fan¬ 
ny Ardanl) nel frattempo di¬ 
ventata bioioga famosa (al 
marito, meschinella, dirà di 
non averli riconosciuti). Sì fi¬ 
nisce al Piper, ma i due non 
hanno il coraggio di entrare: si 
sentono a disagio, quei ragaz¬ 
zi lì fuori potrebbero essere fi¬ 
gli loro... 


Tutto girato in esterni, in 
una Roma notturna cruda e 
scontrosa, Il mitico Gianluca 
è un «piccolo freddo» in salsa 
romanesca: le situazioni sono 
talvolta spassose (i due rimor¬ 
chiano due fanciulle bene¬ 
stanti credendo di far colpo 
coi consunti adagi sulla «cop¬ 
pia cappio»), ma è il retrogu¬ 
sto amarognolo a siglare la re¬ 
gia del trentenne Lazotti, in 
una prospettiva non troppo 
lontana (era inevitabile, non 
c'è niente di male) dalla luci¬ 
da sensibilità di Scola. Perfet¬ 
tamente intonati all'atmosfera 
i due protagonisti: Alessandro 
Haber nei panni dell’awol- 
gente e frustrato Pino; Luca 
Barbareschi In quelli dello 
stordito e umiliato Gianluca, 
copia sbiadita di un eroe mai 
esistito. Sono bravissimi e ben 
assortiti, ma perché non farti 
recitare in presa diretta? 
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ODEON 


7.11 UNO MATTINA. Con Fiero Badaloni I 8,00 PRIMA EDIZIONE 


14.30 FANTASIA. Gioco a quiz 


IC. ■ « KI'lHIJMIIiJ 


17,4* ©OPPIO SLALOM. Quii_ 


IMI I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele- 


13.S0 BMILE. Spettacolo _ 


16.00 BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 


18.00 HAZZARD. Telefilm 


19.00 8TARSKY E HUTCH. Telefilm 


20,30 STRADE DI FUOCO. Film 



1.40 ROMANZA. Telefilm 


0.20 M.A.S.N.. Telefilm _ 

1.50 Al CONFINI DEU-A, REALTÀ.. Telefilm 


CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 
lln 


QUINCY. Telefilm 


ARSENIO LUPIN. Telefilm 


AVALANCHE EXPRESS. Film con Ro- 
bert Shaw, Lee Marvin _ 

SPORT D'ÉLITE. Golf _ 

SWITCH. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

6 GRt; 8.45 GR3; 0.30 GR2 NOTIZIE: 7 
GR1; 7.25 GR3; 7.30 GR2 RAOIOMATTINO; 
8 Gfil; 8.30 GR2 RAOIOMATTINO; 8.30 
GR2 NOTIZIE; 9.48 GR3; 10 GR1 FLASH; IO 
SPECIALE GR2; 11 GRt; 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE; 11.48 GR3 FLASH; 12 GR1 FLASH; 
12.10 GR REGIONALI: 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO: 13 GRt; 13.30 GR2 RADIOGlOR- 
NO; 13.45 GR3; 14 GR1 FLASH; 14 GR2 
REGIONALE; 15 GRt; 15.30 GR2 ECONO¬ 
MIA: 18.30 GR2 NOTIZIE; 17 GR1 FLASH; 

17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.45 GR3: 19 GRt SERA; 19.30 GR2 RA- 
OIOSERA; 20.45 GR3: 21 GRt FLASH; 

22.30 GR2 RADIONQTTE; 23 ORI; 23.53 


RADIOUNO 

Onda vwde: 6 03. 6 56. 7.56. 9.57. 11.57, 
12.56. t4.67. 16.57. 18.56.20.57.22.57. 


9 Radio anch'io '88; 12 Via Allago Tenda; 14 
Musica oggi; 18 II paginone; 17.30 Raiuno 
jazz '88; 19.30 Microsolco cha passiona; 
19.25 Audiobox; 20 La poata di «Habitat»; 

20.30 Jazz; 23.05 La telefonata; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

RADIODUE 

Ondavarde: 6.27. 7.28. 8.26, 9.27. 11.27, 

13.26. 15.20. 16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 

22.27. 6 I giorni: 9.10 Taglio di tana; 10.30 
Radiodue 3131 ; 12.48 Perché non parli?; 19 
Il compagno Don Camillo; 18.32 tl fascino 
discreto della melodia; 20.10 Fari accasi: 

21.30 Radiodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. 4 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 11.46 Succede in Italia: 12.30 
Pomeriggio musicale; 17.30 Tana pagina; 21 
Concerto dedicato a Vittorio Rieti; 22.50 Ro¬ 
binson Crusoe; 23.20 II jazz; 23.68 Notturno 
«aliano e Raistareonatta. 
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□ «AURE ora 20.30 I |~j NOVITÀ 


La politica 
fa ancora 
spettacolo? 


IH Reagan osservò che In 
politica l'immagine vale quan¬ 
to la realtà, È vero o no? E che 
cosa succede se il simbolo 
prevale sulla sostanza, se l'im¬ 
magine conta più dei conte¬ 
nuti politici? Di questo si par¬ 
lerà a Scenario, il programma 
di Andrea Barbato in onda su 
Raitre questa sera alle 20,30. 
L'onorevole va in onda è il 
titolo della puntata, curata da 
Fernando Concedda, che pro¬ 
porrà una riflessione sui con¬ 
dizionamenti reciproci fra il 
potere del palazzo e quello 
del teleschermo. In studio, 
con Barbato, ci saranno Ugo 
Gregoretti, Giovanni Malagodi 
e il giornalista americano Lou 
Cannon. 


«Quark» 
si prende 
in pillole 


■■ Quark, ia popolarissima 
trasmissione di Piero Angela, 
si prende anche «In pillole». 
Una pioggia di messaggi 
scientifici e culturali, firmati 
Angela, invaderà la program¬ 
mazione di Raiuno. Brevissimi 
spot (non più di venti secondi 
l’uno) verranno infatti tra¬ 
smessi dal prossimo marzo 
nel corso della giornata televi¬ 
siva. «Scopo di Quark in pillo¬ 
le- hanno detto ieri ì curatori 
nel corso di una conferenza- 
stampa - è quello di fornire ai 
telespettatori una serie di In¬ 
formazioni utili». I filmati pre¬ 
vedono cartoni animati (di 
Bruno Bozzetto) e Interventi 
di allori. Ogni spot sarà repli¬ 
cato più volte per un totale di 
due-tremila «presenze». 


I □ DA DOMENICA PROSSIMA _ _ 

Damato toma su Raitre 
con l’arca perduta 
«Punto al 5% d’ascolto» 


tm ROMA. «Che cos'è per 
me questa trasmissione? Un 
esempio di cultura vagabonda 
ad alto contenuto di idee». Mi¬ 
no Damato parte Alla ricerca 
dell'arca perduta domenica 
prossima, alle 21.30, su Rai¬ 
tre. Toma a lavorare per II ser¬ 
vizio pubblico - ha firmato un 
contratto triennale - dopo le 
polemiche dimissioni date un 
paio d'anni fa, al termine di 
Esplorando, un programma 
di Raiuno - egli accusò - per il 
quale gli si negavano via via 
mezzi e assistenza. Per il nuo¬ 
vo programma Damato avrà a 
disposizione lo studio 2 di via 
Teulada, trasformato dallo 
scenografo Luciano Del Gre¬ 
co in una vera, grande arca. 
Per 70 minuti Damato presen¬ 
terà e illustrerà filmati e colle¬ 
gamenti, interrogherà esperti, 
testimoni, rincorrendo l'av¬ 
ventura tra memoria e attuali¬ 
tà. «Voglio usare l’Arca - ha 
spiegato ieri mattina Damato 
ai giornalisti - come il simbo¬ 
lo di tutto quello che vorrem¬ 
mo salvare. Andremo sul 
monte Ararat alla ricerca del¬ 


l'Arca di Noè, ma la nostra 
non sarà una semplice esplo¬ 
razione perché - come ha 
detto l'astrofislco Inglese «ir 
Fred Hoyle - andare alla ri¬ 
cerca dell’Arca è eriche risco¬ 
prire il patrimonio comune 
dei passeggeri deil'aslronave 
Terra». 

Nella prima puntata Dama¬ 
to presenterà le Immagini in 
esclusiva della conclusione 
dell’esperimento di Maurizio 
Monlalbini, il sociologo spe¬ 
leologo che da 45 giorni sta 
rinchiuso nelle grotte di Fra- 
sassi, con 14 compagni di av¬ 
ventura. Sarà affrontato anche 
il tema delta sindrome sad, la 
tristezza che colpisce coloro 
che non possono usufruire dei 
benefici del sole; sarà presen¬ 
tata la sun box, la scatola del 
sole in vendita negli Usa a 400 
dollari. Damato ha reso noto 
d’essersi rifiutato - dopo le di¬ 
missioni dalla Rai - di lavorare 
per Berlusconi, d’aver decli¬ 
nato anche offerte di Odeon 
Tv e Telemontecarlo. «Punto 
al 5* dell’ascolto - ha conclu¬ 
so Damato. Altrimenti consi¬ 
dererò il mio programma un 
Insuccesso». 



SCEGLI IL TUO FILIVI 


•.SO UN AMORE A ROMA 

Ragia di Dino Riai, con Mylana Damongaot, 
Claudio Gora a Elsa Martinelli. Italia 11961) 
Dino Risi è padre (anche in senso anagrafico) di 
tanta commadia italiana. Ancha quando non lavora 
al massimo (come succede per esempio con Pane 
amore e... nel 1956) lavora tempra con onesto 

g iglio artigianale. Questo film viene subito prima del 
orpasso, che è forse it miglior titolo di Risi, e rac¬ 
conta degli amori sbagliati di uno scrittori un po’ 
fatuo. È in agguato il moralismo, ma ci sono ancha 
tanta bella facce da vedere nel fiora dalla loro gio¬ 
ventù cinematografica. 


20.30 IL DIAVOLO E MAX 

Ragia di Stavan Hilliard Stern. con Ettlott Gould 
a Bill Cosby. Usa (1981) 

Anche se non é un capolavoro, è una prima visiona 
televisiva e offra due ottimi attori come l’ex ribella 
Gould a il televisivo Cosby (quello dei Robinson). La 
storia che il film racconta è una sorta di Faust capo¬ 
volto. Il diavolo nero (Cosby) propone al defunto 
Elliott di rimandarlo sulla terra sa sarà capace di 
portargli, in cambio della sua. tre anime nuova. Il 
perfido Gould (un esoso affittacamere) pensa addi¬ 
rittura di procurarsi le anime candide ma deboli di tra 
bambini, Dio, che abiezionel Ma ce la farà? 
RAIUNO 


20.30 STRADE Di FUOCO 

Regìa di Walter Hill, con Diana Lana a Michael 
Para. Uaa (1984) 

I film musicali sono un genere tìpico hollywoodiano 
che non a tutti piace, t compenso può scatenare il 
fanatismo degli appassionati, soprattutto quando la 
musica, come in questo caso, è rock e del tutto 
«contemporanea». E una fiaba, ma tant’è; racconta¬ 
ta tra i fumi, i ritmi e gli effetti speciali, diventa più 
credibile dì Biancaneve... Una diva rock à rapita da 
una banda motorizzata, ma arriva il principe azzurro 
a salvarla. 

ITALIA 1 


20.30 TERREMOTO 

Regìa dì Mark Robson, con Chariton He sten a 
Ava Gardnar. Usa (1974) 

Nell'infuriare catastrofico sì distìnguono i soliti eroi 
mentre donne, animali (e bambini!} ci stanno solo in 
qualità di prove delia sfrenata abnegazione degli uo¬ 
mini. Insamma ancora un film dì genere (iettatorio) 
nel quale si finge che la spaventosa congerie di 
cemento e asfalto che sì chiama Los Angeles sia 
stata colpita da un sisma. 

ITALIA 7 


21.30 AVALANCHE EXPRESS 

Regia di Mark Robson. con Lee Marvin e Linde 
Evans. Usa (1979) 

Questo e il film dì cui sopra sono opera dello stesso 
regista, cha si cimenta in un altro genere, quello 
spionistico. Siamo su un treno, A bordo c'è l’ex capo 
del Kgb in fuga verso il lìbero Occidente. Alle calca¬ 
gna i suoi ex commilitoni cercano di... fargli cambia¬ 
re idea. Solito gioco. 


22.20 CHATO 

Regia di Michael Wìnner, con Chartaa Bronaon 
e Jack Palanca. Uaa (1971) 

Due cattivi alia volta. Bronson è un indiano che ha 
ucciso per legittima difesa, ma fogge perché sospet¬ 
ta che ia giustìzia bianca non sarà dalla sua parte, 
Palanco capeggia i «giustizieri» bianchì. Ma gii india¬ 
ni, si sa, sono forti sui (loro) territorio. 

RAITRÉ 













































































































































































































Teatro 

Corsini: 
«Contributi 
da rifare» 

A. MARRONI 

Mi ROMA La lettera inviata 
da Attilio Corsini e dalla roma 
na Cooperativa «Attori & Tee 
nlcl» al ministro per II Turismo 
e lo Spettacolo Franco Carra 
ro è «personale» ma non piu 
di tanto In una conferenza 
stampa sono stati Illustrati i 
contenuti della missiva In es 
sa sono descritte le condizlo- 
ni precarie in cui si viene a 
trovare la compagnia per 
mancanza di contributi pub* 
bile! ma parlando del «perso 
naie» si toccano Inevitabil 
mente molti del punti dolenti 
dell attuale sistema sowen 
Cloni per il teatro di prosa 

Secondo lo cifre fornite da 
Corsini tra Interessi passivi e 
oneri fiscali il contributo mi 
nisteriale di avviamento sta 
gione per la compagnia e la 
sede In cui stabilmente lavora 
Il Teatro Vittoria è gli stato 
praticamente restituito allo 
Stato Forti del lavoro svolto 
in dicci anni di attiviti di cui 
tre nella sede (issa de) Vitto* 
ria gli «Attori & Tecnici» chie 
dono un intervento straordl 
nario per «investimenti attivi» 
In attesa della sospirata legge 

Ma come si diceva lapole 
mica supera I confini del quar 
nere Testacelo in cui ha sedo 
il teatro por puntare ad un di 
scorso più generale «Il Fondo 
unico dello spettacolo - si 
legge nella lettera - ha assog 
gettato il teatro italiano ad una 
sovvenzione dipendenza che 
partendo dall acquisito pre 
v< desse acritici scatti di anzla 
iuta li denaro pubblico non è 
piu un sostegno all attiviti ma 
finisco per dettarne I criteri 
gli operatori hanno perso prò* 
grmlvamonto di vista sla I 
presupposti culturali e I imma¬ 
ginarla avventura del lavoro 
teatrale sia la necessiti di un 
seppur parziale confronto con 
I utenza cioè il pubblico ( ) 
C é di peggio la politica del 
cachet alle compagnie (sem 
pre u spese del denaro pubbli 
co) corrotta per Interventi in 
zone del paese prive di attiviti 
teatrali proprie e necessaria 
per quelle particolari attiviti 
produttive da promuovete e 
sostenere sul mercato dlven* 
la perniciosa se (vedi I teatri 
Etl della città di Roma) è ap 
pllcata nelle metropoli verso 
compagnie di grande rlchla 
mn che almeno nelle grandi 
citte» dovrebbero comare 
esclusivamente sugli Incassi 
visto che già a monte usufruì 
scono della sovvenzione pub¬ 
blica» 

Conferenza stampa amara 
dunque per Corsini che alla 
fine ha condannato anche la 
mancanza di etica professo 
nate tra borderà falsi stabili 
sempre In tournée asslaten 
zlallsmo eccessivo «Si lamen 
lana tutti da Qassman a Stre 
hltr che sono I nostri padri - 
ha concluso Corsini - e mi 
chiedo perché visto che que 
sta politica 1 hanno permessa 
loro e ce I hanno fatta trova 
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Cultura e Spettacoli 


Incontro con il popolare attore Dal teatro alla televisione, 
a Roma con un recital dal cinema alla musica 

di poesie e canzoni: «Non voglio «La rima? Mi serve a dar forma 
far ridere, meglio far pensare» alla confusione del mondo» 

Riondino o Farte del depresso 


Uomo del momento o uomo invisibile? David Rion¬ 
dino impazza in tv (a cavallo tra Berlusconi e la 
Rai), pubblica dischi scrive endecasillabi per Tan 
go interpreta film e ritorna a teatro In questi giorni 
è In scena a Spaziozero, a Roma con un recital 
molto musicale intitolato Romanzo picaresco In- 
somma, un successo improvviso o qualcosa dì più? 
Lo abbiamo chiesto a lui, ecco cosa cì ha detto 


NICOLA FANO 


■I ROMA Nel gioco di spec 
chi del retropalco di Spazio 
zero David Riondino si molti 
plica un po di faccia un po 
di profilo unpo dispaile «SI 
qui faccio teatro Piu tardi de 
vo andare a registrare Joao 
Meschino per Costanzo Tra 
un po dovrei iniziare un altro 
film e un altra cosa televisiva 
SI il disco II disco va abba 
stanza bene insomma chi so 
no? Un po tutto Diciamo un 
artista contemporaneo e la 
sciamo perdere la modestia 
che dopo caso mai ne ripar 
Damo Perché non lo so 
Wenders e soltanto un regi 
sto? 0 non è anche un intellet 
luale? Anche un filosofo? SI 
non credo che abbia molto 
senso dividere il mondo delle 
idee In categorie II problema 
è trasmetterle le idee Ognu 
no lo dovrebbe fare con tutti I 
mezzi che ha a disposizione» 
Partenza bruciante grazie 
agli specchi Ma fissiamo qual 
che riferimento (storico?) 
Vediamogli anni Sessantotto 
Settantasette o II in mezzo 
strapazzati compressi senza 
identità? «No con il Settanta 
sette gli indiani o cose del ge 
nere lo non centro niente 
Forse anche con il Sessantot 
to ho poco « che fare sono 
arrivato un po tardi In mez 
zo po) cl sono tante cose 
strane Una moda all anno 


dal mimo al femminismo dal 
la psicoanalisl al teatro pove 
ro Una moda all anno e co 
me si fa a digerire problemi 
del genere in dodici mesi? Ec 
co caso mai io appartengo a 
una generazione con meno 
pretese di consumo anche un 
po piu internazionale E poi 
forse abbiamo avuto più lem 
do per digerire le cose Li a 
Firenze per esempio abbia 
ma fallo spettacoli popolari 
fin dal 1972 I soliti problemi 
operaismo e movimento stu 
dentesco proletari veri e prò 
letarl finti anche un musical 
sul referendum E una volta 
venne a recitare con noi pure 
un operalo Una volta» 

David Riondino ha le Idee 
molto piu chiare di quanto si 
possa credere Benché gli ar 
gomentl parlandone si acca 
vallino uno all altro si mesco 
lino Ma non rischiano mal di 
perdersi nel marasma genera 
le La confusione (apparente) 
per Riondino è uno strumen 
to Che si organizza attraverso 
terzine endecasillabi e rime 
«La rima si la rima è Impor 
tante per me è il frutto del 
I Improvvisazione fmprowi 
sare vuol dire trovarsi di fron 
te al panico del tutto Posso 
dire tutto essere sollecitato 
da qualunque cosa potrei an 
che perdermi Insomma Ecco 
la rima allora lo strumento 


nel quale far confluire ogni 
emozione ogni riferimento 
Si avere un vincolo di forma e 
fondamentale per raggiunge 
re questa miscela Per rappre 
sentare il lutto contempora 
neamente e con ordine» 

Ci risiamo Parliamo di pre 
sunzione e di modestia allo 
ra visto che slamo ricapitati 
sul terreno delle grandi prete 
se «Sì parliamone ma per di 
re intanto due cose semplici 
semplici Prima c erano gli ar 
rivisti i rampanti socialisti E 
tutti a dire sono senza valori 
credono solo nel successo 
Vero Ma adesso siamo arriva 
ti all estremo opposto Cl so 
no I nuovi moralisti i modesti 
per forza che dio (o chi per 
lui) ha incaricato di riportare il 
mondo sui binari giusti Vuoti 
di mente e sani di corpo una 
crociata che risale al 1860 al 
facciamo fa mora/ifà c/egfi 
italiani Anzi prima ancora 
risale a Ciro Menotti Non mi 
piacciono questi nuovi morali 
sti come non mi piacevano i 
rampanti Peccato che I ero 
ciati della nuova etica non 
abitino soltanto a casa di Co 
munione e Liberazione ma 
anche piu a sinistra Invece 
1 artista deve fare un altra co 
sa Ha delle idee? Riconosce 
le idee degli altri? Bene vuol 
dire che è come incinto deve 
aiutare le Idee a sgravarsi de 
ve fare da levatrice deve tro 
vare lo strumento (artistico) 
che permetta a quelle idee di 
propagarsi di arrivare al pub 
blico» E David Riondino a 
quale pubblico si rivolge? «A 
quella grande fascia interme 
dia di Intelligenza e sta tra 
gli arrivisti c I moralisti A chi 
ha modo di riconoscersi In 
qualche maniera nelle cose 
che racconto nelle Idee che 
lancio o trasmetto È chiaro 



David Rìondino sta presentando a Roma il suo nuovo spettacolo 


che i nostalgici non mi inte 
ressano ma certamente con 
la gente della mia generazio 
ne ci sono piu riferimenti in 
comune da Battiato alla de 
passione* 

La depressione appunto, 
un argomento cui David Rion 
dir o dà sempre molto spazio 
E comunque con una certa ir 
nienza un argomento Impor 
tante evidentemente «Impor 
tante si perché anche su que 
sto tema c è una mistifi 
cagione piuttosto antipatica 
Sembra che la depressione sia 


solo una fase negativa e tran 
sitoria che necessariamente 
deve sfociare nell eufona No 
non e cosi è uno stato di se 
stessi mutile esorcizzarlo E 
comunque per me rappresen¬ 
ta una fetta del mondo che 
voglio raccontare Che so rac¬ 
contare» 

Da Tango a) cinema, da 
Maurizio Costanzo a Paolo 
Rossi dalla musica d autore al 
teatro c e un percorso preci 
so? «Ci sono le idee C è il rap¬ 
porto con gente che ha idee 


C è la voglia di trovare (e pro¬ 
vare) qualunque strumento 
Tango per esempio Non è 
soltanto un inserto di satira è 
uno strumento attraverso il 
quale comunicare fare dise¬ 
gni fare fumetti fare poesia, 
fare grafica Fare tutto quanto 
sia necessario a rendere pub¬ 
bliche le idee di parecchie 
persone che magari hanno 
poco in comune luna con 
1 altra Che poi faccia ridere o 
no è secondario» Si eviden¬ 
temente dentro David Riondi¬ 
no un percorso c è 


Il concerto ” Marillion, per chi è stanco del punk 


ROBERTO GIALLO 


Mi MILANO Le colte argo 
mentazionl della critica sul 
fatto che i Marillion siano o 
non siano una sapiente copia 
carbone del vecchi Qenesis 
non hanno nemmeno sfiorato 
le tremila persone accorse al 
Palatrussardi E il gruppo 
scozzese ha ringraziato i suol 
fan con uno spettacolo inten 
so capace di sfiorare la perfe 
zione senza freddezza 
Flsh voce solista dei Marii 
llon è un marcantonio slmpa 
fico e cortese che risponde 
con grazia a tutte le domande 
Non si spazientisce nemmeno 
quando con esasperante pun 
tualltà. arriva quella sui Oene 
sis dal quali i Marillion hanno 


preso senza dubbio molto 
Fish sorride come se quella 
fosse la sua croce personale 
ammette di apprezzare la mu 
sica del gruppo che fu di Peter 
Gabriel ma respinge cortese 
mente le accuse al plagio e 
dice vecchio ritornello che i 
Marillion suonano la loro mu 
sica e basta 

Sono in molti a dargli credi 
to e ormai i Marillion sembra 
no non dover piu temere im 
barazzanti accostamenti con 
quattro album ben venduti e 
soprattutto un attività concer 
tistica che fa spavento hanno 
posto le basi ai una loro vita 
autonoma apprezzata da un 
folto pubblico che li ama alla 


follia La ricetta va detto non 
presenta ingredienti nuovissi 
mi C è una voce più che con 
vincente quella di Fish e stru 
mentisti di buona scuola 
L impasto sonoro è davvero 
buono ed esce a testa alta an 
che dal Palatrussardi dove il 
rischio che le note si trasfor 
mino in appiccicosa marmel 
lata sonora è piuttosto alto II 
paragone coniGenesisesiste 
ovviamente nell Impostazlo 
ne stilistica E una musica 
quella dei Marillion con tan 
te tantissime note con le ta 
stiere (Mark Kelly) che asslcu 
rano un sottofondo perpetuo 
fino ad esplodere in impenna 
te acute La chitarra (Steve 
Rothery) assicura contrap¬ 
punti alla voce mentre il bas 


so (Pete Trewavas) prende so 
vente la parte del solista e le 
fluide percussioni di lan Mo 
sley sottolineano ogni passag 
gio con stacchi di rullante per 
fetti Una buona formula in 
somma capace di rivitalizzare 
quel genere che si credeva 
sparito e che nelle formulette 
delle recensioni si banalizza 
quasi sempre nella definlzio 
ne di «elegante pop inglese» 
Ma i Marillion dopo anni di 
palcoscenico la sanno lunga 
Etna musica quella che non 
regge piu di tanto senza sovra 
strutture sceniche e colpi di 
teatro 

Ecco allora Fish vestito da 
Arlecchino che non sta fermo 
un minuto un gioco di luci 
estremamente piacevole che 


taglia il palco con lame bian 
che o colora il Palatrussardi di 
arcobaleni cangianti e persino 
lana rossiniana della Gazza 
ladra a far da Introduzione 
Tutti trucchetti vecchi e polve¬ 
rosi che però in mano ai Ma 
nllion diventano piacevoli 
giochi tra il gruppo e il pubbli 
co 

Amvano ovviamente i 
pezzi stonci della band quelli 
di Fugazi disco in cui vera 
mente la similitudine con i Ge 
nesis era palese del successi 
vo Misplaced Chtldhoode so 
prattutto quelli dell ultimo 
Clutchmg at straws un con 
cept album tutto dedicato ai 
problema dell aicoolismo 
Emerge su tutto la verve me 


sauribite di Fish che canta 
balla e $1 concede spesso 
qualche discorsetto per spie 
gare come sono nate cosa 
volevano dire e perché le can 
zom che il gruppo esegue 
La reazione del pubblico è 
più che buona tanto da dare 
I impressione che in anni di 
lavoro i Marillion si siano 
conficcati come una passione 
nel cuore di molti forse fino a 
diventare un gruppo di culto 
per tutti quelli che si sentivano 
orfani dopo I ondata punk e i 
giochetti della new wave di 
un pop denso e complicato 
Alla fine I entusiasmo è palpa¬ 
bile nelle ovazioni che richia 
mano il gruppo sul palco e i 
Genesis sembrano vecchi, 
lontani maestri 


Danza. A Torino Ivan Marko e il suo balletto 


Quel Mandarino meraviglioso 
è meglio al femminile 


È tornato in Italia Ivan Marko Al Nuovo di Torino 
ha presentato il «suo» Balletto di Gyor Con II loro 
stile semplice e «concreto», di ascendenza bejar- 
tlana, I ballerini ungheresi hanno complessivamen 
te convinto Non tutti i tre brani in programma 
erano tuttavia di uguale livello Di gran lunga il 
migliore la versione «al femminile > del Mandarino 
meraviglioso ormai vecchia di sette anni 


MARINELLA GUATTERINI 


I ti putì A C i Ultori. 


M TORINO Se il nuovo cor 
so della danza nei pnesi del 
I Est fosse compless vamente 
rapportabile allo stile e ai ri 
sultati ottenuti in Ungheria dal 
coreografo Ivan Marko po 
Iremmo senz altro dire che il 
rinnovamento procede a passi 
piuttosto spediti 
Marko è tornato In Italia 
con la sua compagnia il Bai 
letto di Gyor (è una cittadina 
non lontana da Budapest) do 
po un assenza prolungata Ha 
presentato nel primo dei due 
programmi previsti al Nuovo 
di Torino balletti recenti e no 
(Amati dal s ole Giardino 
meccanico li mandarino me 
ravi8Ìtoso)e cl ha mostrato li 
livello raggiunto dai suoi bai 
lertni Ovvero una folla molto 
diversa dalle compagnie occi 
dentali al punto che poirem 
mo tranquillamente credere 
che non si tratti di ballerini di 


tecnica e qui lo stile piu che 
la tecnica è improntato a un 
Sicuro talvolta epigonale be 
cartismo ma semplicemente 
di ballerini «popolari» Cioè 
ragazzi e ragazze non partico 
larmente belli che danzano 
concretamente senza quel! a 
ria ispirata che talvolta imba 
razza e talaltra place perché 
impreziosisce il movimento 
Grazie a questa semplicità 
si passa sopra a certe sciatte 
rie ai piccoli errori - che non 
c erano ci pare di ncordare 
nel debutto milanese di tanti 
anni fa anche perché un si 
mite modo di essere e dunque 
di danzare si coniuga perfet 
temente con la volontà del 
coreografo Ivan Marko ab 
b amo detto è un béjart ano 
Ma che tipo di be|artiano’ 
Certamente un bramano 
Ideale Non un f losofo però 
come il suo maestro mars 


gl lese ma piuttosto un ideali 
sta puro impegnato a trovare 
in ogni balletto una (unzione 
sociale 

Per Marko infatti esiste il 
Bene contrapposto al Male Ci 
sono i pericoli della società 
moderna che svilisce I senti 
menti Ma è anche data la pos 
sibilila di trasfigurare I fatti in 
simboli sempre forzando il 
lucchetto dell utopia positiva 
dell aspirazione ali ideale co 
me succede nel suo violento 
Mandarino meraviglioso 

Ci dicono che sette anni fa 
questa celebre pièce bartokia 
na della fine degli anni Trenta 
rivisitata da Marko a Budapest 
suscitò un vero e proprio 
scandalo E non stentiamo a 
crederlo Dimenticando il ca 
novaccio originale il coreo 
grafo ha puntato tutta ta sua 
attenzione sulla protagonista 
femminile Nonpiuunaprosti 
tuta dimessa stretta tra tre 
gangster nella città ostile e dai 
suoi tre clienti (1 uit mo e ap 
punto il terrlb le Mandarino) 
Bensì una donna in rosso se 
ducente ammaliatrice p ulto 
sto complice di una banda di 
macro camionisti che la stu 
prano dentro un garage ehm 
so da sacchi rigonfi di iuta 

In questa versione è la don 
na a riscattarsi non ! Mandarì 
no Non solo II Mandarino 
emblema! co prot Q gon sta 
che Bartòk aveva indi', iduato 


come 1 essere pnvo di senti 
menti colui che scopre la for 
za della natura solo nell am 
plesso con la prostituta prima 
dì morire diventa suo figlio 
A) culmine di un incredibile 
sene di violenze esposte a 
pa.>so di danza di sguaiate 
equivoche seduzioni la don 
na Infatti si libera del suo abito 
ro'50 e partorisce Luomo 
che nasce da lei il Mandarì 
no vince i macrò e salva la 
madre è il figlio I amante la 
protezione 

In uno stle di danza che 
eh ameremmo internazionale 
perché qui gli ech béjartiam si 
affievoliscono e anche le pul 
sioni folklonche cosi care al 
I ungherese Marko il balletto 
regge la sua età Anzi grazie 
ai sentitissimi interpreti (Bar 
bara Bombicz la prostituta 
Jarios Kiss il Mandarino e tutti 
i macrò) questa piece appare 
di gran lunga la piu interessan 
te della serata nonostante a 
rostro avviso la sua visione 
tutta femminile e pietistica n 
sdii un successo di spirituali 
smo troppo stridente rispetto 
ai tagli crudi materialistici 
umani ma ad amp o spettro 
presenti soprattutto nella mu 
sica di Bartok qui purtroppo 
versata da casse acustiche ir 
r verenti 

Quanto al resto delia sera 
ta Amati dal sole del 1979 e 


un omaggio debito alla Sagra 
della primavera di Béjart di 
cui Marko fu piu volte inter 
prete si iscrive nei Carmina 
Durano (sfrondati) di Cari Off 
e narra la contrapposizione 
del polo caldo energetico 01 
sole) al poio cupo terrigno 
fredda eia terra) Ancor meno 
brillan t_ nella tematica è il 
balletto più recente Giardino 
meccanco Qui Marko mette 


in guardia contro I atrofìa 
emotiva della civiltà tecnoio 
gica Spara musiche pianisti 
che rock Fa fibrillare I balleri 
ni come robot dopo averli In 
trodotti in un Dedalo paradl 
siaco Attenzione ai compu 
ter suggerisce la sua coreo¬ 
grafìa Ma il messaggio è di un 
semplicismo disarmante che 
la danza non riesce da sola a 
riscattare 



Un Inquadratura di «Rita Sue e Bob in piu» 


Parlano le attrici di «Rita e Sue» 

Le borgatare 
di mrs. Thateher 


ALBERTO CRESPI 


um ROMA Siobhan Finneran 
e Michette Holmes sono mol¬ 
to più dolci e fini di persona 
che sullo schermo La pnma 
ha un «look» (scusate la paro 
la orrenda ma tutto sommato 
parliamo di un inglese) vaga 
mente punk la seconda in¬ 
dossa dei jeans vecchi di ven 
t anni - parole sue - e «buca 
ti» ad arte ma insomma so 
no due normalissime ragazze 
inglesi in gita in Italia Nel film 
Fila Sue e Bob in più di 
prossima uscita Siobhan e Mi- 
chelle sono Invece appunto 
Rita e Sue le adolescenti più 
«toste» e devastanti apparse al 
cinema negli ultimi anni Per 
donate il linguaggio da pani 
nan ma il film lo richiede am 
bientato nella periferia di una 
città industriale dell Inghilter 
ra del Nord è il ritratto rude e 
ruspante di due ragazzone 
proletarie affamate di vita di 
svago e * perché no? - di ses 
so A Roma le degnerebbero 
due «borgatare», o due «sgai 
Iettate» A Milano c è un ter 
mine ancora più ermetico che 
starebbe loro bene le chia 
merebbero due «tamarre» F 
con ciò fine della lezione di 
dialettologia La parola alle at¬ 
trici 

Siobhan (nome un po mi 
sterioso In realtà puro gaell 
co 11 babbo è Irlandese) e MI 
chelle hanno 21 anni Sono 
entrambe della zona di Man 
Chester Fila Sue e Bob in più 
è il loro primo film Per como¬ 
dità facciamole parlare come 
una persona sola «Noi siamo 
del Lancashire il film si svolge 
nello Yorkshire ma non cam 
bla molto Possiamo assieu 
rarvl che a scuola abbiamo 
avuto un sacco di compagne 
che erano come Rita e Sue 
Sono ragazze senza sogni 
senza speranze Ragazze che 
non hanno nulla Che dicono 
un sacco di parolacce come 
nel film E che farebbero qua 
tunque cosa per avere una 
chance di cambiare di dlver 
tirsi» 

Ma il divertimento di Rita e 
Sue nel film consiste nel dare 
il via a uno stravagante mena 
ge à trois con un uomo sposa 
to il padre del bimbo a cui 
fanno da baby sitter Voi co 
me giudicate una simile scel 
ta? «Pnma di tutto non giudi 
cheremmo mai due ragazze 
cosi Noi come scelta di vita 


in un triangolo cosi non ci ca 
selleremmo mal ma tenete 
presente che il triangolo è una 
scelta narrativa è i unica cosa 
inventata di un film che per il 
resto si basa integralmente su 
esperienze autentiche quelle 
vissute da Andrea Dunbar, 
1 autrice del soggetto Anche 
lei è una ragazza de) Nord che 
paria del suo ambiente, che 
ha vissuto davvero in quelle 
periferie cosi degradate, ha 
avuto tre figli da uomini diver¬ 
si tra cui un pakistano E cre¬ 
deteci lo Yorkshire e in gene¬ 
rale le zone industriali doli In¬ 
ghilterra del Nord sono dav¬ 
vero cosi Anzi, il cinema la 
rende più gradevoli di quanto 
non siano In realtà » 

E stato difficile come pri¬ 
mo film Interpretare del per¬ 
sonaggi così auri cosi privi di 
concessioni? «No Al contra¬ 
rio I unica difficoltà è stata 
quella di non Identificarci con 
i personaggi Perché II film ha 
una clilave comica grotteaca, 
che ci richiedeva dT nascon¬ 
dere le emozioni, di recitar» 
confro II copione Ma noi, nei 
frattempo eravamo div»nt«te 
amiche sul serio e rischiava¬ 
mo di sentire troppo torta¬ 
mente certe battute certe si¬ 
tuazioni » 

Siobhan e Micheli* dovreb¬ 
bero essere per il pubblico 
italiano due scoperte II film 
(diretto da Alan ciarke, un re¬ 
gista attivo soprattutto in tv* 
anche qui la produzione è del¬ 
ia rete televisiva Channel 4) 
non è assolutamente un capo¬ 
lavoro ma le due ragazze 
hanno una freschezza un* 
spontaneità una «potenza» 
(guardate solo come cammi¬ 
nano sempre a passo di cari¬ 
ca») davvero inusitate En 
trambe citano Glenda Ja 
ckson come modello d attri¬ 
ce entrambe sognano Holly¬ 
wood (e che male c è?) anche 
se con spirito affermano 
«Sappiamo bene di non asso 
migliare a Bo Derek e quindi 
non ci facciamo illusioni» DI 
chiarano di detestare ta signo¬ 
ra Thateher ma Siobhan con 
fessa che le è simpatica Sarah 
Ferguson «perché e bilichi 
na» Ultima cosa Michette ol 
tre a recitare in tv e in teatro è 
anche cantante Fa parte di un 
gruppo rock sta per incidere 
un disco e giura che la prosai 
ma volta verrà in Italia con lo¬ 
ro L aspettiamo 



I progetti Atei-scambi 

Teatro, danza e musica 
senza frontiere 
E per finire la Bausch 


■■ MILANO «Esistiamo da 
quindici anni ma forse la no 
stra attività promozionale non 
ha ancora avuto il riconosci 
mento che merita Cosi ha 
esordito ti presidente dell A 
ter Lamberto Trezzim pre 
sentando i futun progetti del 
I Atei-scambi coordinato da 
Silvano Piovesan Che cosè 
l Aterscambi? Una struttura di 
servizi che organizza tournee 
e promuove «artisti italiani al 
I estero» E qual è il suo cam 
po d intervento’ L Emilia Ro 
magna innanzitutto terreno 
pnvilegiato con la sua rete di 
teatn di tradizione grandi ma 
anche piccoli «che mentano 
e penso ai gioielli architettom 
ci di Longiano Mendola e Lu 
go Interventi speciali e sem 
pre più appropriati» 

Ed ecco te novità Pnma di 
tutto dei «pacchetti» composi 
ti frutto di labonose trattative 
instaurate dall Ater con alcuni 
paesi esteri I Unione Sovieti 
ca il Giappone 1 Argentina 
Quindi uno spaziare continuo 
specie per il settore della dan 
za tra esperienze nuove e 
prodotti di tradizione Infine 
una maggiore attenzione ver 
so il teatro (in maggio I Ater 
organizza la tournée di Le re 
cu de la servante Zerhne con 
Jeanne Moreau) 

Si parte con 1 Unione Sovie 
tica che nell agosto di que 


st anno arriva in forze col suo 
Balletto del Bolscioi seguito 
dal Teatro dell Opera da Ca¬ 
mera di Mosca con II naso di 
Sciostakovic dall Orchestra 
da Camera della Filarmonica 
Lettone e dal Quartetto «Ly- 
senko Quindi il Giappone 
con il ritorno del Kabuki di 
Ichikawa Ennosuke 111 una 
tournee di danze tradizionali 
H arabi (aprile 89) e una se¬ 
ne di appuntamenti con un al¬ 
tra antica forma di teatrodan 
za giapponese il Bunraku 
(nel 1991) Per 1 Argentina 
l Ater ha stretto il suo rappor 
to con Astor Piazzali* che 
porterà m Urss assieme a Mil 
va nello spettacolo El tango e 
di cui presenterà con debutto 
alla Sagra musicale umbra, il 
musical di produzione france¬ 
se Mario di Buenos Aires 
Non solo TVa le molteplici 
tournée di fine anno spiccano 
quelle della Royal ptolarmo- 
me orchestra deli orchestra e 
dei coro della Filarmonica di 
Budapest diretta da Gianan 
drea Gavazzeni Duicìs in fan 
do \\ tour del Tanzthtatei 
Wuppertal di Pina Bausch (ot¬ 
tobre novembre 88). «L ab¬ 
biamo inseguita per due anni 
e mezzo» na detto Twaalnì 
«Ci darà due ultime creazioni 
e vane pièce del suo reperto¬ 
rio da far girare in Italia* 
UàtoGtr 
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Il 


Oggi Congresso olimpico 

Gattai contro Carraro 
«Perché far entrare 
gli enti nel Coni?» 


Sport 


L’8,38 è «artificiale»: 
il prisma per la lettura 
piazzato nella sabbia prima 
del salto di Evangelisti 


Un filmato inedito in tv 
svela il meccanismo 
predisposto dai giudici 
durante la gara di Roma 


MI ROMA. •Sapete», ha detto 
Arrigo Gattai presidente del 
Coni «che la posizione di 
Franco Carraro e leggermente 
diversa da quella del Comitato 
olimpico lo ho la massima 
considerazione per Carraro 
perché so che la sua è una 
decisione sicuramente soffer¬ 
ta e ponderata alla luce di una 
grande esperienza, ma alio 
•tato attuale le nostre posizio¬ 
ni sono diverse, nel senso che 
conserviamo alcune perples¬ 
si subingresso degli enti di 
promozione sportiva nel Con¬ 
siglio nazionale del Coni Se è 
vero che lo sport italiano è 
cresciuto come numeri e co¬ 
me qualità, non vediamo la 
necessita di alterare gli attuali 
equilibri» 

Il preambolo dell'avvocato 
Gattai - il giorno della vigilia 
del Congresso olimpico - an¬ 
nuncia quindi leggere diver¬ 
genze col ministro Franco 
Carraio che è favorevole («bi¬ 
sogna pure inserire questa far¬ 
la reale costituita dagli enti») 
all'Ingresso degli organismi 
delia promozione sportiva nel 
Consiglio nazionale del Coni 
«Leggere divergenze?» U 
realtà è nlolto diversa perché 
Arrigo Gattai e Franco Carraro 
sono In verità in rolla di colli¬ 
sione. 

Le parole morbide del pre¬ 
sidente del Coni esprimono 
concetti duri, anzi durissimi 
Un esemplo? «Abbiamo avuto 
In passato momenti in cui lo 
sport ha dovuto e saputo 
prendere decisioni importan¬ 
ti. Ma ricordare la finale di 
Coppa Davis vinta In Cile Mi 
chiedo w quel successo il no¬ 
atro tonnts avrebbe potuto an¬ 
noverarlo se II Consiglio na¬ 
zionale fosse stato composto 
in modo diverso Non ho dub¬ 
bi sulla unitarietà del mondo 
sportivo, ma vorrei che i ruoli 
(felle parti fossero tutti ben 
definiti nel diritti e nei doveri», 
Cosa vuol dire? «Vuol dire che 
se nel Consiglio nazionale dei 
Coni ai tempo della trasferta 
in Cile cl fossero siati I rappre¬ 
sentanti degli enti di promo* 
clone sportiva * questa è la 
tesi di Arrigo Gattai - l'Italia 


oggi non vanterebbe la con¬ 
quista della Coppa Davis» E 
diritti e doven cosa significa? 
Significa che le federazioni 
devono continuare a gestite 
i agonismo mentre gli enti sa¬ 
rebbe bene che continuasse¬ 
ro a occuparsi - cosa che han¬ 
no fatto molto bene - della 
promozione. Ointti e doven, 
appunto 

E ancora- «Non siamo barri- 
caderi, ma abbiamo una tradi¬ 
zione da difendere, nonché la 
linea politica dei miei grandi 
predecessori, Giulio Onesti e 
Franco Carraro* La frase è 
chiara e tuttavia va tradotta 
Significa che il Coni non vuol 
salire sulle barricate e che tut¬ 
tavia saprà farlo se e quando 
dovesse presentarsene la ne¬ 
cessità, E la difesa della lìnea 
politica dei grandi predeces- 
son non è che un Invito a 
Franco Carraro «Caro mini¬ 
stro, rinsavisci» 

Qual è il clima nel Coni e 
nelle sue federazioni? Po¬ 
tremmo definirlo un clima di 
difesa Diciamo che il Coni - e 
cioè la giunta esecutiva - sarà 
fedele Interprete della linea 
decisa dal presidenti Ieri (li¬ 
nea di assoluta chiusura nei 
confronti dell'Ingresso degli 
enti nel Consiglio) e dal con¬ 
gresso da oggi a sabato E non 
sembra che possano esserci 
dubbi su quel che chiederà il 
congresso 

Arrigo Gattai è ferocemen¬ 
te - se è lecito usare un avver¬ 
bio tanto duro » deciso a 
combattere per l'autonomia 
del movimento sportivo Con¬ 
tro tutto e tutti. Anche contro 
Franco Carraro «Dovremo», 
ha detto il presidente, «tener 
presenti le posizioni che ver¬ 
ranno espresse dalla base e 
con ciò intendo i presidenti 
delle federazioni e le altre 
componenti societarie am¬ 
messe al congresso, nonché 
ovviamente gli enti di promo¬ 
zione sportiva e le altre com¬ 
ponenti congressuali». 

Mi pare al aver capito, da 
una breve indagine, che sulla 
posizione del mondo sportivo 
federale non ci siano dubbi 
no agli enti 


Lo scandalo ai Mondiali 
Così hanno truccato quel salto 


Basket Oggi Italia-Spagna 

Gli azzurri cercano 
un timbro sul passaporto 
per l’Europa e... Seul 

PIERFRANCESCO PANGALLO 


Due minuti per un trucco. Un filmato inedito pro¬ 
posto ieri sera dal Tg2 ha dimostrato come è stato 
possibile «aiutare» Evangelisti nella gara del salto 
in lungo. In pratica la misurazione è stata effettuata 
prima della gara, in un momento di sosta, quando 
tutti gli sguardi erano concentrati su una cerimonia 
di premiazione. Dopo il telebeam un'altra prova 
che inchioda gli autori dell’inganno. 


MARCO MAZZANT1 


MI ROMA Sullo scandalo 
Evangelisti c è un'altra schiac¬ 
ciante prova Un'accusa pe¬ 
sante ai giudici che operavano 
al Mondiali attorno alla peda¬ 
na del salto in lungo quella 
calda serata di settembre C è 
un filmato (messo in onda ieri 
sera poco prima delle venti 
dal Tg2) che inchioda due 
giudici e svela, meglio di ogni 
ricostruzione fatta a tavolino, 
come è avvenuto I inganno 
davanti al pubblico dell'Olim¬ 
pico Per la Commissione 
d'inchiesta, insediata dal Coni 
dopo le accuse del tecnico 
Sandro Donati, ricco materia¬ 
le 

Sono due minuti esemplari 
della serie «trucco all'italia¬ 
na» Oggi molti potranno dire 
«elementare Watson » Cen¬ 
toventi secondi per costruire 
un misfatto Tentiamo di rac¬ 
contarli ('Evangelisti è in pe¬ 
dana per li sesto e ultimo salto 
della serie finale del lungo, 2) 
la gara viene temporanea¬ 
mente sospesa per procedere 
alla premiazione dei lancio 
del peso femminile: 3) Il giudi¬ 
ce Aiello si avvicina alla fossa 
di sabbia e conficca il prisma 
ottico; 4) passano i due fatidi¬ 
ci minuti Aiello toma, ripren¬ 


Sospesi i lavori dal Tar. Blocco fino a giugno 


Stop per lo stadio Olimpico 
In pericolo la finale mondiale 



Coti dovrebbe essere lo stadio Olimpico per I mondiali del '90. Ha II Tar ora ha sospeso I lavori di ristrutturazione 


Disco rosso del Tar del Lazio per la copertura dello 
stadio Olimpico: rischia di saltare la finale dei 
mondiali a Roma? Molte le reazioni a 
mentre gli ambientalisti esultano, il Coni annuncia 
l'Immediato ricorso al Consiglio dì Stato. Salvagni, 
del Pei, teme che l'episodio venga preso a pretesto 
da chi vorrebbe portare la finale dei mondiali lon¬ 
tano da Roma. L'8 giugno II Tar dirà l'ultima parola. 


pre sostenuto che la finale vori che non riguardano diret- 
non può che svolgersi a Roma tamente la copertura andran- 


Ml Colpo di scena nell’Intri¬ 
cata vicenda legata ai proget¬ 
to di ristrutturazione dello sta 
dio Olimpico la terza sezione 
del Tar del Lazio accogliendo 
una richiesta avanzata alcuni 
mesi fa dalle maggiori asso¬ 
ciazioni ambientaliste (Lega 

K ar l'Ambiente, Wwf, Italia 
ostro), ha disposto ieri la so¬ 
spensione immediata di tutti I 
lavori che concernono la co* 
perfora dell'impianto il pro¬ 
getto del Coni prevedeva che 
tutto lo stadio venisse ricoper¬ 
to con una lastra di perspex, 
retta da otto piloni alti piu di 
40 metri Secondo gli ambien¬ 
talisti, una slmile strettura 
avrebbe deturpato irrimedia¬ 
bilmente l'Intera zona violan¬ 
do precisi vincoli paesistici 
Entro trenta giorni, le ammini¬ 
strazioni coinvolte a vario tito¬ 
lo nel progetto (ministeri, Re¬ 
gione Lazio. Comune di Ro¬ 
ma, Coni) dovranno fornire al 
Tar I documenti necessari ad 
appurare se l'area su cui sorge 
|ostadio risulti o meno protet¬ 
ta, e T8 giugno li tribunale de¬ 
ciderà se annullare definitiva 


mente li progetto di copertu¬ 
ra 

La decisione del Tar ha su¬ 
scitato numerose reazioni 
Entusiastica, naturalmente 
quella degli ambientalisti «Il 
Coni - ha dichiarato Ermete 
ReaJacci, presidente della Le¬ 
ga per l’Ambiente - ha voluto 
a tutti i costi ignorare Se nostre 
obiezioni, e adesso ne paga le 
conseguenze» GII ambientali¬ 
sti chiariscono di non essere 
contrari per principio all'am¬ 
pliamento dell'Olimpico 
«Semplicemente prosegue 
Realacci - non vogliamo che i 
Mondiali del '90 siano il prete- 1 
sto per portare nuove aggres¬ 
sioni contro I ambiente» An¬ 
che per Piero Salvagni, capo¬ 
gruppo del Pei al Comune di 
Roma, il Coni ha sbagliato a 
cercare lo scontro con le as¬ 
sociazioni ambientaliste «la 
mia preoccupazione - affer¬ 
ma - è che adesso qualcuno 
tenti di utilizzare la decisione 
del Tar per sottrarre a Roma la 
finale del Mondiali del 90 
Noi comunisti abbiamo sem 


stadio Olimpico ci siamo bat¬ 
tuti contro l’ipotesi sponsoriz¬ 
zata da Viola del mega stadio 
alla Magliana o alla Romani- 
na, non vorremmo che qual¬ 
cuno avesse in mente di por¬ 
tare la finale ancora piò lonta¬ 
no, magari a Milano» 

Sul fronte dei «perdenti», si 
tenta di minimizzare gli effetti 
dell'ordinanza di ieri «Ricor¬ 
reremo immediatamente al 
Consiglio di Stato - affermano 
al Coni - e nel frattempo i la* 


limiti de) catastrofismo, la rea¬ 
zione di Carlo Pelonzi, asses¬ 
sore alio sport del Comune di 
Roma, che ha sempre «spon¬ 
sorizzato» il progetto del Co¬ 
ni «Sono sorpreso ed indigna¬ 
to - ha dichiarato - La deci¬ 
sione del Tar mortifica le legit¬ 
time aspettative d» un’intera 
città Roma dovrà probabil¬ 
mente rinunciare ad una fina¬ 
le che le spetta di diritto e da¬ 
rà di sé l'immagine di una città 
non all’altezza de) propno 
ruolo di capitale» 


«Fair play» del Col 
Montezemolo e gli altri 
non si scompongono: 
«L’Uefa lo vuole così» 


wm Per il Col si Comitato or¬ 
ganizzatore dei Mondiali dei 
'90, la decisione del Tar ha il 
sapore di un fulmine a ciel se¬ 
reno Nazareno Pagani capo 
ufficio stampa del comitato, 
non vuole entrare nel merito 
(«Noi - precisa - siamo solo 
spettatori interessati») e si li¬ 
mita a riassumere gli standard 
fissati dalla Fifa per gli stadi 
dei mondiali «Tutti gli stadi 
dei gironi eliminatori dovran¬ 


no avere una capienza mms 
ma di 40 000 posti, mentre i 
due stadi che ospiteranno la 
partita inaugurale e la finalissi 
ma dovranno poter contenere 
non meno di 80 000 spettato- 
n, in entrambi i casi, la metà 
dei posti dovrà essere al co¬ 
perto» Pagani aggiunge che 
per I nuovi stadi ai Torino e di 
Bari, e per la ristrutturazione 
di quelli di Milano, Genova e 
Verona, 1 progetti prevedono 
la copertura totale degli spalti 
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de il picchetto e Io consegna 
al collega Maggtan Questa la 
sene Una prova schiacciante 
In pratica durante la breve so¬ 
spensione si è costruita artifi¬ 
cialmente la lettura. Si è me¬ 
morizzata la finta misura e poi 
dopo il salto la si è trasmessa 
al computer e aJ tabellone lu¬ 
minoso 

Il filmato non permette 
scappatoie. Per chiarezza ri¬ 
portiamo i ruoli le due perso¬ 
ne che compaiono sono lo ri¬ 
petiamo, Maggiori (picchetta- 
tore) Aiello, il lettore del ta¬ 
cheometro e, ma nella se¬ 
quenza non sì vedono In azio¬ 
ne, Biagìni e Pellegrino (spia¬ 
natoli della sabbia). Supervi¬ 
sore dell'intera operazione 
Mannisi. 

Curioso è semmai annotare 
che propno martedì su) gior¬ 
nale genovese «Secolo XIX» il 
messinese Sergio Maggiari 
aveva seccamente negato 
qualsiasi strana man. ta. 

Sentite un po': «Eravamo 
fotti sull'attenti. Impossibile 
che Aiello abbia potuto ab¬ 
bandonare il suo posto...». Un 
ultimo disperato tentativo di 
difesa. Ma appena 24 ore do¬ 
po, davanti a milioni di tele- 
spettatori, la smentita. 



Il salto «incriminato» di Giovanni Evangelisti 


MI TRIESTE. Trieste, terra 
che le ha dato tanti grandi 
campioni, toma a riabbraccia¬ 
re la nazionale di basket per il 
confronto più impegnativo 
sulla strada che porta agli Eu¬ 
ropei '89 L'avversaria è la 
Spagna avversaria classica 
che da anni (episodlo-Grecia 
a parte) contende agli azzurri 
il ruolo dì terza potenza nel¬ 
l'Europa del canestro L in¬ 
contro, fissato per stasera al 
palasport di Chiarbole alle 
20,45 (diretta tv del secondo 
tempo su Rai 3 alle 21,30) ol¬ 
tre che un seno test per il futu¬ 
ro, è soprattutto una partita 
importante, per le qualifi¬ 
cazioni europee Gamba, I al¬ 
lenatore, è abbastanza ottimi¬ 
sta. «Slamo più forti nelle 
guardie e sotto canestro, ri¬ 
spetto a loro» «Soltanto tra 
aueo tre anni, tuttavia, coglie¬ 
remo i frutti di questa squadra 
- spiega Gamba - per 1 imme¬ 
diato ci vuole pazienza» L im¬ 
mediato, o quasi, è I appunta¬ 
mento preolimpico di giugno 
C'è del pessimismo in questo? 
•Affatto, I impegno arriva si¬ 
curamente troppo presto per 

S uesto nuovo nucleo (Binelli, 
runamonti, Rusconi, Riva) - 
ci confessa - ma questa squa¬ 
dra ha grosse potenzialità, 
i può nservare sorprese Partia¬ 


mo alla pari con tutte le altre, 
Urss e Jugoslavia comprese 
che talvolta denotano strani 
cedimenti E comunque im¬ 
portai! te che non si faccia la 
corsa solo sulla Spagna, ma su 
tutte le rapprese ntafive parte¬ 
cipanti» Gli iberici saranno 
comunque stasera sotto os¬ 
servazione speciale più nel 
gioco che nelle singole indivi¬ 
dualità che ben si conoscono 
Gamba prenderà il sentiero 
garantista della tradizione 
(Meneghin Sacchetti, Villalta, 
Marzorati e all ultimo momen¬ 
to anche Vecchiato) o rischie¬ 
rà di percorrere quello più 
verde ma al momento più insi¬ 
dioso 7 Probabile che si limite¬ 
rà a maggio ad un < giro di val¬ 
zer» con un paio dei suoi e» 
che sembrerebbero fargli dav¬ 
vero comodo, Menegnin su 
tutti Intanto dopo Tallona¬ 
mento di ieri, pare chiaro che 
In campo andranno per motivi 
tecnici Montecchi e Carrara, 
mentre Jacopini o Tonut non 
giocheranno per infortuni In 
mano alla Gamba-band, una 
doppia responsabilità vincere 
e creare interesse attorno a 
sé A Trieste cl sta riuscendo, 
visto che la città nostalgica 
del basket di vertice, ha divo¬ 
rato i 5 500 biglietti a disposi¬ 
zione 


Per piacere, andatevaie 


M E adesso, cosa faranno 7 
Se hanno saputo ordinare alla 
laaf di convalidare una misura 
falsa e di negare la frode sa¬ 
pranno trovare un colpevole 
in un giudice o in un paio di 
giudici o in un gruppo di giudi¬ 
ci o magan avranno la faccia 
tosta di Insistere nella menzo¬ 
gna Quando abbiamo chiesto 
te dimissioni della dirigenza 
Fidai non era perché ci anda¬ 
va di fare un po' di terronsmo 
Le abbiamo chieste perché ci 
era parso chiaro, già allora, 
pnma che II mosaico delle 
prove raggiungesse lo spesso¬ 
re che ha oggi, che esisteva un 
progetto acchiappamedaglie, 
a tutti I costi, anche a costo di 


svilire una meravigliosa adu¬ 
nata di campioni 
Non se ne sono andati allo¬ 
ra, devono andarsene adesso. 
Non hanno scampo. Non pos¬ 
sono gettare II fango unica¬ 
mente addosso a colpevoli 
giudici perché la strategia non 
se la possono essere invetata 
loro, I giudici Devono andar¬ 
sene perché hanno barato, 
perché hanno usato la frode 
per arricchire il medagliere. 

li presidente Primo Nebiolo 
aveva bisogno di uscire dalla 
vicenda indata con un trionfa 
dell’atletica mondiale e con 
un trionfo dell'atletica italia¬ 
na A qualsiasi prezzo E il sal¬ 


to troppo (ungo di Giovanni 
Evangelisti ne è la prova. E 
non vengano a dirci, ancora 
una volta, che non è vero op¬ 
pure che non ne sapevano 
mente Sapevano perché era 
la loro strategia glona e trion¬ 
fi, medaglie e pubblicità, tele¬ 
visione e giornali Per Primo 
Nebiolo il salto troppo lungo 
era solo II piccolo errore di 
una macchina soggetta all'er¬ 
rore, come tutte le macchine. 
•Altri hanno fatto di peggio, a j 
Monaco, a Mosca, a Indiana- 
polis» No, non l'errore di una 
macchina ma la protervia de¬ 
gli uomini I 

Per piacere andatevene 

CLRM. I 


_ BREVISSIME _ 

TVe feriti gravi In Grecia. Tre persone (una delle quali è un 
poliziotto) sono rimaste gravemente ferite ad Atene in segui¬ 
to ad incidenti tra Ufosi dopo il derby Ohmpiakos Aek, 

Pallanuoto, vince ancora l'Italia, Anche ien a Caserta (dopo 
Napoli) gli azzurri di pallanuoto hanno battuto la Jugoslavia 
8-7 

Pescara vogliono che resti Galeone. Il presidente del Pescara 

ha chiesto all’allenatore Giovanni Galeone di restare anche 
per la prossima stagione 11 tecnico si è riservato di dare 
quanto prima una risposta 

Caldo, azzurrini eliminati, Gli azzurrini di calcio sono stati 
eliminati dagli europei, battuti dalia Spagna per I -0 ad Alcìra 
(Spagna) 

Scioperano gU artieri del trotto. I sindacati hanno deciso 24 
ore di sciopero degli artieri del trotto da svolgersi nei giorni 
29,30 e 31 gennaio prossimi 

In pericolo 11 G.P. del Brasile di FI. Lo svolgimento de! prossi¬ 
mo Gr Pr. del Brasile di FI, appare senamente compromes¬ 
so a causa dell'arresto dei lavori ai rifacimento della pista, 
richiesti dalla Fisa. 

Battalo LeudL Ivan LendI è stato nuovamente battuto a Osaka 
(Giappone) da Boris Becker per 6/3, 1/6,6/2 
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Sport 


Arbitri 

Bergamo 
toma in A: 
Inter-Como 


Pronto il piano di Matarrese 

Il torneo s’inizierà il 9 ottobre 
se l’Olimpica di Zoff 
si qualificherà per i Giochi di Seul 


Spazi ridotti per Vicini 

Solo brevi raduni per gli azzurri 
Ieri Rizzitelli goleador 
L’arrivederci di capitan Altobelli 


m MILANO È finita la «qua¬ 
rantena» per I arbitro Paolo 
Bergamo dopo aver diretto 3 
partite in serie B ed aver os¬ 
servato un turno di riposo (co¬ 
me vuote la prassi'), torna a 
dirigere In serie A II sorteggio 
gli ha assegnato Inter-Como. 
mentre Magni dirigerà Ascoll- 
Napoli, e Floremlna-Mllan 
verrà arbitrata da Paparesta 
Ma ecco I elenco completo 
delle partite e degli arbitri 
Ascoll-Napoli Magni Avelli- 
no-Verona Casarln Cesena- 
Roma Amendolia, Fiorenti- 
na-Mllan Paparesta, Inter-Co- 
mo Bergamo, Juve-Empoll 
Sguizzato, Pisa-Pescara Lo 
Bello, Samp-Torlno Lombar¬ 
do 

Squalifiche 
Un turno 
a Cabrini 
e Passarella 

■B MILANO II giudice sporti¬ 
vo h« preso In esame la serie 
A. Ili quanlo domenica la B 
riposa Ha squalificalo per una 
giornata Diaz (Fiorentina), 
Fonlolan (Verona), Dunga e 
Cuoghi (Pisa), Annonl e Inver¬ 
nila! (Como) Cabrini (Juve), 
Destro (Ascoll), Nobile e Pas¬ 
serella (Interj L'allenatore 
dell'Avelllno, Borsellini, è sta¬ 
lo squalificalo a lutto II 3 feb¬ 
braio Ammenda di 18 milioni 
alla Tlorentlna c di 9 alla Ro¬ 
ma In serie C/l e C/2 sessan¬ 
ta I giocatori appiedali 


Il campionato si fa più in là 


L'Olimpica ha vinto forse la sua battaglia Se andrà 
a $eul, il campionato italiano avrà inizio il 9 otto¬ 
bre, con un mese di ritardo rispetto alla norma, 
proprio per consentire alla rappresentativa di Dino 
Zoff di poter partecipare ai Giochi con una squadra 
all'altezza della situazione. Questo comporterà dei 
problemi per la nazionale maggiore, che in questo 
modo avrà meno spazio e tempo a disposizione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


wm FIRENZE La prossima 
stagione il campionato po 
Irebbe partire con un mese di 
ritardo In ottobre Anzi è già 
prevista la da(a domenica 9 
A provocare questo scon¬ 
quasso potrebbe essere Dino 
Zofl con la sua nazionale 
Olimpica qualora conquistas¬ 
se Il diritto di partecipare alle 
Olimpiadi di Seul Quella del- 
I Olimpica è una sorta di mina 
vagante (In da quando vincen¬ 
do si è avvicinata la possibilità 
di poter partire per la Corea, 
dove il torneo calcistico è pre¬ 
visto a cavallo della fine di set¬ 
tembre e del primi di ottobre 
Una rotta chiaramente in col¬ 
lisione con I tempi abituali del 
campionato e soprattutto con 
le esigenze dei club E i club si 
sono latti sentire più volte, re¬ 
spingendo ogni Ipotesi di sa¬ 
crifici a favore della naziona¬ 
le Ora I tempi si sono ridotti, 
ma Matarrese ha già avviato lo 
studio di soluzioni e la più 


probabile è quella di far parti¬ 
re il campionato m ottobre al 
termine dell Olimpiade calci¬ 
stica Non solo, ma avrebbe 
anche dato ampie garanzie a 
Zoff di potei contare sulla mi¬ 
glior formazione respingen¬ 
do, in questo caso, 1 ipotesi di 
cessioni da parte dei club di 
uno o al massimo due ele¬ 
menti 

Di ufficiale non c'è ancora 
nulla, ma ormai le cose sono 
definite Forse per questo a 
Coverciano Zoff appariva par¬ 
ticolarmente sorridente Me¬ 
no bene la prossima stagio¬ 
ne, sarà trattato Azeglio Vicini 
che se già ha dovuto arran¬ 
giarsi in questa occasione con 
un «mezzo raduno» ha di fron¬ 
te a sé I ipotesi di dover rinun¬ 
ciare al suo programma e al 
suoi desideri «Per 188 89 
chiederò alla federazione al¬ 
meno tre gare amichevoli da 
poter effettuare di sabato ed 
avere i giocatori a disposizio¬ 


ne tutta la settimana» aveva 
detto di recente Ora, se IO- 
limpica andra a Seul con il 
campionato a 18 squadre che 
parte in ntardo non ci sara piu 
un buco libero per la naziona¬ 
le maggiore Gare amichevoli 
e raduni non potranno godere 
di soste dovranno acconten¬ 
tarsi del mercoledì e dei gior¬ 
ni tra una domenica e 1 altra 
L orientamento di Matarrese 
fa cadere così l'ipotesi elabo¬ 
rata da Manzella di una inter¬ 
ruzione del torneo nel perio¬ 
do delle Olimpiadi La solu¬ 
zione prevista apre già ora al¬ 
tri due problemi per Vicini 
che dovrà affrontare due par 
lite amichevoli, quella del 14 
settembre a Vienna con I Au¬ 
stria e ai pnmi di ottobre il 
ritorno con l’Urss utilizzando i 
giocatori che non hanno an¬ 
cora iniziato ia stagione 
Raduno L attesa partitella di¬ 
sputata sul campo delimitato 
da muri di folla (oltre tremila 
le persone entrate senza alcu¬ 
na elementare misura di sicu¬ 
rezza nel centro federale di 
Coverciano) ha concluso ieri 
pomeriggio il mlmraduno Vi¬ 
cini si e detto soddisfatto 
«Quando posso stare con t ra¬ 
gazzi sono sempre contento, 
quello che contava era poter 
parlare con loro, delle nostre 
strategie e di quello che avvie¬ 
ne in campionato» ed ha trat¬ 
to anche alcune indicazioni 
interessanti Nella gara contro 
la Blbbienese, chiusasi con ot¬ 


to reti degli azzurri (Giannini e 
Baresi su rigore, Aitobelli Do- 
nadom tre volte Rizziteli) e 
Mancini) ha fatto vedere a 
centrocampo un De Agostini 
«che si è mosso per 90 minuti 
con disinvoltura» e che è pia¬ 
ciuto molto a Vicini, e cosi 
Romano, Crippa e Rizzitelli 
De Napoli e Fern si sono fer¬ 
mati per lievi fastidi muscola¬ 
ri 

Dando appuntamento a tut¬ 
ti a Ban per I amichevole con 

I Urss, Vicini ha fatto sapere 
che ci saranno travasi di gio¬ 
catori tra le nazionali, ma che 
nessuno sarà impegnato per 
tutte e tre Salvo novità co¬ 
munque i 18 sono già definiti 
visto che Bagni e Aitobelli sta¬ 
ranno a casa e che Tacconi e 
Romano andranno con Zoff 
nell'Olimpica A proposito di 
Aitobelli, il capitano azzurro, 
dopo aver segnato un gol ai 
volenterosi dilettanti toscani, 
è andato a fare la doccia, 
quindi ha dettato ai giornalisti 
una specie di telegramma in¬ 
dirizzato a Mancini «Auguro 
al donano e a tutta la naziona¬ 
le di continuare a divertirsi, 
come ci siamo divertiti fino ad 
ora» Quindi un sorriso per tut¬ 
ti e un appuntamento in occa¬ 
sione degli Europei «Sono 
certo di esserci» ha detto e 
co i questa certezza ha preno¬ 
tato l’albergo per le vacanze, 

II giorno dopo la fine del tor¬ 
neo in Germania 


Denuncia a Coverciano 

Allarme di Vecchiet 
«Nel calcio giovanile 
si usano troppi farmaci» 

DAL NOSTRO INVIATO 


MI FIRENZE «Si controllano 
milioni di litri di pipi, ma a 
mettere nei guai può bastare 
una goccia di collirio» Leo¬ 
nardo Vecchie!, 54 anni, da 
20 medico della nazionale di 
doping e calcio parla quasi 
con un senso di liberazione 
«fi mondo del calcio fu tra i 
pnmi a recepire questo pro¬ 
blema e ancora pnma che fos¬ 
se istituito il servizio antido¬ 
ping nazionale, nel *60, c era¬ 
no già ispetton che giravano 
per t campi e raccoglievano 
i'elenco dei medicinali che 
venivano dati ai calciatori - 
dice - Anche io ero tra quelli 
La caccia era al grande nemi¬ 
co l’anfetamtna» Quindi con¬ 
tinua «In realtà è che tra cal¬ 
cio e doping il matrimonio è 
qualche cosa di molto diffici¬ 
le Prendiamo i'emoautotra- 
sfuslone e gli anabolizzanti 


Per il primo caso la frequenza 
delle prestazioni, la continuità 
dell'attività rende inapplicabi¬ 
le la pratica Che possa farlo la 
nazionale men che meno Per 
gli anabolizzanti si tenga con¬ 
to che per noi la pnma cosa 
da evitare è propno l’aumento 
dipeso Itestaimondialisono 
poi addirittura feroci guai pe¬ 
rò usare prima delia gara un 
collirio o uno spray nasale, 
prodotti che contengono eie- 
dnna e che dà esito positivo 
Comunque se io dovessi lan 
ciare un segnale direi di avvia¬ 
re un'indagine nel mondo del 
calcio amatoriale dove non ci 
sono controlli, non ci sono 
medici, dove impera la disin¬ 
formazione Ho visto cose in¬ 
credibili, con genitori che 
spingono per dare a dei bam¬ 
bini qualche cosa che li faccia 
correre di più* OC Pi 


' ' ■ 1 ' Simoni amaro. Licenziato dal Genoa esce dalla mischia. Amore-odio 

per una città che lo aveva lanciato come giocatore e come allenatore 

«Lo stress mi stava uccidendo» 


La prima volta di Gigi Simoni. Un esonero che 
brucia, il primo di una lunga carriera. Nella sua 
casa di Crevalcore finge tranquillità, ma in lui c’è 
amarena e delusione per un licenziamento che 
macchia un curriculum di tutto rispetto. Cinque 
promozioni In A (due proprio con II Genoa) non 
sono bastate. La piazza ed i contestatori più accesi 
hanno vinto la battaglia... 


senato costa 


■S crevalcore Si è cange- 
dato con un semplice «mi di¬ 
spiace» Non una polemica 
Un oddio In punta di piedi 
Aveva cominciato nei Genoa 
nei lontano 74-75 subentran¬ 
do a Vincenzi alla prima di ri¬ 
torno I casi della vita L'eso¬ 
nero è arrivato all'ultima d’an¬ 
data Tredici anni dopo «E 
ora - dice Gigi Simoni nella 
sua casa di Crevalcore - capi¬ 
sco cosa poteva provare Vin¬ 
cenzi Una faccia distrutta la 
sua, ma lo ero giovane, esube¬ 
rante, avevo voglia di arrivare 


e poi era la mia prima grande 
occasione La panchina non 
l'avevo mai assaggiata » 
Adesso è lui ad essere di¬ 
strutto Finge tranauillità 
«Questo stop non può che far¬ 
mi bene, lo stress mi stava uc¬ 
cidendo Ora potrò dedicarmi 
al mio orticello • Ma in real¬ 
tà questo esonero, il primo 
della carriera, gli brucia pa¬ 
recchio «Non mi hanno dato 
tempo - afferma con amarez¬ 
za - la fretta è sempre cattiva 
consigliera La squadra c era, 
come c’erano gli uomini, tutti 


validi, sia sotto il profilo tecni¬ 
co che umano Ma ia piazza 
non ha voluto aspettare » 
Parole amare che nascon¬ 
dono evidente rammarico Si- 
moni sul Genoa continua a 
giurarci «A Peroni - dice con 
orgoglio - lascio una squadra 
combattiva, per niente vinta 
nel morale, nonostante la 
classifica Si, è vero, forse nel 
gioco non entusiasma Ma i ri¬ 
sultati, ne sono certo, non tar¬ 
deranno ad arrivare A patto 
di avere un po più di tranquil¬ 
lità e anche una certa dose di 
fortuna, che finora quest anno 
è sempre mancata» 

Cinque promozioni in A di¬ 
vise fra Genoa, Pisa e Brescia 
E mal un esonero Aveva resi¬ 
stito persino nella Lazio di 
due stagioni fa, in un ambien¬ 
te traballante e carico di ten¬ 
sione Non era arrivata alla 
promozione ma almeno per il 
divorzio si era aspettato alla 
fine del campionato La sua 
prima volta è arrivata a Geno¬ 


va Proprio nella città che gli 
ha dato maggiori soddisfazio¬ 
ni, come tecnico e anche co¬ 
me calciatore. E che conside¬ 
rava ormai la sua patria adotti¬ 
va, Simoni però non rie fa un 
dramma «E chiaro - dice -, 
un licenziamento non fa mal 
piacere soprattutto quando 
pensi di aver lavorato bene e 
ti senti la coscienza a posto 
Ma dopo 14 anni di mestiere 
sapevo che prima o poi sareb¬ 
be accaduto È normale Con 
Trapattom e Bersetlinl sono 
stato forse l'unico a resistere 
cosi tanto Sentirsi a spasso fa 
un effetto strano, ma sarei un 
bugiardo se dicessi che non 
me l aspettavo Nel calcio di 
casa nostra si usa cosi quan¬ 
do non arrivano i risultati, pa¬ 
ga 1 allenatore Può essere 
sbagliato, anzi, dal mio punto 
di vista lo è sicuramente, ma è 
cosi da tanti anni Non sono 
cieco, fa classifica del Genoa 
la so valutare anch'io Per 
questo sapevo che la decisio¬ 


ne era nell’ana, anche se sup¬ 
ponevo di avere la fiducia in¬ 
condizionata del presidente» 
E invece Spinelli non se l’è 
sentita di andare avanti «TTa 
lui e la squadra non c era più 
feeling - ha spiegato il presi¬ 
dente -, esisteva come una 
frattura, e lo spogliatoio co¬ 
minciava a risentirne Segnali 
chiari, di pre-esplosione, che 
mi hanno convinto al grande 
passo» E così il Genoa ritorna 
nelle mani di Attilio Peroni, di 
quell'allenatore cacciato nel 
giugno scorso a furor di popo¬ 
lo per la mancata promozione 
e ora considerato come il 
«salvatore della patria» Gigi 
Simoni evita commenti Di Pe 
rotti non vuole parlare Per lui 
il Genoa è un capitolo chiuso 
«Forse un giorno saprete la 
verità, magari vi dirò qualcosa 
di interessante Ma ora no, 
non mi sembra opportuno, 
anche per rispetto di Perottl» 
Alla sceneggiata preferisce 



I uscita in punta di piedi E Si- 
moni non vuole nemmeno 
spiegare i motivi di questo 
grande fallimento «Errori 7 
Non lo so, uno di sicuro non 
avrei mai dovuto accettare li 
ritorno a Genova Ero stanco, 
la promozione con il Pisa mi 
aveva provato psicologica 


mente La piazza rossoblù pe¬ 
rò era cosi stimolante ■ 

Il passato ormai è alle spal¬ 
le E nemmeno pensa di abdi¬ 
care «Ora mi riposo, ma do¬ 
menica sicuramente andrò al¬ 
io stadio, a vedere qualche 
giocatore, ad aggiornarmi 
Perché è chiaro che io conti¬ 
nuerò a fare l'allenatore » 



La Dolio 
rigetta 
le accuse 
di «combine» 


«L’illazione apparsa su qualche giornale circa presunte 
' combine in occasione della mia vittoria alle Olimpiadi 
di Los Angeles è così squallida da non montare altri com¬ 
menti Ho chiesto tuttavia alla Federazione d> tutelare il 
mio nome e la mia immagine» Così Gabriella Dorio (nella 
foto) ha replicato alle voci che nei giorni scorsi hanno 
sollevato dubbi sul valore della medaglia d oro conquista¬ 
ta dalla vicentina nei 1500 metn piani delle Olimpiadi di 
quattro anni fa II dirigente della «Studentesca Cassa di 
Risparmio reatina», Andrea Milardt In occasione della riu¬ 
nione delle società laziali di lunedì scorso, aveva infatti 
messo in dubbio la trasparenza del primo posto delia Do¬ 
no La Fidai ha annunciato di aver deferito Mllardi agli 
organi disciplinari 


Anche 
Aitobelli 
giocherà 
In Sviserà? 


Alessandro Altobelli segui¬ 
rà le orme di Antognonb 
lardelli e Rummenigge? Sì, 
secondo il quotidiano di 
Losanna «Matin». Ieri infatti 
li giornale elvetico, citando 
«fonti degne di fede», ha 
scritto che l'attaccante del* 
j | n ter e della nazionale si 
appresta forse ad emigrare in Svizzera, destinazione Lo¬ 
sanna dove attualmente gioca con successo Antognoni. 
Appresa la notizia, Altobelli è caduto dalle nuvole. 


Molti professionisti della 
racchetta non andranno più 
a giocare in Sudafrica? La 
loro eventuale partecipa¬ 
zione a tornei nel qua)) Im¬ 
perversa l'apartheid dipen¬ 
derà da una loro libera scel¬ 
ta Lo ha annunciato ieri a 
Melbourne il presidente 
della Federazione intemazionale tennis (ItD, Philippe Cha- 
tner ammettendo che la Federazione ha dovuto piegare! 
alle pressioni esercitate dai) opinione pubblica mondale 


Il tennis 
prende 
le distanze 
dal Sudatala 


Pallavolo, 
Camst-Maxicono 
è subito derby 
nelle Coppe 


_ Jla Coppa campioni —_______ 

co) Teodora Ravenna-Cska Sofia, Dinamo Berilno-Ourato- 
tchka Coppa Coppe uomini (19/21 febbraio a Bologna). 
Camst Bologna-Maxlcono Parma, Levski Spariate- 
R H Praga Coppa Coppe donne (12/14 febbraio in Ger¬ 
mania Ovest) Cska Mosca-Kommunalnik, Clv Modena- 


Sono cosa fatta fiU accop¬ 
piamenti per le fasi finali 
delle Coppe europee di vol¬ 
ley, che quest'anno si gio¬ 
cano con una nuova formu¬ 
la incontri eliminatori nella 
prima giornata, vincenti 
contro perdenti nella se¬ 
conda, finali, nella terza. 
'21 febbraio a Lorient, Frati- 
rtinus. Panini Modena-Caka 

ffi%- febb ~ ra! “ * & lon - lc * 


kara) Yoghi Àncòna-Braglià Reggio Emilia" Kredì^DoaV 


Tyson-Damiani 
San Benedetto 
offre 2 milioni 
di dollari 


San Benedetto del TVonto, 
nota località balneare del¬ 
l'Ascolano, è In Uzza per 
ospitare l'Incontro mondia¬ 
le di pugilato dei pesi mas¬ 
simi tra il detentore Mike 
Tyson e l'italiano France¬ 
sco Damiani. L'offer 1 * f - x 


parla di due milioni di dot 
lari e mille posti letto offerii gratuitamente a giornalisti e 
organizzatori) è stata avanzata dai presidente della locale 
Associazione albergatori, Giuseppe Mazzocchi L'offerta 
risulterebbe il doppio di quella fatta agli organizzaton ame¬ 
ricani da Umberto Branchini, manager di Damiani Questa 
prevede, a quanto si afferma, la possibilità di far disputare 

ti campionato mondiale, il 2 settembre, a Milano (stadio 
Meazza)aa Verona (Arena) Nel caso il match si svolges¬ 
se a San Benedetto de) Tronto, il ring verrebbe sistemato al 
centro dello stadio Delle Palme 


MAFfO R IVANO 


LO SPORT IN TV 


Rainno. 10 Sci, da Madonna di Campiglio, Campionati mondia¬ 
li jumores (Supergigante femminile) 

Raldue. 14 35 Oggi Sport, 18 30 Tg 2 Sportsera, 20 15 Tg 2 lo 
sport 

Raltre. 12 30 Sci. da Madonna di Campiglio, Campionati mon¬ 
diali jumores (Supergigante maschile), 16 Fuoricampo; 
17 30 Tg 3 Derby, 21 25 Basket, Italia-Spagna (2* temi») 
Retequattro. 23 10 Golf 

Trac. 13 35 Sport News e Sportissuno, 19 55 Tmc Sport 
Odeon. 22 30 Calcio, Valladolid-Real Madrid, 23 Catch, 23.45 
La schedina d'oro 
Italia 7. 23 50 Boxe 


Dal museo della bici un «nuovo» sponsor 



Toma alle corse la Legnano 
Ricordi di nomi mitici: Binda 
Girardengo, Bartali, Baldini 
e del n. 1 Coppi, al debutto 
nel ’40 come oscuro gregario 


GINO SALA 


B MILANO Nel panorama 
del ciclismo italiano torna la 
Legnano per equipaggiare 
con le sue biciclette color ver 
de oliva I Alfa Lum di San Ma 
rino Verde oliva saranno an 
che le maglie indossate da 
Maurizio Fondnest e compa 
gni, perciò si tratta di un ritor 
no in grande stile dopo ben 
21 anni di assenza dalle com¬ 
petizioni L ultima comparsa 
della marca milanese risale in 
fatti al 1966 e anche se il ci 
olismo di oggi si differenzia 
molto da quello di ieri se una 
volta erano soltanto le fabbri 
che di biciclette a finanziare le 
squadre e adesso sul petto dei 
corridori brillano le insegne di 
varie industrie anche se una 
sponsorizzazione selvaggia ha 
ucciso le passioni di un tem 
po, mi pare che il rientro della 
Legnano a fianco della Bian 
chi di Moreno Argentln abbia 
un significato da non trascura 
re Due bandiere che si ritro 
vano In sostanza una rivalità 
commerciale e sportiva che ri 
nasce sull onda di mille ncor 


di Già, i ricordi Quelli di una 
Legnano che guidata da Ebe- 
rardo Pavesi ha via via schie 
rato Girardengo e Binda Bru 
nero Aimo Lanari e Beilont 
Battali e Coppi Leoni Ricci 
Petrucci e Favallt Soldam Mi¬ 
nardi Nencim Albani De Fi 
lippis Baldini Pambianco 
Massignan, Battistmi, Durante 
e Vigna Una fucina dì cam¬ 
pioni e mezzo secolo di storie 
meravigliose per i contenuti 
tecnici e umani 


Girardengo, 
il gigante 


Girardengo, un omino per 
statura che faceva cose da gi¬ 
gante Binda che per la sua 
schiacciante superiorità veni 
va pagato affinché disertasse 
il Giro d Italia 1930 Bellom 
\ «eterno secondo» capace di 
vincere il Giro e la Milano 
Sanremo Coppi che la Legna 


no tenne a battesimo nel 1940 
in una formazione comandata 
da Gino Battali 
Un debutto clamoroso per 
Fausto ragazzotto ventenne 
che da poco aveva smesso di 
lavorare come garzone di sa 
lurnena Facendo conoscenza 
con quel giovane dal fisico 
sottile, il volto smunto e un 
naso a punta di lapis Battali 
non poteva minimamente 
pensare di dovergli cedere il 
bastone dei comando Sta 
scritto nel romanzo del Giro 
1940 che li gregario Coppi 
(stipendio iniziale 700 lire 
mensili) si tenne al coperto 
nelle pnme tappe e che fu sul 
punto di abbandonare a causa 
di una caduta nei pressi di 
Grosseto La maglia rosa era 
passata dalle spalle di Bizzi a 
quelle di Bailo, Favai li e Mol 
io A metà Giro la Firenze Mo¬ 
dena con 1 Abetone e qui Fau¬ 
sto rivelò a tutti le sue qualità 
di scalatore Nasceva quel 
giorno ìì campionissimo po¬ 
co davanti al fumo della pipa 
di Pavesi un ragazzo smilzo 
con due gambe lunghe che di 
segnavano i tornanti spiccava 
un volo trionfale Ballali era 
dietro un po immusonito e 
mezzo Infortunato per un ca 
pitombolo procurato da un 
cane che gli aveva traversato 
la strada E sulle Dolomiti 
quando Fausto forava e cade¬ 
va Gino proteggeva II compa 
gno di squadra passando dal 
ruolo di capitano a quello 
dell aiutante II Giro finiva al 
1 Arena di Milano primo Cop 


pi su bici Legnano, secondo 
Mollo su Frejus 2'40", terzo 
Cottur su Lygte a 11 ’45”, quar¬ 
to Vicini su Lygie (o Viscon¬ 
tea?) a 16 27‘, quinto Canave- 
si su Giona a 16’50 ’ Era il 9 
giugno e il giorno seguente 
Mussolini portava l’Italia in 
guerra 

Per anni e anni, dunque, un 
ciclismo che faceva discutere 
anche attraverso la marca del¬ 
le biciclette, discutere su un 
mezzo comune come oggi è 
1 automobile, e se in famiglia 
c era una Maino si tifava per 
Girardengo, se c era una Dei 
per Di Paco e molti «corde¬ 
ranno che Coppi e poi passato 
alla Bianchi provocando viva 
et dibattiti che per la Wiher 
triestina correvano Alfredo 
Martini e Tom Bevilaqua che 
Fiorenzo Magni trovandosi 
disoccupato per il ntiro della 
Ganna ebbe un idea che apn- 
va le porte alle sponsonzza- 
zioni I costi erano aumentati 
poche fabbnche di biciclette 
potevano sostenere I intero 
peso di una squadra e per in 
teressamento di Magni entra 
va in campo la marca di una 
crema (Nivea) seguita da 
quella di una bnllantina (Tn- 
cofilina), dal dentifncio Chlo- 
rodont e dall aperitivo Carpa¬ 
no Piu avanti facevano la loro 
appanzione i (rigonfen le cu 
cme i gelati le ceramiche i 
mater\ssi e via dicendo con 
interu u brevi e interventi 
lunghi Imo ad arrivare al qua 
dro di oggi che presenta 13 
comi^agint con un costo com 


plessivo di circa 2] miliardi 
Chi spende di più è ia Carrara 
(abbigliamento) con 

2 900 000 000 di lire Seguo¬ 
no la Gewiss-Bianchi 
(2 600 000 000) e la DelTon- 
go Colnago (2 300 000 000) 
mentre I Alfa Lum Legnano è 
in sesta posizione con una 
spesa di un miliardo e mezzo 


Stipendi 
e sfruttamento 


I costi dipendono dal nu¬ 
mero dei comdon tesserati e 
dal programma che i) gruppo 
sportivo intende svolgere la 
voce stipendi è per tutti quella 
più alta Si va dai 25 milioni 
annui di un neoprofessionista 
(tasse escluse) ai 750 milioni 
di Argentin, perciò nel ploto¬ 
ne esistono vergognose diffe¬ 
renze e tutto sommato il cicli¬ 
smo è sport meno ncco di al¬ 
tre discipline Gli sponsor 
hanno un nscontro pubblici 
tano ma si lamentano perché 
le gare sono gratuite, senza un 
recinto di pubblico pagante 
Resta il fatto che molti com¬ 
don non guadagnano a suffi¬ 
cienza per le fatiche che com¬ 
piono e I pericoli cui vanno 
incontro Qualcuno ti ha sfrut¬ 
tati anche nel campionato 
mondiale austriaco dello 
scorso anno dove si poteva 
scommettere su Roche e 
compagni 


L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisce un concorso nazionale per esami per un posto 
di 

impiegato/a amminìstratìvo/a - cat. 
1 / a - IV livello - analista programmato¬ 
re addetto al centro elaborazione dati 

La domanda di ammissione al concorso in carta da 
bollo da L 5 000 dovrà essere spedita a mezzo lettera 
raccomandata A R entro e non oltre il 29 febbraio I960 
al seguente indirizzo Ente autonomo Teatro Comunale. 
Concorso analista programmatore C ed - Largo Respt* 
ghi 1 40126 Bologna 

Quals asi altra informazione nonché copia del bando di 
concorso contenente ì indicazione dei requisiti neces¬ 
sari per i ammissione al concorso stesso potrò essere 
richiesta all indirizzo di cui sopra - tei 051/529951 • 
529952 


CITTÀ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione private 

Por I appalto do) lavori di ristrutturazione od ampliamento impianto A 
aspirazione e termoventilaziona dotta cucina centralizzata. Importa • 
baso d otta L. 119 800 ODO a corpo Proc «dura proviate daM art. 1 
latt a) Logge 2 2 1973 n 14 Domanda alta Segretaria Cenar eie del 
Comune entro la ora 12 dal atomo 11 febbraio 1988 
Grugliasco 21 gennaio 1388 

Il SINDACO rag Franco Lorentont 


COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 

_ PROVINCIA 01 AREZZO _ 

Carretto di bando di para 

É indotta una llcltazlono privata par I appalto del lai ari di costruzione don < 
p arto di depurazione dallo acquo dal tipo a fanghi atti» con dtgeamoe 
anaerob ca dai fanghi di resulto (60 000 ab equivalenti) con la procedura di 
« all ari 24 lotterà a) n 2 dalla legge 8 9 1977 n 584 Importa del 
lavori a baae d atta L 4 990 000 000 La domande per la partecipatone 
olla gara dovranno pervon ro entro o non altro 1 15 febbraio 1988 al Comune 
di San G ouann Veldemo (ARI V 8 Marmali n 1 t/a au caria legata redatta 
come nd cato nel bando in corso d pubbl etti ono sulla G U dalla Repubblica 
'.al wio e su I, G u <M. CEE n. SINDACO I**. Uni 
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_La battaglia per le pensioni 

Gli anziani sono sempre più numerosi 
ma il governo è sordo alle loro esigenze 


_Le proposte dei comunisti 

Minimo vitale, ma anche servizi sociali 
e agganciamento alla dinamica salariale 


Se 550mila vi sembran tante 


Una battuta circolava alla Camera durante la batta¬ 
glia per le pensioni: siamo Investiti da un processo 
di invecchiamento della società, tutti ne parlano, 
però poi pretendono che proprio su questo punto 
ai faccia una corsa al risparmio. Si, perché le pro¬ 
poste messe In discussione dal Pei non riguardava¬ 
no soltanto i più poveri ma chiedevano giustizia 
per tutti I pensionati. Il governo ha risposto no 


ANGELO MELONI 

miliardi nell 88, 2800 nell 89, 


■■ ROMA Detto in soldoni, 
il meccanismo che I comunisti 
- ma con loro le confedera* 
«ioni sindacali e tante forze 
•odali delle piu diverse Ispira* 
sioni - hanno chiesto al go¬ 
verno di attivare era più o me¬ 
no il seguente permettere ai 
più poveri dì andare almeno a 
comprarsi il latte in pace, for¬ 
nire a tantissimi anziani in dif¬ 
ficoltà quei minimo di servizi 
•odali che permettano una vi¬ 
ta più dignitosa, garantire a 
tanti altri pensionati che non 
•orto ai minimo ma non navi¬ 
gano certo nell'oro, di ottene¬ 
re una p«rte della giustizia cui 
hanno diritto e che chiedono 
ormai da troppo tempo 
DI tutto questo complesso 
progetto le forze di maggio¬ 
ranza non sono riuscite a 
bloccare soltanto il sacrosan¬ 
to stanziamento per garantire 
un minimo vitale agii anziani 
(« non si sa se definire cinici o 
fuori da) mondo quelli che si 
stupiscono dei «casi di co¬ 
scienza» nella maggioranza ai 
momento del voto) Per il re¬ 
sto - servizi sociali, adegua¬ 
mento dello pensioni alla di¬ 
namica salariale, risoluzione 
del tanti conti In sospeso che 
lo Stato ha con moltissimi la¬ 
voratori In pensione - nulla da 
fare Anzi, si è dovuto assiste¬ 
re addirittura a un governo 
che pone la fiducia per decur¬ 
tare una parte dei (ondi desti¬ 
nali agli adeguamenti di alcu¬ 
ne fasce di pensioni dopo es¬ 
sersi diviso sulle imposte da 
applicare sulle plusvalenze 
del redditi da capitale ed aver¬ 
le ovviamente messe da parte 
E allora, tra le grida gover¬ 
native per I soldi in più che si 
debbono spendere e le lezio¬ 
ni di autorevoli sociologi che 
si esercitano sul!'«unlverso an¬ 
ziani» ma definiscono il nuovo 
stanziamento «troppo assi¬ 
stenziale», cerchiamo di capi¬ 
re qual è la proposta in discus¬ 
sione In sostanza per gli ultra- 
sessantenni provvisti solo del¬ 
la pensione si chiede dì garan¬ 
tire il minimo vitale fino a 
SSOmlla lire se soli o ad 
85Qmlla se In coppia Con al 
cunl limiti Tutto questo per un 
costo di 1300 miliardi alt an¬ 
no Ma - punto qualificante - 
uesta era soltanto una parte 
el progetto Un altra parte 
della spesa ancor più rilevan¬ 
te, doveva essere investita in 
servizi sociali II costo com¬ 
plessivo sarebbe stato di 2300 


3300 nel novanta Come si ve¬ 
de la parte in Grecita non do 
veva essere quella dell'Imme¬ 
diato ccntributo economico, 
ma quella per l servizi sociali 
Lo stanziamento, infatti, do¬ 
vrebbe passare attraverso i 
Comuni, con una griglia di 
norme stabilite per legge E, 
sopralluilo, l’obbieltlvo era 
quello di Incrementare l servi¬ 
zi proprio per evitare che tutto 
si risolvesse In semplice assi¬ 
stenza che finisce per ributta¬ 
re sulle famiglie (quando ci 
sono) tutto il peso dell anzia¬ 
no Insomma, un meccanismo 
almeno un po’ più efficiente 
di solidarietà Bene, di tutto 
questo dal Parlamento viene 
fuori soltanto la parte di ero¬ 
gazione monetarla rendendo 
monco quello che era un più 
avanzato intervento sociale E 
la maggioranza che ha boc¬ 
ciato tutto il capitolo sui servi¬ 
zi perché ora si lamenta Invo¬ 
cando la necessità di spese 
più «qualificate»? 

Ma i problemi (e le con¬ 
traddizioni) non si fermano 
qui. Nella legge finanziaria 
non erano previsti fondi né 
per i servizi, né per l'assisten¬ 
za né per la previdenza Que¬ 
ste voci iniziano a farsi targo 
solo dopo la grande manife¬ 
stazione del novembre scorso 
(proseguita, in pratica, per tut¬ 
ti questi mesi con presidi quo¬ 
tidiani a palazzo Chigi). Dagli 
iniziali seicento miliardi si pas¬ 
ta a mille per ognuno dei 
prossimi tre anni, poi portati a 
1500 dalla commissione Bi¬ 
lancio della Camera (I tentati¬ 
vo, però, era di mettere tutte 
le voci (dall assistenza agli au¬ 
menti per le altre fasce di pen¬ 
sionali) nello stesso caldero¬ 
ne Questo non è passato, ma 
con il voto di fiducia imposto 
dal governo gli stanziamenti 
per la seconda questione si 
sono ridotti a 500 miliardi al¬ 
unno Ora la maggioranza 
dovrà spiegare come si fa a 
rispondere con questa cifra al¬ 
le esigenze di adeguamenti 
previdenziali per milioni di cit¬ 
tadini 

Ecco, In questo modo si è 
stravolto un meccanismo di 
miglioramento (e. soprattutto, 
di giustizia) per l’intero mon¬ 
do delie pensioni Ci sono pe¬ 
rò ancora molti altri passaggi 
da compiere dalla discussio 
ne finale in Senato agli ade¬ 
guamenti ed alle perequazioni 
durante I anno A quanto sem¬ 
bra la battaglia dei pensionati 
é appena agii inizi 



3000 miliardi da spendere bene 


Chi ha diritto al «minimo vitale»? È tutto da stabili¬ 
re. Per ora ci sono i 3mila miliardi stanziati dalla 
Camera per finanziare l'istituzione del trattamento 
assistenziale, grazie all'emendamento del Pei ap¬ 
provato nella Finanziaria. Ora ci vuole la legge, 
anche per definire a quanto ammonta il reddito 
minimo pensionistico per la sopravvivenza. Secon¬ 
do il Pei sono 550mila lire al mese. 


RAUL WITTENBERQ 


tm ROMA Anzitutto una pre¬ 
cisazione che riteniamo utile 
per i lettori Con il voto a sor¬ 
presa sulla Finanziaria, vener¬ 
dì scorso, quando passò l’e¬ 
mendamento del Pei non so¬ 
no state aumentate le pensio¬ 
ni minime a 550mila lire al 
mese, come torse molti han¬ 
no compreso Ma la legge fi¬ 
nanziaria ha stabilito un finan¬ 
ziamento di 3mtla miliardi in 
tre anni per Istituire il «fratta- 
mento minimo vitale» da di¬ 
stribuire a certe categorie di 
cittadini il cui reddito non rag¬ 
giunga un livello, ancora da 
definire che la legge conside¬ 
ra minimo per la sopravviven¬ 
za 

£d è una misura che non ha 
nulla a che vedere con la pre¬ 
videnza siamo nel campo 


dell'assistenza, con la intro¬ 
duzione di un istituto nuovo in 
Italia, per garantire (facciamo 
un ipotesi almeno a tutti gli 
anziani pensionati) il reddito 
accertato come minimo ne¬ 
cessario per vivere Altro che 
spreco, siamo ai primordi del 
•wetfare state», all'abc della 
solidarietà 

È solo l'inizio di una batta¬ 
glia ancora tutta da combatte¬ 
re Infatti per dare un seguito 
allo stanziamento dei 3mi!a 
miliardi (500 per il 1988,1000 
perii 1989,1500 per il 1990 e 
per gli anni successivi) c'è bi 
sogno di una legge che definì 
sca quale reddito s intenda 
per «minimo vitale», chi sono 
gli aventi diritto, le modalità di 
erogazione dell'integra 2 jone 
(in moneta o in servizi o in 


entrambe le torme), e chi do¬ 
vrà erogarla 0o Stato? gli enti 
locali?) Tutto questo nell'e¬ 
mendamento approvato non 
c’è 

Tutto questo è invece indi¬ 
cato nella proposta di legge 
del Pel n 1385 aita Camera 
dei deputati, intitolata «Prov¬ 
vedimenti economici e sociali 
a favore degli anziani* Infatti 
quell emendamento non è 
stato un colpo di mano dema¬ 
gogico dei comunisti contro 
le casse dello Stato, ma la ba¬ 
se di un disegno organico di 
assistenza Vediamo quali so¬ 
no le proposte del Pei 

Minimo vitale Perl comu¬ 
nisti la soglia dì reddito mini¬ 
mo va fissata in 550 000 lire 
mensili se l avente dintto vive 
da solo, in 850 000 lire mensi¬ 
li se vive con il coniuge 

Chi ha diritto all'Integra¬ 
zione TUtti i cittadini ultrases¬ 
santenni titolan di una pensio¬ 
ne il cui reddito complessivo 
non raggiunge le 550 000 del 
•single» o le 850 000 della 
coppia In questo caso Vinte 
grazione consiste nella diffe¬ 
renza tra il mimmo vitate e il 
reddito di cui si gode Ad 
esempio, chi percepisce una 
pensione minima Inps di 


448mila lire, vive soto e non 
ha altri redditi (case, proprietà 
ecc, insomma quello che si 
denuncia per VirpeQ, ha dirit¬ 
to ad una integrazione del va¬ 
lore di 102miia lire al mese a 
canco dello Stato per arrivare 
alla soglia minima di 550mila 
lire Altro esempio. Una cop¬ 
pia, in cui lui ha una pensione 
fnps di 450 000 lire, lei una 
pensione sociale di 245 000 
totale, 695 000 lire fn questo 
caso I integrazione è de) valo¬ 
re di 155 000 lire al mese per 
la coppia. 

Chi dovrà distribuire l'in¬ 
tegrazione Per i comunisti 
devono essere 1 Comuni l’isti¬ 
tuzione più vicina ai cittadini e 
quindi quella piu in grado di 
valutare le loro effettive ne¬ 
cessità Infatti la legge che si 
dovrà promulgare non solo 
deve esser varata subito, ma 
deve garantire contromano¬ 
vre clientelati e ingiustamente 
discnminatorie sono a tal fine 
previste presso i Comuni delle 
commissioni che dovranno 
decidere, abbastanza rappre¬ 
sentative per evitare questo 
pencolo 

Modalità deli’erogazione 

A seconda delie necessità, 
I integrazione può essere data 


tutta in moneta, o solo in par¬ 
te e il resto in servizi, o total¬ 
mente in servizi Molto dipen¬ 
de anche dai servizi che l'ente 
locale è in grado di tornire 
Insomma, in questa impo¬ 
stazione chiunque abbia oltre 
sessanta anni, una pensione e 
un reddito complessivo sotto 
quella soglia, deve poterla 
raggiungere Questo vaie ad 
esempio per gli invalidi civili, 
per I quali la pensione più bas¬ 
sa è di 240 000 Come abbia¬ 
mo detto, per chi ha la pensio¬ 
ne sociale Dovrebbero essere 
esclusi ) pensionati dello Sta¬ 
to, che sono al di sopra di 
quella soglia E va ricordato 
che il nfenmento per godere 
dell integrazione non è l'am¬ 
montare della pensione, ma il 
reddito complessivo 
Il Pei, già in sede di dibatti¬ 
to sulla Finanziaria, non si era 
fermato al mimmo vitale, pro- 
pno per non nsolvere tutto in 
una distruzione di soldt ai 
più poven Aveva presentato 
un secondo emendamento 
che stanziava altri 3mita mi¬ 
liardi di finanziamenti ai Co¬ 
muni per la realizzazione di 
nuovi servizi sociali per Ut ter¬ 
za età Ma l’emendamento è 
stato bocciato 


Adriana Lodi: 
«Legame con 
le retribuzioni» 


■i La prima domanda è 
quasi scontata. Viene rivolta 
al Pel l’accuM (ammesso che 

E issa essere considerata ta- 
) di essere soltanto U parti¬ 
to dei più poveri. Un partito 
vecchio che ha propósto e 
fatto approvare una legge 
antiquata. È cori? 
•Assolutamente no Siamo an¬ 
che - e di questo ne vado ben 
fiera - il partito dei più poven 
Ma questa sulle pensioni era 
una proposta complessiva 
Chi va dicendo quelle cose, lo 
fa perché è in difficoltà pro¬ 
prio con ie fasce di pensionati 
che certo ricchi non sono e 
che vengono puniti dalle deci¬ 
sioni del governo Ultima, il 
voto di fiducia per i tagli ai 
fondi delle pensioni È la mag¬ 
gioranza ad avere una visione 
arcaica della società italiana» 
Adriana Lodi è durissima do¬ 
po mesi di battaglia sulla Fi¬ 
nanziaria Soddisfatta, certo 
Ma nUene che il più è da fare, 
per migliorare la condizione 
dei pensionati, non soto di 
una parte di essi. A partire dal 
ripristinare un corretto colle¬ 
gamento tre pensioni e salari. 
A staro agli aitimi dati, la 
crescita delle pensioni do¬ 
vrebbe avere quest'anno 
addirittura un segno nega¬ 
tivo: come è possibile? 

Il meccanismo è, in effetti, 
perverso Avevamo forse il si¬ 
stema più avanzato d’Europa 
con un collegamento costan¬ 
te tra pensioni e retribuzioni 
Ora, senza scrìverlo in una 
legge, questo é stato di fatto 
cancellato Gli aumenti delie 
pensioni attraverso la dinami¬ 
ca saianale - quelli che qual¬ 
cuno nel governo ha il corag¬ 
gio di definire un «buco nero» 
- sono stati dello 0,2% neli’84, 
dell 1,1 nell 85, dello 0,4 
nell86e'87 Quest'anno si va 
addinttura sotto 2 ero Questo 
perché il meccanismo è lega¬ 
to agli aumenti salariali nel- 
I industria, che sono sempre 
più contenuti li Pei sta invece 
tentando di far passare la pro¬ 
posta di legare le pensioni alla 
media degli aumenti contrat¬ 
tuali in tutte le categone 
Un tentativo osteggiato. 
Ma non era anche la stra¬ 
da Indicata dalla CUI? 

È infatti analoga (e si veda 
quindi quanto è largo il fron 
te) ad una proposta di legge di 
iniziativa popolare promossa 
dalla Cisl e firmata anche da 


molti deputati democristiani 
In tutto sono state raccolta 
650mìla firme Ma per noi non 
basta 11 Pei chiede che le pen¬ 
sioni siano legate agli aumenti 
delle retribuzioni esclusa la 
scala mobile Altrimenti la si¬ 
tuazione cambia di poco 
Ma queste coro ri ama tro 
dotte In qualche peopsa u 
concreta? 

Su questo abbiamo presenta¬ 
to un emendamento per ben 
due volte per la modifica della 
dinamica salariale ala delle 
pensioni pubbliche che delle 
private Gl titolo era appunto 
questo) Prevedeva una «pesa 
di mille miliardi neir88,l500 
nell 89, 2000 nel novanta. Ma 
non abbiamo intenzione di 
fermarci qui 

Parlare delle psn ri n l è, 
comunque, panare malie 
•pesto di Inglastiila. Qua¬ 
li ti sembrano le più «de» 
tanti? 

Tante Mi viene subito In men¬ 
te il tetto agli aumenti pensi» 
nlsticl II governo neH'89 (a 
noi fummo contrari) diede lo¬ 
to un «acconto» per tre aiuti. 
Poi - dissero - al salderà I tre 
anni sono scaduti nelTÙT, • U 
governo non poteva non sa- 
perlo perché questa farisaica 
sorpresa nella maggioranza di 
fronte alia battaglia del Pel 
per gl) aumenti? 

R im an en do le tema, è asm- 
pre aperte and» le «ne» 
adone del «tetti» pensisi*- 

•Mei pregressi 

Appunto, ed anche su questo 
il governo resiste II letto mai 1 
simo dei 12 milioni e sefesn* 
tomila lire è rimasto In vigore 
dal '69 ali 81 A parte ie discri¬ 
minazioni che si sono create 
addinttura tra persone che ao» 
no andate in pensione con 
poche ore di differenza rispet¬ 
to a quello spartiacque Ad 
esempio un portuale di Geno¬ 
va con il massimo di servizio 
nel 79 pagava una retribuzio¬ 
ne annua dr 15 milioni, ma an¬ 
dava m pensione Imo a) primo 
gennaio ’80 con 775mila lire 
al mese Un suo collega nella 
Identica situazione andato In 
pensione il primo gennaio '8$ 
ha ottenuto una pensione di 
1 969mila lire al mese Quan¬ 
do ci si deciderà a rispondere 
alle sacrosante proteste di chi 
aspetta ancora gli arretriti? E 
con gli ultimi tagli votati, co¬ 
me pensa di venirne fuori ti 
governo? OAMr 


Con le cifre Inps 
il doti. Sottile 
sbaglia di grosso 
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■M ROMA Questa tortuosa 
vicenda de) dibattito sulle 
pensioni, oltre che tentativi di 
ricatti. Imboscate tagli indi¬ 
scriminati cl ha fatto assistere 
anche a dei falsi plateali che 
non hanno fatto altro che au¬ 
mentare la confusione Uno è 
rargomenta 2 ione usata da! 
governo per giustificare il no 
alla proposta comunista di 
maggiori stanziamenti per ri¬ 
valutare le pensioni pubbliche 
e private Come si è visto tutto 
si è addirittura concluso con 
un taglio Per giustificarlo 1) 
ministro Amato ha detto che 
«Il sistema pensionistico e 
previdenziale corre il rischio 
di andare incontro ad una gra¬ 
ve bancarotta provocata an- 
che da un minore apporto del¬ 
le entrate extratrlbutarle co¬ 
me I versamenti all Inps» Ma 
questa volta il «dottor sottile» 
si è sbagliato in un solo anno 
187, le entrate contnbutive 
all Inps sono aumentate di 
ben seimila miliardi tanto che 


I Istituto prevede di ridurre 1! 
disavanzo di esercizio per il 
1988 a 517 miliardi 
Un altra «ciliegina» nguarda 
il democristiano Cristoforì tra 
I altro presidente della com¬ 
missione per la riforma delle 
pensioni Alle delegazioni dei 
pensionati che lo avevano in 
contrari aveva detto che per 
nsolvere il loro problema sa 
rebbero stati necessari sette¬ 
mila miliardi, poi - anche con 
li suo voto - ha deciso che ne 
bastavano 4500 Impossìbile 
trovare quella cifra’ Locca 
sione gli era stata offerta po 
che ore prima ai pensionati 
ora dovrà spiegare perchè in 
sieme agii altri deputati della 
maggioranza ha votato contro 
la proposta comunista di rior¬ 
dinare la tassazione dei reddi 
ti da capitale, di razionalizzare 
le procedure di autotassazio 
ne di adeguare le imposte in 
dirette in cifra fissa Di miliar 
di in questo modo se ne sa 
rebbero trovati addirittura ot 
tornila. 



L’ARCIPELAGO ANZIANI 

NÙMERO DEI PENSIONATI 


PER CUSSI DI IMPORTO 


tino o L 423,000 menali! 

4.179.944 

(45 %) 

da 423 000 e 700.000 

2.880.746 

(31 %) 

da 700 000 a 1,000.000 

1.720 496 

(18,5%) 

da 1.000 000 a 1.500 000 

441.472 

(4,75*) 

oltre 1.500.000 

63.134 

(0,67%) 


Il fondo pensioni lavoratori dipendenti deU’Inps eroga quin¬ 
di 9.285 812 pensioni II valore medio delle pensioni al primo 
gennaio ’87 era di 504 154 lire al mese lorde. Dalla tabella 
risulta evidente che appena 11 23,94% delle pensioni è supe¬ 
riore a 700mila lire al mese. Con queste cifre, diviene difficile 
credere a chi dal banchi del governo In questi giorni di di¬ 
scussione ha voluto far ricadere la responsabilità dell’au¬ 
mento del deficit pubblico. 


«Un’ora e mezzo di autobus per mangiare da mia figlia cui guardo i bambini 
Tanta fatica per pagare l’affitto e per me non rimane più niente» 

Così vivo con 230mila al mese 


tm ROMA Niente nome né 
età sono i patti Anche se gli 
anni sembrano tutti concen¬ 
trati nei capelli bianchissimi 
che incorniciano un volto in 
credibilmente vivo «Mi chie 
de come si vive con trecen 
tornila lire al mese lo le pos 
so raccontare la mia giorna¬ 
ta una delle tante Ma non 
dimentichi una cosa non fa 
piacere a nessuno dire che è 
povero E forse è anche per 
uesto che per anni i signori 
el governo hanno potuto far 
finta di non vedere tanti an¬ 
ziani che non ce la fanno 
nemmeno a tirare avanti Co¬ 
me dice? Ci sono state tante 
proteste dopo che il Parla 
mento ha approvato I au 
mento delle pemsioni mini 
me’ Lho sentito in televisio¬ 
ne Indignarmi’ Forse a que¬ 
sta età pur in simili condizio¬ 
ni si diventa superiori anche 
a offese cosi Comunque una 
cosa è sicura è inutile che si 
lamenti, lo Stato dopo che 
ha lasciato orfani per tanto 
tempo un così gran numero 
di suoi cittadini Ora paga Io 
scotto se cosi qualcuno se la 
sente dì considerarlo dei 


tanti sbagli che ha fatto» 

L unica cosa che si può di 
re di questa anziana pensio 
nata delicatissima che non si 
è tirata indietro in tutta que¬ 
sta ultima stagione di lotte 
culminata con la manifesta 
zione del dicembre scorso a 
Roma è che abita alla Garba¬ 
teli uno dei quartieri popo 
lan «storici» della capitale E 
nella fascia delle trecentomi 
la lire al mese Anzi per la 
precisione ne prende 
230mila perche - spiega - gli 
viene detratto il contributo di 
settantamila lire che il tribù 
naie ha imposto al manto 
con la sentenza di divorzio 
tanti («troppi») anni fa Ma il 
manto è emigrato in Argenti 
nae beffa finale anche quel 
le due lire al mese non sono 
mai arrivate Ma sulla sua 
pensione vengono calcolate 
lo stesso anche se è stata 
presentata una documenta 
ziom. che testimonia di quei 
soldi mai ricevuti 
•Cosa faccio tutti i giorni’ 
A farle un riassunto la mia 
attività principale è spostar 
mi attraversare mezza città 


per andare a mangiare Detto 
cosi sembrerà un po esage 
rato ma non è questa la mia 
intenzione E poi ho la mia 
vita qualche piccola soddi¬ 
sfazione, non cerco la com¬ 
prensione di nessuno La 
mattina esco da casa di 
buon ora e mi sobbarco 
un ora e mezzo di autobus 
per andare da mia figlia Fac 
ciò la spesa cucino e tengo il 
bambino in cambio il pro¬ 
blema del pasto quotidiano è 
risolto. Attento, qui non c è 
nessun giudizio sulla famiglia 
di mia figlia anche li non si 
naviga nell oro e di più certa 
mente non possono fare lo 
sono stata chiara vengo ad 
aiutare per avere qualcosa in 
cambio Di meno non avrei 
accettato Poi ho un altro fi 
glio straordinario, sempre 
pronto ad intervenire oltre 
ogni limite concesso dalle 
sue possibilità Ma anche in 
questo caso non sono molte 
ed io non trovo giusto chie 
dere Ecco in questo modo 
tiro avanti 104mila tire di af 
fitto al mese piu 56mila per 
riscaldamento e condomi 


mo Faccia lei il conto di 
quanto rimane Per me non 
spendo praticamente nulla 
(per la verità non mi sono 
concessa molto nemmeno 
da giovane), mi faccio durare 
i vestiti che mi regata mia fi¬ 
glia, piu qualche puntata a via 
Sanmo (il mercato dell’usato 
di Roma ndr) Solo poche 
migliaia di lire per qualche gi¬ 
ta nei musei che facciamo 
con il centro anziani e delle 
sedute di ginnastica sempre 
organizzate dal centro Ma, 
le assicuro, c’è tanta gente 
che vive ben peggio di ine 
Mi chiedeva delle condi¬ 
zioni dei miei amici Ecco io 
vivo alla Garbateli da quasi 
cinquantanni Ci mise li in 
blocco quel signore quando 
decise di fare Roma piu bella 
(lo spostamento fonato fuori 
città degli abitanti di interi 
noni popolan è stato uno dei 
capitoli piu tristi della Roma 
fascista #orno agli anni 30, 
ndr) Alcune famiglie si co¬ 
noscono da tre quattro ge¬ 
nerazioni Ma, t ho già detto, 
a nessuno piace far sapere 
che ha fame Lo intuisci, li 


ntrovi tutti dignitosamente in 
fila a fine mese tn un ufficio 
postale più affollato di una 
scatola di sardine Ma nessu¬ 
no te lo viene a dire Ed è 
cosi anche per eli amici del 
Centro anziani Crearli è stata 
una grande cosa si fa qual¬ 
che gita, si gioca a bocce, 
spesso si organizzano feste. 
Ma soprattutto a moto si so¬ 
no aperti gli occhi Abbiamo 
capito che non si può essere 
trattati cosi, anche se la riser¬ 
vatezza nmane Poi scopri 
che tanti, come me, sono 
roagan indietro di mesi nel 
pagamento deti’affìtto. Ecco, 
l'aumento che dovrebbe atti¬ 
vare, per esempio mi po¬ 
trebbe permettere di non na¬ 
scondere più questa morosi¬ 
tà ai mìei figli che altrimenti 
troverebbero un modo per 
pagare loro Ma per me c'è 
anche una questione d\ giu¬ 
stizia pago quando mi da¬ 
ranno tutti » soldi che mi han¬ 
no sottratto dallo stipendio 
con la storia degli assegni del 
divorzio Sono sicura die ar¬ 
riveranno Quando’ Non c'è 
problema ancora un bel po' 
dì tempo ce lho * QAM 
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